1 ' 


Quotidiano / Ann o XLV / N. 51 OT^Ùul _ Mercoledì ZI tobbroio IV6» / L. 60 * 

DHilCinNI VENERD * UN NUOVO INCONTRO, FORSE DECISIVO, FRA 
rtHOlUM SINDACATI E GOVERNO PER L’ESAME DELLA RIFORMA 


PENSIONI 




‘ 1 


A Palazzo Brancaccio alle ore 17,30 

Oggi a Roma grande manifestazione 
unitaria per la democrazia nell'università 

' A pagina 2 


1 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per l'Università 
contro la legge Gui 

IL DIBATTITO televisivo di venerdì sera tra pro¬ 
fessori e studenti sembra aver gettato nella costerna¬ 
zione tutta la stampa benpensante italiana: non senza 
motivo, certamente. Troppo evidente, infatti, è stata 
— agli occhi di milioni di spettatori — la meschina 
figura fatta da gran parte dei professori presenti; e 
tanto più lucida e consapevole è apparsa, al confronto, 
la determinazione dei giovani di lottare per rompere 
radicalmente il beato ordine costituito delle Università 
italiane. Come accettare questo dato di fatto, come 
spiegare questa ribellione? Ecco Mario Missiroli chia¬ 
mare in causa, sul Messaggero, Spengler e Einstein, 
il tramonto delle civiltà e la filosofia del « come se », 
e domandarsi, perplesso, se tutto possa o non possa 
ridursi « a una parola d’ordine venuta da Mosca o da 
Pechino »: ecco Giuseppe Maranini, sul Corriere della 
Sera, chiedere più concretamente che si intervenga 
energicamente per porre un freno alla battaglia poli¬ 
tica che devasterebbe le Università e sarebbe « segno 
luttuoso, presagio di tempi oscuri »: ecco tutti i gior¬ 
nali del centro e della destra, che sino a ieri mai si 
erano occupati di problemi di riforma universitaria, 
unirsi per invocare il varo della legge 2314, allo scopo 
di « riportare l’ordine negli Atenei ». Il che conferma, 
se non altro, ciò che noi comunisti avevamo sempre 
detto circa la finalità centrale di questa legge: che è 
quella di alleggerire la tensione nell'Università sca¬ 
ricando il maggior numero di studenti, con l’istitu¬ 
zione di corsi di diploma degradati e dequalificati, 
in una sottouniversità di massa. 

1 N REALTÀ', che l’esplosione delle lotte studen¬ 
tesche ponga oggi anche problemi e obiettivi che 
vanno al di là di una legge di riforma, è del tutto 
evidente: sono obiettivi di profondo rinnovamento 
culturale e ideale, che non possono, per loro natura, 
avere una definizione legislativa: sono problemi che 
superano lo stesso ambito universitario, come ha 
mostrato di avvertire anche l’on. Fanfani. che ha 
parlato, in un suo discorso di domenica, di una gene¬ 
razione che « negli schemi correnti non trova collo¬ 
cazioni gradevoli, nelle r giustificazioni correnti non 
trova parole comprensibili, nei tentativi di corre¬ 
zione in corso non trova, sufficienti motivi di spe¬ 
ranza ». Si aprirebbe, a questo punto, un lungo di¬ 
scorso: che chiama in causa — e seriamente, questa 
volta — la crisi profonda della società in cui viviamo. 

Ma anche restando sul terreno specifico dei pro¬ 
blemi universitari (perché annacquare tutto in una 
generica ribellione può essere, in definitiva, un’al¬ 
tra scappatoia) non c’è dubbio che un abisso pro¬ 
fondo separa le vere ragioni di lotta del movimento 
universitario da una legge intimamente conserva¬ 
trice e mediocremente razionalizzatrice quale quella 
che il ministro Gui ha proposto e che la maggio¬ 
ranza, dopo tante incertezze, esalta oggi come una 
sorta di toccasana. 

IVl^A CHE COSA si propone la maggioranza con 
questo estremo tentativo, magnificato dal Popolo e 
daU’Avantif. di varare la 2314? Forse sopratutto di 
procurarsi un alibi agli occhi dell’opinione pubblica 
meno informata, affermando di avere cercato di dare 
all’Università una c riforma », ma che ciò rischia di 
essere impedito — come qualcuno ha affermato — 
dal sabotaggio comunista ? 

Questa tesi è persino ridicola, come ha dovuto 
onestamente riconoscere, domenica, anche il com¬ 
pagno Codignola. Se c’è stato in questi anni un effet¬ 
tivo ostruzionismo contro le rivendicazioni e le attese 
del movimento riformatore, è stato quello posto in 


Mentre a Saigon esplodono contrasti nel governo fantoccio 

Tutto il delta del Mekong 
nelle mani delle forze FNL 

Scontri nei grandi quartieri della capitale • L'esercito popolare spara con la contraerea nei pressi del 
Quartier generale di Westmoreland - Due medici confermano: vietnamiti uccisi dai gas usati dagli USA 


# Ieri alle 18 i rappresentanti delle Confe¬ 
derazioni sindacali dei lavoratori hanno di¬ 
scusso a Palazzo Chigi la vertenza delle pen¬ 
sioni. Per la CGIL erano presenti Lama, Ver- 
zelli, Roveri e Guerra. Il governo era rappre¬ 
sentato da Moro, Bosco, Colombo e dal sot¬ 
tosegretario Caron. La riunione è terminata 
alle ore 22,45 con l'intesa di tenere venerdì 
un nuovo incontro che i sindacalisti hanno 
definito « conclusivo ». 


# Secondo indiscrezioni (la riunione si è 
conclusa senza un comunicato ufficiale) il 
governo ha offerto: pensioni pari al 60% 
del salario dal primo gennaio 1968, aumento 
del 10% per i minimi. Il governo arrivereb¬ 
be al 65% del salario, ma scaglionando 
l'onere. Queste offerte sarebbero suscetti¬ 
bili di miglioramento nel corso della tratta¬ 
tiva. E' previsto un ritocco delle aliquote 
contributive in un prossimo futuro e il go¬ 
verno avrebbe avanzato « riserva » di so¬ 
spendere la pensione di anzianità e di effet¬ 
tuare trattenute sui pensionati al lavoro. Si 
parla anche di elevare l'età pensionabile 
delle donne. 

# Ieri in Campania braccianti e comparteci 
panti hanno manifestato per la riforma del¬ 
la previdenza. Un corteo di cinquemila la¬ 
voratori ha sfilato nel centro di Napoli. 

(A pagina 11 il servizio) 


Provato: gas 
venefici usati 
dagli americani 
nel Vietnam 


SAIGON, 20. 

La realtà è ormai questa: le unità regolari e quelle 
partigiane del Fronte di liberazione si muovono come 
vogliono dentro e fuori Saigon, e le sue città gemelle 

Cholon e Già Dinh, e controllano in permanenza vaste zone 
tutto attorno alla capitale. Questa è l'unica cosa chiara e 
incontrovertibile che emerge dalla congerie di comunicati 
emanati dai portavoce ameri- j- 


NEW YORK 20 cani e collaborazionisti, i qua- 
(TASS) - Una secca ‘amen- li oggi hanno dato notizia 

tita alle affermazioni del Pen- persino della installazione dì 

tagono. che I gas usati dalle parte del FNL di « pezzi con 

truppe USA nel Vietnam non traerei » presso le piste del 

sono venefici, è stata data da l'aeroporto di Tan Son Nhul 

fftìf'aiS'HEys 

Alier Bennem. che ha lavorato * re ne jv' am bìenti degli alt 

oltre cinque anni in un ospe- comandi si parla ormai — sia 

dale del Vietnam del Sud. ha pure come una «ipotesi d 

dichiarato di avere avuto in lavoro » — della possibilità 

cura 20 cittadini vietnamiti col- che il FNL. oltre a bombar 

piti da gas tossici e che sette darlo coi mortai, possa occu 

di essi, quattro donne e tre pare addirittura anche i 

T .T';. /n°n ir,„v « Pentagono d'Oriente », cioi 

pe americane Jim FlLi ha ^ fde stessa del generali 

detto di essere * conoscenza .WestmorelajuJ,_____ 

di due casi di morte avvenuti Contemporaneamente si pro¬ 
in seguito all'azione dei gas fila sempre più chiaramente il 


crollo di tutte le strutture del 
regime, che. dopo aver solle- 


persino della installazione da citato una dichiarazione di 


parte del FNL di « pezzi con 
traerei » presso te piste del¬ 
l’aeroporto di Tan Son Nhut 
alla periferìa di Saigon, men 
tre negli ambienti degli alti 
comandi si parla ormai — sia 
pure come una «ipotesi di 


appoggio da parte di alcuni 
ex candidati civili alla « pre¬ 
sidenza ». ne ha oggi arre¬ 
stati altri che tale dichiara 
zione di lealtà non avevano 
voluto sottoscrivere. La pau- 


nJnm. ra che essi potessero entrare 

rhp 0I R *FNT Si fShf ìn cnn,atto co " « FNL ha 
77 spinto la polizia del gen. Loan 

SS all'azione. E' venuto anche a 

J pIntagOTo d'Oriente ^cioè ga,,a che Nguyen Cao Ky> g!à 
la sede Tessa d" generate 

Wpsimnrpiflnri * vlce presidente», aveva 


Westmoreland,_ .. _ __ 

Contemporaneamente" si"pr<J- 
fila sempre più chiaramente il 


Alla Camera da PCI-PSIUP-PSU 


DC E DESTRE 


-eereato^nii-^tiupdshessarsf di 
tutto il potere in campo colia 
borazionista creando un « Co¬ 
mitato per la ricostruzione na 
zionale », che aveva assunto 
!e funzioni di un vero e prò 
prio governo. Gli americani 
erano soddisfatti della piega 
presa dagli avvenimenti in 
campo collaborazionista, con 
il riemergere di Cao Ky come 
« uomo forte » della situazio¬ 
ne. Ma. oggi, Cao Ky ha an¬ 
nunciato lo scioglimento del 
__ — comitato. Gli altri coliabora- 

A TTIITC rionisti coalizzati hanno avu- 

nll I I B B B [ to ragione di lui. Cosi fi pri- 

m m Ih mo ministro fantoccio Nguyen 

Van Loc, che era stato com- 
IH ■ M A m^p^m A pietamente eclissato dagli av- 

SULLA MEZZADR A 

B * Br * gli attacchi e i bombardamen¬ 
ti che il FNL sta attuando da 

La Commissione Agricoltura aveva chiesto un en- £. 

nesimo rinvio della discussione sulle proposte dì si — ha detto — tenteranno 
legge di interpretazione della 756 - Da oggi sono ha annunciato anche che Io 

all’ordine del giorno dei lavori dell'aula Sotet» diS”mfni a en à 

tro giugno, annunciando che 

Comunisti, socialisti unitari scussione; anche l’on. De Pa- f r f. * altr0 - e :7 saranno JfT 1 ' 

e socialisti unificati hanno pre- scali». per il PSU, ha respinto r !7 «II! 

valso ieri sera alla Camera richiesta della Commissio- j U» nri «tinnì militari Ma 
ciei movimento niormaiore, e staio queuo posio in „ . - . , ne II de Ceruti invece ha tando le prigioni militari. Ma 

.. , „ . .. t_ u l « sullo schieramento DC-destre u invece, na nessun, crede che un simile 

atto dalla coalizione di governo: che ha presentato , ._ u «vh.-nct* sostenuto che l’eventuale esa- sunne 

una piattaforma legislativa chiusa alle esigenze di avanzata dalla Co mmiss i on e Parlamento , dl le vero messo insieme. DelPeser- 


una piattaforma legislativa chiusa alle esigenze di 
un reale rinnovamento e l’ha ostinatamente difesa, 
evitando sino all’ultimo l’indispensabile dialogo così 
colle forze vive del mondo universitario come coll’op¬ 
posizione di sinistra. In questa scelta stanno le vere poste di legge pui-t'siur'- 
responsabilità: e nessuno può ora chiedere al nostro PSU di interpretazione della 
partito, che ha sempre proposto la discussione e il <o6 sulla mezzadria. La 

confronto, di rinunciare al diritto — che è anche un 
dovere, di fronte al paese, al movimento studentesco, 
ai docenti più avanzati — di condurre col necessario 


agricoltura per un ulteriore [? g f sìIIdaS^co'^^lfa 7° co l ,a 7 rat,0 .T la ; ael re ’ 

J„ll a nnnimlaiinn* in . 3 S,IKIaCa * e 00 . *? Sto. Solo le Unità di truppe 

i Vn li u r “ ! teS f- a ma ‘ ena: è f 5531 s, fT- scelte - parà. marfnes. ran- 

aula della relaz.one suUe pn> Arativo che per la seconda pers _ doè , pilastri del regi . 

poste di legge PCI-PSIUP- volta da parte del governo mp combattono ancora. 

P5U di interpretazione della si ricorra a un Presto ckl Gn americani proc lamano 

legge 756 sulla mezzadria La genere per tentare di impedì- dj aver costituito insieme ai 

richiesta non significava altro re ai Parlamento di discutere conaborazionish* una triplice 

che fi definitivo insabbiamen- ciò che vuole. Infatti la stes- . dntura difensiva attorno ana 

to defie leggi. sa motivazione è stata romita capitale. In realtà non pare 

Il compagno on. Ognibene, per la richiesta co- che jnunagine rispon- 


cito collaborazionista, del re¬ 
sto. solo le unità di truppe 


stessa materia: è assai signi- scelte _ parà mari nes. ran- 
ficatno che per la seconda pers _ d( ^ j pilastri del regi- 


impegno e la necessaria energia la battaglia contro segretario della Federmezza- giusta di discutere m aifia il da a j] a realtà. Ecco, fn rapi- 
una legge sbagUata, per soluzioni positive che vadano *i. chiedendo la immediata proWana delle pensio ni. . da successione, le notizie che 


nella direzione di quel processo rinnovatore per cui 


iscrizione all’ordine del gior- La richiesta della Commi»- riguardano la situazione a 
no della Camera delle tre sione è stata respinta a mag- Saigon e dintorni come le ha 


Giuseppe Chiarente 


TERREMOTO - Le isole greche 

■«jiJ sconvolte da 


BUCAREST 




”?3C7-^ 


1À V< )K?=TIRAMjl 

!*sv 



& 

“MAH IL)NILI _ 


SU 


venti scosse 


Lo stesso avviene pratica 
cente in tutto fi delta del Me¬ 
kong, che costituisce oggi, ad 



lottano, maturando in questa lotta un esperienza poli- proposte di legge ha denun- gioranza dal PCI. PSTLIP e fiate fi portavoce USA. Verso 

tica e intellettuale di grande rilievo, gli universitari ciato l’inaccettabile atteggia- PSU. Da oggi le proposte di mezzogiorno si sono avuti 

di tanti Atenei italiani. DC che sin dal legge dei tre gruppi saranno scontri all’ippodromo di Sai- 

eL; 1H - te maggio dello scorso anno sta all’ordine del giorno dei la- gon. in una zona di risaie. E’ 

Giuseppe vniarime tentando di impedirne la di- voti della Camera. intervenuta l’aviazione, dopo 

__ — --------che era stato segnalato che fi 

— FNL stava installando « pezzi 

TERREMOTO - Le isole greche SS5S 

— km. a nord-ovest deD’aeropor- 

» V —~ to di Tan Son Nhut. sul quale 

BELGRApol anraapxt ì _ _ ____1 A _ 1 è caduto anche oggi un razzo 

V R mCàsésnza: CPriTÌVAIlP € 1da 122 raro. Nel settore nord 

L '»/ A • ▼ VJ. 1^^ Vi.df di Saigon continuano i com- 

y I v " ■ ■ /r ■ — ■ battimenti attorno al ponte di 

i m il n ì* 7 ”—Binh Loi. che conduce alla 

- v JàlULtìAnn^-j • base di Bien Hoa. Nel grande 

--. /\ Afnci^ _. NV"- imriTI COACCsobborgo di Già Dinh n FNL 

>1 y ^■/ : ▼ E/J. l9V\/ì9l9v distribuisce apertamente, alla 

r fl m i Bmj \ 7 % luce del sole, i suoi giornali 

A •s^:TIRAMi(a>\ m A wi M * ed I suoi proclami, confer- 

V /W *—} 5 I ATENE, 20. — Vanii violtfttisslma scossa di tarramefo mando dì essere divenuto 

^ [(slgp. nW| 1 |H (ali'apkantre alcuna hanno raggiunta un'intansifà co m pra » * l’unico e vero organo di go- 

oS J b 1 1 |B * ra l*ondlcaslma a 11 dodicaslmo grado dalla scala Marcali!) verno. ^ _, _ _ 

3, j / lo T" l * rl Mrt.fn'wto'rSìte m'm* 

'' -z^à rS.}hi À X Mar Egaa. Nall'isala più calplfa (quali# di Aghios Evstra- c h e costituisce oggi, ad 

™ fio», abitata. In condizioni di astrami mtsarfa, da on migliaia eccezione delle piazzefortl e 

-MAR IONIO —-— ** di piscatori) sono morta 10 par sona a 15 sana rimasta fariti, delle basi militari, del resto 

- - ■ ■ ~. In tutta la Grada, In parta dalla Turchia accidentata, migliala H 

- - -± a • migliala di parsana hanno trascorsa la natta all’aparta a si stazione popolare in corso 

— - , " 7 *■ ■ ’ ; V 1 — apprastana a tras co rrane un'altra. NELLA CARTINA: la in tutta la_regione si trasfor- 

—— 1 E —-- * • 4 zana colpita. Al ca ntra dalla onda risola di La m wa » ma nel bollettini americani in 

Q too I - ■ « co nce nti a menti di truppe» 

|~"~ T ~ . T" . 7 . |J | x A pag. 5 (S*gu* in ultima pagina) 


HUE — Soldati americani attendono l'ordine di tornar* all'attacco contro la cittadella. Da ventuno giorni, gli aggressori 
tentano Invano d! riconquistar# l'antica capitale. Ogni assalto dei marine» è respinto con sanguinose perdite (Tel. ANSA) 


Sulla posizione del governo italiano dopo 
i colloqui con i rappresentanti di Hanoi 


Longo chiede che l'on. Fanfani 
riferisca in commissione Esteri 

Uno lettera del Segretario del PCI a Cangila - Pretestuose polemiche della 
stampa governativa nei confronti dei comunisti italiani 




dissidio 


S E I LAVORATORI 
« pendolari » che la 
mattina si muovono da 
casa all’alba o anche pri¬ 
ma dell’alba, vedranno 
prender posto insieme a 
loro, iti treno o in pull¬ 
man, un signore amabile 
e ben vestito, sappiano 
che si tratta di r.n libe¬ 
rale. Il PLI è stato fino¬ 
ra un partito da pome¬ 
riggio, quando, di solito, 
si portano alla firma gli 
assegni, ma l’altro giorno 
l’on. Malagodi, chiudendo 
la Conferenza det diri¬ 
genti liberali, ha lanciato 
una nuova parola d’ordi¬ 
ne: • Bando alla pigri¬ 
zia » e c’è stato un gran 
caricamento di sveglie 
nelle case liberali, dove 
si è finalmente capito che 
i comunisti vincono an¬ 


no no 


che perchè sono matti¬ 
nieri. 

Ma la Conferenza sarà 
soprattutto ricordata per 
un ottenimento da lun¬ 
go tempo atteso: un pie¬ 
no accordo tra gli ono¬ 
revoli Malagodi e Cocco 
Orto. Era gran tempo che 
il dissenso fra questi due 
turbava la vita del Pae¬ 
se. Come volete che ci 
mettiamo a posto, diceva 
la gente di buon senso, 
se Cocco Ortu e Malagodi 
litigano? Delegazioni era¬ 
no spesso venute a Roma 
da tutta Italia, allo sco¬ 
po di comporre l’esiziale 
dissidio, ma ogni sforzo 
era parso vano, finché 
l’altro giorno il sospirato 
accordo è stato raggiun¬ 
to. Su che cosa ? E* sem¬ 
plice: sulla cerussa, co¬ 


mune ai due grandi con¬ 
tendenti, che il PLI 
« tende a realizzare una 
sempre più grande dif¬ 
fusione della ricchezza ». 

Insamma, la diffusione 
della ricchezza, qui in 
Italia, è già grande, ma 
: liberali la vogliono rea¬ 
lizzare ancora più gran¬ 
de. Grazie, ma non si 
disturbino. Ricchissimi 
non siamo, questo no, ma 
stiamo già bene, e anche 
per ragioni morali non 
è il caso di esagerare. Se 
proprio ai liberali gli cre¬ 
scono, mandino un po’ di 
soldi a quelli della Con- 
{industria. Sono i soli m 
Italia che pur senza la¬ 
gnarsene vivono in qual¬ 
che difficoltà. 


Il compagno Luigi Longo ha 
diretto al presidente della 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera. on. Cangila, la seguen¬ 
te lettera: 

« Caro presidente, ci è sta¬ 
to oggi comunicato, dalla se¬ 
greteria della Presidenza del¬ 
la Camera che il dibattito in 
aula sul bilancio degli Ete¬ 
ri potrà aversi solo mercole¬ 
dì 28 febbraio. A giudizio mio 
e dei colleglli componenti la 
Commissione esteri, è oppor¬ 
tuno che la Camera — prima 
di quella data — possa avere 
fi modo dì conoscere e di di 
scutere la posizione del go¬ 
verno sugli sviluppi della si¬ 
tuazione nel Vietnam, anche 
alla luce dei recenti colloqui 
che il ministro degli esteri 
italiano ha avuto con rappre¬ 
sentanti qualificati del gover¬ 
no di Hanoi 

Una riunione della commis¬ 
sione esteri che si tenga in 
questa settimana e alla qua¬ 
le venga a riferire il mirasti# 
degli Esteri, può essere la 
sede in cui avere tale discua- 
siooe che consenta di rrwngia 

(Segue in ultimi pegh s u) 



















li i•jLtU,<4*»r 


i '*• 


rag, 2 / vita Italiana _ 

Cade la giunta provinciale a Napoli 
A Firenze il PLI vota il bilancio 


La DC accetta e teorizza l'appoggio 

r 

dei liberali al centro-sinistra 

Il «Popolo» minaccia il PSU prospettando una «alternativa» di centro destra giudicata «al¬ 
trettanto democratica» della attuale formula di governo - Il 19 maggio le elezioni politiche? 


È morta Lucia Sarzi 
«staffetta» dei fratelli Cervi 


MODENA. 20. 

Una delle « Moffette » del 
sette fratelli Cervi. Lucia 
Sarzi. è morta ieri notte al¬ 
l'età di 43 anni, nel Poli¬ 
clinico di Mcxiena. Fu at¬ 
traverso Lucia Sarzi che la 
famiglia Cervi prese contat¬ 
to con gii antifascisti emi¬ 
liani entrando a far parte 
della Resistenza Nell'otto¬ 
bre del 1943. quando la fa* 
miglia Sarzi girava per I 
paesi emiliani con un « Car¬ 
ro Tespl » Lucia conobbe 
Aldo Cervi: da questo in¬ 


contro nacquero 1 primi con¬ 
tatti del fratelli Cervi con 
gli uomini della lotta parti- 
giana Lucia Sarzi continuò 
a collaborare eoo I Cervi, 
facendo da < staffetta ». na¬ 
scondendo I prigionieri al¬ 
leati eri aiutandoli a passa¬ 
re le linee. 

Dopo la liberazione. Lucia 
Sarzi, autentica « figlia d’ar¬ 
te ». si era sposata col mae¬ 
stro Franco Bernardelli e si 
era stabilita a Bottegone. 
in provincia di Modena, do¬ 
ve Il marito Insognava. 


L’Incontro della Sarzi con 
I Cervi e la sua attività 
clandestina è stata rievoca¬ 
ta dal regista Gianni Puc¬ 
cini nel film « I sette fra¬ 
telli Cervi ». proiettato In an- 
teorima sabato scorso a Reg¬ 
gio Emilia. Lucia Sarzi non 
era potuta Intervenire alla 
manifestazione e inviò, dal 
suo letto del Policlinico mo¬ 
denese. un caloroso saluto. 

Alla famiglia Sancì, al com¬ 
pagno Otello, le più frater¬ 
ne condoglianze del nostro 
giornale. 


In linea di principio e nei 
fatti la DC sta arruolando i 
liberali nel centro sinistra. 
Questa tendenza, che già si 
esprime sul piano di alcune 
amministrazioni locali e che 
le porta alla soglia della cri¬ 
si o alla crisi vera e propria, 
ha ricevuto ieri il crisma del 
Popolo. Ha scritto infatti 
l’organo de che la collabora¬ 
zione di centro sinistra « de* 
ve continuare, non tanto per¬ 
chè le manchi un’alternati¬ 
va altrettanto democratica, 
quanto perchè il centro sini¬ 
stra non ha ancora esaurito 
la sua funzione ». Discorso 
assai chiaro: è rivolto al so¬ 
cialisti perchè non facciano 
tante storie se i liberali dan¬ 
no lina mano a certe giunto 
locali; è la minaccia del mo¬ 
nocolore de o del centro de¬ 
stra se il PSU si dimostra re¬ 
calcitrante a pateracchi del 


Prosegue alla Camera la discussione sul « preventivo » del '68 

Turismo e industria: bilanci 
in contraddizione col Piano 

Le misure adottate da diversi paesi fanno prevedere un riflusso delle correnti turistiche - li falli¬ 
mento deila politica del governo nel settore dello spettacolo - Pubblica istruzione: (e cifre non na¬ 
scondono la drammatica realtà della scuola in crisi - Gli interventi di Alatri, Pagliarani e Abenante 


La Camera ha Ieri esami¬ 
nato I capitoli del bilancio 
preventivo dello Stato per U 
1968 dei ministeri del Turi¬ 
smo e lo Spettacolo, della 
Pubblica Istruzione e dell’In- 
dustria. Per il Turismo U to¬ 
no della relazione presenta¬ 
ta dalla Commissione è assai 
preoccupato: nel 1967 si è 
avuta una flessione dell'en¬ 
trata valutaria, lo stanzia¬ 
mento previsto è Insufficien- 
te, le misure restrittive poste 
da alcuni paesi (in partico¬ 
lare gli USA) e la crisi della 
sterlina non consentono pre¬ 
visioni ottimistiche. 

Queste le cifre: nel perio¬ 
do gennaio-ottobre 1967 sono 
stati introitati 796 miliardi 
e i turisti italiani all'estero 
ne hanno spesi 160. quindi 
la bilancia ha dato un saldo 
attivo di circa 630 miliardi. 
Questo saldo attivo è dimi¬ 
nuito in percentuale, rispet¬ 
to allo stesso periodo del 
'66^ del 2,00 per cento c in ci¬ 
fra assoluta di 17 miliardi. 

Le misure restrittive adot¬ 
tate da diversi paesi e la 
crisi della sterlina fanno pre¬ 
vedere che la nostra bilan¬ 
cia turistica perderà una no¬ 
vantina di miliardi, pari ai 
12% degli introiti di questo 
settore. Infine nella relazio 
ne si anemia che la c.fra stan 
ziata (43 miliardi) non è suf¬ 
ficiente per conseguire gli 
obiettivi posti dal « Piano ». 

Per quanto riguarda lo 
Spettacolo, invece, le consi¬ 
derazioni sono ottimistiche: 
in Italia sono stati appro 
vati, nel 1967. 252 fllms con 
tro 239 del ’G6. Dei 252 films 
132 sorto esclusivamente ita 
liani e 120 sono stati pro¬ 
dotti in coproduzione con va 
ri paesi. Nel 1967 sono stati 
esportati film» per oltre qua 
ranta milioni di dollari, per 
quest'anno è previsto che gli 
Stati Uniti investano nella 
produzione italiana cinquan¬ 
ta milioni di dollari. 

D ministro Corona. In un 
suo breve intervento, non ha 


I tecnici di 
radiologia in 
difesa della 
loro salute 

I tecnici di radiologia medica 
sono nuovamente in sciopero. 
Dot» i primi tre giorni di pro¬ 
testa. 1 associazione nazionale 
di categoria (ANTLR) ha pro¬ 
clamato un nuovo sciopero a 
tempo indeterminato a carat- 
ter* generale. La motivazione 
è la mancata approvazione al 
Senato della legge n. 2018 con¬ 
cernente un'indennità di rischio. 

La richiesta è più che legit¬ 
tima se si considera che le 
malattie che questi lavoratori 
possono contrarre dall ' azione 
delle radiazioni ionizzanti sono 
gravissime: il cancro la ce 
cità. la radiolermite (malattia 
della pelle), la leucemia la ste 
rilità ecc. Le cifre a questo 
proposito sono impressionanti: 
su 6 500 tecnici operanti in tutta 
Italia ben 1.000 sono affetti da 
radiotermlti. 115 da gravi mu- 
tfiaxionL Nel 1967 si sono veri- 
Acati quattro deceasi e già uno, 
M finora di 90 anni, nei pri* 
mi duo meri del 1968, causato 
da leucemia. 


avuto nessuna delle riserve 
della commissione: egli ha 
messo in rilievo la bontà del¬ 
la politica condotta nel setto 
re dello spettacolo: e per 11 
turismo si è detto In defini¬ 
tiva soddisfatto dei risultati 
ottenuti. 

Al contrarlo i compagni 
Alatri e Pagliarani hanno 
cercato di dimostrare il fai- i 
limento di una politica. Ala- 
tri ha affermato che la legge 
sul cinema non ha permes¬ 
so di sanare i bilanci della 
cinematografia italiana i qua¬ 
li devono ricondursi all'inva¬ 
denza del capitale americano 
che condiziona la produzione 
anche dal punto di vista cul¬ 
turale e Ideologico e che ma- I 
novra Indisturbato le leve 
della distribuzione commer¬ 
ciale. Inoltre tuttora aperti e 
irrisolti sono i problemi del 
settore teatrale; ancora più 
grave è la situazione del tea¬ 
tro drammatico: il recente 
sciopero degli attori del teatro 
e della televisione dimostra ia 
insoddisfazione di queste ca¬ 
tegorie di fronte alla incom- 
pren r . del governo 

Pagliarani ha affermato che 
è prevedibile che le correnti 
turistiche europee si diriga¬ 
no verso altri paesi d’Europa 
t cui prezzi sono più compe¬ 
titivi dei nostri, nonostante 
che questi ultimi, ad esempio 
nel settore alberghiero, siano 
ridotti al minimo. Di fronte 
a questa situazione il gover¬ 
no non ha preso adeguati 
provvedimenti Occorrerebbe 
quindi, ha detto Pagliarani, 
un ulteriore stanziamento nel 
settore e sarebbe inoltre ne¬ 
cessario intensificare gli ac¬ 
cordi sul piano turistico e 
valutario con i paesi del¬ 
l'Europa orientale. 

Sul capitolo della Pubblica 
Istruzione va notato solo che 
gli oratori di maggioranza 
hanno cercato di nascondere 
dietro le cifre (per questo 
settore i prevista una spesa 
di 1600 miliardi, pari al 20% 
del bilancio) la crisi profon¬ 
da che attraversa la scuola 
italiana, come testimoniano 
proprio in queste settimane le 
battaglie che nel Parlamento e 
nel Paese si conducono contro 
la pohitca governativa. 

Infine ocr quan'o riguarda 
il mpierrn defi‘In t i-iria è 
prevista per quest'anno una 
spesa di circa 70 miliardi: 
anche in questo caso, come 
per il turismo e lo spettaco¬ 
lo. nella relazione della com¬ 
missione è messa in evidenza 
l’esiguità della cifra rispetto 
agL ’’»*vi del min iste ro 

TI compagno ARENANTE si 
è soffermato sulla questione 
del Mezzogiorno che — egli ha 
detto — doveva rappresentare 
il banco di prova del centro- 
sinistra. Sedici anni di poli¬ 
tica < straordinaria » hanno 
lasciato tutti i problemi inso¬ 
luti. ma anche questa legisla¬ 
tura che doveva avviarne la 
soluzione si conclude con un 
fallimento. Il grande strumen¬ 
to avrebbe dovuto essere il 
«piano»: sono passati due 
anni dalla sua attuazione, il 
reddito è aumentato ad un tas¬ 
so superiore rispetto alle pre¬ 
visioni, ma gli squilibri del 
Mezzogiorno si sono addirittu¬ 
ra aggravati. 

f, cPi. 


Dopo le insistenze 
comuniste 

Decisioni 
della Cassa 
Depositi 

Dopo mesi e meri di Insi¬ 
stenze da parte delle ammini¬ 
strazioni locali • del deputati 
comunisti, si è riunito final¬ 
mente, sotto la presidenza del 
ministro Colombo, 11 Consiglio 
di amministrazione della Cassa 
depositi e prestiti. 

n Consiglio ha deliberato la 
concessione di 1797 mutui am¬ 
montanti complessivamente a 
216 miliardi e 291 milioni. Per 
l’esecuzione di opere immedia¬ 
tamente appaltatali sono stati 
concessi 61 miliardi e 613 mi¬ 
lioni. 155 miliardi e 225 milioni 
riguardano mutui per la inte¬ 
grazione del bilanci comunali e 
provinciali. 

11 complesso dei mutui ri¬ 
guarda per li 16 per cento l’Ita¬ 
lia settentrionale; per U 36.2 
per cento l'Italia centrale: per 
U 47.8 per cento l'Italia meri¬ 
dionale ed Insulare. 


: Sindaco 
comunista 
a Mottola 

TARANTO, 20. 

Il compagno Antonio Daniele 
è il nuovo sindaco di Mottola. 
Egli è stato eletto ieri con i 
voti del PSU. della Lista Clvi- 
ca e del PCI. L’accordo tra le 
forze politiche che compongo¬ 
no l’attuale amministrazione è 
scaturito dalla riconosciuta 
esigenza di determinare un 
reale rinnovamento del Comu¬ 
ne dopo t fallimenti delle pre¬ 
cedenti amministrazioni DC af¬ 
fiancate prima dalle destre e 
quindi ai socialisti. 

I fallimenti a catena di quel¬ 
le amministrazioni avevano re¬ 
golarmente consegnato il Co¬ 
mune nelle mani di commis¬ 
sari prefettizi con gravissimo 
danno di tutti i problemi citta¬ 
dini rimasti insoluti ed aggra¬ 
vatisi nel corso di un decennio. 

Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per venerdì 23 
febbraio alle ore 9. 


Presentata al ministro 
delle partecipazioni statali 

Interpellanza comunista 
sulle aziende Italsider 

Manca un programma di sviluppo per il settore delle 
«i seconde lavorazioni » dell'acciaio - Le interroga¬ 
zioni dei deputati delle zone interessate 


In un'interpellanza al mini¬ 
stro delle Partecipazioni statali 
un gruppo di deputati comunisti 
chiedono se il governo «non ri¬ 
tenga necessaria la elaborazio¬ 
ne e l’attuazione dì un program¬ 
ma di sviluppo » del settore del 
le seconde lavorazioni dell'ac¬ 
ciaio « in rapporto alla s’derur- 
gia nazionale e allo sviluppo e- 
conomico delle zone e delle Re¬ 
gioni a queste aziende Interes¬ 
sate, net quadro del ruolo pro¬ 
pulsivo che le aziende pubbliche 
e a partecipazione statale de¬ 
vono svolgere per uno sviluppo 
programmato dell’economia na¬ 
zionale ». 

Nelle aziende per le oeconde 
lavorazioni dell'acciaio (tutte 
deU’IRI) — rilevano Infatti aia 
l'interpellanza, di cui è primo 
firmatario il compagno Glachini. 
sia diver«e l-fiermearioni pre¬ 
sentate dai deputati comunisti 
delle zone interessate - si vie 
ne affermando una linea ebe 
non può non susedare allarme: 
negli ultimi anni allTtatrider di 
fxivere. di Savona, di Porto Mar- 
ghera. di S Giovanni Vatdarno 
sì è avuta una «ensibile rimino 
zrnne della mano d'opera, in 
conseguenza «deità non assun 
zinne di giovani in rapporto at 
pensionamenti e delia azione di 
stintolo condotta dalle direzioni 
aziendali per ottenere I cosid¬ 
detti licenziamenti volontari ». 
Inoltre si constata che le rin¬ 
goi# azienda del settore f i fone 
I alla giornata, non s eg u endo chia- 
1 ri programmi, e la relazioni an¬ 


nuali dell'IRI come quelle del 
ministero non si occupano di 
questo settore. Fatto, quest'ul¬ 
timo. che «viene ad acuire la 
sensazione diffusa tra i lavora¬ 
tori del settore deli'assenza dt 
una vera prospettiva di svi¬ 
luppo » 

Di qui la esigenza posta dai 
deputati comunisti che il gover¬ 
no dica senza infingimenti quali 
sono i suoi obiettivi 

In effetti. IR! e Partecipazioni 
Statali non possono continuare 
a tacere — rileva Bnghenti per 
ritalsider di Lovere — sulla 
richiesta di rivedere 1 pro¬ 
grammi di Investimenti, formu¬ 
lata da organizzazioni sindacali, 
amministrazioni comunali e dal 
Comitato regionale per la pro¬ 
grammarlo»e. Cori come, tra¬ 
scurando qualsiasi esigenza di 
ammodernamento, denuncia A- 
masio. In pratica si legittimano 
te più vive preoccupa «ioni per 
la stessa sopravvivenza dello 
stabilimento di Savona, mentre 
per Palo Marghera — sottoli¬ 
neano Vianello e Goltnellt — 
continuando di questo passo si 
corre U rischio di ridurre la 
azienda a un magazzino del 
complesso siderurgico. Identico 
il quadro che. nella sua interro¬ 
gazione, offre il compagno Bec¬ 
castrini per ritalsider (fi S. Gio¬ 
vanni Valdamo. 

Il sattore della saconde lavo¬ 
razioni, ad 1 quattro stabilimenti 
hanno un gro ss o peso oeOe a- 
oonomit sa entri tmrwMti, 


genere; è infine la teorizza¬ 
zione di un possibilo neocen¬ 
trismo allorché la DC riterrà 
che la attuale formula avrà 
< esaurito la sua funzione ». 
In vista di una tale prospet¬ 
tiva la DC rilascia una pa¬ 
tente di democraticità al po¬ 
tenziale < quarto partito » 
che non fa mistero (lo ha 
provato nel dibattito sulle 
Regioni) di avversare la Co¬ 
stituzione delia Repubblica. 
Ma qui siamo ancora sul pia¬ 
no delle ipotesi. Veniamo ai- 
la cronaca. E’ caduta la giun¬ 
ta provinciale di Napoli pre¬ 
sieduta dal doroteo Cava, fi¬ 
glio del capogruppo de al Se¬ 
nato. Questi per approvare 
la delibera di costruzione del 
primo lotto di una strada si 
è fatto prestare i voti deter¬ 
minanti dei liberali e dei fa¬ 
scisti. Per tutta risposta gli 
assessori socialisti si sono 
dimessi. Altrettanto hanno 
dovuto fare i de e il presi¬ 
dente. 

Da Napoli passiamo a Fi¬ 
renze dove boccheggia una 
giunta minoritaria di contro 
sinistra Anche qui i libera¬ 
li entrano nei gioco con il 
loro voto determinante al bi¬ 
lancio, richiesto dal gruppo 
dirigente democristiano. Ora 
il PSU deve decidere se dar 
seguito a un precedente de¬ 
liberato che lo impegnava a 
ritirarsi dal governo della 
città nell’eventualità di un 
appoggio liberale. La sinistra 
socialista chiede una giunta 
unitaria « essendo inaccetta¬ 
bile l’ipotesi di un monoco¬ 
lore de ». 

LAVORI DELLA CAMERA 

Ieri i capi gruppo della Ca¬ 
mera si sono riuniti per un 
nuovo esame del calendario 
dei lavori. E* stata confer¬ 
mata l'agenda già definita fi¬ 
no al 29 febbraio, che com¬ 
prende tra l’altro l’approva¬ 
zione del bilancio dello Sta¬ 
to e della legge 903 (delega. 
per le pensioni). Nel corso 
della riunione l’on, Covelii, 
presidente del gruppo mo¬ 
narchico, ha annunciato la 
presentazione di una legge 
che modifica il meccanismo 
elettorale ora vigente per 
quanto riguarda l’utilizzazio¬ 
ne dei resti. Il compagno 
D’Alessio, segretario del 
gruppo comunista, ha com¬ 
piuto un passo presso il mi¬ 
nistro per i rapporti col Par¬ 
lamento per conoscere quan¬ 
do il governo intende pre¬ 
sentare alia Camera il decre¬ 
to per la ricostruzione delle 
zone sinistrate della Sicilia 
occidentale. D’Alessio ha sot¬ 
tolineato l'urgenza delle mi¬ 
sure da predisporre con que¬ 
sto nuovo decreto in mancan¬ 
za del quale ia Camera non 
può utilmente affrontare il 
dibattito sull’insieme dei 
provvedimenti presi. 

Negli ambienti parlamen¬ 
tari — scrive la Parcomit — 
si prevede che la data delle 
prossime elezioni sarà sta¬ 
bilita per domenica 19 mag¬ 
gio. La voce è stata diffusa 
da fonti governative. 

Viene data per probabile 
domani la riunione della di¬ 
rezione de che dovrà fissare, 
sulla base di una relazione 
di Rumor, l’impostazione del¬ 
la campagna elettorale e le 
norme per le candidature. 
La sinistra ha chiesto che 
non ci si limiti a una discus¬ 
sione puramente tecnica e 
che il dibattito abbracci tut¬ 
ti i temi politici di attualità, 
non escluso quello del « dia¬ 
logo » tra le forze politiche, 
argomento dei più recenti 
discorsi di Fanfani, Rumor 
e Piccoli. La sinistra intanto 
manifesta la sua disapprova¬ 
zione per i recenti sposta¬ 
menti nei comandi militari. 
Scrive Forze Nuove: « Le de¬ 
cisioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri di venerdì, con la pro¬ 
mozione del generale Ciglie- 
n, dimostrano che non si vo¬ 
gliono trarre tutte le conse¬ 
guenze e non si ha la volontà 
e la fermezza di punire chi 
ha sbagliato. Che il gen. Ci¬ 
glierà dopo aver polemizzato 
col ministro della Difesa e, 
per ammissione di quest’ulti¬ 
mo, avergli taciuto le parti 
più significative del rappor¬ 
to Manes, invece di venir de¬ 
stituito dal comando dell’ar¬ 
ma del carabinieri venga ri¬ 
mosso ricorrendo alla sua 
promozione a comandante 
designalo della III armata, 
rivela la debolezza del gover¬ 
no. Non può che essere de¬ 
plorata questa mancanza di 
una precisa assunzione di re¬ 
sponsabilità. Non si potrà 
parlare di democratizzazione 
sino a quando i generali sa¬ 
ranno considerati personag¬ 
gi intoccabili, che quando 
sbagliano vengono promos¬ 
si ». Forze Nuove critica an¬ 
che la tardiva riesumazione 
della legge Nennl-Fenoaltea 
che riduce di 20 giorni il pe¬ 
riodo delle campagne eletto- 
I rale. - 

1 pò, r. 
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Alle 17,30 al Brancaccio grande manifestazione unitaria per la democrazia nell'Università 


RIUNITI OGGI A ROMA 
STUDENTI E LAVORATORI 

Occupata V Università di Pisa 

La manifestazione nella capitale promossa dalle organizzazioni studentesche, dai sindacati e 
dai movimenti giovanili della FGCi, del PSiUP, PSU, DC e PRI — Continua l’occupazione a 

Pavia — Provocazione fascista all’ateneo di Torino 
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Gli studenti di architettura durante l'occupazione della Sapienza. 


Ne) quadro delle manifestazio¬ 
ni per la giornata nazionale 
per la democrazia nell'univer¬ 
sità e nel paese si svolge oggi 
a Roma, alle ore 17.30. nella sala 
di Palazzo Brancaccio, la gran¬ 
de assemblea centrale alla qua¬ 
le partecipano studenti e lavo¬ 
ratori. 

Tra gli altri parleranno Sil¬ 
vano Bassetti a nome degli stu¬ 
denti e Aldo Giunti in rappre¬ 
sentanza de) mondo del lavoro. 

Ne) comunicato unitario, fir¬ 
mato dalle organizzazioni pro¬ 
motrici della manifestazione — 
Unione goliardica italiana, inte¬ 
sa universitaria. CGIL. CISL, 
UIL. ACLI. movimenti giovanili 
della DC. PCI. PSIUP. PSU e 
PRI — si denuncia all’opinione 
pubblica e alle forze politiche la 
intimidazione sistematica e la 


repressione autoritaria in atto 
contro il movimento studentesco 
democratico. 

L'intervento della polizia allo 
scoimi di mantenere con la for 
za lo status quo nell'università 
e nel paese, e fi verificarsi di 
analoghe situazioni nel mondo 
de! lavoro con gravissimi inter¬ 
venti che colpiscono 1 lavorato¬ 
ri e le loro organizzazioni sin. 
dacali, assumono il significato di 
intimidazione alla lotta per nuo¬ 
vi assetti sociali nel paese. 

Alta manifestazione di oggi ha 
dato la sua adesione la Camera 
del Lavoro di Roma invitando i 
lavoratori a partecipare 

A PISA jj p a j azzo d e |) n Sa¬ 
pienza è occupato dagli studen 
ti: a questa decisione si è giun¬ 


ti Ieri mattina al termine di una 
lunga e appassionata assemblea 
tenuta nell Aula Magna gremita 
di universitari di ogni facoltà. 
GII studenti rimarranno nei lo¬ 
cali fino a stasera. Il temi» ne¬ 
cessario cioè per affrontare al 
cuni problemi organizzativi del 
movimento che è andato sem¬ 
pre crescendo a Pisa, dove la 
lotta è stata iniziata il 17 gen¬ 
naio. e In molte altre città Ita¬ 
liane sedi di atenei. 

L'assemblea è iniziata con gli 
Interventi di studenti di tettere, 
ingegneria, matematica, fisica, 
agraria, di altre facoltà che 
hanno illustrato fi lavoro svolto 
tn questi giorni per portare a 
conoscenza della più vasta mas¬ 
sa di universitari gli obbiettivi 
di lotta che sono stati precisati. 
Con forza nel corso di numerosi 


Per la riduzione della campagna elettorale 

Aperto il dibattito al Senato 
sulla legge Menni-Fenoaltea 

La posizione del PCI illustrata dal compagno Fabiani: siamo d’accordo 
se verranno accolti i nostri suggerimenti per mettere tutti i partiti su 
un piano di eguaglianza nell’uso dei mezzi di propaganda 


La proposta di legge dei so¬ 
cialisti Fenoaltea e Giuliana 
Nenni per ridurre la durata del¬ 
la campagna elettorale da 70 a 
50 giorni, é stata discussa ieri 
al Senato. Le posizioni dei di¬ 
versi partiti su questo progetto 
di legge sono già note. Il com¬ 
pagno Fabiani ha criticato che 
un problema cosi delicato ven 
ga posto in discussione proprio 
mentre il mandato delle Camere 
sta per scadere. Non solo, que¬ 
sta proposta che Investe una que¬ 
stione importante della vita de¬ 
mocratica — la durala della 
campagna elettorale — viene 
affrontala sulla base di un'esi¬ 
genza contingente, cioè quella 
di mantenere in funzione U par¬ 
lamento per altri 20 giorni per 
varare determinate leggi gover¬ 
native. 1 comunisti — ha detto 
Fabiani — non intendono asso 
mere un atteggiamento di oppo 
sizione pregiudiziale. Slamo di¬ 
sposti a discutere e perfino ad 
approvare questa proposta di 

I tenitori e i deputati 
comunisti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA sono la¬ 
nuti ad assara presenti alla 
Camera alla stdufa comu¬ 
ni di domani, giovedì 22 
(ara 10). 

Lo stesso obbligo vaia par 
I deputati par la seduta 
pomeridiana di giovedì. 


legge se verranno accolti i no¬ 
stri suggerimenti per mettere 
tutti i partiti su un piano di 
eguaglianza neU'utlIizzazione dei 
mezzi di propaganda elettorale 

Fabiani ha ricordato come sia 
no i partiti governativi a sfrut¬ 
tare mezzi cosi potenti come la 
radio e la teletisione. o i do¬ 
cumentari cinematografici di at¬ 
tualità e più in generale tutto 
l'apparato dello Stato. 11 sena¬ 
tore comunista si è riferito alle 
recenti rivelazioni del nostro 
giornata sull'attività pre eletto¬ 
rale dei prefetti a favore della 
Democrazia cristiana. Fabiani 
perciò ha detto che tn conclu¬ 
sione dovranno essere stabilite 
delle garanzie che ciò non av¬ 
venga per ridurre la campagna 
elettorale, cosa che in un simile 
contento potrebbe essere ragio¬ 
nevole. 

Gli emendamenti presentati 
dai comunisti al disegno di leg¬ 
ge Nenni-Fenoaltea stabiliscono 
che durante la campagna elet¬ 
torale « sono sospese tutte le 
manifestazioni pubbliche ri¬ 
guardanti inaugurazioni o inizio 
di lavori di opere pubbliche 
statali, parastatali, di enti lo¬ 
cali e previdenziali ». 

Inoltre si precisa che la pro¬ 
paganda elettorale radiotelevisi¬ 
va dei partiti politici è rego¬ 
lata dalia commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulla RAI- 
TV (come in fondo avviene 
adesso per le tribune eletto- 


Interrogazion* i Prefi 


Ridotta l'imposta 
sull'elettricità? 


Il governo, fecondo indiscre¬ 
zioni, si sarebbe accorto delie 
gravi ripercussioni che ha avu¬ 
to l’aumento dei mille per cen¬ 
to (da mezza lira a cinque lire 
a) Kwh) dell'imposta erariale 
su) consumi diversi dati'diurni, 
nazione. Ma anziché riparar* a) 
malfatto, abolendo qjesta ingiù 
sta penalizzazione di consumi 
ormai popolari, intenderebbe ri¬ 
badirla limitandosi a un « ritoc¬ 
co ». cioè scendendo da 5 a 4 
lire ai Kwh: vale a dire dal 
mille afi’ottocento per cento. 

La strada intrapresa dai go 
verno si rivolge, oltre che con 
Uo i consumatori, anche contro 
('ENEL e lo industrie interes¬ 
sate alla diffusione degli e!et 
trodomesuct. L'aumento delllm- 
pooia si presenta al consumato 
re. Infatti, oome un aumento 
mutarlo «a tariffa applicato, 
per di più. proprio au quella 
parte dei consumi che sono cre¬ 
scenti. La situazione è tipica: 
poiché oa certo tipo di consumo 


é tn sviluppo. U governo ti si 
precipita sopra per colpirlo de¬ 
terminando un rallentamento 
che si ripercuote oegativamen 
te sull intera economia. 

0 governo tuttavia noo si è 
limitato a questo. Fra i recenti 
inasprimenti fiscali vi è l'au¬ 
mento del 20* dell’imposta ge¬ 
nerale sull’entrata che compor¬ 
ta un prelievo di altri 250 mi 
liardi. tn parte provenienti prò 
prio dai consumi di energia elei 
tnca Ricordando questo fatto 
U compagno Leonello Raffaeih 
ha interrogato U ministro delie 
Finanze chiedendo di abolire la 
nuova imposta erariale istituita 
dalia maggioranza di centrosi¬ 
nistra U 31 ottobre 1966 in quan¬ 
to colpisce ingiustamente fami- 
gita, esercenti, artigiani * pie- 
ook aziende agricole. L’oo. Raf¬ 
faeli) chiede anche che venga, 
no aoooftt I ricorsi (# sono mi¬ 
gliaia) presentati oontro la pre. 
tesa di riscuotere gli arretrati 
del balzello. 


rali). 

Ma .sì aggiunge che. al di 
fuori dei programmi stabiliti 
dalla commissione, ai candidati 
alle elezioni non è consentito 
di utilizzare « altre forme di 
propaganda radiofonica e tele¬ 
visiva diretta o indiretta, nè me¬ 
diante riprese e trasmissioni 
aventi carattere specifico di pro¬ 
paganda eletoraie. nè mediante 
utilizzazione di altre diverse 
trasmissioni quali il Giornale 
radio, il Telegiornale, le inter¬ 
viste singole o di gruppo, le ri¬ 
prese di avvenimenti che metto¬ 
no in luce particolarmente la 
persona dei candidati, le atti- 
x'ità e le iniziative dei gruppi 
e dei partiti che partecipano 
alla campagna elettorale o quel¬ 
le del governo c di altre istitu¬ 
zioni di cui fanno parte i can¬ 
didati stessi ». 

Il compagno Tomassini del 
(PSIUPi na ugualmente rileva 
to che una riduzione delia du¬ 
rata della campagna elettorale 
potrà essere accolta se I mezzi 
di propaganda potranno essere 
sfruttati a parità di condizioni 
da tutti 1 partiti, sia piccoli 
che grandi, sia quelli di oppo¬ 
sizione che di governo 0 demo¬ 
cristiano Giraudo. esprimendo la 
sua approvazione per fi disegno 
di legge, si è perso in un fu¬ 
moso discorso filosòfico, dicendo 
che ia democrazia non é un va¬ 
lore ma è un metodo, per igrxv 
rare le questioni concrete sol¬ 
levate dai comunisti, cioè uso 
spregiudicato della Radio-TV e 
defi'amministrazione statale da 
parte dei partiti governativi. 
L’autore del disegno di legge 
Fenoaltea ne ha raccomandato 
l'approvazione definendo pura¬ 
mente « tecnica » ia sua pro¬ 
posta. 

Il Senato tn apertura di seduta 
ha respinto le dimissioni del 
senatore liberale Veronesi. 

Veronesi ha inviato una tet¬ 
terà al presidente dicendo di 
dimettersi per coerenza demo 
erotica poiché aveva già preao- 
aunciato questo proposito duran¬ 
te la battaglia ostruzionistica 
contro le Regioni condotta dal 
suo gruppo Allora Veronesi di» 
se che si sarebbe dimeaso per 
protestare contro il fatto che 
noo erano stati n«pettaU » di¬ 
ritti della minorante liberala. li 
socialista Vittoreiti ha detto di 
respingere lo dimissioni per non 
prestarsi « alla fabbricartene di 
facili vittime » ad hi ricordato 
che già il senatore Veronesi ha 
messo alla prova la paziente 
dell'assemblea prendendo la pa 
rota ben 102 volte net corso dalla 
discussione sulle Regioni. U 
compagno Perni ha detto che la 
coerenza democratico avrebbe 
dovuto spingere il senatore Ve 
ronesi a inchinarsi dinanzi al 
voto espresso dalla stragrande 
maggioranza del Sanato a faro 
re delta legga ragionala Poma 
ba poi detto di respinger* le 
dimlaaioni non accettandone le 
motivazioni Infonda t a. 

f. !. 


interventi si è posto l'accento 
sulla necessità di battere I ten¬ 
tativi di far passare la legge 
2314 che non affronta i proble¬ 
mi di fondo dell'università e 
di andare oltre, lavorando at¬ 
torno ai temi che sono scaturi¬ 
ti dalle agitazioni di quasi tut¬ 
te le più grosse università ita 
liane. 

Si è passati poi al voto sul te¬ 
sto della mozione definitivamen¬ 
te steso da un gruppo di uni¬ 
versitari. 1 punti più salienti del 
documento sono (a proposta di 
organizzare a Pisa un convegno 
nazionale degli studenti che in 
questi mesi hanno dato vita a 
dure lotte per arrivare alla 
creazione di un organismo di 
coordinamento, la rivendicazio¬ 
ne del salario generalizzato che 
si inquadra come punto di Ton 
do del diritto allo studio, la ne¬ 
cessità del controllo degli stu 
dènti sulla propria formazione, 
ia creazione di un nuovo rap¬ 
porto fra docenti e studenti, lo 
scioglimento dell'ORIUP che or¬ 
mai non rappresenta più niente 
nella vita degii universitari pi¬ 
sani. la necessità di collegarsi 
in modo sempre più organico a 
tutte quelle forze e categorie so¬ 
ciali che portano avanti otiblet 
tivi di rinnovamento della sa 
cietà. La votazione è stata lun¬ 
ga e laboriosa. Alla fine st è 
avuto il seguente risultato: 3415 
voti favorevoli. 129 astensioni. 79 
voti contrari. 

Subito dopo la « Sapienza » é 
stata chiusa. Cartelli sono stati 
affissi ai due portoni d ingresso 
principali: tutti coloro che vo¬ 
gliono partecipare ai lavori de¬ 
gli occupanti possono comunque 
entrare nei locali. 

Nelle prime ore della sera la 
polizia ha cominciato a prende¬ 
re posto attorno alla sede cen- 
trale delJ'unnersità. 

Infine vi è da registrare un 
nuovo mandato di comparizione 
emesso dalla procura generale 
di Firenze nel confronti dei vi¬ 
ce segretario nazionale dell'In¬ 
tesa Cattolica Riccardo Di Do¬ 
nato il quale viene accusato di 
avere, in concorso con altre per¬ 
sone in numero superiore a die¬ 
ci. distrutto un vetro del gabi¬ 
netto della facoltà di lettere e 
reso inservibile un telaio metal¬ 
lico del vetro di una finestra 
dell'aula 1 di detta facoltà. Ad¬ 
dirittura è stata adottata una 
procedura d'urgenza per la con¬ 
testazione di questi c reati « tan¬ 
to è vero che fi giovane norma¬ 
lista si dovrà presentare a Fi¬ 
renze sabato 24 alle ore 8.45. 

A PAVIA _ continua l’occu¬ 
pazione della facoltà di medici¬ 
na. la maggiore dell'università 
di Pavia. Gii studenti occupano 
l’istituto di anatomia ed in esso, 
per tutto fi giorno, le commis¬ 
sioni di studio hanno lavorato in¬ 
tensamente con buoni risultati, 
grazie soprattutto alla costrut- 
tlvità degli interventi dei nume¬ 
rosi partecipanti. 

A TORINO <u psanj 

alla facoltà di lettere sono stati 
sospesi ieri mattina per deci¬ 
sione dei consiglio di facoltà. D 
grave provvedimento è un nuovo 
atto intimidatorio nei confronti 
degli studenti che l'altro ieri, in 
seguito all'atteggiamento de! 
corpo accademico che non ave¬ 
va tenuto fede ai sjoi impegni, 
avevano ripreso lo sciopero 
bianca 

Ieri sparuti manipoli di stu¬ 
denti di destra sono passati alla 
provocazione aperta. Dopo aver 
fatto esplodere una bomba in 
vn'aula ed aver minacciato al¬ 
cuni professori con telefonate 
anonime, hanno provocato una 
indecorosa rissa nell’assemblea 
che circa 600 studenti stavano 
tenendo nell'aula della facoltà 
di Legge por discutere fi grave 
provvedimento di sospensione 
degli esami. Gli studenti di de¬ 
stra hanno anche proposto una 
mozione che invita le autorità 
accademiche a c ripristinare la 
propria autorità » e la polizia 
ad intervenire. La mozione ha 
ottenuto pochissimi voti, mentre 
oltre 700 voti sono andati alta 
mozione che chiede al Consiglio 
della facoltà di lettere di pro¬ 
nunciarsi sul motivo della so¬ 
spensione degli esami ed inviti 
gli studenti, qualora non venis¬ 
sero rispettati gli impegni da 
parte del corpo docente, ad tag¬ 
liare una più dacfsa faaa M 
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La seconda UNCTAD a Nuova Delhi 
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Un’importante esperienza nel cammino del socialismo 


E' In corso a Nuova Delhi 
dal 1. febbraio, e si protrar¬ 
rà fino alla metà di marzo, 
la seconda UNCTAD, sigla 
che vuol dire: Conferenza 
delle Nazioni Unite sul Com¬ 
mercio e lo Sviluppo. La pri¬ 
ma si tenne a Ginevra, nel 
1964, ed ebbe il merito di 
portare a conoscenza del 
pubblico internazionale, e 
agitare, uno dei problemi di 
fondo che hanno preso for¬ 
ma negli ultimi decenni: 
quello dei rapporti econo¬ 
mici (quindi anche politici) 
fra i paesi industrializzati, 
in particolare capitalistici, 
e quelli detti « in via di svi¬ 
luppo ». 

Crollò a Ginevra, quattro 
anni fa, il mito degli «aiuti», 
che tanta parte avevano avu¬ 
to nel tentativo degli Stati 
Uniti, e in seguito anche 
delle potenze già colonialiste, 
di presentarsi come promo¬ 
tori dello sviluppo dei paesi 
di nuova indipendenza, e per 
tale via instaurare una for¬ 
ma di eliemonia sul terzo 
mondo. Venne in luce che 
gii « aiuti » sono stati peg¬ 
gio che insufficienti, nel qua¬ 
dro di una politica che, sul 
piano commerciale, ha avuto 
nel complesso Perfetto di 
impoverire i paesi del terzo 
mondo, soprattutto attraver¬ 
so quello che gli economisti 
chiamano il « deterioramen¬ 
to * delle loro « ragioni di 
scambio ». Vale a dire che i 
prezzi delle merci esportate 
dai paesi del terzo mondo 
— essenzialmente prodotti 
agricoli e materie prime — 
sono diminuiti, mentre sono 
aumentati i prezzi delle mer¬ 
ci. soprattutto industriali, 
che questi stessi paesi im¬ 
portano. 

Questo deterioramento si 
è accentuato nel corso degli 
ultimi anni, in misura tale 
da annullare praticamente 
gli apporti in forma di « aiu¬ 
ti », che d’altra parte hanno 
condotto al pesante indebi¬ 
tamento dei paesi impropria¬ 
mente detti beneficiari. II 
«aldo, per il terzo mondo, 
è negativo: esso perde, sul 
Diano commerciale e per il 
pagamento degli interessi sui 
debiti contratti e dei profitti 
sugli investimenti diretti di 
capitale straniero, più di 
quanto riceva come « aiuti ». 

A Ginevra furono chieste 
due misure: prima, il versa¬ 
mento da parte dei paesi in¬ 
dustrializzati dell’un per cen¬ 
to del loro reddito nazionale, 
in favore dei paesi « in via 
di sviluppo »; seconda, la 
stabilizzazione dei prezzi dei 
prodotti principali del terzo 
mondo. Questo era stato fat¬ 
to e si è continuato a fare 
per pochi prodotti, come il 
caffè e lo zucchero, ma non 
lo si è poi fatto, come ci si 
era impegnati a fare, per il 
cacao, e meno ancora per le 
fibre tessili, ! minerali me¬ 
tallici, la gomma, e cosi via. 
Quanto al versamento del¬ 
l’un per cento, è accaduto 
Invece che il livello degli 
« aiuti » si sia ridotto, allon¬ 
tanandosi nel complesso ul¬ 
teriormente da tale misura, 
che è stata toccata solo da 
pochi paesi. 

Questi sono i precedenti, 
ai quali è da aggiungere che 
dal 18 al 24 ottobre 1967 i 
rappresentanti dei paesi « in 
via di sviluppo * si riuniro¬ 
no ad Algeri per accordarsi 
su una piattaforma comune 
da presentare a Nuova Delhi, 
riprendendo in sostanza le 
richieste già avanzate a Gi¬ 
nevra e rimaste lettera mor¬ 
ta. Inoltre ad Algeri fu do¬ 
cumentato con cifre l’ulte¬ 
riore deterioramento e delle 
« ragioni di scambio » e del¬ 
la situazione nel suo as¬ 
sieme. 

A Nuova Delhi, il rappor¬ 
to introduttivo è stato tenu¬ 
to. come già a Ginevra e ad 
Algeri, da Raùl Prebisch, 
argentino, il quale questa 
volta ha dovuto rilevare che 
la situazione politica inter¬ 
nazionale non è favorevole 
alla soluzione dei problemi 
proposti, poiché essa stessa 
si è venuta deteriorando: 
per effetto, evidentemente, 
della aggressione degli Stati 
Uniti contro il Vietnam, co¬ 
me è stato poi sottolineato 
dal delegato sovietico e da 
altri. Prebisch ha detto che 
nel momento presente non 
ci si può attendere nè l’au¬ 
mento della assistenza eco¬ 
nomica fino all’un per cento 
del reddito dei paesi indu¬ 
strializzati, nè un program¬ 
ma organico inteso a com¬ 
pensare il deterioramento 
delle «ragioni di scambio» 
dei paesi in via di sviluppo: 
questo programma costereb¬ 
be, egli ha detto, da tre a 
quattrocento milioni di dol¬ 
lari. 

In sostanza — come hanno 
confermato anche quasi tut¬ 
ti gli attri interventi in se¬ 
duta plenaria, prima della 
fase attualmente in corso 
del lavoro di commissioni — 
è venuto meno uno dei pre¬ 
supposti del discorso avviato 
dalla segreteria delle Nazio¬ 


ni Unite all’inizio di questo 
decennio, che avrebbe do¬ 
vuto essere appunto il « de¬ 
cennio di sviluppo»: è ve¬ 
nuto meno, perchè è fallito, 
il tentativo degli Stati Uni¬ 
ti di porsi di fronte a! « ter¬ 
zo mondo » come una guida 
e come un benefattore pron¬ 
to ad allargare la borsa. GH 
Stati Uniti hanno, invece, 
volto verso il terzo mondo, 
con l'aggressione contro il 
Vietnam, la grinta che ne¬ 
gli anni '50 era riservata ai 
paesi socialisti. Perciò una 
soluzione su scala mondiale 
— comprensiva del paesi ca¬ 
pitalisti come di quelli so¬ 
cialisti — del problema del¬ 
l’assistenza allo sviluppo, si 
è certamente allontanata, e 
confermata illusoria nel pre¬ 
sente quadro Internazionale. 
Sul piano commerciale poi, 
come è ben noto, sono in cri- 
si anche 1 rapporti fra Stati 
Uniti ed Europa occidentale, 
cosi che non esistono davve¬ 
ro le condizioni per una in¬ 
tesa a favore del terzo 
mondo. 

La conferenza di Nuova 
Delhi non può non prendere 
atto, come già ha cominciato 
a fare, di questi fattori, ai 
quali allo stato dei fatti si 
contrappone solo un discorso 
Ideale, portato alla UNCTAD 
segnatamente da Indirà Gan¬ 
dhi e dal ministro francese 
detPeconomia, Michel Dcbré. 
Quest’ultimo ha detto che i 
paesi industrializzati « devo¬ 
no accettare il rallentamen¬ 
to del proprio svilupno per 
permettere quello dei paesi 
più poveri ». Forse si può di¬ 
re meglio. Il punto non è 
tanto nel « rallentamento » 
quanto nella direzione dello 
sviluppo, che per farsi ge¬ 
nerale e mondiale dovrà es¬ 
sere ordinato secondo un di¬ 
segno egualmente generale 
e mondiale. 

Ma, contrapposta sempli¬ 
cemente alla realtà sopra in¬ 
dicata, questa esigenza non 
può non apparire utopistica; 
mentre non lo è, perchè i 
paesi del terzo mondo, nel 
loro assieme, comprendono 
1 due terzi del genere uma¬ 
no. e perciò esercitano una 
pressione assolutamente rea¬ 
le e crescente. Il contrasto 
fra questa realtà e l’altra si 
fa ogni giorno più acuto e 
drammatico, tanto che la se¬ 
de in cui esso si pone si spo¬ 
sta: dalle sale delle confe¬ 
renze al terreno della lotta 
diretta, frontale, fra i popo¬ 
li « sottosviluppati » e le po¬ 
tenze imperialiste, in primo 
luogo gli Stati Uniti. E in 
questa lotta — come Io si 
vede nel Vietnam — la cau¬ 
sa dei popoli del terzo mon¬ 
do si qualifica sempre me¬ 
glio sul terreno di classe, 
come lotta per il socialismo, 
con la partecipazione e il so¬ 
stegno degli stati socialisti e 
del movimento operaio in¬ 
ternazionale. 

Francesco Pistoiese i 


È ripreso il dibattito 
sulla riforma nell’URSS 

Si attende una riunione del Comitato centrale del partito e una conferenza economica nazionale — Scritti po¬ 
lemici di Strumilin e di Birman — Innovazioni in campo economico e sviluppo della democrazia sovietica 

—-————------ Dalla nnttra rf>dn 7 Ìnnp tobre nel socialismo 11 rap- nlsmo destinato a colpire 

uaiiB nusira r a porto merce-denaro sia conti- sistema stesso della pianine 

^ m u m u m ■■ __ _ MOSCA, 20 nuato a sussistere. Ci sono zione? Non bisogna Insonni 
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WASHINGTON — Queste due foto, diffuse dal Dipartimento di Stato americano, dovrebbe chiarire definitivamente la sorte 
del primo figlio di Stalin Yakov Giugasvili, catturato dai tedeschi e rinchiuso nel campo di concenlramento di Sachsenhausen, a 
poche decine di chilometri da Berlino. Nella foto in alto: Yakov viene interrogato dagli ufficiali tedeschi che lo hanno preso 
prigioniero. Nella foto in basso: il cadavere di Yakov sul filo spinato percorso dalla corrente elettrica, che circondava il 
campo. Secondo la versione americana, Yakov si avvicinò delìbe ratamente al filo spinato Invocando le SS di guardia a sparargli. 
In una lettera del capo delle SS Himmler al ministro degli Esteri nazista von Ribbentrop si dice, invece, che Yakov fu ucciso 
durante un tentativo di fuga. Tale formula, coma è noto, si usava spesso per mascherare omicidi a freddo. La documentazione 
fotografica, trovata dagli americani negli archivi nazisti, non fu mai mostrata a Stalin, dicono gli americani, < per risparmiargli 
una pena » (Telefoto UP) 


MOSCA, 20 

La riforma economica non è 
ormai più un’esperienza limi¬ 
tata, ma una realtà In movi¬ 
mento: si può comprendere 
che attorno ad essa sia In cor¬ 
so una discussione vivace, che 
le resistenze crescano, e che, 
nel pieno di una discussione 
cosi aperta su questioni di fon¬ 
do per il paese vi sia anche chi 
si aggrappa su posizioni che 
la vita sia. per conto suo, già 
travolgendo, e che per contro, 
certe impazienze, certi entu¬ 
siasmi si manifestino con pre¬ 
se di posizioni « audaci » e 
« brillanti » ma non sempre 
rigorose. L’importante ò che 
con la discussione i sovietici 
acquistino consapevolezza del 
significato # dirompente » del¬ 
la riforma economica: la 
via dello sviluppo della de¬ 
mocrazia socialista passa qui 
com’é dimostrato da ciò ''he 
è stato fin qui costruito, 
modificando 1 metodi delia 
pianificazione, riscoprendo la 
importanza e la validità delle 
leggi economiche, allargando 
l’area di autonomia e di ini¬ 
ziativa delie aziende, chiaman¬ 
do 1 lavoratori a dare un con¬ 
tributo qualitativamente nuo¬ 
vo a decidere, sul piano e sul¬ 
la sua realizzazione. 

Il punto sulla discussione 
sarà fatto presto dal Comita¬ 
to Centrale del partito e da 
una conferenza economica na 
zionale che avrà il compito di 
analizzare criticamente I pri¬ 
mi due anni di esperienza, di 
modificare e correggere lm 
postazioni dimostratesi tneffi 
caci o errate e di rilanciare 
la riforma stessa perchè essa 
diventi pienamente operante 
in tutto il paese già alla fine 
del piano quinquennale in 
corso. 

Ma quali sono 1 temi sui 
quali maggiormente si discu¬ 
te e quali sono le posizioni 
che si scontrano? L’accade¬ 
mico Strumilin. che nonostan¬ 
te 1 suoi novanta anni, ò an¬ 
cora un battagliero e agile po¬ 
lemista. ha avuto il merito, 
rispondendo ad alcuni lettori 
della « Komsomolskaia Prav- 
da ». di indicare i nodi del di¬ 
battito: qual è il posto della 
legge del valore e del profitto 
nella riforma economica? Si 
può parlare di « produzione 
mercantile socialista »? Che co¬ 
sa differenzia la riforma In 
corso con la nuova politica 
economica (NEP) di Lenin? 
E’ giusto lasciare alle aziende 
una parte del profitto realiz¬ 
zato? Cosa fare nelle fabbri¬ 
che In deficit e che quindi non 
hanno fondi da distribuire ai 
lavoratori? 

Strumilin stesso dice che la 
discussione è necessaria e che 
essa arricchisce la scienza per¬ 
chè nel corso di essa le vec¬ 
chie idee cadono « come To¬ 
glie secche » e le nuove vengo¬ 
no collaudate e arricchite. 
« Idee vecchie » sono per 
esempio quelle di chi nega — 
come Mlaisciev — il carattere 
mercantile deH’economia so¬ 
cialista. Le merci — dice Stra- 
milin — rimangono merci, ed 
era inevitabile che dopo l’Ot¬ 


tobre nel socialismo il rap¬ 
porto merce-denaro sia conti¬ 
nuato a sussistere. Ci sono 
quindi senza dubbio analogie 
fra la NEP e la riforma di og¬ 
gi. Allora come oggi, infatti, 
il paese è alla vigilia di una 
svolta decisiva nella sua poli 
tica economica ed 6 inevita¬ 
bile che la necessità di spin¬ 
gere avanti i settori rimasti 
arretrati, ponga il problema 
di prendere in considerazione 
il mercato, e di rimettere al 
suo posto quella legge del va¬ 
lore che era stata dimenticata. 


Consumo 

sociale 


Ma l’obiettivo di Strumilin 
non è solo qui. Il suo disac¬ 
cordo pieno è infatti con co¬ 
loro che pensano di risolvere 
tutti i problemi « soltanto con 
la leggo del valore ». Anche 
nei tempi del NEP. scrive, 
c’erano « teste calde » che vo 
levano imporre alle aziende di 
lavorare per trarre il u massi 
mo profitto », ed oggi ecco, ad 
esempio, i’economistn Liber- 
man (che apri com’ò noto 
nel 1962 quella discussione 
critica sulla economia sovie¬ 
tica che fu la naturale pre¬ 
messa alla riforma) di affer 
mare qualcosa di simile, igno¬ 
rando la dialettica fra accu¬ 
mulazione e consumo sociale. 

In un paese socialista — ri 
batte Strumilin — non è indif 
ferente il modo con cui una 
azienda raggiunge il più nlto 
proiitto (non possiamo dimen 
tienre, ad esempio, la legge 
di Marx secondo cui il pro 
fitto aumenta sul collegamen 
to con la riduzione dei sala 
ri). Nelle condizioni del socia¬ 
lismo il proiitto deve essere 
posto a disposizione degli in¬ 
teressi operai in generale (per¬ 
mettendo di soddisfare i bi¬ 
sogni arretrati e di aumen¬ 
tare la produzione per il fu¬ 
turo). Il problema da affron¬ 
tare è dunque quello della de¬ 
stinazione del profitto: ed è 
evidente che la soluzione a ot¬ 
timale» non sta nell’aumento 
di un fondo a spese dell'altro 
(quello salariale o quello per 
l'aumento della produzione), 
ma nello stabilire il più ra¬ 
zionale rapporto fra di essi. 

Strumilin polemizza cosi 
con quanti sostengono, senza 
vedere gli aspetti positivi e 
quelli negativi della scelta, 
che il profitto (detratta la par¬ 
te destinata allo Stato) deve 
restare all’azienda, per dar vi¬ 
ta ad un fondo di incentivazio¬ 
ne per gli operai e per creare 
fondi di riserva. E’ certo che 
cosi facendo l'economia nazio¬ 
nale ne trarrebbe vantaggi evi¬ 
denti (aumento dell’iniziativa 
dei lavoratori e del rendimen¬ 
to dei fondi), ma se poi cia¬ 
scun collettivo incomincerà a 
decidere come se il profitto 
aziendale fosse solo il risul¬ 
tato della sua attività? C’è poi 
il problema delle aziende eco¬ 
nomicamente deboli: permet¬ 
tendo a quelle ■ forti » di am¬ 
ministrare una parte del pro¬ 
fitto non si aumentano le spe¬ 
requazioni e, soprattutto, non 
si mette in moto un mecca- 


Iniziato il processo per la protesta contadina di Cutro 


Chiedevano la terra e ora sono in tribunale 


19 giovani capofamìglia in carcere da novembre - L'accusa di essere gli autori dell'incendio del municipio non regge - « Non avevamo nessun interesse 
a farlo, anzi l'archivio comunale conteneva le prò ve che abbiamo diritto alla terra del demanio » - La deposizione degli imputati: un quadro dramma* 
fico di un'Italia che alla gente del Sud non sa offrire altro che l'emigrazione - Venerdì in tribunale i contadini arrestati a Isola Capo Rizzuto 


Dal nostro inviato 

CROTONE. 20 

Dal gabbione della Corte di 
assise. 19 contadini, uno alla 
volta, hanno ripetuto stamane 
la loro storia: sono in carcere 
da novembre, imputati tutti di 
devastazione, incendio, aduna¬ 
ta sediziosa. Sono giovani di 
Cutro, i giovani capifamiglia 
che hanno manifestato il 31 ot¬ 
tobre e il 7 novembre per il 
lavoro e per la terra, per il 
pagamento dcH'integrarione 
del prezzo del grano (che at¬ 
tendevano da luglio), per l’as¬ 
segnazione di lavori pubblici; 
dopodomani, forse nello stesso 
gabbione, saranno schierati i 
loro compagni di Isola Capo 
Rizzuto. 

Le lunghe catenelle ai polsi, 
le donne sul sagrato della cat¬ 
tedrale che li guardano usci¬ 
re dai furgoni, lo schieramen¬ 
to dei carabinieri davanti alle 
Assise... Tutto è ben più vec¬ 
chio di loro, di questi impu 
tati quasi tutti ventenni, e an¬ 
che ì motivi per cui sono in 
carcere sono antichi, ricorda¬ 
no — almeno a leggere le ac¬ 
cuse — momenti di esaspera¬ 
ta impotenza delle masse con¬ 
tadine. Questi giovani di Cu¬ 
tro, infatti, sono accusati 
— sebbene il castello delle 
prove già traballi — di 
avere insieme manifestato da¬ 
vanti al municipio, di essersi 


scontrati con i carabinieri, 
mentre fumo e fiamme si al¬ 
zavano dagli uffici, quindi de¬ 
vastazione, violenza, quel che 
una volta si chiamava Io « sfa¬ 
scio ». 

Tuttavia, come abbiamo det¬ 
to. le accuse non reggono, sia 
perchè appare ormai provato 
che gli arresti sono stati fat¬ 
ti su vaghi indizi, più per 
« fama di pericolosità » che 
per prova di un’azione delit¬ 
tuosa (tanto che stamane, 
candidamente, un vice briga¬ 
diere — confermato di avere 
a suo tempo « riconosciuto > 
uno degli imputati — si è det¬ 
to incapace di riconoscerlo fra 
le sbarre), sia perchè viene 
già chiaramente in luce, non 
solo per le deposizioni dei con¬ 
tadini. ma anche per quelle dei 
tutori dell’ordine, che si è trat¬ 
tato di due azioni ben distinte, 
la manifestazione davanti al 
comune e Tincendio degli uf¬ 
fici. 

Fumo e fiamme, infatti, si 
sono levate mentre un cordo¬ 
ne di carabinieri difendeva lo 
edificio e le porte erano ben 
serrate: la stessa accusa di 
avere levato cartelli e grida 
contro le forze dell’ordine (le 
quali per loro parte levavano 
alte le catenelle) diventa cosi 
una prova di innocenza rispet¬ 
to all'accusa dell'incendio che 
è quella più grave ed è anche 
quella che riporta su Cutro • 


sulle sue vicende l’ombra di 
un tempo passato, di forme di 
lotta che il movimento operaio 
contadino ha superato e che 
oggi non possono che essere 
frutto di un gravissimo stato 
di esasperazione o di una vera 
e propria provocazione. 

Che cosa dunque è succes¬ 
so? « Essendo che c’era a Cu- 


| 100.000 lire offerte ■ 

■ dal compagno . 
. Guadagnili 

per abbonamenti « 

■ elettorali I 
I destinati alla Sicilia | 

| Il compagno Giuseppa Gita- | 
degniti di Venezia ha conv " 
I pioto In questi giorni I 45 ■ 
I anni e, al tempo stesse, he I 
festeggiato il 47. ennlverse- * 
1 rio di oppertonenze ol PCI. I 
I Per l'occasione il compagne | 

■ Guadagnili ha Inviato al- 

I l'Unità la somme di lire cen- I 
1 tornila per abbonamenti elet- I 
I tarai! do destinare allo Sic)- . 
| Ilo. Nel segnalare il gene- I 
roso atte di soli da ri età l*U- 1 
I nità, anche a nome del com- | 
I pegni siciliani, rivolge al | 
• comp a gno Guadagnln II piò 
I san:Ite ringraziamento con I 
1 l'augurio di lunga vita. I 

I_i 


tre una grande disoccupazione 
e mi sollecitavano — ha spie¬ 
gato dalla gabbia il contadino 
Rosario Mi cale — io ho parte¬ 
cipato alla manifestazione, pe¬ 
rò non c’era per niente l'in¬ 
tenzione di incendiare il co¬ 
mune, ma solo di chiedere i 
nostri diritti, terra, lavoro, 
pane. Nessun interesse aveva¬ 
mo noi a bruciare il comune, 
anzi l’archivio comunale che 
è stato distrutto conteneva le 
prove che tante terre che noi 
chiediamo sono demaniali ». 

Allora chi è stato? Forse 
la stessa mano che una volta 
bruciò il palco di un comizio 
e un'altra volta rubò dei do¬ 
cumenti degli usi civici. 

« Il 31 ottobre — dice il ver¬ 
bale firmato dal tenente dei 
carabinieri Raffaele Giordano 
— vi era stata una manifesta¬ 
zione di protesta con invasio¬ 
ne del comune da parte di per¬ 
sone che chiedevano lavoro, 
terra e miglioramenti relativi 
a opere di interesse pubblico, 
nonché un’ amministrazione 
che si fosse veramente fnte- 
teressata alla soluzione dei 
problemi prospettati... In quel 
l’occasione non furono dalle 
persone che dimostravano 
commessi reati contro la for¬ 
za pubblica. Soltanto molti di¬ 
mostranti entrarono nel comu¬ 
ne per prospettare agli ammi¬ 
nistratori I loro problemi e fa¬ 
re le loro richieste ». 


Che cosa è successo di di¬ 
verso il 7 novembre? Indub¬ 
biamente gli animi erano piò 
esasperati da giorni e giorni di 
inutili andirivieni, da Ponzio a 
Pilato, dal comune alla pre¬ 
fettura e viceversa, e tuttavia 
— dice il rapporto del briga¬ 
diere Mario Palese — «1 più 
facinorosi urlavano portando 
anche cartelli con scritte... ma 
non ridi che si facessero o 
dicessero cose da farci preoc¬ 
cupare ». Fino a quando, na¬ 
turalmente. dalle finestre del 
municipio non è incominciato 
a uscire il fuoco. 

Dirà il dibattimento e sta¬ 
biliranno i giudici se i gio¬ 
vani carcerati per essere sta¬ 
ti — si dice — riconosciuti 
fra la folla, possono essere re¬ 
sponsabili dell'incendio o se 
una < mano » diversa non De è 
responsabile. Resta già ora 
certo, prova e condanna con¬ 
tro altri che non sono in gab¬ 
bia, il quadro drammatico di 
questa Italia di Cutro — che è 
Italia di tanta parte del Mez¬ 
zogiorno — tracciato nelle ri¬ 
sposte degli imputati al giu¬ 
dice. 

FIUMANO*: «Al momento 
dell’arresto ero disoccupato e 
guadagnare qualche cosa rac¬ 
cogliendo verdura e lupini. An¬ 
che mia moglie è disoccu¬ 
pata ». 

FERA GAETANO: «Ho la¬ 


vorato in Germania 5 anni e 5 
mesi, me ne sono dovuto tor¬ 
nare... ». 

GUALTIERI G.: « Ero interes¬ 
sato al rimborso del prezzo 
del grano: 106 000 lire mi do¬ 
vevano dare, e ancora non me 
le hanno date. Perciò sono an¬ 
dato alla manifestazione ». 

PUCCI VINCENZO: «Sono 
tornato dalla Germania il 1. 
novembre a causa delle piog¬ 
ge che fanno fermare il no¬ 
stro mestiere, ma in Germa¬ 
nia Intendevo ritornare ». 

SPAGNOLO ANTONIO: < 20 

quintali di grano avere ver¬ 
sato e non avevo avuto an¬ 
cora 1 soldi. Lavoravo a gior¬ 
nata ». 

MACRI’ GIUSEPPE: < Sono 
tornato da tre mesi dal ser¬ 
vizio militare, prima ho Lavo¬ 
rato in Germania ». 

6RUGNAN0 FRANCESCO 

(negando alcuni punti della 
sua prima deposizione): «Sof¬ 
fro di testa, sono stato anche 
in ospedale, in Germania, e 
per questo me ne sono dovuto 
tornare... ». 

ARRABBIA MICHELE: « Io 

sono stato molto tempo fuori, 
a Milano, anni addietro in 
Germania, non conosco quasi 
nessuno a Cutro...». 

Resta, dunque, dolorosa¬ 
mente certo, attraverso questi 
brandelli di vita trasmessi al¬ 


la prosa anonima del cancel¬ 
liere della Corte d'Assise, che 
alla gioventù contadina di og¬ 
gi il nostro paese non sa of¬ 
frire che un antico destino: 
emigrare. 

E il carcere, per chi prote¬ 
sta e cerca una ria diversa. 

Aldo De Jaco 


E' morta a Cavi 
la madre 
di Vera Vassalle 

GENOVA, 20. 

E" deceduta ieri aliospedaJe 
di Cavi di Lavagna all'età di 
78 anni Maria Ester Benedetti 
vedova Vassalle. madre de la 
medaglia d’oro della Resistenza 
Vera Vassalle. Durante la lot¬ 
ta clandestina la casa di 
« Elster > Vassalle a Viareggio 
era uno dei centri della resi¬ 
stenza in Versilia e tutta la fa¬ 
miglia Vassalle partecipò attiva¬ 
mente alia guerra partig:?na. Lo 
scrittore Mano Tobino si ispirò, 
per il suo libro « Il clandesti¬ 
no », alle azioni compiute dai 
figli di Elster Vassalle. Vera e 
Carlo, e dal genero Manfredo 
Bertim. caduto a Pianoro, in 
provincia di Modena, alla cui 
memoria venne assegnata, dopo 
la liberazione, la medaglia d oro 
a) valor militare. 

A Vera, Etena. Antonio e Car¬ 
lo Vassalle le più fraterne coo- 
doglianze del nostro giornale. 


nlsmo destinato a colpire il 
sistema stesso della pianifica¬ 
zione? Non bisogna insomma 
seguire ciecamente l’« Impera¬ 
tivo del mercato ». 

Il discorso di Strumilin, cha 
abbiamo riassunto, è Indub¬ 
biamente abile e preciso nel 
colpire certe troppo fantasio¬ 
se teorizzazioni di chi ha sco¬ 
perto di colpo la legge del va¬ 
lore, ma ha però dimenticato 
di collocarla nella società so¬ 
cialista. Non tiene però conto 
del fatto che. come la stam¬ 
pa sovietica denuncia ogni 
giorno, il vero avversarlo del¬ 
la riforma non 6 rappresen¬ 
tato oggi da chi ricerca, stu¬ 
dia. analizza e, cosi facendo, 
corre nnche 11 rìschio di usa¬ 
re qualche parola In modo 
errato. 

Sukarevskl hn scritto sulla 
o Pravdn » qualche tempo fa 
che per la preparazione della 
riforma e l’elaborazione del 
suol principi essenziali, decisi¬ 
va 6 stata l’oliera di revisio¬ 
ne condotta dalla scienza eco¬ 
nomica sili vecchi dogmi • 
una più profonda conoscenza 
delle leggi economiche del no- 
clalisir.o e. In particolare, del 
meccanismo del loro funzio¬ 
namento, e che non vi è dub¬ 
bio come sia merito princi¬ 
pale della riforma se l’econo¬ 
mia sovietica ha saputo porre 
rimedi alla stasi dei suoi rit¬ 
mi di sviluppo degli scorsi an¬ 
ni e aumentare la produttività 
del lavoro. 

Numerosi altri economisti 
(Rumian/ev, Fedorenko. ad 
esempio», hanno posto il pro¬ 
blema di andure avanti più 
celermente, di affrettare, sul¬ 
la base dell'esperienza, i pro¬ 
blemi dell'nmnliamento della 
riforma, dando una risposta 
positiva ili problemi nuovi 
creati dalla riforma stessa 
(fluttuazione della manodope¬ 
ra. prezzi, funzionamento dei 
ministeri e degli organi del 
plano). Ma la questione di 
fondo del dibattito (e che 
Strumilin non coglie quando 
parla della riforma come di 
una « sosta ». simile alla NEP). 
sta nella definizione del ca¬ 
rattere socialista della rifor¬ 
ma economica. In corso di at¬ 
tuazione nell'Unione Sovietica 
come negli altri paesi sociali¬ 
sti in Europa. Su questo e su 
altri punti di grande Interesse, 
ha scritto un interessante sag¬ 
gio su « Problemi Filosofici », 
Birman, uno di quegli econo¬ 
misti che lasciano spesso 1 
porti troppo tranquilli per av¬ 
venturarsi nel mare aperto e 
rischioso della ricerca. 

Il rapporto 
riforma-uomo 

La caratteristica principale 
della riforma — ha scritto 
dunque Birman — sta nel 
fatto che essa permette di 
sfruttare tutti 1 vantaggi che 
il socialismo ha rispetto al ca¬ 
pitalismo, A ben guardare — 
continua poi Birman affron¬ 
tando i temi In discussione — 
il punto della discordia nelle 
note polemiche non va cerca¬ 
to tanto nella meccanica della 
riforma, nei principi riguar¬ 
danti la formazione di certi 
fondi, quanto nella questione 
dei rapporti sociali. Bisogna 
dunque guardare come va 
avanti la riforma In concreto, 
che cosa modifica, e che osta¬ 
coli Incontra. 

Eccoci In una fabbrica: si 
discute e si decide con entu¬ 
siasmo di applicare 1 nuovi 
metodi, ma poi a un certo mo¬ 
mento dal ministero giunge un 
piano « dettagliatissimo ». esat¬ 
tamente come prima, e tutto 
le discussioni vanno in fu¬ 
mo. Le cose — 6 vero — In 
generale non vanno avanti 
cosi: oggi le fabbriche rice¬ 
vono piani per cinque anni 
nei quali il centro indica sol¬ 
tanto 5 o 7 indici, gli operai 
hanno la possibilità di parte¬ 
cipare alla direzione della fab¬ 
brica, e decine e decine di 
problemi vengono discussi • 
decisi a livello d'azienda Og¬ 
gi l’opinione di ciascun ope¬ 
raio conta e può diventare 
realtà. Ma ci sono però resi¬ 
stenze proprio su questi punti 
chiave. I rapporti fra mini¬ 
stero e fabbrica si modifica¬ 
no troppo poco, il direttore 
di fabbrica ha ancora le mani 
troppo legate. La riforma, in¬ 
somma, non ha ancora vinto 
del tutto, è in marcia, e spesso 
lo sviluppo della democrazia 
viene frenato dal burocrati¬ 
smo. 

Birman mette cosi al centro 
del suo discorso la questione 
di fondo della riforma: il suo 
contenuto democratico. « Per 
sfruttare meglio tutti I van¬ 
taggi del socialismo » occorre 
rhp ciascun operaio, ciascun 
contadino, ciascun Intellettua¬ 
le senta di essere padrone del¬ 
la sua azienda, e ne abbia la 
responsabilità. Il collettivo 
operalo — in altre parole — 
deve partecipare, come diri¬ 
gente e come esecutore, ad 
attuare la riforma. 

La discussione, davvero di 
grande interesse, è ora in pie¬ 
na corsa su questi come su 
altri temi ancora (il ruolo del 
partito nella riforma, tl rap¬ 
porto fra Incentivi morali e in¬ 
centivi materiali, ecc.). Ne da¬ 
remo conto perchè si tratta 
sicuramente di un dibattito 
destinato a Influire sulla vita 
dell URSS nei prossimi annL 

Adriano Guerra 
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Intervista con il compagno on. Franco Busetto 


Per il Vajont 


il governo 


protegge ancora 


la Montedison 


La citazione dell’ENEL verso il monopolio pri¬ 
vato riconosce quanto un largo movimento 
unitario sta sostenendo da oltre quattro anni 
Ma il governo continua a tacere 


Il compagno on. Franco Bu- 
getto ci ha rilasciato la se¬ 
guente intervista. Essa fa il 
punto sulla drammatica que¬ 
stione del Vajont. anche dopo 
la recente citazione che lo 
ENEL ha presentato in Tribu¬ 
nale nei confronti della Mon¬ 
tedison. il gruppo che ha as¬ 
sorbito la SADE ex società 
proprietaria dell'impianto idro 
elettrico. 


In questi giorni si è 
appreso che l'ENEL ha ci¬ 
tato In giudizio la Monte- 
catini Edison, che ha In¬ 
corporata la SADE, per es¬ 
sere risarcito per I danni 
subiti o che potrà subire 
per I fatti relativi alla ca¬ 
tastrofe del Vafont: qual'è 
— abbiamo chiesto — il 
giudizio che si può dare 
su questa iniziativa del- 
l'ENEL? 


L’ENEL — ha risposto il 
compagno Busetto — con que- 
to atto riconosce pubblicamen¬ 
te. dopo tanto tempo, di essere 
stato danneggiato dalla SADE 
per aver ricevuto in consegna 
poco prima della tragedia un 
bacino idroelettrico dissestato 
la cui presenza rappresentava, 
come purtroppo si è verificato, 
un pericolo gravissimo per le 
popolazioni e gli abitati Non 
vi è dubbio che se l'ENEL è 
stato indotto a prendere que¬ 
sta iniziativa, lo si deve innan¬ 
zitutto alla lotta condotta in¬ 
stancabilmente per oltre quat¬ 
tro anni dalle popolazioni del 
Vajont, dal sinistrati, dai co¬ 
mitati unitari e dal nostro par¬ 
tito nel perseguire costante- 
mente le finalità della sicurez¬ 
za e della giustizia. 

I convegni, le manifestazio¬ 
ni sino alle Interruzioni stra¬ 
dali. le marce per la giusti¬ 
zia. gii accesi dibattiti nelle 
assemblee locali. le ampie de¬ 
nunce svolte in Parlamento, 
tutto questo non è avvenuto in¬ 
vano. Si trattava e si tratta di 
spezzare il muro di omertà e 
di nefasta solidarietà che lega 
la DC alla SADE e che ha 
sempre indotto la stessa DC 
ed il governo a servirsi della 
impresa pubblica (ENEL) per 
coprire le responsabilità del 
monopolio privato. 

Non vi è dubbio che la requi¬ 
sitoria del Pubblico Ministero 
per il rinvio a giudizio degli 
imputati, fra i quali vi sono 
anche dei dipendenti dello 
ENEL, ha avuto il suo peso 
scoprendo dinanzi all'opinione 
pubblica e ai sinistrati il ten¬ 
tativo posto In atto dalla D.C. 
in questi anni di salvare la 
SADE con il voto assolutorio 
pronunciato nella commissione 
parlamentare d’inchiesta e con 
il rifiuto del governo^ di pro¬ 
muovere azione giudiziaria nei 
confronti della SADE e dello 
stesso ENEL per tutte le som¬ 
me già anticipate per legge ai 
sinistrati. 


Sabato e domenica 


a Rimini 


I temi del 


convegno 
del PCI 
sul turismo 


n 2-1 febbraio a Rimini, 
nella s*l® dell'Arengo Ine©- 
minoeranno i lavori del con¬ 
vegno nazionale sui turismo 
indetto dal PCI. 

Sono previste quattro rela¬ 
zioni: la prima a carattere 
generale sullo sviluppo del 
turismo in rapporto ad una 
nuova politica economica e 
aliò sviluppo di relazioni ami¬ 
chevoli con tutti i popoli, 
sarà tenuta dal compagno 
on Nicola Pagbaram; la «« 
cooda sul tema < Urbanistica 
e turiamo » sarà tenuta dal 
compagno architetto Giusep 
pe Campos Venuti. Sulla di¬ 
fesa del patrimonio artistico 
e archeologico è prevista ima 
relazione del compagno on. 
Goffredo Lo Perfido: sul « Tu¬ 
rismo « Mezzogiorno» una 
relazione del compagno Carlo 
Pagliarini segretario nazio¬ 
nale dell’ARCI; sul «Turismo 
sociale nella battaglia poli¬ 
tica e culturale del movi 
mento associativo» sarà re 
latore U compagno Arrigo 
Morandi, vice presidente del- 
rARCl. La discussione si 
svolgerà nel pomeriggio di 
sabato 2-1 e nella mattinata 
di domenica 25. 1 lavori sa 
ranno conclusi dal compagno 
Armando Coasutta della Di¬ 
rezione del PCI. 


Ma come si spiega, allo¬ 
ra, che l'ENEL insista nel 
volere imporre una transa¬ 
zione al colpiti dalla cata¬ 
strofe purché questi rece¬ 
dano dalle costituzioni di 
parli civili non solo nel 
confronti dell'Ente ma per¬ 
fino nei confronti degli 
esponenti della SADE che 
son 0 Imputali? 

Sotto il profilo morale e po¬ 
litico — ha affermato il par¬ 
lamentare comunista — si trat¬ 
ta di un comportamento molto 
grave sottolinealo da una aper¬ 
ta contraddizione. Infatti, se 
l'ENEL cita in giudizio la 
SADE — attraverso la Monte- 
catini Edison — ciò vuol dire 
che le attribuisce la responsa¬ 
bilità primaria e fondamentale 
|>er il verificarsi della cata 
strofe e perciò vuole cautelar¬ 
si. Ed allora elementari ra¬ 
gioni di coerenza politica e 
morale, tanto più valide trat¬ 
tandosi di una impresa pubbli¬ 
ca. vorrebbero che l’Ente elet¬ 
trico indennizzasse i superstiti 
del Vajont ed i colpiti, ma non 
pretendendo che siano ritirate 
le centinaia e centinaia di co¬ 
stituzioni di parti civili nei 
confronti degli imputati del 
processo penale, cosi da per 
mettere che siano perseguiti 
i responsabili civili e quindi 
la SADE 

In caso contrario l'ENEL si 
cautela per se stessa ma con¬ 
tribuisce a determinare la li¬ 
berazione della SADE dalle 
enormi responsabilità morali e 
patrimoniali, anche verso Io 
Stato, che le sono proprie nel¬ 
la immane tragedia. Volendo, 
quindi, a tutti i costi la tran¬ 
sazione secondo condizioni che 
sono state giudicate da tanta 
parte dei superstiti, dal Consi¬ 
glio comunale di Erto Casso 
a maggioranza de. dal PSU 
di Longarone come dall’ex sin¬ 
daco Arduini non eque moral¬ 
mente ed ingiuste e pericolose 
nella sostanza, l'ENEL e con 
esso il governo che ha sull'En¬ 
te pubblico compiti di vigilan¬ 
za non intendono rompere de¬ 
finitivamente con la SADE es¬ 
sendo ancora forti i legami in¬ 
tercorrenti tra la DC e il cen¬ 
tro sinistra da una parte e il 
monopolio dall'altra. Non è 
certo con questo comporta¬ 
mento che si può fiaccare la 
volontà morale e l'ansia di 
giustizia dei superstiti che vo¬ 
gliono andare fino in fon¬ 
do. sapendo anche di atten¬ 
dere non poco gli effetti che 
auguriamo positivi del giudi¬ 
zio della magistratura. 


Forte sviluppo delle lotte per i salari e. l'occupazione 


SCIOPERI AZIENDALI IERI ALL'ALFA 


AUTOBIANCHI E REDAELLI DI MILANO 


Astensione generale in Liguria per l’8 marzo 


Angosciato appello da Montevago 


Il sindaco: aiutateci, 
manchiamo di tutto! 
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Drammatiche prospettive per il ritorno del sinistrati siciliani che erano sfati incoraggiati alla 
fuga da una dissennata campagna del governo. Per costoro — denunzia II sindaco di Monlevago, 
compagno Leonardo Barrile, in un angoscialo telegramma ai giornali — mancano villo, coperte, 
materassi, un tetto qualsiasi. E' una ulteriore conferma dell'inadeguatezza dette misure di soc¬ 
corso, anche le più elementari, approntate dalle autorità. Ma è anche l'ennesima testimonianza 
dell'alto senso di responsabilità di un sindaco comunista, l'unico che a Monlevago senta fi dovere 
di pensare alla sorte del suol concittadini che tornano, che debbono In ogni caso tornare per 
restare, per ricostruire, per rinascere 


Per lo sciopero ANAS 


Strade incustodite 


da oggi a sabato 


Tu hai criticato il com¬ 
portamento del governo ed 
hai accennato al rifiuto al¬ 
la transazione che è In atto 
nel Vajont; vorremmo ave¬ 
re in proposito un giudizio 
ed una informazione più 
precisi. 

Il comportamento del gover¬ 
no — ha detto l'on. Franco Bu¬ 
setto — è da condannarsi sot¬ 
to tutti gli aspetti. Innanzitutto 
deve essere chiaro che l'ENEL 
non può fare la transazione se 
gli organi di vigilanza non lo 
approvano e cioè Andreotti 
come ministro defi’industria. 
Moro come presidente del Con¬ 
siglio e la Corte dei Conti. 
Sia Andreotti che Moro si sono 
sempre rifiutati di presentar¬ 
si in Parlamento per rispon¬ 
dere alle mozioni, alle inter¬ 
pellanze ed alle numerose in¬ 
terrogazioni da noi presentate 
in proposito da qualche anno 
a questa parte, calpestando 
tra l'altro la funzione di con¬ 
trollo che è un diritto dovere 
dei parlamentari. Ma il go¬ 
verno non solo non risponde 
in Parlamento, ma non cita 
in giudizio la SADE nonostan¬ 
te che a ciò sia obbligato dal¬ 
la norma prevista dall’art. 5 
della legge n. 357 del maggio 
1961 riguardante le provvi¬ 
denze per il Vajont. sentita la 
Avvocatura dello Stato. A que¬ 
sto fine noi non desisteremo 
dall’incalzarlo. 

Quanto all'iniziativa dei super¬ 
stiti. recentemente si è forma¬ 
to — per l’impulso deU’INCA 
— un autorevole collegio di di¬ 
fesa presieduto dal prof. Sot- 
giu. A questo collegio si rivol¬ 
gono tutti i cittadini del Vajont 
che mantengono le costituzioni 
di parte civile. Sono in corso 
assemblee di sinistrati, di ca¬ 
pi famiglia e appassionati di¬ 
battiti nei consigli comunali 
delle zone colpite. E’ di qual¬ 
che giorno fa la notizia della 
costituzione di un Comitato na¬ 
zionale di solidarietà con i su¬ 
perstiti del Vajont: Comitato 
che si propone di affiancare 
l'azione legale di difesa delle 
parti civili, ottenere l'adesione 
di enti e personalità della cul¬ 
tura e della politica, illustrare 
le cause del disastro e ope¬ 
rare perché eventi di tale na¬ 
tura non abbiano più a ripe 
tersi. Il fatto che il Comitato 
abbia deciso di offrire la pre 
sidenza a Ferruccio Pani indi¬ 
ca l'ampiezza e la profondità 
dell'impegno morale e politico 


Il personale è lo stesso del 1961 mentre è 
aumentato dì molto il lavoro - Soltanto pro¬ 
messe dal governo * Invito agli utenti 


Da oggi, per quattro giorni, le 
strade e le autostrade statali 
sono incustodite, senza servìzi di 
manutenzione e assistenza per 
lo sciopero dei lavoratori del- 
l'ANAS Scendono di nuovo in lot¬ 
ta i dipendenti dell'Azienda am 
tonoma delle strade per solleci¬ 
tare l'approvazione della propo¬ 
sta di legge per l'ampliamento 
degli organici, rimasti ai livelli 
del 1961. e per chiedere inoltre 
J'inquadramento degli operai nel 
ruolo dei cantonieri, del persona¬ 
le delle officine nel ruolo degli 
agenti tecnici. 

Alla vigilia dello sciopero di 
gennaio, dopo un incontro con i 
sindacati d ministro dei Lavori 
pubblici diffondeva una nota in 
cui si affermava che « a con¬ 
clusione del colloquio nel corso 
del quale sono stati ulteriormen¬ 
te approfonditi gli aspetti dei 
problemi normativi e di adegua¬ 
mento degli organici del perso¬ 
nale che pienamente s’inquadra¬ 
no nei termini dell'accordo ge¬ 
nerale sulla riforma e sul rias¬ 
setto. il ministro Mancini ha 


preso impegno che entro il 25 
gennaio promuoverà un incon¬ 
tro conclusivo con I ministri del 
Tesoro e della Riforma, al fine 
di predisporre un provvedimento 
di legge da approvarsi entro la 
presente legislatura ». 

I sindacati di fronte a tale 
Impegno sospesero l'azione sin¬ 
dacale fissata per il 17. 18. 19 e 
20 gennaio, ma ancora una volta 
i lavoratori si sono ritrovati sol¬ 
tanto con le promesse perché 
a tutt'oggi il solito Colombo, 
Bertinelli. Mancini, insomma il 
governo di centro-sinistra ha con¬ 
tinuato ad ignorare le richieste 
dei lavoratori dell'AXAS. 

I lavoratori confermando lo 
sciopero hanno rinnovato agli 
utenti della strada l'invito «di 
informarsi preventivamente sul¬ 
le condizioni di transitabilità 
delle strade e di viaggiare con 
cautela in quanto, durante i 
giorni di sciopero, verrà a man¬ 
care. lungo le strade statali, 
ogni lavoro di manutenzione, 
sorveglianza, sgombero delia ne¬ 
ve ed insabbiamento del piano 
* viabile ». 


Dopo quella di ieri 


Venerdì nuova 
astensione 


dei panettieri 


A Roma e Venezia lo sciopero sarà 
attuato anche sabato 


I panettieri hanno attuato ieri 
l'annunciato sciopero di 21 ore. 
il secondo dopo la rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto scaduto da dodici anni. 
L'astensione è riuscita com¬ 
patta in quasi tutte le province 
ed è stata un avvertimento per 
i panificatori che si ostinano a 
negare ogni possibilità di addi¬ 
venire ad una ragionevole trat¬ 
tativa. A Roma e Venezia lo 
sciopero non c'è stato in quanto 
i sindacati provinciali aderenti 
alle tre confederazioni hanno 
deciso di prolungare dì un 
giorno la nuova astensione na¬ 
zionale già fissata per il pros¬ 
simo venerdì. 

Quella di venerdì sarà una 


giornata cruciale della lotta del 
panettieri in quanto coincide 
con la cosiddetta «doppia pa¬ 
nificazione». Vale a dire che 
nella giornata di venerdì nel 
forni viene effettuata la pani¬ 
ficazione per due giomL in 
quanto domenica è giornata fe¬ 
stiva. Stando cosi le cose in va¬ 
ne province potrà anche veri¬ 
ficarsi qualche difficoltà nel ri¬ 
fornimento di pane ai negozi 
Dopo lo sciopero di venerdì 
le segretene dei tre sindacati 
torneranno a riunirsi per deci¬ 
dere l'inasprimento dell'azione. 
E* probabile che venga indetto 
un consegno nazionale del set¬ 
tore. 


Precise richieste 


per la rinascita 


Odg unitario 
a Palermo: 
le elemosine 
non bastano 


Il Consiglio comunale una¬ 
nime contro l'inadegua¬ 
tezza del decreto gover¬ 
nativo per le zone terre¬ 
motate 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 20. 

Unanime, fi consiglio comuna¬ 
le di Palermo ha approvato un 
o.d.g. che censura l'inadegua¬ 
tezza del decretane governativo 
per le zone della Sicilia colpite 
dal terremota e per lo stesso 
capoluogo della regione. 

Alla politica delle elemosine, 
il documento contrappone una 
serie di organiche misure che 
accolgono in larga parte le pro¬ 
poste formulate dal PCI. Le più 
significative riguardano l'aumen¬ 
to dei fondi destinati all'attua¬ 
zione del risanamento del cen¬ 
tro storico di Palermo (10 mi¬ 
liardi in più per le opere di ur¬ 
banizzazione. 20 miliardi in più 
per le case popolari), ed un 
aumento dei fondi destinati alla 
edilizia popolare per fronteggia¬ 
re fl gravissimo problema delle 
migliaia di sinistrati senza 
tetto. 

Una serie di proposte sono in¬ 
fine volte a far assumere anche 
alla Regione una responsabilità 
primaria per il risanamento e 
per i! finanziamento degli espro¬ 
pri. delle demolizioni e delle co¬ 
struzioni. 

E" chiaro che. per avere un 
seguito, l’o.d.g. deve essere ac¬ 
compagnato da ora serie di ini¬ 
ziative politiche per la contrat¬ 
tazione degli impegni ma a que¬ 
ste iniziative la DC si è sottrat¬ 
ta (come del resto sta facendo 
anche a livello regionale). Quan¬ 
do infatti il PCI ha proposta ohe 
per rafforzare le richieste con¬ 
tenute nel documento, esso fosse 
illustrato al governo Moro da 
una delazione consiliare uni¬ 
taria. i d.c l'hanno bloccato. 

A ulteriore testimonianza del¬ 
la gravità delle conseguenze del 
terremoto anche per Palermo 
città, quasi contemporaneamente 
al voto del consiglio veniva uf¬ 
ficialmente confermata dal Ge¬ 
nio Civile e dall'ENEL la deci¬ 
sione di svuotare per verificar¬ 
ne la stabilità, la diga di Piana 
degli Albanesi dove si è pro¬ 
dotta una fenditura e che assi¬ 
cura una parte essenziale del- 
Pacqua necessaria per il capo 
luogo 

Lo svuotamento della diga 
avrà conseguenze molto serie 
sul già precario rifornimento 
idrico della città: tra poco man¬ 
cheranno (e chi sa per quanto 
tempo: si teme per tutta l'esta¬ 
te almeno), 600 litri di acqua 
al secondo, pari a un terzo del¬ 
la scarsa disponibilità totale 
odierna. 


Giorgio Frasca Polari 


Numerose e aspre lotte 
aziendali sono in corso In que¬ 
sti giorni per la contratta¬ 
zione integrativa e in difesa 
dell'occupazione. La battaglia 
interessa diverse grosse fab¬ 
briche del milanese e della 
Liguria e il gruppo Rex. 

A Milano, tre grossi com¬ 
plessi (Alfa Romeo. Autobian¬ 
chi, Redaelli) per più di dieci¬ 
mila metalmeccanici sono stati 
impegnati ieri in una giorna¬ 
ta di lotta articolata su piat¬ 
taforme rivendicative azien¬ 
dali. presentate unitariamen¬ 
te dai tre sindacati. 

Particolarmente compatta 
l’astensione aU’Autobianchi di 
Desio (100% degli operai. 60% 
degli impiegati) dove gran 
parto dei 2 200 dipendenti han¬ 
no dato vita ad una grossa 
manifestazione per le vie del 
paese. 

L’alta percentuale di parte¬ 
cipazione alla lotta degli im¬ 
piegati è la migliore confer¬ 
ma alla giustezza delle riven¬ 
dicazioni. AH’Autobianchl si 
chiede la parificazione del 
trattamento con quello di cui 
godono 1 dipendenti della 
FIAT. Lo stabilimento di De¬ 
sio. infatti, è entrato a far 
parte del monopollo torinese 
ormai da molto tempo, ma le 
paghe sono sempre rimaste 
quelle di prima. 

I 1.500 della Redaelli. inve¬ 
ce. hanno presentato alla di¬ 
rezione una lunga serie di ri¬ 
chieste (16 punti) fra cui le 
maggior] riguardano qualifi¬ 
che. organici, orario e situa¬ 
zione delie imprese appalta- 
trici di servizi che fanno ese¬ 
guire ai propri dipendenti la¬ 
vori non di loro spettanza 
Anche qui lo sciopero fra gli 
operai è riuscito al 100% 

All’Alfa Romeo di Milano i 
6.000 dipendenti sono usciti 
un’ora prima del termine del 
lavoro per protestare contro 
l’inasprimento dei rapporti con 
la direzione 

Poco tempo fa numerosi la¬ 
voratori furono puniti con 
multe per aver partecipato ad 
uno sciopero sui cottimi, men¬ 
tre nel glonil scorsi ad alcuni 
operai, giunti all’età pensio¬ 
nabile. è stata corrispósta la 
indennità di anzianità, tratte¬ 
nendo però il premio extra 
liquidazione di 200 ore. 

Un altro sciopero di due 
ore ha interessato la Gorla- 
Siama. I 300 dipendenti sono 
In lotta ormai da 15 giorni. 

Da segnalare, infine, un po¬ 
sitivo accordo al TIBB che 
interessa tutti 1 cottimisti 
cioè il 30% circa dei dipen¬ 
denti. I 600 lavoratori hanno 
ottenuto una modifica della 
percentuale pari, in media, 
ad un aumento di 6 lire l’ora. 

A Pordenone si è scioperato 
feri in tutti i cinque stabi¬ 
limenti del complesso Rex. 
All’astensione, decisa dai tre 
sindacati, hanno aderito la 
quasi totalità delle maestran¬ 
ze del complesso. La lotta è 
stata ripresa dopo poche ore 
dalla rottura delie trattative 
provocate dalla pretesa del¬ 
l'azienda di imporre un siste¬ 
ma di incentivazione del la¬ 
voro tendente ad aumentare 
vertiginosamente i ritmi 

In Liguria, dove i posti di 
lavoro sono diminuiti dal ’63 
ad oggi di 37 mila unità. 1 
lavoratori del settore marit 
timo e portuale apriranno 
martedì prossimo una serie 
di azioni sindacali in difesa 
dell’occupazione che nell’arco 
di dieci giorni vedrà scen¬ 
dere in sciopero le maestran¬ 
ze dell'industria di tutta la 
regione. 

Uno sciopero regionale uni¬ 
tario. a coronamento di questa 
nuova fase dell'azione sinda¬ 
cale per l’occupazione e con¬ 
tro la degradazione economi¬ 
ca della Liguria, è stato in¬ 
tanto proclamato per l’8 marzo. 


BRACCIANTI 


Non vogliono fare 


i sottoccupati 


per tutta la vita 


Protestano i contadini 


Piace agli industriali 
il MEC della zootecnìa 


Tra il 21 e il 26 febbr.ro 
scenderanno in lotta gli alle¬ 
vatori umbri con grosse ma 
infestazioni a Gubbio, Foli 
gno, Castiglione del Lago. 
Città di Cas'e'lo 11 27 feb 
braio è indetta una manife¬ 
stazione provinciale a Tre¬ 
viso Iniziative sono In co>-so 
nella provincia di Roma e 
in altre provinole in prepa¬ 
razione delle due giornate di 
lotta nazionaV fissate per la 
metà di marzo. 

Gli allevatori chiedono 
prezzi remunerativi per 11 
latte e la carne e misure 
di riforma delle strutture fon 
diarie, agrarie e di mercato. 

La Fresi lenza dell'Allean¬ 
za nazionale contadini fa ri¬ 
levare che mentre quasi tutte 
le organizzazioni agriro’e e 
lo stesso governo ammettono 
la gravità deila crisi della 
zootecnia e gli ulteriori gravi 
danni che deriverebbero al 
settore latticrocaseario e del¬ 
le carni qualora entrassero 
In vigore 1 relativi regola¬ 


menti comunitari II prossimo 
1. aprile, non ancora si de¬ 
cide il prolungamento de! 
rodo transitorio Anzi di 
fi onte alle massiccio pt**s 
sioni dell''ndnstria '.attero 
casearia, la Confagricoltira 
e la Confederazione colt'va 
tori diretti stanno facendo 
marcia indietro rispetto al'e 
loro precedenti posizani 
Ormai 1 fatti confermano 
ogni giorno di più che per 
uscire dalla crisi non re.* a 
altro che sospendere il Mer¬ 
cato Comune per i prodotti 
lattico caseario e delle car 
ni Per queste ragion la 
p-es’dcn/a deH'-Wein/a ni- 
zom’e dei contatimi ribadi¬ 
sce la necessità di nttm-e 
un adeguato periodo transi¬ 
torio per po'er reili/zare le 
necessarie riforme di strut¬ 
ture L'Alleanza ha invitato 
ancora una volta il governo 
a consultare le organizzazioni 
di categoria prima di qual¬ 
siasi decisione. 


Dopo gli scioperi della fame 


SUCCESSO DEI TOC 


Elevata del 30 per cento l'indennità di malat¬ 
tia grazie ad un emendamento PCI - PSIUP 


La drammatica protesta dei 
tubercolotici, che anche ieri 
hanno iniziato lo sciopero del¬ 
la fame nel sanatorio « Luigi 
Sacco » di Milano e « E. Ma- 
ragliano» di Santa Tecla a 
Genova e dato vita a cortei nei 
sanatori di Sondalo e Grappi¬ 
no in Val Seriana (Bergamo), 
ha sortito ieri un primo suc¬ 
cesso con i miglioramenti ap¬ 
portati dalla Commissione La¬ 
voro della Camera alla legge 
relativa all'assistenza antitu¬ 
bercolare. provvedimento va¬ 
rato in sede legislativa e che 
diventerà operante dopo l'ana¬ 
logo voto del Senato. 

E' stato approvato un emen¬ 
damento PCI-PSIUP presenta¬ 
to dagli onorevoli Biagini-Ali- 
ni che prevede un aumento del 
30% delle indennità giornalie¬ 
re corrisposte durante il rico 
vero, delle indennità post-sa¬ 
natoriali nonché degli assegni 
natalizi. 

Per effetto di tale aumento 
strappato dalle sinistre (il go¬ 
verno si era bloccato al 20%) 
le indennità post-sanatoriali e 
durante il ricovero sono eia- 
vate rispettivamente da 1.000 
a 1 300 lire e da 500 a 650 lire, 
mentre per gli assistiti quali 
familiari del lavoratore assicu¬ 
rato tali indennità sono rispet¬ 
tivamente da 500 a 650 lire 
e da 250 a 375 lire. L'assisten¬ 
za di malattia generica è stata 
inoltre prolungata oltre i 180 
giorni e per tutto il periodo di 
malattia. 

E' stato invece respinto l’e¬ 
mendamento PCI-PSIUP che 
chiedeva l’estensione dell’assi¬ 
stenza antitubercolare ai mi¬ 
lioni di pensionati deil'INPS 
che ne sono privi. 


Bloccate 
dallo sciopero 
le industrie 
della concia 


Il primo sciopero di 18 ore dei 
lavoratori conciari, proclamato 
dalle tre Federazioni di catego¬ 
ria aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL dopo la rotti! 
ra delle trattative per il rinno 
vo del CCNL. ha avuto inizio 
ieri con la piena adesione dei 
lavoratori del settore. 

Ecco alcuni dati sulle astensio¬ 
ni: MILANO: De Medici 100%; 
Suprema 100%; MIXC 100%: De 
Paoli 100%: Conceria Monzese 
100%: Conceria Busserò 100%: 
SACPA 100%; Motta 95%; Ce 
drati 95%; RIP 80% Pacchetti 
100%. TORINO: CIR 90%; Con¬ 
ceria Codaro Bordare 98%: Sca- 
mosceria Caselle 93%: LIP 96 
per cento: CAI di Castellamonte 
95%: Pienoni 90%. GENOVA: 
Bocciardo 100%: Conceria Du- 
four 100%. VARESE: SAP 100 
per cento: Conceria Cornalia 
75%; Marroni 100%. CERVI- 
GNANO: Stabilimenti Marzotto 
Aulan e Ansa pelli 98%. PI¬ 
STOIA: Aziende Conciarie di 
Pescia 95 per cento. MA¬ 
CERATA: Concerie di Matelica 
100%. SIENA: Aziende Concia 
rie 100%. PISA: Conciari di 
Santa Croce 90%; Ponte a Eao 
la 90%. VERONA: Saper 100%. 
AR21GNAN0: Brusarosco 100%: 
Danieli 100% Olimpica 95%. FI¬ 
RENZE: Conciari di Empoli 95 
per cento: FUCECCHIO 90%. 

Lo sciopero continuerà ogni. 
In numerose aziende è stata 
sospesa l'effettuazione dello stra 
ordinario. I sindacati hanno già 
programmato un secondo scio¬ 
pero la cui data e durata sa¬ 
ranno decise in questi giorni. 


Davanti ad una fabbrica di confezioni 


AGGRESSIONE PADRONALE 
CONTRO OPERAIA PESCARA 


L'atto teppistico è avvenuto al termine di uno scio¬ 
pero durato 6 giorni - Ferito il segretario delta CCdL 


PESCARA. 20. 

Una vile aggressione è sta¬ 
ta perpetrata da parte padro¬ 
nale ai danni di alcuni lavo¬ 
ratori della SNOB ITAL — 
una fabbrica di confezioni di 
Pescara — e dei sindacalisti 
della CGIL. Comeli e Mariano. 

B grave fatto è avvenuto 
alle ore 14 dì oggi, allorché 
gli operai si accingevano a 
rientrare in fabbrica dopo sei 
giorni di sciopero effettuato 
contro il licenziamento dei 
quattro candidati della CGIL 
alla elezione della Commissin 
ne interna. 

Lo sciopero era stato sospe¬ 
so in seguito alla convocazio¬ 
ne delle trattative. Ma il pa¬ 
drone rispondeva con la ser¬ 
rata. vietando ai dipendenti 
di riprendere il lavoro. Non 
solo. Alcuni dirigenti dell’a¬ 
zienda ricorrevano alla violen¬ 
za contro le maestranze, che 
sono in maggioranza ragazze. 


Un operaio restava contuso. 
Il compagno Antonio Corneli. 
segretario della Camera dei 
Lavoro, doveva essere rico¬ 
verato in una clinica cittadi¬ 
na per sospetta frattura di una 
gamba. 

Una manifestazione di pro¬ 
testa per l'inaudito atto di vio¬ 
lenza si è svolta questa sera 
presso l'Unione degli indù 
striali dove si sono recati tut 
ti i dipendenti della SNOB 
ITAL. Un telegramma sul 
grave fatto è stato inviato dal 
segretario generale della Ca 
mera del lavoro, il compagno 
socialista Orazio Gentile, al 
prefetto. aU’Ufflcio del Lavo 
ro. all'Unione degli industriali. 

Per domani è convocato il 
Consiglio generale della Ca¬ 
mera del Lavoro. Il PCI ha 
espresso la sua solidarietà al 
compagno Corneli ed ai lavo¬ 
ratori, condannando l’episodio 
teppistico. 


Ospite della Lega 


Delegazione 
del Centrosoyuz 


a Roma 


oggi 

Giunge stamane a Roma, 
ospite delta Lega nazionale del¬ 
le cooperative, una qualificata 
delegazione del Centrosoyuz di 
Mosca, che è la centrale delle 
cooperative di consumo della 
Unione Sovietica, capeggiata 
dal presidente ingegner Alexan¬ 
der Klimov. La delegazione sa¬ 
rà ricevuta dalFambasciatore 
dell'URSS in Roma signor Ni¬ 
trita Rijov, e dal presidente 
della rappresentanza commer¬ 
ciale deli’URSS Kostantin Bakh- 
tov. dal presidente della Lega 
delle cooperative Silvio Miana. 
dal vicepresidente Luciano Vi- 
gone, da altri dirigenti della 
Lega e dal presidente della In- 
terooop. società cooperativa di 
importazione ed esportazione, 
Francesco Di Marco. 


Scadono i due contratti 
Vertenze d’azienda e con 
gii organi pubb'icì - Il 
Programma della disoc¬ 
cupazione 


Non sta scritto nella legge 
che l'operaio agncolo. il brac¬ 
ciante, debba essere un povero, 
un discriminato Se è semi¬ 
disoccupato, se manca anche 
dei diritti previdenziali che al¬ 
tri lavoratori hanno olà, ci 
sono cause precise che porta¬ 
no al cuore stesso dei mecca¬ 
nismi di sfruttamento su Cui 
si basa la società italiana Nel 
20^ della sua fondazione la 
Federhracctanti CO!!, è par¬ 
tita. per impostare il program¬ 
ma sindacale del 1968. da una 
rinnovata presa di coscienza di 
Quella realtà 

La celebratone del ventesi¬ 
mo, fatta il 14 scorso a Fer¬ 
rara, è stata seguita il 15 da 
una riunione del Comitato cen¬ 
trate dedicata alle prospettive 
dell'anno in corso II 1957 è 
stato fruttuoso, ma non gene¬ 
roso per I braccianti e com¬ 
partecipanti Rinnovati II con¬ 
tratto salariati nazionale e 56 
contratti provinciali, si sono 
avuti aumenti variabili fra il 2 
e II in per cento Con ottanta 
milioni di ore di sciopero si 
poteva ottenere anche di più 
se il padronato, fatto torte da 
ragioni politiche (Ira cui la 
sottoccupazione). non avesse 
resistito con ogni mezzo, pro¬ 
lungando le vertenze Ragioni 
politiche, infine, hanno priva¬ 
to i braccianti del frutto della 
lotta per la riforma della pre- 
l'idenza che ha punteggiato tut¬ 
to il 1967 con un'insistenza e 
un'ampiezza di mobilitazione 
senza precedenti 

Im spropnrzumr tra salario 
diretto tqttelln che si riscuote 
il sahatol c salano iircnden 
siale si è accresciuta Serrcn 
dosi dei rifiuti del governo il 
ixidronato ha potuto ridurre 
ancor più, in percentuale, i 
contributi alle casse dell INPS. 
La « caccia al bracciante e per 
privarlo dei diritti cancellan¬ 
dolo dagli elenchi anagrafici, 
è continuata 

Non per nulla, dunque, il 
1968 è cominciato all’insegna 
di uno scontro sulla riforma 
della previdenza. Ottenere la 
a leggina o sull'accertamento e 
la riforma delle pensioni entro 
aprile (termine ultimo della 
legislatura) è la posta in giuo¬ 
co; è una battaglia che vuole 
incidere direttamente sull'at¬ 
tuale disparità città campagna, 
imponendo al potere politico 
un mutamento di orientamen 
to, e pertanto sarà ancora 
lunga e dura. 

Sul piano ’ contrattuale, il 
1968 ha una scadenza di gran¬ 
de rilievo: quella di ambedue 
i palli nazionali che termi¬ 
nando la propria efficacia VII 
novembre, debbono tuttaida 
essere disdetti a maggio Ed 
è all’inizio dell'estate che le 
richieste di rinnovo debbono 
essere pronte; la primavera- 
estate sarà inoltre la stagione 
decisiva per rinnovare i 56 
contratti provinciali in sca¬ 
denza e ottenere oli integrativi 
nelle 2500 aziende che la Fe- 
dcrbraccianti-CGlL pone co¬ 
me obbiettivo della sua Ini- 
ziativa. 

Una e svolta » per la contrat¬ 
tazione è stata decisa dal Co¬ 
mitato centrale Essa riguarda 
la condizione di tondo di cut 
si diceva all'inizio • l'occupazio¬ 
ne. Si può ottenere più lavo¬ 
ro. certo, riducendo l'orario 
di lavoro (e quest'anno si farà 
la battaglia per le 7 ore e il 
nastro lavorativo in tutte le 
stalle). Si può e gestire » me¬ 
glio il contratto a livello co¬ 
munale. attraverso commissio¬ 
ni sindacali che Intervenga¬ 
no a discutere l'organico delle 
aziende Si può — ed è ormai 
impegno interconfcdcrale — 
andare avanti verso un colloca¬ 
mento controllato dai sindaca¬ 
ti. Ma basta questo per risol¬ 
vere la sottoccupazione del 
braccianti? No. non basta, per¬ 
chè l'attuale assetto dell'agri¬ 
coltura è fondato sul presup¬ 
posto di dare lavoro conti¬ 
nuativo a pochi braccianti, 
20 su 100 quando va bene Per 
80 braccianti su cento la sot¬ 
toccupazione. cioè fare le 100 
o le 150 giornate all'anno, è 
una condizione « normale ». 
L'esodo non ha modificato 
questa situazione perchè nei 
criteri attuali di direzione del¬ 
le imprese la sottoccupazione 
è un dolo scontalo Nessuna 
ristrutturazione capitalistica 
può modificare questo dato di 
fondo: ciò che sta scritto nel 
Piano quinquennale a questo 
proposito è fumo. 

Per avere arrosto, e non fu¬ 
mo, I braccianti allargano le 
vertenze al tema dell'occupa¬ 
zione La Federbraccianti CGIL 
chiede quindi un incontro al 
Ministero della Programmazio¬ 
ne economica per un riesame 
diretto La richiesta centrale 
è di agganciare gli enormi con¬ 
tributi statali a precisi obbiet¬ 
tivi di occupazione Questa ri¬ 
chiesta si tradurrà tn vertenze 
ai vari livelli- con la Cassa 
del Mezzogiorno e il ministe¬ 
ro dell'Agricoltura, per i rim¬ 
boschimenti e altre opere di 
bonifica; con gli enti di svi¬ 
luppo per il complesso delle 
loro attività (e poi per ogni 
piano di zona); con le azien 
de a Partecipazione statale o 
comunque pubbliche, con tutti 
gli enti pubblici (Comuni Sta 
to. Provìnce, Opere Pie. Beni 
ecclesiastici) che posseggono 
oltre un milione di ettari di 
terre trasformabili 

Il • pieno impiego ». tn una 
situazione che vede il dramma 
della disoccupazione dilagare 
nelle città e in tradizionali set¬ 
tori industriali, toma ad essere 
tema centrale della Federbrac¬ 
cianti. Più occupazione i la 
condizione per far camminare 
più stallo Ù salario proprio e 
la remunerazione dei comtaM 
nt. 


/ 
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Migliaia di persone hanno trascorso la natte all'addiaccio 

c » « 

Terrore nelle ìsole della Grecia 

• 1 ' 

* "*.'**. 

devastate dal violento terremoto 


L'assassinio di d'Acquarone ad Acapulco 

Hanno truccato 
la pistola per 
liberare Sofia? 


19 i morti e quindici i feriti nelTisola di Aghios Evstratios abitata da 
pescatori • Le scosse avvertite a Atene, Sofia, Istanbul • Una donna se¬ 
polta dalle macerie in Turchia - All'epicentro il terremoto ha raggiunto 
una intensità fra l'undicesimo e il dodicesimo grado della scala Mercalli 


ATENE, 20 

Una serie di scosse sismiche, venti delle quali molto violente, ha sconvolto Ieri 
notte e stamani le isole Sporadi, fra la Grecia e la Turchia. La più colpita sembra 
essere, secondo le prime incomplete notizie, risoletta di Aghios Evstratios, abi¬ 
tata da un migliaio di marinai c pescatori che vivono in condizioni di estrema 
povertà. Fino a questo momento, dalle macerie dei villaggi distrutti sono stati 
estratti i corpi esanimi di 19 persone. 1 f enti sono 15. Si teme che il bilancio possa 


Agguato a Palma di Montechiaro 

Falciati mentre 
vanno al cinema 

Le vittime sono due amici - Elimina¬ 
ti per gelosia ? - Introvabili i killer 
Altro duplice omicidio nel Siracusano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20. 

Due uomini sono stati uccisi 
ieri sera a colpi di pistola in 
un agguato a l’alma di Monte¬ 
chiaro. grosso centro eli mafia 
dell'Agrigentino: un terzo che 
si trovava con loro è rimasto 
incolume. Altri due giovani sono 
stati trovati cadaveri, con colpi 
di « Deretta » alla testa, in una 
località periferica di Fioridia. 
a pochi chilometri ria Siracusa. 

I tre amici di Palma, come 
ogni sera si erano ieri incon¬ 
trati nelle sale del circolo del 
paese, da dove erano usciti ver¬ 
so le 21 per andare a veliere un 
film western. A pochi metri dal 
circolo, in via Bixio. una strada 
poco frequentata a quell'ora, 
appostati dietro una rasa, due 
uomini tuttora sconosciuti, han¬ 
no cominciato a sparare contro 
il gruppetto: Giuseppe Caval¬ 
laro. 45 anni, commerciante, e 
Francesco Giganti. 32 anni, 
usciere giudiziario sono stati 
freddati, ma gli assassini, arma¬ 
ti di pistole calibro 7.65 e 9. 
hanno smesso di far fuoco solo 
quando sono stati ben certi di 
aver compiuto l'opera. Non un 
solo rolpo ha raggiunto Giusep¬ 
pe Ippolito. 39 anni, orologiaio: 
la spedizione punitiva evidente¬ 
mente non lo riguardava. 

Ben dodici colpi, tutti andati 
a centro: a niente è valso il 


BOMBAY. 20 

Il sesto trapianto cardiaco 
è fallito in un ospedale di 
Bombay. Il paziente, un giova¬ 
ne indiano di 27 anni, è morto 
tre ore dopo l'intervento. I 
medici — capo dell'equipe era 
il professor P.K. Sen del King 
Edward memorial hospital — 
hanno attribuito il decesso a 
delle complicazioni polmonari 
che sarebbero intervenute ap¬ 
pena il paziente è uscito dalla 
camera operatoria. Bodhan 
Chittan. la vittima di quest'al- 
tro disperato intervento, era 
affetto da una miocardiopa 
tia. malattia del cuore fra le 
p;ù gravi e particolarmente 
frequenti in India ed in alcuni 
paesi africani. 

La donatrice — la dician¬ 
novenne Latita Balkrishna — 
era rimasta gravemente feri¬ 
ta cadendo da un treno. Pri¬ 
ma di asportarle il cuore, gli 
stessi medici del trapianto 
avevano tentato un disperato 
intervento al cervello per te¬ 
nerla in vita. Quando si sono 
resi conto che per la covane 
non cera più nulla da fare, 
hanno effettuato il trapianto, 
peraltro già deciso da alcune 
settimane. 

Questo sesto trapianto — dei 
cinque precedenti l’unico per 
ora riuscito è quello effettua¬ 
to dal dottor Bamard il 2 gen¬ 
naio scorso sul dentista sud¬ 
africano Blaiberg — è avve¬ 
nuto nella notte tra sabato e 
domenica, ma soltanto oggi i 
medici indiani ne hanno dato 
notizia L'intervento ha avuto 
inizio quindici minuti dopo la 
mezzanotte di sabato — ora in 
cui £ morta Latita Balkrishna 
— ed è durato complessiva¬ 
mente due ore ed un quarto. 
Uno dei chirurghi che hanno 
effettuato il trapianto ha af¬ 
fermato che l'operazione — da 
un punto di vista strettamente 
medico (meglio sarebbe dire 
tecnico, n.d.r.) — è stato un 
netto successo. 

Im fiovane che ha donato il 


tentativo del Cavallaro e del Gi¬ 
ganti di trovare un rifugio: so¬ 
no rimasti li. a terra, in una 
pozza di sangue, le mani prote¬ 
se nella disidrata quanto mai 
vana ricerca di un appiglio per 
sfuggire carponi al fiume di 
fuoco e di piombo Terrorizzato, 
il superstite non è riuscito a 
scorgere i due * killer » che si 
sono dati alla fuga. 

Ancora non si è potuto sta¬ 
bilire il movente dell'agguato. 
Sia il Cavallaro die il Giganti 
erano scapoli; la polizia non 
esclude che i due avessero cor¬ 
teggiato qualche donna del pae¬ 
se. suscitando gelosie sfociate 
poi nella decisione della con¬ 
danna a morte. Ma finora nessu¬ 
no è stato fermato o arrestato. 

• • • 

Fitto il mistero anche sul du¬ 
plice omicidio di Fioridia. Sta¬ 
mani i corpi delle due vittime, 
Carmelo Pappalardo di 29 anni 
e Francesco Dozzano di 29 anni, 
sono stati trovati a Grottaper- 
ciata. una contrada del grosso 
centro agricolo di Fioridia. Il 
Pappalardo è stato colpito alla 
nuca, il Bazzano alla tempia 
sinistra. Poco distante, i cara¬ 
binieri hanno trovato I arma del 
delitto: una pistola Beretta ca¬ 
libro 9. Finora le indagini non 
hanno dato altro risultato. 


cuore era stata ricoverata al¬ 
l'ospedale di Bombay dopo una 
mortale caduta verificatasi 
mentre cercava di salire su 
un treno già in movimento. 
Appena varcata la soglia del 
King Edward memorial hospi¬ 
tal. i medici hanno creato 
tutte te condizioni per il tra¬ 
pianto nel caso che l'interven¬ 
to al cervello della donna non 
fosse servito per strapparla 
alla morte. 

Il muscolo trapiantato ha 
battuto nel petto del paziente 
per tre ore. Per metterlo in 
movimento non sono serviti 
impulsi elettrici. 

L’URSS 
lancia 
due nuovi 

•> Cosmos » 

MOSCA, 20. 

L'Unione Sovietica ha lan¬ 
ciato oggi •> quarto e quin 

10 satellite della Terra delia 
serie Cosmos. Si tratta del 
« Cosmos 202 » e del « Co¬ 
smos 203 ». ! lanci dei » Co¬ 
smos » iniziarono nel 1M2; 
sono degli sputnik con a bor¬ 
do apparecchi per studi dì 
vario tipo nello spazio co¬ 
smico. 

In particolare, « Cosmos 
203 » è entrato in un'orbita 
circolare, i cui parametri 
sono vicini a quelli stabiliti: 

11 periodo iniziale di rotazio¬ 
ne è di 109,4 minuti; la di¬ 
stanza dalla superfìcie ter¬ 
restre circa 1.200 km., men¬ 
tre l'inclinazione deU'orbita 
è di 74,01 gradi. 

Oltre agli apparecchi 
scientifici, « Cosmos 203 » di¬ 
spone di un sistema radio 
per l'esatta misurazione de¬ 
gli elementi deU'orbita e di 
un sistema radiotelemetrico 
per la trasmissione di dati 
sul funzionamento dei con¬ 
gegni e dell'apparecchiatura 
scientifica. 


essere sensibilmente più 
grave. L'epicentro del ter¬ 
remoto (la cui intensità, 
in quel punto, secondo gli os¬ 
servatori di Roma. Faenza, 
Istanbul e Sofìa sembra es¬ 
sere compresa fra l'undicesi¬ 
mo e il dodicesimo grado del¬ 
la scala Mercalli) è stato indi¬ 
vidualo fra Aghios Evstratios 
e l'isola di Lemnes. Qui il 
70 per cento delle abitazioni 
sono rimaste distrutte o rese 
inabitabili. Nel capoluogo la 
antica chiesa è in procinto di 
crollare. A Myrina 20 case so¬ 
no crollate. Quasi tutte Io 
altre sono state fatte sgombra¬ 
re. Il villaggio di Pedinon (179 
abitanti) fatto di misere ba¬ 
racche. è stato raso al suolo 
Si ignora se vi siano state 
vittime. 

Altre tre isole, quelle di 
Chio. Nytilene e Lesbo, sono 
state colpite. Non si segnala 
no né danni né vittime. Ovun 
que le popolazioni, abbondo 
nate le case lesionate, si ap 
prestano a trascorre un’altra 
notte aU’addiaccio. un'altra 
notte di terrore. 

Le prime scosse erano state 
avvertite questa mattina alle 
1 (mezzanotte ora italiana) ad 
Atene e nella fascia che va 
dalla capitale alla città di 
Alexandropolig nella Grecia 
settentrionale, oltre che nelle 
isole già dette. Il terremoto 
ha interessato la parte occi¬ 
dentale della Turchia, il me¬ 
ridione della Bulgaria. Que¬ 
sta mattina alle 8 c’è stata 
la scossa più forte. (9 grado 
della scala Mercalli) più lun¬ 
ga (dai 22 ai 25 secondi) e 
più disastrosa. 

Non appena localizzato l'epi¬ 
centro del terremoto, le auto¬ 
rità ateniesi hanno cercato di 
mettersi in contatto con le iso¬ 
le che si pensavano essere le 
maggiormente colpite. Da 
Lemnes si è avuta notizia 
delle distruzioni che. tutta¬ 
via. non avevano provocato 
vittime. La gente, svegliata 
dalle prime scosse, era tutta 
per strada e stava allonta¬ 
nandosi dai centri abitati. Ciò 
aveva evitato che gli abitanti 
fossero erriti all'improvviso 
dalle scosse più violente. 

Impossibile, invece, metter¬ 
si in comunicazione con la pic¬ 
cola Aghios Evstratios Solo 
nella tarda mattinata la nave 
passeggeri « Miaoulis » in ser¬ 
vizio di linea aveva ricevuto 
l’ordine di dirigersi a Aghios 
Evstratios. Il capitano della 
nave, appena arrivato nell'isa 
la. ha comunicato per radio ad 
Atene un primo bilancio dei 
danni e delle vittime. Imbar¬ 
cati i quindici feriti (otto 
uomini e sette donne), la na¬ 
ve è ripartita per Atene, do¬ 
po aver sbarcato i primi soc¬ 
corsi. medicinali, viveri e in¬ 
dumenti 

Altre scosse, di minore in¬ 
tensità. sono continuate fino a 
mezzogiorno nella parte nord 
del Mare Egeo. 

A Chio la scossa più forte è 
sfata avvertita alle 11.50. Non 
si segnalano vittime. 

Da Istanbul si apprende che 
il terremoto è stato avvertito 
anche in una vasta regione 
della Turchia occidentale, con 
particolare intensità a Canak 
kale sullo stretto dei Darda¬ 
nelli. Gli abitanti di quella 
cittadina si sono riversati nel¬ 
le campagne e vi hanno tra¬ 
scorso la notte. A Bergama 
d’antica Pergamos) una don¬ 
na è rimasta uccisa sotto le 
macerie di una casa. E’ la 
sola vittima in Turchia di etti 
si abbia avuta notizia. 

Un portavoce della giunta 
militare greca ha reso noto 
che unità da guerra della ma¬ 
rina si stanno dirigendo ver¬ 
so le isole maggiormente col¬ 
pite per portarvi medicinali e 
tende. Solo a mezzogiorno il 
ministro e il sottosegretario 
alia previdenza sociale sono 
partiti per Lemnos. 

In tutta la Bulgaria meri¬ 
dionale e in quella sud-occi¬ 
dentale il terremoto è stato 
avvertito. A Sofia, l’intensità 
è stata tra il terzo e il quarto 
grado e nelle parti più alte 
della città sono state avverti¬ 
te scosse del quinto grado. 

Il terremoto è stato avverti¬ 
to anche dagli strumenti del 
l'Istituto sismologico di Upp- 
sala. in Svezia. 

La zona interessata dal si¬ 
sma di oggi fu colpita nella 
primavera del 1965 da un vio¬ 
lento terremoto che provocò 
decine di feriti e distrusse 
30 mila abitazioni. 


g. i. 

Vano esperimento in India 

Batte solo 3 ore 
il 6‘ cuore nuovo 

E’ stato trapiantato da una ragazza 
morta per incidente a un giovane 


Corsa all’uranio con le slitte 



ELLIOT LAKE, 20. 

Un colpo di pistola ed è iniziata la 
corsa all'uranio. Come ai tempi delle 
corse all'oro nel vecchio West. A piedi, 
su slitte trainate da cani, con aerei ed 
elicotteri (uniche note di tempi moderni), 
settecento cercatori hanno lasciato Elliot 
Lake, nell'Ontarto, dopo aver picchetta¬ 
to quattrocentomila ettari di terreno per 


correre aii'ufficio del registro (i più 
vicini sono a 136 e 190 chilometri di di¬ 
stanza) ed avere l'esclusiva di sfrutta¬ 
mento. La zona picchettata, secondo gli 
esperti, è ricca oltre che di uranio anche 
di rame e torio: una vera fonte di ric¬ 
chezza insomma. 

A Elliot Lake — ed anche questo i 
nello spirito dei vecchi cercatori d'oro 
— sono intanto affluite migliaia di per¬ 


sone. Giocatori d'azzardo, ballerine, ge¬ 
stori di locali: tutta gente che dovrà 
servire alle distrazioni dei cercatori. 

Anche il colpo di pistola che ha dato il 
via alla corsa... all'ufficio del registro 
è stato deciso, oltre che per garantire 
un'equa partenza a tutti i cercatori, per 
una certa nostalgia di tempi ormai an¬ 
dati. 


L arma sigillata per una superperizia - Si è 
dimesso il giudice sospettato di compiacenza 


CITTA* DEL MESSICO. 20. 

Il giallo di Acapulco si com¬ 
plica. E* sialo dato un ener¬ 
gico giro di chiare alla cella 
dove è rinchiusa Sofia Celorio 
Bassi: questo, quando la bella 
suocera che ha ucciso il ge¬ 
nero, Cesare d'Acquarone, pa¬ 
rerò quasi sulla soglia della 
libertà. Molti erano convinti 
che le porte del carcere di 
Acapidco si sarebbero aperte 
per lei fra poche ore, grazie 
a una schiera di avvocati e a 
mille altre circostanze che in 
genere saltano fuori a suon di 
quattrini. 

Invece, due clamorosi colpi 
di scena, hanno — almeno pa¬ 
re — capovolto la situazione 
che favoriva Sofia Celorio 
Bassi. 

Primo: il giudice istruttore 
di Acapulco. Artemio Arellano 
Cruz, il magistrato che ha con¬ 
dotto finora le indagini e che 
aveva, in qualche modo già ri¬ 
dimensionato la grave accu¬ 
sa, si è dimesso. < Per ragioni 
di salute », dice lui. « E’ stato 
esonerato per le irregolarità 
e le lacune della sua istrutto¬ 
ria », dicono ad Acapulco. Fat¬ 
to sta che non sarà più lui ad 
occuparsi del delitto. 

Secondo: la famosa pistola 
Walther 32. dalla quale parti¬ 
rono i cinque colpi fatali a 
Cesare d'Acquarone («a raf¬ 
fica » sostengono i difensori 
di Sofia Celorio: « sparali a 
tradimento e con premedita¬ 
zione » controbatte l'accusa) è 
stata sequestrata c inviata 
sotto sigillo al procuratore ge¬ 
nerale di Città del Messico per 
una perizia accuratissima. Si 
teme che, proprio nel corso 
dell’istruttoria, la pistola sia 
slata truccata per favorire le 
tesi della difesa. 

La pistola è. per molli versi, 
la vera protagonista del gial¬ 
lo. Subito dopo l'arresto di 
Sofia, quando lei gridava e 
piangeva « è stata una disgra¬ 
zia... son partiti cinque colpi 


a raffica.. * la polizia di A- 
capulco fece una prima pro¬ 
va e concluse: è impossibile 
che una Walther 32 spari a 
raffica: t colpi sono stati spa¬ 
rati uno dopo l'altro con pre¬ 
cisa intenzione. La signora è 
quindi accusata — decise II 
procuratore — di omicidio con 
le aggravanti di premeditazio¬ 
ne. posizione di vantaggio — 
lei si trovava sul bordo della 
piscina dove Cesare d’Acqua- 
ne prendeva il bagno — c il 
tradimento. 

Fochi giorni dopo il giudice 
di Acapulco ridimensiona l'ac¬ 
cusa: omicidio semplice Ma 
alla squadra di am orali messi 
in molo dai Bassi, questo non 
basta. Insistono sulla tesi del¬ 
la raffica 

Investigatori privati si dan¬ 
no do fare per radunare te¬ 
stimonianze. Sul tavolo del 
giudice piovono lettere di e- 
sperti che si dicono dispodi a 
testimoniare che la Walther 32 
« qualche volta spara a raffi 
ea » e in effetti ciò accade 
sempre quando la pistola è 
modificata apposta. 

Mentre nella cella di Sofia 
affluisce ogni genere di con 
fori — un letto su misura. 
aria condizionata, cibi specia¬ 
li. tutto l’occorrente per dipin¬ 
gere dato che questo è l'hnbhg 
di Sofia — l'istruttoria conti¬ 
nua Proprio due giorni fa un 
esperto d'armi il capitano 
Martin iMrraga si presenta 
davanti ai magistrati e chiede 
di sparare con la famosa pi¬ 
stola Quasi un miracolo: ora 
la Walther 32 spara a raffica, 
a dispetto di tutti i poliziotti 
che l'hanno provata prima. 

Ieri pomeriggio infine, una 
battuta d’arresto nella vicen¬ 
da che pareva avvinta a lieto 
fine: intervengono i magistra¬ 
ti della capitale. La pistola 
dovrà essere esaminata da lo¬ 
ro: smontata pezzo per pezzo, 
alla ricerca, evidentemente, 
del e trucco ». 


La vendetta dei nipoti 


Pedinò Saragat 


Danno fuoco 
alla zia che 
li disereda 


Marca visita 
l’uomo-ombra 
di De Lorenzo 


Erano tutte in minigonna 


Accoltella 
alle cosce 
16 ragazze 


L’hanno legata a un albero della 
villa - « Farai una brutta fine » 


Il colonnello Filippi ha il batticuore 
Anch’egli denunciò « L’Espresso » 


Arrestato il giovanissimo maniaco 
In allarme un intero quartiere 


CITTA’ DEL MESSICO 20 
La vecchia zia li ha disere¬ 
dati e loro l'hanno legata ad 
un albero, accatastando intorno 
un mucchio di fascine che poi 
hanno incendiato. 1 nipoti ter¬ 
ribili (tre pare) sono attivamen¬ 
te ricercati dalia polizia. La si¬ 
gnora Mariz Sanchez Bautista, 
di 78 anni, non è morta subito. 
II decesso è avvenuto — pa¬ 
re per le terribili ustioni ripor¬ 
tate — due ore dopo all’ospe¬ 
dale. Non è escluso, comunque, 
che la morte sia stata provoca¬ 
ta dal terribile chok subito. La 
polizia ha ricostruito cosi l’in¬ 
credibile vicenda: la signora 
Bautista era una donna di vec¬ 
chio stampo e non sopportava i 
nipoti. Ad uno in particolare. 
Eustacio Martinez Sanchez. di¬ 
ceva sempre che non gli avreb¬ 
be lasciato una lira. Erano tut¬ 
ti scavezzacollo — concludeva 
invariabilmente ogni volta — 
e i suoi soldi non li avrebbero 
presi. II Sanchez. un giorno — 
sempre secondo le indagini — 


aveva risposto: « cara zietta. 
farai una brutta fine ». Nessu¬ 
no. però, aveva dato peso alla 
cosa. Ieri, invece — secondo al¬ 
cuni testimoni — I nipoti da 
vono aver saputo che la zia non 
aveva per davvero lasciato loro 
nemmeno una lira. Da qui, la 
decisione di vendicarsi. Qual¬ 
cuno ha visto il Sanchez. insieme 
ad altri due cugini, entrare nel¬ 
la villa delia signora Bautista. 
Più tardi, comunque, una ni¬ 
pote della donna, Victoria Ca- 
pos, è giunta alla villa ed ha 
risto, con orrore, che ad un 
albero del giardino c’era la 
vecchia zia legata mani e pie¬ 
di. in mezzo alle fiamme che 
si sprigionavano da alcune fa¬ 
scine. La giovane soccorreva la 
zia. la liberava e provvedeva 
a chiamare il medico. Due ore 
dopo, purtroppo, la signora Ma 
riz Sanchez Bautista decedeva 
senza aver potuto parlare. L’or 
rendo crimine ha succitato prò 
fonda impressione in tutta la 
città. 



Il colonnello Filippi 


Con il figlio 
nel cesto 
alla ricerca 
del padre 

MILANO. 20 

« Con il neonato in una cesta. 
I una ragazza madre è giunta 
| dalla Germania a Milano nella 
, speranza, per ora vana, di ot- 
• tènere dal padre il riconosci- 

[ mento del bimbo. 

Questa la storia secondo quan¬ 
to afferma la ragazza. Fatima 
Cakìrtas Sabahat. operaia turca 
di 29 anni, nel 'M avrebbe co¬ 
nosciuto in Germania Sehastia 
no Di Stefano, di 27 anni, nato 
a Vittuone. Dalla relazione qua¬ 
ranta giorni fa sarebbe nato il 
bimbo che è stata chiamato 
Halpa. li Di Stefano, senza ri¬ 
conoscere il figlio, sarebbe rietv 
trato in Italia. Tra l'uomo e la 
donna, per circa un mese, è in¬ 
tercorsa una fitta corrisponden¬ 
za. Poi. improvvisamente, il Di 
Stefano non ha più dato notizie 
di sé. La donna ha aspettato 
qualche giorno, poi è montata in 
treno ed è venuta in Italia. 


Da 84 anni 
l’incendio 
cova nella 
miniera 

NEW STRAITSVILLE (USA). 20 
Non si è ancora spento un 
incendio che 84 anni fa di¬ 
strusse una miniera di carbone 
a New Straitsville, un centro 
minerario dell'Ohio. Le fiamme 
sono ancora attivissime nel sot¬ 
tosuolo. Il fumo dell'incendio 
esce da diverse crepe nel ter¬ 
reno e il calore è tanto forte 
che in un punto delia miniera 
ha creato addirittura un sof¬ 
fione di circa due metri d'al¬ 
tezza. 

Il terreno continua a spac¬ 
carsi e si calcola che il fuoco 
si sia sviluppato in un'area di 
620 chilometri quadrati. La mi¬ 
niera distrutta dava carbone a 
tutti gli Stati Uniti: poi. nei 
corso di una manifestazione di 
protesta, scoppiò un incendio 
che In poche ore distrusse tutte 
le strutture in superficie. Era 
il 1884: nel sottosuolo le fiam¬ 
me ancora non sono domate. 


Marijuana 
negli USA: 
62 miliardi 
ogni anno 

NEW YORK. 20 
Ogni settimana da tre a cin¬ 
que tonnellate di marijuana 
giungono di contrabbando negli 
Stati Uniti dal Messico. E gli 
americani per procurarsi ia 
droga spendono ben 62 miliardi 
all'anno. Questo commercio, in 
media, fa guadagnare a certi 
trafficanti di marijuana circa 
cinque milioni e mezzo di lire 
a settimana 

A fornire questi dati, che te¬ 
stimoniano di un fenomeno che 
preoccupa in modo particolare 
i medici USA. è stata la rivi¬ 
sta Look che dice di averli avuti 
direttamente da alcuni traffi¬ 
canti. Lo stesso giornale ag¬ 
giunge che in tre anni i servizi 
doganali americani non sono 
riusciti a sequestrare più di 
11.500 quintali di marijuana. 
Inoltre, ogni settimana, ven¬ 
gono consegnati mille chili di 
questo stupefacente 


Il colonnello dei carabinie¬ 
ri Mario Filippi, il quale in¬ 
sieme con il generale Giovan¬ 
ni De Lorenzo ha presentato 
la querela per diffamazione 
che ha dato vita al processo 
per i fatti del giugno luglio 
1964. è ricoverato da dome¬ 
nica sera presso l'ospedale 
militare romano del Celio. Le 
condizioni deU'ulTìciale. secon¬ 
do le ultime notizie, non de¬ 
stano preoccupazioni, anche 
se ieri si era diffusa la voce 
che egli fosse stato colpito da 
infarto. Filippi, almeno uffi¬ 
cialmente. è stato ricoverato 
per una serie di esami resi ne¬ 
cessari da una crisi stenocar¬ 
dia e conseguente tachicar¬ 
dia. E’ comunque probabile 
che egli sarà costretto a di¬ 
sertare le ultime tre udienze 

Il colonnello Mario Filippi 
ricopre dal primo ottobre *67 
incarichi ispettivi e logistici 
presso la sesta brigata dei ca¬ 
rabinieri di Palermo. Nella 
estate del 1964 era invece co¬ 
mandante del gruppo interno 
dei carabinieri di Roma. In 
passato, come ufficiale del 
Sifar. aveva prestato servizio 
presso il centro controspia 
naggio di Bologna Fu in quel 
l'epoca che — secondo noti 
zie mai smentite — Filippi 
curò il fascicolo riservato al 
l'attuale presidente della Re 
pubblica. Giuseppe Saragat. 

Nel processo in corso a Ro¬ 
ma. Filippi non ha permesso 
che si parlasse del fascicolo 
su Saragat- Ha accettato, in¬ 
fatti. senza querelarsi, il ruo¬ 
lo di controllore del Presi¬ 
dente. La querela riguarda 
una semplice frase che il co¬ 
lonnello Filippi avrebbe pro¬ 
nunciato durante una riunione 
presieduta da De Lorenzo. In 
quell'occasione, il colonnello 
Filippi, uomo ombra di De La 
renzo. avrebbe auspicato la 
nomina del comandante dei 
carabinieri a ministro delia 
Difesa. Valutate le fonti di in¬ 
formazioni dell’Espresso, il 
pubblico ministero ha chiesto 
sabato scorso che i giornalisti 
accusati vengano assolti dal¬ 
l'accusa di diffamazione nel 
confronti dcU’ufficiale. 


MONTREAL, 20. 

Ha 18 anni ed è un maniaco. 
Nel giro di tre ore ha colpi¬ 
to alle cosce con un temperino 
ben sedici ragazze che indossa¬ 
vano le minigonne. 

Secondo gli esperti, il giovane, 
non può essere considerato un 
moralista che abbia tentato di 
punire a colpi di coltello ra¬ 
gazzine troppo audaci, ma sem¬ 
plicemente un malato. Alla vi¬ 
sta delle gambe delle ragazze, 
dentro di lui — hanno detto i 
medici legali — si formava una 
tensione che il giovane riusciva 
a scaricare solo colpendo con 
il coltello e scappando. 

L'attività del giovane mania¬ 
co (il nome non è stato rivelato) 
è iniziata all'alba, in un quar¬ 
tiere settentrionale di Montreal. 

Una ragazzina ha descritto 
agli agenti la tecnica dei gio¬ 
vane. Égli si avvicinava tran¬ 
quillamente alle donne e da die¬ 
tro. ad un tratto, le colpiva alle 


Ucciso dopo la rapina 

NTZZA — Scontro a fuoco fra 
banditi e poliz.a. Un bandito è 
morto e uno è rimasto grave¬ 
mente ferito. Anche un ufficiale 
di polizia é grave. I banditi, ar¬ 
mati e incappucciati, si erano 
impossessati di 10 milioni, in 
una banca nel centro della città 
Poco dopo, si era avuto il con¬ 
flitto fra poliziotti e banditi- 

Due mesi ne! cilindro 

SANTA MONICA (USA) - Quat¬ 
tro studenti universitari rimar¬ 
ranno chiusi in un cilindro di 
dodici metri, per un periodo di 
due mesi. Nel cilindro saranno 
simulate molte delle condizioni 
di un volo spaziale di lunga du¬ 
rata Le quattro cavie rimarran¬ 
no completamente isolate dal 
monda 

Casi di meningite 

Il ministero della Sanità ha 
emesso un nuovo comunicato nel 
quale si sottolinea come, a pro¬ 
posito delia meningite, la situa¬ 
zione sia sotto controllo Ieri, 
intanta a Messina sono state 
chiuse le scuole del rione Bi¬ 
sconte. perché a morbo aveva 
colpito una bimba. Cinque pos¬ 
sibili casi sono stati segnalati 
anche a Bari. Brindisi e Lecce. 


cosce con il temperino, dandosi 
subito dopo alla fuga. Dopo po¬ 
chi minuti dal primo attacco la 
polizia è stata avvertita l-a pri¬ 
ma vittima del maniaco veniva, 
intanto, trasportata in ospedale. 
Poco dopo si verificai a il se¬ 
condo caso, poi il terzo e cosi 
via. Nel giro di poche ore. l’in¬ 
tero quartiere era in allarme: si 
temeva che il maniaco colpisse 
ancora. Cosi era. intatti A que¬ 
sto punto la polizia decideva di 
agire in forze. Il terrore nel 
quartiere dove si erano verificati 
i casi, era già al massimo, 
quando il maniaco colpiva an¬ 
cora. (ìli agenti in perlustrazio¬ 
ne udivano, infatti, le grida di 
una donna provenire da una 
strada secondaria. Si precipita¬ 
vano sul posto e. con l'aiuto dei 
passanti, si gettavano all'inse¬ 
guimento del feritore che cattu¬ 
ravano dopo pochi minuti Si 
trattava appunto di un ragazzo 
di 18 anni. 


Studente balle matematici 

FRUNZE — PaveI Pankov. 17 
anni, è un ragazzo più eòe 
straordinario. Alla sua età è un 
matematico di primo ordine. Ul¬ 
timamente ha risolto in manie¬ 
ra nuova un difficilissimo prò 
b!ema matematico sul quale 
hanno lavorato a lungo senza 
esito alcuno, un gruppo di *cien 
ziuti francesi noti con k> pseu¬ 
donimo di Nicolas Bourhaqiii. 
Pavcl Pankov ha già scritto te¬ 
sti per l'Università di Frunze. 

A casa la resuscitata 

TORINO — Lucia Longo. di 21 
anni la giovane che nello scorso 
mese fu riportata in vita più 
di cento volte dopo che il suo 
cuore si era arrestato, ha la¬ 
sciato l'ospedale La ragazza, 
secondo i medici, è clinicamen¬ 
te guarita. 

Folcgra'a Orbitar 5 

WASHINGTON - In Ired ci ore. 
un telescopio nei pressi di Tuo- 
son, nell’Arizona. ha ripreso fo¬ 
tografie della sonda spaziale Or- 
biter 5 prima che questa fosse 
mandata a sfasciarsi sulla Luna. 
La sonda non era più grand» di 
un frigorifera 


j—in poche righe—, 
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Oscuri e potenti notabili hanno tramato con l’ex sindaco anche dopo l’arresto? 


Petrucci tenta di far sparire le prove 
«L'ONMI era a totale servizio della DC» 




Amerigo Petrucci 


Dario Morgantini 


Il giudice dopo aver scoperto il tentativo di «inquinare le prove » ha respinto la richiesta di liberta provvisoria - Chiaro riferimento a una documentazione allegata 
all’istruttoria - Messaggi sequestrati in cella? - Nel confronto con l’ex sindaco, Dario Morgantini rinnova le sue accuse: « Le direttive erano quelle di tenere ben 
presente che l’ONMI era una roccaforte democristiana * - Suor Flaviana e le spese affrontate per organizzare la campagna elettorale in favore deWon . Darida 


Non si toccano i diritti e le libertà sindacali 

Bus e tram si fermano 
stamane dalle 9 alle 11 


Ci spiegano 
lo sciopero 




A LDO TAMAGNI. 38 anni. bi- 
A f jltcltaio della STEFER. — 
Penso che questo progetto di 
legge non sia altro che l’appli¬ 
cazione giuridica della famige¬ 
rata circoiarc Taviani. Bisogna 
respingerla nel modo più dra¬ 
stico poiché limita l’autonomia 
degli enti locali e toglie ai lavo¬ 
ratori diritti già acquisiti e la 
possibilità di una contrattazio¬ 
ne integrativa. Spero che la lot¬ 
ta non si limiti solo a noi. ma 
si estenda a tutte le aziende mu¬ 
nicipalizzate. all’ACEA per esem¬ 
pio. che saranno colpite allo stes¬ 
so modo da questa legge, se pas¬ 
serà. Anche la cittadinanza do¬ 
vrà capire, ed aiutarci: il blocco 
delle assunzioni porterà inevita¬ 
bilmente ad vaia riduzione dei 


B RUNO FUSCO, segretario 
della C. I. dell’ATAC. - Bi¬ 
sogna bloccare a tutti i costi 
questo progetto di legge. Se pas¬ 
serà. le aziende municipalizzate 
(tutte, non solo quelle autofer- 
rotramviarie) e i loro dipenden¬ 
ti dovranno subire gravissime 
restrizioni. Gli organici saranno 
bloccati, saranno impedite le 
nuove assunzioni, saranno aboli¬ 
te le trattative aziendali, i pre¬ 
fetti potranno addirittura taglia¬ 
re miglioramenti già conquistati. 
E infine il ministero dei Traspor¬ 
ti potrà decidere, da solo, gli 
aumenti delle tariffe: ed è Irene 
precisare che ogni aumento si¬ 
gnifica un colpo gravissimo per 
l’azienda. Dopo l’ultimo. l’ATAC 
ha penduto, in soli otto mesi, i 
primi del 1967. qualcosa come 2.5 
milioni di passeggeri. 




M ARIO BELLONI, 45 anni, au¬ 
tista dell'ATAC. - Una de¬ 
cadenza della nostra categoria, 
di tutti i lavoratori delle muni¬ 
cipalizzate: ecco cosa rappre¬ 
senta questo disegno di legge. 
Per me. l’obicttivo principale è 
l’indebolimento dei lavoratori, 
della loro forza contrattuale. Pa¬ 
gheremmo anche gravi conse¬ 
guenze economiche. Io ho 27 
anni di anzianità (7 scatti, il 
massimo per l’ATAC) e guada¬ 
gno 122 mila lire. Se la legge 
passa, mi possono togliere l’in¬ 
centivo e anche le gratifiche. 
Sono due. a Pasqua e Ferrago¬ 
sto. per complessive +1 mila 
lire: pochi biglietti da mille ma 
che. per un bilancio esiguo come 
il mio. rappresentano molto. 


■CMIANCO SPAM PINATO. 33 an- 
x ni. autista dell" AT AC. — Ci 
vogliono far fare come i gam¬ 
beri. Ci vogliono far tornare in¬ 
dietro di anni, ci vogliono strap¬ 
pare diritti acquisiti da tempo, 
spesso con lotte lunghe e diffi¬ 
cili. Non debbono riuscirci. E lo 
dico francamente, avrei prefe¬ 
rito che la lotta fosse più ser¬ 
rata sin dal primo giorno, sin 
da oggi. Ci vogliono togliere la 
contrattazione aziendale e certo 
è gravissimo. Vogliono bloccare 
gli organici, impedire nuove as¬ 
sunzioni ed è assurdo. Mi augu¬ 
ro che presto anche i dipenden¬ 
ti delle altre aziende municipa¬ 
lizzate scendano in sciopero. 




WEU.0 VANI, 42 anni, autista TPRANCO GAMBIXI 
^ della STEFER. — fa- 1 C. I. della 5 


re un esempio pratico delle con- 
legucnze di questo progetto di 
egge. se verrà approvato. La 
lostra paga base è davvero 
joca cosa rispetto al costo del- 
a vita: in media 100 mila lire 
La cifra è arrotondata grazie al- 
’ineentivo (38 per cento sulla 
>aga base), conquistato solo do¬ 
lio lunghe lotte provinciali. Ec- 
'o: con la nuova legge il pre- 
r etto. o chi per lui. potrebbe de¬ 
ridere di abolire lincentivo. di 
netterei praticamente tutti alla 
amc. di farci tornare indietro 
ii anni. Non la debbono span¬ 
are: noi siamo decisi a batter¬ 
ti sino in fondo perchè gli enti 
ocali non vengano scavalcati, 
jerchè i nostri diritti non pos¬ 
tano essere calpestati, perchè 
1 ministero non possa imporre 
Burnenti dei bigliétti da oggi a 
lontani. 


La protesta limitata a due ore per evitare un più pesante disagio alla 
cittadinanza —- Domenica bloccate le autolinee Zeppieri: l'industriale 
non rispetta gli accordi assunti al ministero 


Stamane dalle 9 alle 11 si fermano tram, au¬ 
tobus e filobus dell’ATAC e della STEFER. Lo 
sciopero contro la legge Preti-Colombo è stato 
proclamato unitariamente dai sindacati auto¬ 
ferrotranvieri CGIL. C1SL c UIL e si inquadra 
nel vasto movimento che si è sviluppato nel 
settore degli enti locali e delle aziende muni¬ 
cipalizzate per ottenere la sostanziale modifica 
degli articoli dal 22 al 31 del progetto di legge 
4361 bis, attualmente all’esame della api>osita 
commissione dell » Camera. Questi articoli li¬ 
mitano fortemente e addirittura annullano la 
contrattazione articolata nelle aziende muni¬ 
cipalizzate e nel settore degli enti locali. 

Per questo, fra i dipendenti dell'AT AC e della 
STEFER. l'avversione a questa legge, il mal¬ 
contento per il tentativo in atto contro la ca¬ 
tegoria. e forte come la volontà di lotta. 1 
sindacati, tuttavia, in questa prima manife¬ 
stazione di protesta, hanno dichiarato uno scio¬ 
pero di due ore per limitare al massimo il 
disagio fra la cittadinanza e in particolare 
fra i lavoratori e gli studenti. Tutti i servizi 
urbani, ferrotranviari e automobilistici «Ielle 
due aziende (comprese le linee Roma-Tivoli, 
Roma-Lido e la metropolitana), si fermeranno 


dalle 9 alfe 11. Dall’ora di inizio dello sciopero 
nessuna partenza utile sarà effettuata dai ca¬ 
polinea o dalle stazioni terminali. 

Prese di posizione in appoggio all’azione degli 
autoferrotranvieri sono state intanto assunte dal 
comitato intersindacale dei comunali dai dipen¬ 
denti dell’ACEA e della Centrale del latte. Dei 
gravi pericoli contenuti nella legge si è discus¬ 
so ieri sera anche in Consiglio comunale. Il 
problema è stato sollevato dal compagno Sol¬ 
dini e poi anche dai consiglieri Marianetti 
(PSU) e Maffioletti (PS1UP). i quali hanno in¬ 
vitato la Giunta a prendere posizione contro il 
decreto di legge, in difesa dell’autonomia co¬ 
munale. Hanno risposto il vice sindaco Griso- 
lia e l’assessore Pala: in un incontro fra i 
eapigmppo si cercherà di giungere ad una 
presa ai posizione unitaria. 

Intanto si annunzia un altro sciopero nel 
settore dei trasporti. Per tutta la giornata di 
domenica si asterranno unitariamente dal lavo¬ 
ro i dipendenti della Zeppieri. in quanto gli 
incontri dei sindacati con l’azienda, dopo la 
lunga vertenza di alcuni mesi or sono, non s*no 
ancora approdati a risultati positivi. Zeppieri 
continua a non rispettare gli accordi 


Ancora un «omicidio bianco» in un cantiere di Monte Mario 

Edile muore precipitando 
nella tromba delle scale 

Piombato nel vuoto da dieci metri è morto in ospe¬ 
dale dopo tre ore d’atroce agonia — Aperta l’inchie¬ 
sta: mancavano le assi di protezione lungo le scale ? 


PARANCO GAMBIM. secretano 
x della C. I. della STEFER. — 
Anche la STEFER ha pagato 
amaramente l’ultimo aumento 
delle tariffe, perdendo il 12 per 
cento dei passeggeri. Ecco: ogni 
ulteriore inasprimento dei bi¬ 
glietti significherà un ulteriore 
aiuto alle autolinee private. Bi¬ 
sogna impedire, anche per que¬ 
sto. che il disegno di legge ven¬ 
ga approvato. E’ una legge che 
danneggerebbe molto un’azien¬ 
da. come la nostra, in espansio¬ 
ne: come potrebbe allargarsi an¬ 
cora se, per esempio, non potrà 
assumere nuovi dipendenti, non 
potrà acquistare nuovi mezzi? E 
poi la « 4361 > dà un colpo gra¬ 
vissimo alla contrattazione sin¬ 
dacale con il blocco dei salari 
e con la limitazione del potere 
sindacale, mediante l'impossibi¬ 
lità di trattative integrative pro¬ 
vinciali 


Ancora un « omicidio bianco * 
in cantiere. Un altro edile, un 
giovane, che è morto dopo qual¬ 
che ora di atroce agonia. do;io 
essere precipitato nel vuoto da 
dieci metri, nella tromba delle 
scale. Un'altra inchiesta che è 
stata aperta dopo la tragedia, 
c come sempre, gravissime re¬ 
sponsabilità che balzano agli 
occhi: sembra infatti che lungo 
la scala non fossero state ap¬ 
plicate le assi di legno previste 
dalle leggi antinfortunistiche. 
Per questo il giovane, perso Io 
equilibrio, è piombato nel vuoto. 

La nuova sciagura è avvenuta 
ieri mattina, qualche minuto 
prima delle 9: Rolando Sarde)- 
lini. 36 anni, che abitava in via 
Selva Candida 306. stava lavo¬ 
rando come manovale in ivi 
cantiere in ria Acquedotto del 
Peschiera 148. a Monte Mario. 
Il lavoro era cominciato da 
poco, e il tragico episodio non 
ha avuto testimoni: gli altn 
operai infatti stavano lavorando 
al pianterreno della casa in co¬ 
struzione. « Abbiamo sentito un 
urlo terribile, straziante — han¬ 
no raccontato più tardi, in aspe 
da'e — poi un tonfo, ivi colpo 
sordo... siamo corsi nello spiaz¬ 
zo. nella tromba delle scale... 
i’abòiamo trovato svenuto, in 
una pozza di sangue... ». 

Su un’auto Rolando Sardellini 
è stato trasportato al San Fi¬ 
lippo Neri: i sanitari lo hanno 
ricoverato ti ov-ervaz one. dopo 
avergli riscontrato umorose, 
gravissime fratture. E. pur:ren¬ 
ilo, non hanno potuto far nulla 
per salvarlo: poco dopo mezzo¬ 
giorno infatti Voperaìo è morto, 
senza aver ripreso i sensi. Sul 
luogo della sciagura si sono re¬ 
cati quindi i poliziotti del com¬ 
missariato e i tecnici dell’Lspet- 
torato del Lavoro, che hanno 
iniziato le indagini, per chia¬ 
rire le cause della tragedia • 
per individuare i responsabili. 

Purtroppo le cause sooo sem¬ 
pre le stesse: la mancanza del- 
l'appIdeazione, nella quasi tota¬ 
lità dei cant eri, delle norme 
antinfortunistiche. Per questo, 
in meno di due mesi, hanno già 
perso la vita dodici lavoratori, 
per questo appena otto giorni 
or sono gli edili sono scesi in 
sciopero, reclamando l’attuazio¬ 
ne delle norme di sicurezza, la 
punizione dei trasgressori, la 
fine, insomma, del lungo, san¬ 
guinoso elenco degli « omicidi 
bianchi ». 


Loria e il cognato 
a confronto in carcere 

Il confronto tra Mario Loria, accusato di concorso nella du¬ 
plice rapina e nell'omicidio di via Gatteschi, e il cognato Alfonso 
Gambelli, è avvenuto ieri pomeriggio al carcere di Rebibbia. Su¬ 
bito dopo Alfonso Gambelli è stato messo a confronto anche con 
Franco Torreggiane 

A quanto è dato sapere Alfonso Gambelli avrebbe confermato 
ciò che riferì ai magistrati a Perugia e cioè che conosceva Leo¬ 
nardo Cimino e Franco Torreggiai perchè entrambi abitavano 
nella sua stessa zona : nel mese di febbraio, e nei primi giorni 
di marzo 1967, egli si recò due o tre volte nella casupola di via 
Puoti dove Loria si era nascosot — insieme a Cimino e Torreggiai 
— per portare al cognato notizie della famiglia; la sera del 
17 gennaio 1967, allorché furono uccisi i fratelli Gabriele e Silvano 
Menegazzo, Mario Loria si trovava a casa; comunque egli non 
crede alla partecipazione del cognato ai fatti di via Gatteschi 
perchè non lo ritiene persona capace di partecipare a un delitto. 


Nei giorni successivi all’arre¬ 
sto dell'ex sindaco di Roma, 
Amerigo Peti ucci, vi è stato un 
tentativo gravissimo di interfe¬ 
rire nell’istruttoria in corso sul 
clamoroso aliare dell'Oliera na¬ 
zionale maternità e infanzia. Il 
tentativo, compiuto forse dallo 
stesso Petrucci dalla cella di Re¬ 
gina Coeli. è stato scoperto dal 
giudice istruitole e denunciato 
nel documento con il quale il 
magistrato ha respinto la ri¬ 
chiesta di libertà provvisoria 
presentata dai legali per il inv¬ 
iente uomo poliiico democri¬ 
stiano. 

E‘ stato proprio dopo aver sco- 
lierto il tentativo di « inquinare 
le prove » che il giudice isti litto¬ 
re. Giulio Franco, ha deciso di 
non far uscire Petrucci di ga¬ 
lera. 11 timore che l'ex sindaco 
democristiano « inquinasse le 
prove » fu una dei motivi che 
spinsero il magistrato ad omet¬ 
tere il mandato di cattura, in 
base al quale, il 20 gennaio scor¬ 
so. Petrucci venne arrestato in¬ 
sieme a Dario Morgantini. l'al¬ 
tro democristiano e.x commissa¬ 
rio dell'ONMI. Il terzo uomo del- 
l’afTare, colpito anch’egli da 
mandato di cattura, Domenico 
Cavallaro, è ancora latitante. 

I fatti hanno dimostrato che. 
pur essendo Petrucci detenuto, 
le preoccupazioni del giudice 
erano più che legittime. Anche 
se non è ancora possibile dire 
in che cosa sia consistito il ten¬ 
tativo di cambiare le carte in 
tavola, si può affermare con as¬ 
soluta certezza che questo tenta¬ 
tivo vi è stato. Se ne trova una 
chiara traccia nell'ordinanza con 
la quale il giudice ha respinto 
l’istanza di libeità provvisoria, 
la quale fa riferimento a un do¬ 
cumento acquisito agli atti del¬ 
l'istruttoria alla pagina 1184. 

Dunque, il giudice arrestò Pe¬ 
trucci temendo che egli, attra¬ 
verso le sue influenti amicizie 
potesse interferire neH’istnitto- 
ria. Ora il magistrato scrive: 
c Essendo attualmente ancora in 
corso atti istruttori non vi è al¬ 
lo stato ragione per ritenere 
cessata la necessità della custo¬ 
dia preventiva, tanto più che il 
pericolo dell'inquinamento della 
prova ha trovato conferma nel¬ 
l'ulteriore istruzione compiuta 
(foglio 1184)». 

II dottor Franco si è rifiutato 
di spiegare anche ai difensori di 
Petrucci che cosa contenga que¬ 
sto foglia 1184 del processo. Le 
ipotesi passibili sono molte. Pe¬ 
trucci. cosi come fece Giovanni 
Fenaroli. potrebbe aver tentato 
di inviare messaggi ad altri de¬ 
tenuti o a persone Tuori del car¬ 
cere. Potrebbero, invece, essere 
stati altri a tentare di raggiun¬ 
gere l'ex sindaco con messaggi 
clandestini. Non si esclude infi¬ 
ne che influenti personaggi pos¬ 
sano avere tentato di esercitare 
una qualsiasi prensione sul giu¬ 
dice Franco. 

A questo proposito non si può 
certo dimenticare l’atteggiamen¬ 
to che tutta la Democrazia Cri¬ 
stiana. e in particolare i mag¬ 
giori esponenti del partito, han¬ 
no assunto già all’indomani del¬ 
l’arresto dell’ex sindaco della 
capitale, facendo quadrato at¬ 
torno all'accusato. Petrucci è 
stato addirittura mantenuto as¬ 
sessore al bilancio del Campido¬ 
glio. si è sentito esprimere pie¬ 
na solidarietà da tutta l'orga¬ 
nizzazione politica democristia¬ 
na. Un fatto del genere, che ha 
come protagonista il partito che 
ha in mano le principali leve del 
potere, costituisce di per sé una 
grave ingerenza nell'attività de! 
magistrato. Ma è evidente che 
il documento richiamato dal giu¬ 
dice istruttore fa riferimento 
principalmente a un qualche co¬ 
sa di più pesante e di più di¬ 
retto avvenuto in questi giorni. 

Petrucci ha cosi perso la spe¬ 
ranza di tornare presto in li¬ 
bertà. Questo anche perchè, dal 
momento del l’arresto, la sua po¬ 
sizione processuale si è notevol¬ 


mente aggravata. Egli, infatti, 
ha lunato un implacabile accu¬ 
satore in Dario Morgantini. ruo¬ 
lini die gli succedette all’ONMI 
come commissario straordinario. 

I 'uomo per far tacci e il quale 
l'ex sindaco costrinse l’intera 
giunta a varare una nomina nel 
consiglio di amministiazione del 
l'Opoia Pia Di Donato. 

Morgantini è stato interroga¬ 
to in carcere il 1.5 e il !8 feb¬ 
braio scorso. Sabato 17 è stato 
anche messo a confronto con 
Petrucci. Nel corso degli inter- 
togaton prima e pii durante il 
confronto. Motgantini ha fatto 
impoi tanti rivelazioni. Egli ha 
affermato che (piando era sul>- 
t «immissario dell’ONMI (il com¬ 
missario era Petrucci) dovette 
« eseguire le direttive dell'ex sin¬ 
daco. che erano quelle (li teneio 
sempre ben presente, nell’orga- 
m//azione (felfa-sistenza indi 
retta (sussidi, assegni, ree.). che 
l’ONMl era una loccafoite del¬ 
la Democrazia Cristiana ». Dive¬ 
nuto commissario, Morgantini 
fu ancora costretto a rispettare 
queste direttive. « in quanto al- 
rO.NMI era rimasto in piedi l’ap¬ 
paralo predisimsto da Petrucci ». 

Dario Morgantini ha anche af¬ 
fermato che suor Flaviana Ven¬ 
turi — l’appaltatrice dell’assi¬ 
stenza o uno dei jx'rsonaggi cen¬ 
trali dello scandalo — non es¬ 
sendo stata ripagata di quanto 
aveva speso i>er la campagna 
elettorale dell’uno!ovolo delio 
Darida (capogruppo della DC in 
Campidoglio) pretese elio l’ONMI 
assumesse la retta di 180 bam¬ 
bini ricoverati presso gli istitu¬ 
ti dell’ordine di Maria ripara¬ 
ti ice. del (piale è vicaria. Mor¬ 
gantini ha aggiunto di avere re¬ 
spinto le richieste della religiosa. 

Anche del ricatto attraverso il 
quale ottenne la nomina a con¬ 
sigliere dell’Oliera Pia Di Do 
nato Morgantini ha parlato tan¬ 
to neirinterrogatorio, quanto du¬ 
rante un drammatico confronto 
con Petrucci. Egli ha ammesso 
di aver costretto l’ex sindaco a 
far votare dalla giunta la no¬ 
mina. essendo in condizioni di¬ 
sperate ed essendo anche dispo¬ 
sto a denunciare alla magistra¬ 
tura i reati commessi dal primo 
cittadino della capitale. Prima 
della delibera della giunta. Pe¬ 
trucci aveva chiesto al prefetlo 
del periodo. Memmo, di nomina¬ 
re Morgantini commissario prò 
fettizio della stessa Opera Pia. 

II [irefetto fu costretto a respin 
gere la richiesta, perchè Mor¬ 
gantini risultava protestato per 
centinaia di milioni. Morgantini. 
nel corso degli interrogatori, ha 
infine rivelato di essere stato 
costretto a rinnovane i contratti 
di fornitura di derrate alimen¬ 
tari alle società di Domenico 
Cavallaro, per le pressanti ri¬ 
chieste di Petrucci. 

Dario Morgantini ha esposto 
tutti questi elementi, corredan¬ 
doli con altre gravissime rive¬ 
lazioni .anche in (hip memoriali 
che ha inviato al giudice e ai 
difensori, avvocati Giovanni e 
Gianni Ozzo. i quali stanno rin¬ 
novando i tentativi per fargli ot¬ 
tenere la libertà. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C., si riuniscono questa 
sera nel Teatro della Federa¬ 
zione. alle ore 18. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI, sono convocati lu- 
needi 26 alle ore 18 in Federa¬ 
zione. O.d.g.: * Mobilitazione del 
Partito per il convegno sulle 
borgate ». 

SEGRETARI MANDAMENTA¬ 
LI E COMUNALI, venerdì 23 
altee ore 18 in Federazione con 
Fredduzzl. 

Torre Maura, ore 20 Comitato 
direttivo con Natalinì. 

FGCI: Valmelaina ore 21 atti¬ 
vo con Quaralino. 


Abbandonano 
la Sapienza 
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Due dei tre studenti fotografati poco prima di abbandonare la 
■ lanterna » della Sapienza. 


Dopo 36 ore di protesta i tre giovani sono scesi spontaneamente attesi da una folla di studenti 

Da Architettura occupata vanno a solidarizzare 
con i giovani che portano la «protesta in città» 


Per le pensioni 


I mutilati di guerra 
manifestano al Senato 


Una forte manifestazione d: 
mutilati, invalidi el ex com¬ 
battenti si è svota ieri davanti 
a Palazzo Madama. D.verse cen¬ 
tinaia di dimostranti si seno 
ammassati nel tardo pomeriggio 
dinanzi al Senato, chiedendo la 
approvazione dei provvedimenti 
legislativi per i miglioramenti 
delle pensioni di guerra e il 
varo definitivo della legge che 
presede benefici agli ex com¬ 
battenti. 

Una delegazione è stata suc¬ 


cessivamente ricevuta a Palaz¬ 
zo Madama dal vice presidente 
del Senato Macaggi. dal prev.- 
den'e delia commissione Interni 
del Senato Schiavone e dai com¬ 
pagni Palermo c Pellegrino per 
il gruppo senatoriale comunista. 

I rappresentanti dei mutilati 
e degù ex combattenti hanno 
esposto ai parlamentari le ne¬ 
cessità della categoria e l’ur¬ 
genza di approvar» i migliora- 
mentì ale pensioni. 


I tre studenti d! architettura, 
che per trenta^e; lire sono r.- 
mas.i as«errag!.ati nella cuspide 
di Sancivo alla Sapienza, ieri 
sera, alle 20.15. hanno abban¬ 
donato il loro nfugio e sono 
scesi. Ad accoglierli cerano 
centinaia di colleghi venuti dalla 
facoltà occupata a portare la 
loro solidarietà ai tre giovani 
arroccati nella celebre lanterna 
bor ro mmiana. Prima di scen¬ 
dere. tra i tre occupanti, gii 
«uccelli», come si fa chiamare 
tutto un gruppo di una ventina 
di studenti di architettura che 
si sono organ ; zzati per portare 
la loro protesta « in città » « tra 
la gente ». e gli altri studenti 
raggruppati in via della Dogana 
Vecchia e in piazza S. Eusta- 
ch.o c’è stato uno scambio di 
notizie. Gridati, le informazioni, 
i consigli rimbalzavano fin sul¬ 
l’alta guglia del palazzo, ora 
sede dell’archivio di stato. E 
daK’alco i tre ri sp on d e va no ras¬ 
sicurando gli amici di stare in 


buona salate. f»*lo una vo':a. 
q landò gli amici hanno ietto 
loro ri. non fare resistenza ;e la 
polizia interveniva, hanno rispa 
sto: « Ci reggiamo m piedi per 
miraco’o. come facciamo a re¬ 
sistere? >. Tra le pause, tra un 
grido e l'altro. la piccola piazza 
si riempiva di fischi modulati: 
erano gli « uccelli » che manife 
stavano cosi la loro compren¬ 
sione ai tre occupanti. Quando 
«ooo usciti dal portone princi 
pale erano pallidi e si regge 
vano a fatica. .Sono stati som 
m^rsi dìi colleghi e trasportati 
quasi di peso in una vic.na 
trattoria. 

La confusione creata dai tre¬ 
cento universitari, che divisi in 
due gruppi stazionavano davanti 
gli ingressi della Sapienza, ha 
impedito alla polizia di interve 
nire. Così la protesta degli < uc¬ 
celli > è finita. I nomi dei tre 
che per trenta sci ore sono ri¬ 
masti asserragliati nella piccola 
guglia, dicono gli amici, non 


contano: < Sono sta*.: in tre. p> 
levamo es-cre in venti m trenta. 
L'importante è che la c.ttà sap 
p-.a ». « L'università è un nodo 
marcio di una società che ripu¬ 
diamo ». « La gente deve sape¬ 
re ». Questa dimostrazione è 
stato un momento della lotta 
che gli universitari conducono 
in tutto il paese per un reale 
rinnovamento delle strutture ac¬ 
cademiche. Nella loro lotta a- 
dottano metodi diversi da quel¬ 
li. ad esempio, dei giovani che 
continuano ad occupare la fa¬ 
coltà di architettura alle Belle 
3rii : tra loro ci sono stati anche 
degli scontri, ma l'altra sera c- 
rano centinaia gli studenti che 
dalla facoltà presidiata si sono 
recati a Sant’Ivo alla Sapienza 
per testimoniare la loro solida¬ 
rietà con i tre colleghi. La lotta 
si svolge nel chiuso delle aule 
dove sooo riunite le commissio¬ 
ni che elaborano i documenti 
programmatici, nel salone dove 
l’altro ieri e ieri si sono tenuti 


duo .'pencoli ri prò-a e di 
poe-ia. r.r..c li r «n. rioi cncv 
trocors.. ma ria ieri anche no.le 
p.a/ze e nelle « strade > tra la 
« gente ». Lna lo'.ta che ogni 
giorno diventa pai forte perche 
si organizza. 

Irri ad una assemblea gene¬ 
rale ad Architettura a cui hanno 
partecipato un migliaio di stu 
denti c'erano molti ragazzi de¬ 
gli istituti medi: del Tasso, del 
Giulio Cesare, del Mamiani. del 
l'Avogadro. « Anche noi lottiamo 
per una società diversa per que 
sto siamo qui. La battaglia per 
una nuova università ci investe 
in prima persona », 

Questa mattina for ; e gli « uc¬ 
celli » torneranno nella facoltà 
occupata e si scontreranno nuo¬ 
vamente con i colleglli che non 
condividono il loro modo di con 
durre ]a lotta, ma da questo di 
hattito nascono le proposte con 
crete per un radicale mutamen¬ 
to della situazione un!**i sitarla 
italiana. 
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Ieri sera proprio sotto le finestre del dottor Melfi a San Vitale 

LIBERATE CHECCHI 

Manifestano i giovani 
davanti alla questura 

Iniziative negli ambienti culturali per chiedere la scarcerazione del pittore 


Negli ambienti culturali e stu¬ 
denteschi .sono in corso diverge 
iniziative per chiedere la libe¬ 
razione dal carcere di Giovanni 
Checchi, il pittore arrestato do¬ 
menica mattina in via Veneto, 
nel corso della grande manife¬ 
stazione popolare contro la vile 
guerra americana nel Vietnam 
e per la libertà di quel marto¬ 
riato pae^c. Giovanni Checchi 
— assieme allo studente uni¬ 
versitario Michele Sordi — è 
stato accusato di violenza e re¬ 
sistenza alla forza pubblica. 

Una petizione per chiedere 
la scarcerazione dell'artista ver¬ 
rà lanciata fra le personalità 
della cultura, e segnatamente 
fra i pittori, gli scultori, gli 
uomini del cinema dove la fi¬ 
gura di Giovanni Checchi è mol¬ 
to nota. Kgli è fratello del noto 
attore Andiea. che ha saputo del- 
l'arresto soltanto ieri sera, di 
ritorno da Napoli. Andrea Chec¬ 
chi si è messo subito in con¬ 
tatto con l'avv. Tarsitano il qua¬ 
le si accingo o ha già avan¬ 
zato a Ma Procura (iella Repul»- 
blica turi istanza di liliertà prov¬ 
visoria. 

Intanto ieri sera, un numc- 


Dibattito sui 
« nodi della pace » 

Alla Casa della Cultura (via 
Colonna Antonina 52) si terrà 
oggi, alle ore 21, un dibattito 
sul tema: <1 nodi della pace a 
proposito del saggio omonimo di 
Gian Paolo Calchi Novati ». In¬ 
terverranno: Gino Bertoldi. Mau¬ 
rizio Ferrara e Emanuele Ranci 
de Ortigosa. Presiederà Ferruc¬ 
cio Pai ri. 


roso gruppo di studenti univer¬ 
sitari, si è radunato sotto le 
llnestre della questura. I gio¬ 
vani, circa sessanta, si saio 
seduti sui marciapedi di via 
San Vitale gridando a lungo 
« Liberate Checchi! », « Libe¬ 

rate Surdi! ». Subito, dal pa¬ 
lazzo sono usciti gli agenti che 
si saio precipitati verso gli stu¬ 
denti. Ma le grida non sono 


cessate. Gli studenti hanno chie¬ 
sto di potere ai ere un collo¬ 
qui con il questore e più tar¬ 
di due studenti e due studen¬ 
tesse. sono state ricevute dal 
dott. Melfi. 

Il questore, nel colloquio, ha 
cercato di allontanare ogni re¬ 
sponsabilità sull'arresto affer¬ 
mando che questo è avvenuto 


per reati perseguibili di util 
ciò e quindi che ormai soltanto 
con un intervento della Procura 
della Repubblica il pittore e lo 
studente arrestati potrebbero es¬ 
sere rimessi in libertà. Le spie- 
gazioni del questore non hanno 
certo soddisfatto i manifestanti 
i quali, più tardi, si sono allon¬ 
tanati da San Vitale cantando 
inni di protesta. 


Avevano creato una società per acquistare i titoli all'estero 

Truffano duecento milioni 
vendendo azioni fantasma 


Bando truffato 200 milioni, al¬ 
meno secondo la polizia, con un 
sistema semplicissimo: avevano 
creato una società e attraverso 
questa incassavano ì risparmi 
di quelli che volevano compra¬ 
re delle azioni all'estero per 
sfuggire alle tasse. Naturalmen¬ 
te intascavano i soldi e per non 
far venire alla luce il trucco 
stampavano moduli falsi, inte¬ 
stati a banche svizzere, con I 
quali affermavano di aver com¬ 
prato le azioni regolarmente. 
Poi qualcuno si è insospettito, 
ha denunciato il fatto, e adesso 
tutto è venuto alla luce: Char¬ 
les Avvanzino di 51 anni, ò stato 
arrestato a Ginevra, mentre Ma¬ 
rio De Augustinis, 31 anni, è 


stato raggiunto dagli agenti del 
la Mobile nel suo appartamento 
di Trionfale. 

Secon io i poliziotti la truffa 
si svolgeva cosi: il De Augusti¬ 
nis. insieme all'Avvanzino, ave¬ 
va messo su la società c Geri- 
stin » con sede a Ginevra, un'al¬ 
tra in via del Corso 63 e l'ultima 
a Beiruth: alla società si rivol¬ 
gevano coloro che volevano ac¬ 
quistare in Svizzera azioni ame¬ 
ricane. La società quindi incas 
sava i soldi e a questo punto 
comparivano i moduli falsi, che 
recavano l'intestazioni di rego¬ 
lari banche svizzere. 

Il tenore dei moduli era pres 
sappoco questo: « Abbiamo rice¬ 
vuto il suo denaro con il quale 


abbiamo aiqui->tato...azioni del 
la ditta richiesta ». Ogni tre 
rilevi ilei venivano inviati altri 
moduli in cui si diceva che il 
mercato era favorevole e che 
quindi era conveniente reinve- 
stire gli utili delle azioni. 

La polizia ha sequestrato, nel¬ 
la sede di via del Corso, i libri 
contabili della « Geristin »: da 
questi risulta appunto che i ti¬ 
tolari della società hanno inta 
scato duecento milioni secchi, 
senza mai acquistare in Svizzera 
neppure una azione. I truffati 
sono piccoli risparmiatori: ma è 
venuto fuori anche tino che ave 
va ventato oltre quindici milioni, 
vendendo allo sco;x» un appar¬ 
tamento 


Campidoglio: a rilento l'attività del Consiglio 


Farmacie comunali e 
decentramento: destre 
e dorotei sabotano 

Provocatoria interrogazione del consigliere de Greggi — Il compagno 
Javicoli denuncia gli interessi che si nascondono dietro l'opposizione alle 
farmacie comunali — Aldo Natoli solleva ancora il problema del bilancio 


Facciamo il punto sul Cam¬ 
pidoglio o. meglio, sull’attività 
della Giunta di centro-sinistra, 
prendendo come base quanto è 
scaturito dalla riunione di ieri 
sera de) Consiglio comunale. 

Primo: la deliberazione che 
decide l'istituziaie di trenta far¬ 
macie comunali (di cui dieci en¬ 
tro l'anno) è bloccata in Consi¬ 
glio da un oitruzionismo non 
dichiarato delle destre (soprat¬ 
tutto dei liberali che si sono 
iscritti in molti a parlare); la 
manovra nai è malvista da una 
parte della DC, ostile anch'essa 
alla pur limitata misura pro¬ 
posta dall’assessore Cabras. 

Secondo: le deliberazioni che 
dovrebbero permettere l’elezione 
dei Consigli circoscrizionali e 
quindi l'attuazione reale de! de¬ 
centramento amministrativo ri¬ 
schiano. poiché il dibattito sul¬ 
lo farmacie si prolunga, di es¬ 
sere rinviate alle calende gre¬ 
che (si deve ricordare l'esisten¬ 
za di un impegno del ectit r o- 
smistra assunto in occasione d°!- 
la elezione di Santini a s.nda- 
co. per l’attuazione del decc-n 
tramonto entro febbraio; ma ù.i 
sera al compagno Marconi, che 
ha sollecitato la Giunta a man¬ 
tenere tale impegno, il vice sin¬ 
daco Grisolia ha risposto molto 
evasivamente). 

Terzo: il bilancio di previ¬ 
sione 1968 (siamo già in ritardo 
di sei mesi rispetto ai termini 
previsti dalla legge per la sua 
approvazione) sarà discusso, se 
tutto va bene, entro marzo. Ieri 
sera i) compagno Natoli ha chic 
sto che il Ccnsigl-o convimle 
diiCiites-o e votasse sulla in» 
ztone pre>cntata suli’argomemo 


dal gruppo comunista, ma il sin¬ 
daco. che è andie assessore al 
Bilancio, non era presente (San¬ 
tini si è leggermente ferito do¬ 
menica scorsa in una caduta 
mentre sciava) e il pro-sindaco 
Grisolia ha rinviato la discus¬ 
sione della mozione a venerdì, 
giorno nel quale il Consiglio 
comunale dovrebbe cosi discu¬ 
tere contemporareamente e del¬ 
le farmacie comunali e del de¬ 
centramento e del bilancio. Co¬ 
sa abbastanza difficile a realiz¬ 
zarsi: ed è quanto vogliono le 
destre c i dorotei che per tanti 
versi agiscono di conserva con 
l’obiettivo abbastanza scoperto 
di impedire o, quanto meno, 
rinviare l’approvazione di deli- 
l>era7ioni, pur timide c contrae! 
dittorie. come quelle sul de¬ 
centramento e stile farmac.e 
comunali. 

Per quanto riguarda il bilnn- 
co di previ siale si deve ricor¬ 
dile che per la sua approva¬ 
rono occorre la magg'oranza 
qti ilificata. cioè occorrono -M 
voti. Essendo a Regna Coe’i 
Petrucci. al contro-sinistra è ve¬ 
nuta a mancare tale maggioran¬ 
za Di qui la ta'tica del rinvio 
rolla speranza che il tempo in 
qualche modo sblocchi la situa¬ 
zione. 

Nel dibattito sulla Istituzio¬ 
ne delle 30 farmacie comunali 
sono intervenuti ieri sera, tra 
eli altri, il compagno Roberto 
Javicoli. il de De Icone, il li¬ 
berale Fornario. e il socialista 
Marianetti. 

Il compagno Javicoli ha for¬ 
nito al Consiglio lina schiac¬ 
ciante documentazione sul fab¬ 
bisogno di farmacie nella no 
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Anteprima di Fedora 
e Lulu all'Opera 

. Oggi, alte ore 21. antepri¬ 
ma di « Fedora » di Umberto 
Giordano a beneficio dei terre¬ 
motati siciliani. Vi prenderan¬ 
no parte, sotto la direzione di 
Carlo Tranci, i soprani Anto¬ 
nietta Stella e Brida Vincenzi, 
H tenore Mario Del Monaco e 
li baritono Alberto Rinaldi, che 
si prestano gentilmente. I bi¬ 
glietti per tale spettacolo sono 
in vendita all'Opera e presso 
«La famiglia siciliana» Non 
sono valide tessere o abbona¬ 
menti (li alcun tipo. Domani, 
alle ore 21 . in abbonamento al¬ 
le seconde serali replica di 
« Lulil ». La rappresentazione 
di « Fedora » in abbonamento 
•Ile prime serali resta con* 
feirnata per sabato li alle 21 . 

The Rokes 
domenica 
a Velletri 

Domenica, alle 16. al Teatro 
Artemisio di Velletri, l'orga¬ 
nizzazione del « Clan dei Co¬ 
bra » presenterà il famoso com¬ 
plesso « Tbe Rokes», di ritor¬ 
no dafi’Inghilterra. « II Clan » 
eleggerà anche la Miss per la 
circostanza. Prezzi: nomini li¬ 
re 2 300. donne 2000 « I Co¬ 

bra » doneranno ai presenti di¬ 
selli «lei « Rokes » Lunedi il 
« Clan » organizzerà una festa 
per i bambini, il cui ricavato 
sarà devoluto in favore dei 
terremotati della Sicilia. 

CONCERTI 

AUDITORIO CONFAI ONK 

Alle 17,10 concerto del flau¬ 
tista Severino Gazzellom e 
«Iella clavicembalista Mario- 
lina De Robertis. 

AUAllhMM MLAK.MONtCA 
ROMANA 

Venerdì al Teatro Olimpico 
•Re 21.15 unica replica a prez¬ 
zi ridotti dell'opera « l-a cam¬ 
biale di matrimonio ». di 
Gioacchino Rossini diretta da 
Renato Fasano con la parte¬ 
cipazione dei « Virtuosi di Ro¬ 
ma » Biglietti in vendita alla 
Filarmonica (.712560). 

Al IH lottiti III \ IA OKI.I-A 
( tINt II I l/IONK 
Stasera alle 21.15. concerto 
diretto «la Vittorio Gui In 
programma musiche di Gluck. 
Pizzetti. Strauss. Beethoven. 
SOLISTI IH ROMA 
Venerdì alle 21.15 e domeni¬ 
ca alle 17 sala Borromini ter¬ 
zo c quarto concerto musiche 
scc. XVII e XVIII. 



TEATRI 


AI.IJI RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri gl) 

Riposo 

ARI.t-.t CHINO 

Riposo 

BEH Ti 

Alle 21 Teatro Sperimentale 
dei burattini di Otello Sarzi 

BKI.I.I (lei S2U-PM) 

Alle 21.45: * Il mago e la stre¬ 
ga nel mondo Hippy ». 
BORGO b NITRI IO 
Domani alle 16.30 C.U D'Orl- 
gUa-Palmt presenta « La ci¬ 
sterna morata • 3 atti di Den- 
nery Prezzi familiari. 

Carmelo bene (Vicolo de) 
Disino Amore 2-A Piana 
Borghese Tel 673556) 

Alle 22 Carmelo Bene attore. 
Vittorio Gelmettl musicista in 
« Majakoviskil ». 

CEMK II f 

Stasera alle 21.30 il Teatro 3 
presenta la prima di • Neuro- 
tandem • di Silvano Amhrogi 
OKI 1-4 COMETA 
Alle 21.15: • Le diavolerie • 
di Alessandro Ferson Regia 
A. Fersen 
DELLE ARTI 

Alle 21.15: « L’amico del dia¬ 
volo • di P. De Filippo con P. 
De Filippo, G. Agus. R Bian¬ 
chi. I* De Filippo, B. Tocca» 
fondl. 


DEL LEOPARDO 
Alle 21.30: « La veste nuzia¬ 
le » e « Sette volte Io stesso 
peccato • con F. Giulietti. G 
Mazzoni. Regia C, Remondl. 
DELLE MUSE 
Alle 21.30 ultima recita C.la 
Stabile Palazzo Durini con 
Cristiano e Isabella in « Cosa 
stiamo dicendo? » di C. Cenci 
sul mondo di FeifTer (fumetti 
a teatro), 

DE' NERVI 

Domani alle 16 Carnevale dei 
bambini con « Fior di loto » 
operetta di Corona con 40 pic¬ 
coli attori, cantanti, ballerini. 
Regia S, Altieri. Coreografie 
N Chiatti. 

DIONISO CLUB (Via Mado» 
na dei Monti. 59) 

Alle 21.30 a richiesta « 1 fur¬ 
fanti • di G Testa e « Feca- 
loro » di E. Pagliarani. 

DI \IA KEI24IANA 
Alle 21,30 Cia del Porcospino 
presenta « Ricatto a teatro » 
2 tempi di Dacia Marami 
Regia Peter Harttnan 
ELISEO 

Alle 21: «Tango» di Stavvo- 
mir Mrozck. 

FILM STUDIO 70 (Via Orti di 
Alibcrt, l/c) 

Alle 19 e 21,30 11 documenta¬ 
rio cubano: « Hanoi martedì 
13 » di S Alvarez e « Patria 
o miierte ». 

FOLKSIUDIO 
Alle 22 Folklore italiano con 
Andro Cecovinl e Donatella 
Luttazzl. Folklore danese con 
Inge Rotnmer. 

GOLDONI 

Alle 21,30: « The Dreamlng of 
tre Bones • e « The pot thè 
Broth • dt W. B Yeat con 
Songs of Ireland. Regia Fran- 
ces Reilly. 

PAMIIKON 

Domani alle 16.30 carnevale 
«lei bambini le marionette «Il 
Maria Accettella «H>n « l’innc- 
ehlo • fiaba musicale: sfilata 
di mascherine. Mimo dei bim¬ 
bi omaggi e premi. 

PARIGLI 

Alle 21.30 : « La sottoscritta 
alenilo sposato un ergastola¬ 
no, • di Dino V’erde scritta 
con Bruno Broccoli. Regia 
Marcello AllprandL 
PUFF 

Alle 22: « Co») t come cl pa¬ 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegar, Pal¬ 
mieri. Roca con Landò Fiori¬ 
ni. Solvevg. D’Assunta e En¬ 
rico Montesano. 

DURINO 

Alle 21.15 E<luar«Io De Filippo 
con la sua C ta presenta: « Il 
contratto • novità di Eduardo 
partecipa Pii poli a Maggio. Re¬ 
gia E De Filippo. 

KIIHtril) ELISEO 
Alle 21: «La suocera* nella 
interpretazione di Nino Besoz- 
zi. Regia A. Sapori. 

ROSSINI 

Domani alle ore 17.15 fami¬ 
liare Checco c Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei, Enzo Li¬ 
berti con « Don Desiderio di¬ 
sperato per eccesso di buon 
cuore • successo In costume di 
G. Giraud. Regia C. Durante. 
SATIRI 

Marietll alle 21.30 la Cia II 
Boccascena con • Caccia al lu¬ 
po • di Verga. • L'altro tiglio • 
c • Iji giara • «li Pirandello 
Regia Renato Pinciroli 
S NABA 

Alle 21,70 il Teatro dei Possi¬ 
bili presenta : • Caino • di 

Lord Byron Regia Durga. 

SETIEl’EROrrO (Vicolo del 
Panieri. S7) 

Sabato alle 22,30 anteprima 
stampa « Caorlclnl • con C. 
Macellnni e B. Valmortn, testi 
di Maraint e « Aritmie • con 
i cantastorie di S Spadaccino 

SISTINA 

Alle ore 21,15 Gino Bramierl, 
Marisa Del Frate con Ettore 
Comi in: «La sveglia al col¬ 
to • testi di Marchesi e Ter¬ 
soli Musiche di Bonocore 
Coreografie Don Lurio 
VAI i* 

Alle 21.30 Teatro Stabile di 
Roma presenta • Nella giun¬ 
gla delle città • di B Brecht 
Regia Antonio Calenda. 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se- 1 
guente classificazione per < 
generi: 1 

A — Avventarono • j 

C — Comico •! 

DA — Disegno animato 1 

DO • Documentarlo ( 

DR — Drammatico ( 

G «• Giallo | 

M *• Musicale | 

S — Sentimentale f 

SA — Satirico • 

SM =» Storico-mitologico • 

Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

ttTTT “ eccello naie 
♦ ♦♦♦ *» ottimo 
♦ 46 = buono 
4# = discreto 
4 ■=* mediocre 
V M 16 = vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


VARIETÀ' 


AMBRA X)VINELLI (Trifo¬ 
rio 7SJASnr) 

La valle del mistero e rivista 
Giacomo Rondinella 


FRENESIE 

TlfTany memorandum, con K. 
Clark A 4 e rivista Enzo La 
Torre 

VOI I1JKNO 

Inferno per pochi dollari e ri¬ 
vista Tomas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 362.153) 

I a valle delle bambole, con 
B. Parktns (VM 14) S ♦ 

AH ERI!-A del 386.158) 

Gli assassini del Karaté, con 
R Vaughn G ♦ 

* 44 

AN I AKEN (lei 89(1947) 

Due per la strada, con A. 
Uepburn S 44 

APPIO | lei 779.638) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
ARCHIMEDE (Tel 875-56?) 

The Night of thè Iguana 
ARISTA» (lei. i 53 -£J 0 ) 

II favoloso dottor Dolittlr, 
con R. Harrison A 44 

ARI.KM-MINO (lei. 358.654) 

Col cuore in gola, con J L. 
Trintignant 
ASIRA 
Chiuso 
AVANA 

Caprice la cenere che scotta, 
con D. Day SA 4 

AVEVI INO (lei 572.137) 

Per 100.000 dollari t'ammazzo 
con G Hudson A 4 

BALDI INA (lei- 347.592) 
Cjamango 

BARBERINI (Tei 471.<U7) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

BOLOGNA (Tel <24.700) 

Granati* addio, con C- Villa 

S 4 

BK.ANCAOCIO (Tri 735.255) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R Tavlor A 4 

LlITltil. 

Violente, con T. Laughltn 

DR 4 

CAPKANICA (Tri «TJ 4 * 5 ) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S 44 

UAPKANM METTA (I 6724 65) 
Lo straniero, con M. Ma- 
stroianni (VM 13) DR 444 
UHA III RIENZO (). làOàMl 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R Taylor A 4 

UiK.Ni del C7IJS1) 
Professionisti per un massa¬ 
cro, con G. Rilton A 4 
DUE ALLORI (lei 273X77) 
Tiro a segno per uccidere, 
con S. Granger A 4 

EDEN (lei .«« 1 . 1101 ) 

Rondo, con M Rennie A 4 
E.VIltA»! 

Il marito e rato e l'iramt/ri. ! 
quando mi pare. cv»n C Spa.iV ' 

SA « | 

EMPIRE (lei X5S.KZ2) 

GII occhi della notte, con A 
Hepbum (VM 14) G 4 

EURCINE (Plagia Italia. • 

Ear Tel. MJOJHk) 

Lo marniera, con M. Ma- 
atrolannl (VM 19) DR 444 
EUROPA (Tel. M3.7X) 
Natascia, con S. Bondarduk 
Ott 444 


MAMMA (lei 471.100) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

MA.HYIP.IT A (lei 4711 . 464 ) 

In thè Heat of thè night 

.iAI.I.P.KIA (lei 673X0) 

Mal d'Afrlca (VM 14) DO 4 
t.AKDEN (lei 5X22(46) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A 4 

• ■ Almi no (lei 1 QMJM 8 ) 
Frontiera Nord-Ovest, con L. 
Bacali A 4 

1 «■< r.iUALCINE N 1 (Telerò 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A 
Hepbum (VM 14) G 4 

lirr-KIALCINfc N 2 Melerò 
no 686.745) 

GII assassini del Karaté, con 
R. Vaughn G 4 

MALIA ( lei 8561)30) 

Caroline Cherle. con F. An- 
glade (VM 18) S 4 

il.ll'..** 1 OSI) (lei 1860X8) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
K. Taylor A 4 

11.VIP.NHC (lei 674.908) 

Il dottor Zivago, con O. Sharlf 
DR 4 

MAZZINI (lei. 351.942) 
Granada addio, con C Villa 

S 4 

METRO DRIVE IN (Telefo 
no 60.50.126) 

Spett. Venerdì, sabato e dom. 
MEI HOIT1I.I I AN (I 6X9-04(1) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

MIGNON (lei 869.493) 

I caldi amori, con J. Perrin 

8 4 

3 INO (Tel. 460.285) 
L’investigatore con F Sinatra 

_ G 44 

MODERNO SALETTA ( lelefc» 
no 460.2X5) 

Dlabolik, con J.P. Law A 4 
Munirai (lei 834.H76) 

I.o straniero, con M Ma- 
suotannl (VM 13) DR 444 
NEW TORE (lei. 7X0.271) 
L’investigatore, con F Sinatra 
G 44 

«NUOVO GOLDEN (T. 755.WI2) 
Vlotence. con r. Laughlln 

DR 4 

OLIMPICO (Tel 302.635) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA 4 

PALAZZO 

Vlolence, con T. Laughlln 

DR 4 

PARIS (Tel. 754.386) 

La valle delle bambole, con B. 
Parktns (VM 14) S 4 

PI-AZA (Tel 681.193) 

Caroline Cherle, con F. An- 
giade (VM 18) S 4 

(Ji .-> • 1 Itti FON 1 A Afe ( telefo¬ 
no 170 265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR 444 

4|( IHINAI.E (Tel Ih'653) 
Domani serata di gala 
MI itti netta (In o 7U.012) 

II garofano verde, con P. 
Finch (VM 14) DR 44 

RADIO CITY (Tel 464.1 «3) 
Gangster Story con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (Tel. SS0JE34) 

Vlolence. con T. Laughlln 

DR 4 

REX (lei. 8K4JS5) 

Dlabolik, con J P Law A 4 

Rirz (lei 837.4X1) 

La valle delle bambole, con B 
Parkins (VM 14» S 4 

R1 101.1 « Ivi 4HIXO) 

I-a calda notte dell Ispettore 
Tibbs con S Poitier G 44 
RIMAI (lei 770-549) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 4 

RO.XY (Tel 870.504) 

James Bond MI casino ftoyale 
con P. Sellerà SA 44 
SALONE MARGHERITA (T» 
lefnnn 671 439) 

Cinema d'Essai: Lontano dal 
Vietnam DR 4444 


SALONE MARGHERITA 


LONTANO 

DAL. 

VIETNAM 


SAVOIA (lei M1J59) 

. Granada addio, con C. Villa 

9 4 

SMERALDO (Tel. 451 .HI) 

La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 18) 9A 444 


SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Costretto ad uccidere, con C- 
Heston A 44 

IRE VI (lei. 869.619) 

James Bond 007 casino Royaie 
con P. Sellerà SA 44 
IKHIMiTIP. ( IH 83.80 0031 
La religiosa, con A. Karina 
(VM 13) DR 44 
VIGNA CLARA (lei 320.35») 
Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Lo spaccone, con P. 

Newman (VM 16) DR 444 
AIRONE: Bersaglio mobile, con 
T. Hardin (VM 14) A 4 
ALASKA: Odio per odio, con 
A. Sabàto A 4 

ALBA: Vlcky Cover Girl, con 
M. Dare (VM 18) S 4 
ALCE: Alle donne piace ladro, 
con J Cobum A 4 

ALCYONE: La grande corsa, 
con T. Curtis SA 44 

ALFIERI: Mal d'Afrlca 
AMBASCIATORI: Omicidio per 
appuntamento, con G. Ardis- 
son A 4 

AMBRA JOVINELLI: La valle 
del mistero e rivista 
AN1ENE: Il colosso di Rodi, 
con L Massari SM 4 

APOLLO: Il cavaliere senza 
volto, con C Moore A 4 
AQUILA: Bersaglio mobile, 

con T. Hardin (VM 14) A 4 
ARALDO: Upcr-Scvcn l'uomo 
da uccidere 

ARGO: Per un pugno di donne. 

con E. Presley S 4 

ARIEL: Cinque marines per 
Singapore, con E. Flynn A 4 
ASTOR: Due per la strada, con 
A Hepbum 8 44 

ATLANTIC: Due per la strada, 
con A. Hepbum 5 44 

AUGUSTUS: Ad ogni costo, con 
J. Leigh A 4 

AUREO: Dalle Ardenne all’In¬ 
ferno, con F. StafTord A 4 
AUSONIA: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R Po- 
lansk» SA 44 

AVORIO: Stanilo e Olilo eroi 
dei circo C 44 

BF.LSITO: Un maggiordomo nel 
Far West, con R. Me Dowail 
BOITO: La carovana deU'alIc- 
lula, con B, Lancastcr A 44 
BRASIL: Un gangster venuto 
da Brooklyn. con L. Tony 
BRISTOL: Ieri oggi domani, 
con S. Loren SA 444 

BROADWAY: La calda preda. 

con J. Fonda (VM 18) DR 4 
CALIFORNIA: Per 100.000 dol¬ 
lari t'ammazzo, con G. Hud¬ 
son A 4 

CASTELLO: OSS 117 a Tokio 
si mnore. con M Vladv G 4 
C1NESTAR: II massacro del 
giorno di San Valentino, con 
J Robards DR 4 

CLODIO: Una donna sposata, 
con M. Meni (VM 13) DR 44 
COLORADO: Dio perdona lo 
no. con T. Hill A 4 

CORALLO: Mano di velluto. 

con P. Ferrari C 4 

CRISTALLO: H marchio di Ru¬ 
minai. con G. Saxon A 4 
DEL VASCELLO: Per ItHN 
dollari t’ammazzo, con G. 
Hudson A 4 

DIAMANTE: Pugni In tasca, 
con L. Castel DR 44+4 
DIANA: Tom e Jerry In top cat 
DA 44 

EDELWEISS: La ragazza del 
bersagliere, con G Granata 
tVM H) S 4 
ESPERIA: Facce per l'inferno. 

con G. Peppard DR 44 
ESPF.RO: Duello selvaggio 
FARNESE: Dove vai sono guai. 

con J. Le.vìs C 44 

FOGLIANO: Dio perdona io 
no, con T. Hill A 4 

GIULIO CESARE: Il ilo nomo, 
con M. Piccoli DR 4 

RARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Vietnam guerra 
senza fronte DO 4 

IMPERO; La diabolica spia, 
con M. Meli A 4 

INDUNO: La Cina è vicina, con 
G. Mauri (VM 18 ) SA 444 
JOLLY: 11 13o nomo, con M. 

Piccoli DR 4 

JONIO: E venne la notte, con 
J. Fonda DR 44 

LA FENICE: 11 massacro del 
giorno di San 5*alrntino. con 
J Robards DR 4 

LEBt.ON : Non e'F posto per I 
vigliacchi con C Everett A 4 
LUXOR: Per IM.FM dollari ti 
ammazzo, con G. Hudson A 4 
MADISON: Mister X. con N. 

Clark A 4 

MASSIMO: Edipo re. con F. 

Cittì (VM 13) DR 444 
NEVADA: Dove la terra scotta, 
con G. Cooper A 44 


NIAGARxX: Silvestro e Gonza- 
lcs inatti e mattatori DA 44 
NUOVO: Il 13.0 uomo, con M. 

Piccoli DR 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione : L’amaro sapore del 
potere, con II. Fonda 

DR 4*4 

PALLADIUM: Agente 007 si vi¬ 
ve solo due volte 
PLANEATARIO: li collezioni¬ 
sta, con T. Stamp 

(VM 18) DR 44 
PRENESTE: Tiilany memoran¬ 
dum,, con K. Clark A 4 e 
rivista 

PRINCIPE: Qualcuno ha tradi¬ 
to, con R. Webber 

(VM 14) A 4 
RENO: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M. Vlady G 4 
RIALTO: Quarto potere, con O. 

Weiles DR 4444 

RUBINO: L'ombrellone, con E. 

M. Salerno S 44 

SPLENDID: La ragazza del 
peccato, con B. Bardot 

DR 44 

TIRRENO: Gungala la vergine 
delia giungla, con K. Swan 
(VM 14) A 4 
TRIANON: Tom c Jerrv discoli 
volanti DA 44 

TUSCOLO: SOS Stanilo e Olito 
C 444 

ULISSE: Dossier Marocco 7, 
con E. Martinelli A 4 

VERSANO: I conquistatori de¬ 
gli abissi, con L Bridges A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: 10.000 dollari per un 
massacro 

COLOSSEO: Rancho Bravo, con 
J. Stewart A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE : La grande 
sfida a Scotland Yard, con 
S. Granger G 4 

DELLE RONDINI: II domina¬ 
tore. con J. Wayne A 4 
DORIA: Fathom beila intrepida 
e spia, con R Weich A 4 
EI.IIOR.MIO: Su e giù, con E. 

M. Salerno (VM 18) S \ 4 

FARO: II cobra. con D. An¬ 
drews (VM 14) G 4 

FOLGORE: Riposo 
NOA'OCINE: 4.3„ 2. .1 . morte, 
con L JefTries A 4 

ODEON: Viva Zapata. con M. 

Brando DR 444 

ORIENTE: Il conquistatore di 
Maracaibo, con B. Corey A 4 
PLATINO: Flash man, con P. 

Stevens A 4 

PRIMA PORTA: Dove si spara 
di più, con A. Grani 

(VM 14) A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGII.LA: agenti segretis¬ 

simi. con Franchi-Ingras*ia 

C 4 

ROMA: Assalto ai centro nu¬ 
cleare. con F WolfT A 4 
SALA UMBERTO: GII eroi 
muoiono urlando, con A. 
Rider DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Sandokan contro 
il leopardo di Sarawak, con 
R. Danton A 4 

COLUMBUS: GII spietati, con 
G Cooper A 44 

CRISOGONO: Antonio e Cleo¬ 
patra 

DELLE PROVINCIE: Z-32 ope¬ 
razione dinamite 
EUCLIDE: I ponti di Toko-rl. 

con W Holden DR 4 

GIOÌ’ TR.ASTEAF.RE: Tre sul 
di» ano. con J Lewis C 44 
MONTE OPPIO: I 7 dannati. 

con D Lavi A 4 

MONTE ZEBIO: I top) dei de¬ 
serto. con R. Burton DR 4 
NOMENTANO: Allegri eroi, 
con Stanilo e Olito C 44 
NUOVO D OLIMPIA: Miche¬ 
le Strogoff, con C. Jurgens 

A 4 

ORIONE: Fantomas minaccia 11 
mondo, con J. Marals A 4 
SALA 9. SATURNINO: Per 
qualche topolino In più 

DA 44 

SALA TRASPONTTNA: Colora¬ 
do Charlie, con G. Berthier 

A ♦ 

RIDUZIONI F.N.AL - AGIS : 
Ambasciatori. Adriacinr. Afri¬ 
ca. Alfieri, Bologna. Cristallo. 
Delle Terrazze. Focllde, Faro. 
Fiammetta, Imperi «eli ne n. 2 . 
Leblon, Mondlal. Nuovo Olym¬ 
pia. Orione, Planetario, Plaza. 
Prim*porta. Rialto. Roma. Saia 
Umberto, Splendid. Sultano, 
Trajano di Fiumicino, Tirreno, 
Tneccio, Ulisse, Verhano. TEA¬ 
TRI: Delle Arti, Eliseo, Gol- 
doni, Ridotto Eliseo, Qttlrlno. 


stra città, dimostrando cosi, da 
un lieto, l’assoluta gratuità del¬ 
l’opposizione delle destre e la 
inadeguatezza dei provvedimenti 
proposti dalla Giunta. 

In effetti — ha detto Javicoli — 
il fabbisogno della città, calco¬ 
lato sulla base di una farma¬ 
cia ogni 4000 abitanti, e calco¬ 
lati gli abitanti (compresi i 
pendolari, residenti in altri co¬ 
muni che tuttavia gravitano 
nella nostra città e coloro che 
vi abitano pur non avendo la 
residenza) in numero di 3 mi¬ 
lioni, è di 750 farmacie. Istitui¬ 
te. attualmente, ve ne sono 483. 
dalle quali tuttavia si debbono 
detrarre le 63 che costituiscono 
il surplus dei rioni centrali: le 
farmacie effettive sono 423 con 
una carenza di 327 scili. L'inter¬ 
vento del Comune, quindi, non 
copre neppure il 10 per cento 
del fabbisogno attuale od emer¬ 
gente nel periodo di applicazio 
ne della deliberazione. 

Javicoli ha quindi messo in 
luce come in tutti questi anni 
il centro sinistra sia venuto me 
no agli impegni assunti su quo 
sto problema fin dalle dichia 
razioni programmatiche di Della 
Porta. Oggi — ha continuato 
Javicoli — dopo tanti ritardi si 
porta davanti al Consiglio un 
provvedimento inadeguato. Ma 
chi è che vuole tutto questo? 
Come si spiegano i ritardi, co 
me si spiega che le destre si 
siano scatenate anche contro 
un provvedimento così limitato? 
Che cosa c’è dietro l'opposizio 
ne alle farmacie, interna eri o 
sterna alla Giunta? Il 31 ottobre 
del '6G — ha detto Javicoli — 
l'ordine dei farmacisti dentili 
dava in un comunicato « Vaf 
fittanza — cantra lepcm — di 
gran jxiric delle farmacie ro¬ 
mane » ad una nota e grande 
industria di prodotti farmaceu¬ 
tici. Ecco il punto, ecco da do¬ 
ve viene la resistenza, ecco chi 
sabota il provvedimento. 

Javicoli ha concluso annun¬ 
ciando die il gruppo comuni- 
sta presenterà alla deliberazio¬ 
ne proposta dalla Giunta un 
emendamento sostanziale con il 
quale tutte le 30 farmacie co¬ 
munali di cui si prevede l'istitu¬ 
zione devono essere realizzate 
entro l'anno. 

Un'ultima notizia, che dirruy 
stra il legame fra le destre e 
alcuni gruppi della DC in op¬ 
posizione alle farmacie comu¬ 
nali: l’on. Greggi ha presentato 
in Campidoglio un'interroga¬ 
zione in cui. con tono cauto 
ma con scopi tutto sommato pro¬ 
vocatori. chiede spiegazioni su 
certe frasi contenute nella rela¬ 
zione presentata sulle farmacie 
dall'assessore Cabras. Secondo 
indiscrezioni Greggi, nella se¬ 
duta di venerdì, annuncerà ia 
sua opposizione al provvedi¬ 
mento predisposto dalla Giunta. 


Domenica 
assemblea 
delle iscritte 
al PCI 

Un incontro delle attiiiste co¬ 
muniste di Roma e provincia 
coi dirigenti della Federazione 
si svolgerà domenica pomerig¬ 
gio. alle ore 15.30 nel teatro 
della Federazione, via dei Fren- 
tani 4. La relazione sarà tenuta 
dalla compagna Marisa Rodano 
sul tema : c Più forza e più voti 
al PCI oer il progresso di Roma 
e del Paese per fare avanzare 
i diritti delle donne nella libertà 
e nella pace ». Concluderà il 
compagno Renzo Trivelli. 

La manifestazione è stata or¬ 
ganizzata nel quadro delle ini¬ 
ziative da prendere per lanciare 
e discutere il piano di lavoro 
del partito nei confronti delle 
donne, e l'attività che dovrà cul¬ 
minare nell'incontro delle donne 
romane con Luigi Longo che si 
svolgerà a Roma il 31 marzo. 

Nel corso dell'incontro di do¬ 
menica nei locali della Sezione 
universitaria sarà proiettato per 
i bambini un cartone animato. 

A tutte le compagne che in¬ 
terverranno sarà offerta una ri- 
produzione numerata e firmata 
di un diremo del pittore Tono 
Zancanaro. 




cronaca 


Il giorno 


Oggi mercoledì 21 gennaio 
(52 314). Onoma'tico Eleonora. 
Il «ole sorge alle 7.13 e tra¬ 
monta alle ore 17.57. Oggi pri¬ 
mo quarto di luna. 

Cifre della città 

Ieri sooo nati 71 maschi e 82 
femmine. Sono morti 36 maschi 
e 22 femmine (dei quali tre 
minori dei 7 anni). Sono stati 
celebrati 42 matrimoni 

Mostre 

Alla galleria Burckhardt (piaz¬ 
za San Salvatore in Lauro 13) 
giovedì 29 febbraio sarà inaugu¬ 
rata la mostra della pittrice 
Fortunata Romeo. 

Fino al 3 marzo il pittore 
Bruno Canova espone alla gal¬ 
leria d’arte La Borgognona (via 
della Borgognona 38). Si inau¬ 
gura domani alle 18.30 alla gal¬ 
leria Schneuder, (Rampa Mi- 
carta archeologica e paesistica 
scultore Luigi Gheno. La mostra 
rimarrà aperta fino al 16 marzo. 


Scioperano gli anestesisti 

Ospedali fermi 
per sedici giorni 

Saranno effettuati soltanto gli inter¬ 
venti urgenti — I motivi della lotta 


Oggi inizia lo sciopero degli 
anestesisti. Per sedici giorni, ec¬ 
cezion fatta |kt le domeniche, le 
sale operatone di tutti gli ospe¬ 
dali cittadini saranno chiuse: i 
chirurgi potranno effettuare solo 
interi enti gran od urgenti. La 
lotta, la più lunga mai procla¬ 
mata dagli anestesisti, si con¬ 
cluderà il 10 marzo. < Siamo 
pronti ad iniziarne subito un’al¬ 
tra — sottolineano gli anestesi 
sti — è ora che ministero ed 
Ospedali Riuniti recedano dalla 
loro posizione intraiwgente nei 
nostri confronti ». 

I motivi dello sciopero sono 
noti. Sono di carattere normatno 
ed economico e \anno dalla ri 
chiesta di ampliamento degli or¬ 
ganici (gli anestesisti (leStiono 
sopportare sino a 24 ore di la¬ 
voro consecutivo) alla lotta con¬ 
tro il tentativo del ministero di 
abolire, con effetto retroattivo, 
l’assegno mensile concesso alla 
categoria in riconoscimento del¬ 
la difficoltà del servizio Se la 
Sanità dovesse spuntarla, gli 
anestesisti sarehliero gli unici 
medici osixxlalieii a veder dum 
nuite le loto entrate, dojxi gli 
aumenti. E. per gamia ogni 


specialista dovrebbe restituire 
la somma di 750 mila lire. 

Ingomma, per rincomprensibi- 
le intransigenza dell’autorità, da 
oggi gli osiwdah rimarranno pa 
ralizzati. I pazienti, quelli che 
naturalmente non debbono subi¬ 
re interventi urgenti, rinuncino 
a farsi ricoverare ed attendano 
la fine dello sciopero: è un 
consiglio degli stessi anestesisti. 


Carnevale 
per i bambini 

All'albergo Parco dei Principi 
si svolgerà domani pomeriggio, 
giovali, alle ore 16. il t veglio- 
mssimo » per bambini con la 
adeguazione della « Mascherina 
d'oro » alla migliore maschera 
e il « Piperino d'oro » al bimbo 
più elegante e moderno 
Sabato prossimo al teatro Si¬ 
stina, alle ore 15.30 avrà luogo 
il « Settimo Carnevale dei bam¬ 
bini ». a beneficio dell'erigendo 
Istituto < Mario Riva » per barn 
limi minorati fisici della CRI 


lettere 
al giornale 




Vorrebbe un po’ 
conoscere la vita dei 
nostri generali (dal 
1922 al 194 «5, ad 
esempio) 

Le continue e sconvolgenti 
rivelazioni suscitate dal pro¬ 
cesso De Lorenzo L’Espresso, 
mettono ogni giorno di più 
in evidenza il ruoto che, nel¬ 
la preparazione del colpo di 
Stato, era affidato ai militari. 

Ma, mentre dei politici sajy- 
ptamo vita e miracoli, dei mi¬ 
litari non sappiamo nulla di 
nulla. Non sappiamo cioè co¬ 
me e quale strada abbiano 
percorso; nè si sa di quali 
strumenti si siano serviti pri¬ 
ma per poter raggiungere il 
vertice — o quasi — della car¬ 
riera. In poche parole, ci pia¬ 
cerebbe conoscere chi sono in 
sostanza questi improbabili 
« salvatori della patria »; cono¬ 
scerli soprattutto in rapporto 
al ruolo da essi ricoperto, di¬ 
ciamo, dal '22 al ‘45. 

Ritengo che sarebbe interes¬ 
sante verificare ~~ attraverso 
gli atti dèlta loro vita — di 
che cosa sono impastati; co¬ 
me e all’insegna di quali idea¬ 
li hanno plasmato le loro csi- 
sttmze. Creare insomma un 
SIFAR alla rovescia (un SI- 
FAR di vetro, tanto per inten¬ 
derci). rendendo di pubblico 
dominio le « vile vissute » di 
questi santoni detta nazione 
nei cui discorsi, proclami, in¬ 
dirizzi di saluto, la parola pa¬ 
tria riccorre abbondantissima- 
mente. 

Vi pare un po’ azzardata co¬ 
me idea? Almeno noi tutti sa¬ 
premmo a quali mani è affida¬ 
ta la difesa del nostro Pae¬ 
se. Inoltre te rivelazioni po¬ 
trebbero indurre questo ten¬ 
tennante governo dt centro si¬ 
nistra ad allontanare quel po¬ 
tenziali «r salvatori della pa¬ 
tria• dalle più alte cariche, 
magari studiando un sistema 
idoneo per collocarli a ripo¬ 
so. 

P. DE PAOLI 
(Piedimulera . Novara) 

F.S. : si paga per 
la prenotazione 
e non si trova 
nemmeno mi 
posto in piedi 

La sera del 23 dicembre al¬ 
le ore 22,05. alla stazione Cen¬ 
trale di Milano, sul binario 
17, nell’aspettare che partisse 
il DD Milano-Firenze-Roma- 
Napoli , ho avuto ta conferma 
(se ve n'era bisogno) di co¬ 
me lo Stato ha ridotto i ser¬ 
vizi soctalt. Basta una festa 
tradizionale (c quindi preve¬ 
dibile) perchè saltino tutte le 
apparenze di funzionatila dt 
questa società del benessere. 
Proprio come succede per le 
alluvioni • basta un acquazzo¬ 
ne perchè straripino tutti l 
fiumi d’Italia. 

Dovendo andare a Napoli 
con due donne e una bambi¬ 
na di pochi mest, e sapendo 
di come vanno in Italia i ser¬ 
rivi collettivi, ho pensato, un 
mese la, di fare f biglietti e 
di prenotare i posti, del sud¬ 
detto treno. Ma con sorpre¬ 
sa, non ho trovato nessuna 
delle tre carrozze destinate al¬ 
le prenotazioni; e nov. ne ho 
potuto trovare nemmeno al¬ 
tre con posto in piedi. It col¬ 
mo è che nessuno sapeva 
spiegarne la ragione' r.è l'uf¬ 
ficio informazione, r.è il capo 
stazione Però, m tutta que¬ 
sta confusione, le carrozze dt 
prima classe e le cuccette era 
no ben sorvegliate. 

Morale: un cittadino che pa¬ 
ga le tasse per mantenere que¬ 
sti servizi sociali di interesse 
collettivo; dopo che paga re¬ 
golare biglietto; dopo aver pa¬ 
gato il sovrapprezzo della 
prenotazione, non trova fun¬ 
zionale nè il servizio colletti¬ 
vo, ni la prenotazione, e nem¬ 
meno posto in piedi. 

VITO GIANGUALANO 
(Milano) 

Una polemica 
sulla pornografia 

Leggo sullUnìth, organo del 
partito cui mi onoro ài appar¬ 
tenere e sul quale appunto 
per questo, sempre, aperta¬ 
mente mi firmo, un commen¬ 
to ad ma mia lettera sulla 
pornografia. Prego il giornale 


di concedermi un mimmo 
di sjxizio per spiegare me 
olio i motivi che mi hanno 
spinto a scriverla 

1) E' ovvio che. per parte 
sua. il lettore P M. non ha cer¬ 
to voluto difendere la porno 
grafia Obiettivamente però, e 
non solo a me, la sua lettera, 
m contrasto con la chiara po¬ 
sizione deliVnUh. sull'argo¬ 
mento (cfr. anche l'ottimo ar¬ 
ticolo di Giorgio Bini, L'ero¬ 
tismo fa la caricatura di se 
stesso) ha dato l'impressione 
di tollerare o di non prendere 
abbastanza sul seno questo 
fenomeno diseducativo e con¬ 
tro il quale, a mio avviso, 
hanno diritto e dovere di in¬ 
tervenire non tanto e in pri¬ 
mo luogo gli organismi re¬ 
pressivi dello Stato quanto, 
attraverso la stampa e il Par¬ 
lamento, partiti, istituzioni, 
singoli cittadini e. perchè no?, 
comunisti. 

2) Sull’attacco specifico al¬ 
la pornografia che, se le pa¬ 
role hanno un significalo, 
nulla ha a che vedere con ar¬ 
te, educazione sessuale o rin¬ 
novamento civile del costume 
in Italia è un fatto che la DC 
ha ragione. Entro un limite 
quello, per certi aspetti grot¬ 
tesco, di non individuare se 
stessa e la sua politica tra le 
cause prime del fenomeno, 
impensabile, per esempio, in 
un Paese a economia, politi¬ 
ca e costumi socialisti 

Questo ho inteso e, a scan¬ 
so di equivoci, ripeto certo 
adesso d'accordo con tutti i 
redattori deffUnità che fra¬ 
ternamente. assieme al lettore 
F.M., saluto. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino) 


Concordiamo con alcune precisa¬ 
zioni del lettore Volpiamo Invece 
ribadire che non siamo d’accordo 
col compagno Piacentini quando di¬ 
ce che « ta DC ha ragione ». E non 
ha ragione, proprio per <1 « limi¬ 
te » che egli stesso giustamente In¬ 
dividua. 

Meglio prevenire 
le malattie che 
curarle dopo 

Leggo sull’Unità che l de¬ 
genti del sanatorio di Grap¬ 
pino (Bergamo) sono stati co¬ 
stretti a fare lo sciopero del¬ 
la fame per protestare contro 
i trasferimenti coattt. Ora i 
da notare che questo è soltan¬ 
to uno dei tanti episodi che 
dimostrano quanto grande 
sia la disfunzione del sistema 
assistenziale sanitario in Ita¬ 
lia, specie nell'ambito di quel¬ 
la indefinibile macchina buro¬ 
cratica che è l'INPS. Disfun¬ 
zione, si badi bene, non sol¬ 
tanto di carattere ammini¬ 
strativo, ma anche specifica¬ 
tamente tecnico-sanitario. 

E’ infatti impressionante 
constatare quanto grande sia 

10 sfasamento tra i mezzi pra¬ 
tici posti m atto a servizio 
della collettività, cioè di tut¬ 
ti. dagli Istituti sanitari pub¬ 
blici (come l'INPS) e le rea¬ 
li attuali possibilità della me¬ 
dicina accademica, cioè delle 
più avanzate conquiste scien¬ 
tifiche in campo medico. E’ 
impressionante soprattut¬ 
to constatare come siano igno¬ 
rale le più elementari mlsurw 
profilattiche e di igiene pre¬ 
ventiva, cioè destinate al man¬ 
tenimento della salute. La gen¬ 
te prima si fa ammalare, poi 
sf cerca di curarla (inadegua¬ 
tamente): tanto pagano sem¬ 
pre in ogni caso i contribuen¬ 
ti ad entrata fissa, cioè I la¬ 
voratori. che non hanno alcu¬ 
na possibilità di rivalsa, men¬ 
tre i lauti profitti dell'indu¬ 
stria sanitaria vanno a finire 
nelle casse dei monopoli e 
nelle tasche dei vari tenutari 
delle case • convenzionate ». 

11 pagamento delle rette degli 
ospedali d'istituzione pubbli¬ 
ca, come si sa. è scandalosa¬ 
mente in arretrato (si parla 
di miliardi); ma le rette del¬ 
le case * convenzionate » pri¬ 
vate sono puntualmente pa¬ 
gate! 

E’ pertanto urgentemente 
necessario che I parlamenta¬ 
ri di sinistra si occupino di 
questo gravissimo problema 
e particolarmente di ciò che 
riguarda i colpiti da tbc; i 
quali, secondo quanto indi¬ 
cano le statistiche, sono pur¬ 
troppo ancora in aumento 
(dovuto in gran parte anche 
a fenomeni di resistenza con¬ 
seguenti a non corretti trat¬ 
tamenti antibiotici, fatti a lu¬ 
me di russo). 

U.C.F. 

(Sonclno • Cremona) 


1 

















PAG. 8 / cultura 


l’Unità / mercoledì 21 febbraio 1968 


«Telemachia» di Roberto Di Marco 

Il lettore 
come autore 

del libro 
di un altro 

Questo tipo di proposta può portare però a 
un impegno parziale, chiuso nel riformismo 
del linguaggio e indifferente all'esigenza di 
chiarezza e di partecipazione totale alle 
lotte che si manifesta nel mondo odierno 


Tw 


La lettura di un’opera ! 
dcfl’avanguardia, soprattut¬ 
to dt uno scrittore giovane, 
«posta di 180 gradi il pun¬ 
to di indagine nel discorso 
su cui siamo tornati qui 
spesso. 

Lo scrittore « d’avanguar¬ 
dia non nega il proprio di¬ 
sagio. E non nega il disa¬ 
gio in cui, volere o no, ogni 
uomo è chiamato ad esistere 
in una società dispotica o 
Ipocrita come quella che ci 
sta intorno. Anzi, la premes¬ 
sa di un’opera d’avanguar¬ 
dia che non sia essa stessa 
pura finzione linguistica, è 
proprio il disagio di questo 
rapporto nei suoi termini 
culturali e, più ancora, so¬ 
ciali in senso largo, econo¬ 
mici e politici. Per cui la 
stessa letteratura chiusa nel¬ 
le convenzioni accettate dal¬ 
la borghesia e dai suoi assi¬ 
milati, viene giudicata un 
bene di consumo, e l’artista 
è un borghese-mercante che 
vuol vincere la propria am¬ 
biziosa battaglia come Ford 
o Agnelli, e sia pure al li¬ 
vello subalterno del brillan¬ 
te modulatore di motivi con¬ 
solatori o di abile confezio¬ 
nista di sogni erotici. Nella 
società diretta dalla borghe¬ 
sia. l’arte è sottoposta a leg¬ 
gi e fluttuazioni di merca¬ 
to persino in certi richiami 
contenutistici ai fatti sociali. 

Su tutto questo il dibatti¬ 
to interno dell’avanguardia 
ha introdotto, in una situa¬ 
zione culturale prevalente¬ 
mente libresca e « universi¬ 
taria » come quella italiana, 
qualche barlume di rifles¬ 
sione non proprio inutile, 
se persino gli scrittori che 
stanno al polo opposto si 
affannano ormai a discutere 
sui loro disagi, sulle im¬ 
possibilità di « rapporti nuo¬ 
vi » col pubblico, sulle ne¬ 
cessità di essere aperti alle 
correnti culturali del tempo 
o chiusi nella propria auto- 
sufficienza o nel narcisismo 
dei bei sentimenti.ìi tratta 
di vedere se le premesse 
qui indicate si traducano poi 
in contestazione nell’opera 
letteraria per diventare miei 
fatto rivoluzionario che è o 
deve essere l’opera lettera¬ 
ria. di là dalla stessa cul¬ 
tura. 

La lettura di Telemnchta 
di Roberto T)i Marco ci può 
aiutare. E’ un volumetto del¬ 
la collana • La ricerca let¬ 
teraria » (ed. Einaudi, pp. 
75, L. 800) diretta da Da- 
vico Bonino. Manganelli e 
SansruineM. Non porta defi¬ 
nizioni dì frontespizio fnè 
«romanzo» nò «racconto») 
all’infunri del titolo II qua¬ 
le. a libro ancora chiuso, si 
presta a infemretazioni va¬ 
rie. Può associarsi ai ricor¬ 
di classici, al Telemaco fi¬ 
glio di Ulisse, giovane che 
va In cerca di suo padre (e 
al sa che già nel Seicento il 
vescovo e educatore fran¬ 
cese Fénelon compose un 
Télémnnue che era insieme 
un libello contro re Lui¬ 
gi XTV. prototipo del moder¬ 
no romanzo didascalico e 
saeeistico e spurio inserto 
neirOdi.ssco di Omero) Ma 
può anche (come tutti i 
composti della parola tele 
— telegrafia, telepatia —, 
unita all’altra parola di ori¬ 
gine greca mnchìa. combat¬ 
timento) significare combat¬ 
timento a distanza. A meno 
che Tambiguìtà non vada 
oltre, spostandosi verso ri¬ 
cordi letterari più recenti. 
Quelli di Joyce, autore di un 
Ulisse come moderna Odis¬ 
sea. o antiromanzo. 

Tn pratica sin dal titolo il 
giovane Di Marco ci impone 
un’operazione intellettuali¬ 
stica. cioè esìge da noi uno 
sforzo cui i lettori possono 
rispondere in modo vario. 
Un lettore può ignorare tut¬ 
to dì parole greche, di Ulis¬ 
se. di Telemaco e di telema¬ 
chie. E non per questo la 
sua lettura potrà essere più 
« ingenua * o di « routine », 
come invece vorrebbe Di 
Marco. Infatti, superato il 
titolo, le cose si complicano 
nella lettura del testo A tal 
punto che l’autore, a pag. 
42, invoca l’aiuto del letto¬ 
re con un « avvertimento »: 

« chiavi di lettura per que¬ 
sto libretto io non so indi¬ 
carne », egli ci dice. E torna 
cosi a una formula ormai un 
po’ scontata, e cioè che de¬ 
ve essere « proprio il lettore 
a narrarsi il libro che sta 
ìeggendo ». Ma egli aggiun¬ 
ge qualcosa su cui vale la 
gena di riflettere: « La let¬ 
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Un affascinante libro dello zoologo Lorenz 

Anche gli animali hanno 
dei «principi morali»? 

Il sistema delle inibizioni dei comportamenti aggressivi -1 fatti culturali non ap¬ 
partengono necessariamente a un ordine « superiore » a quello dei fatti biologici 


teratura non deve più rac¬ 
contare il mondo e ciò che 
essa va fantasticando su di 
esso; ma deve riuscire a co¬ 
stituirsi, se vuole continua¬ 
re ad avere degli scopi in¬ 
trinseci, come luogo di espe¬ 
rienza possibile e concreta 
che appartenga agli Altri, ai 
lettori ed alla loro quotidia¬ 
na routine sociale e di 
prassi ». 

Prima di affrontare la 
questione, diremo che al li¬ 
bro di DI Marco, Saneuineti 
ha aggiunto una notìcina. E 
ani esli ci avverte, fra l’al¬ 
tro, che Telemachia « non è 
un romanzo-saggio, come si 
intende per solito, almeno, 
ma piuttosto un saggio-ro¬ 
manzo, un’opera in cui dalla 
riflessione si articolano le 
figure, dalla meditazione si 
generano le avventure ». La 
conclusione potrebbe inso¬ 
spettire. e anzitutto perchè 
imbastita su un richiamo al¬ 
trettanto libresco e cultura¬ 
le ai "oneri letterari, e cioè 
proprio alle Istituzioni più 
rioide della vecebia tradì- 
zinne letteraria. Per di più. 
con pallide eccezioni sette¬ 
centesche, il « saggio », co¬ 
me genere letterario, in Ita¬ 
lia non è mai esistito (nel 
senso, cioè, che gli si può 
dare dono la lettura di « sag¬ 
gi » come ouelli di Montai¬ 
gne o di Addison o di Steele. 
ecc., i quali riprendevano 
l’ardua operazione dell’anti¬ 
co Lucrezio, e dalla riflessio¬ 
ne facevano appunto germi¬ 
nare fantasia, poesia, ecc., 
rovesciando cosi la tradizio¬ 
ne simbolico-didascalica del 
medio evo o della Controri¬ 
forma, il « vero condito in 
molli versi »). 

Ma Sanguineti sposta su- ! 
bito il discorso sul terreno 
più concreto del rapporto 
fra autore e lettore, che è 
Punico possibile. Ed è esatto 
naturalmente che i modi di 
Di Marco vogliano essere 
« saggistici » lungo l’intero 
percorso del lihro: più che 
un tono è un’intenzione, un 
programma, anche perchè 
ciò che vuol suggerire o far 
verificare (anche quando si 
lascia andare e racconta epi¬ 
sodi di vita, incontri quoti¬ 
diani, amori o altro) non è 
una « trama * ma una con¬ 
dizione o uno stato di fatto. 

La proposta formulata da 
Di Marco — superfluo dir¬ 
lo — ha un notevole valo¬ 
re (ed è oltre tutto uno dei 
temi del libro, che è un 
« romanzo del romanzo » 
oltre che « romanzo di for¬ 
mazione », ecc.). E cioè il li¬ 
bro considera anche il disa¬ 
gio deila letteratura o il di¬ 
sagio in generale. Ma, men¬ 
tre nella tensione del « sag¬ 
gio * illuministico si cercava 
di « far letteratura * rivol¬ 
gendo le armi polemiche (la 
contestazione) contro la sim¬ 
bologia del medio evo, qui 
dal tono della trattatistica 
letteraria odierna si oscilla 
verso un linguaggio fluido e 
carico di simboli che nel¬ 
l’intenzione polemica (o pa¬ 
rodica) un po’ somiglia al 
linguaggio fidenziano o « an¬ 
tipedantesco » del Cinque¬ 
cento Ci riesce difficile ca¬ 
pire allora come il testo, nel¬ 
la sua elaborazione pro¬ 
grammata. possa rispondere 
alla premessa (• luogo di 
esperienza possibile») in 
condizioni come queste. E 
cioè di contestazione che, li¬ 
mitandosi ai fatti di linguag¬ 
gio, chiudendosi in quelli, e 
per di più in un linguaggio 
di simboli, esprime in ulti¬ 
ma analisi un impegno par¬ 
ziale, e considera l’avanguar¬ 
dia come un riformismo del 
linguaggio. 

Per chiarire e uscire su¬ 
bito da ogni ombra di meta¬ 
fora, qui parliamo di « im¬ 
pegno parziale » pensando 
subito (nell’orizzonte poli¬ 
tico nel quale cerchiamo di 
studiare la letteratura, per 
cui dalla lettura non esclu¬ 
diamo nè ì fatti quotidiani 
nè, soprattutto, I grandi av¬ 
venimenti delia liberazione 
umana) al popolo vietnami¬ 
ta. Il quale ci insegna, in 
questi giorni, con la chia¬ 
rezza dei fatti (fuori di ogni 
sìmbolo) e della riflessione 
diretta che l’impegno è to¬ 
tale solo quando è impegno 
che cresce, e che cerca e 
trova i meni per crescere. 
Ci è difficile immaginare 
che in letteratura le cose 
possano . andare diversa- 
mente. 

Michele Rogo 
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Ecco il delizioso libretto di 
K. Lorenz (l) recentemente 
tradotto in italiano: la diver¬ 
tente aneddotica della vita di 
uno zoologo insieme ai suoi ani 
mali, le narrazioni e descrizio 
ni condotte con uno spirito di 
osservazione rigorosissimo, che 
ha come risultato una stranr 
dinaria efficacia e una grazia 
incomparabile. Gli atteggia¬ 
menti e i comportamenti di 
questi cani e di questi gatti 
sono colti con tanta attenzio 
ne, e così minuziosamente de¬ 
scritti, che ui sembra di ve¬ 
dere ritratto dal vero il vostro 
proprio gatto, o cane; an¬ 
che l'affettuoso divertimento 
col quale seguite la vita delta 
bestiola che vi è cara, diver¬ 


timento che magari relegate 
in un angolo della vostra esi¬ 
stenza come una debolezza in¬ 
fantile, come un capriccio « po¬ 
co serio», vi viene restituito 
con l’accompagnamento di una 
giustificazione, di un alibi (se 
uno scienziato di così chiara 
fama si diverte tanto a gioca 
re col cane, potete conceder- 
velo anche tioi...). 

Ma al di là di tutto questo, 
gli aneddoti di Lorenz propon 
gono quesiti anche teorici di 
un certo peso Un esempio: noi 
siamo abituati a distinguere, 
e a gerarchizzare, i comporta¬ 
menti e le caratteristiche che 
ereditiamo per via biologica, 
attraverso i cromosomi, e quel¬ 
li che ereditiamo per pia cui- 


Pitture e serigrafie del pittore « p op » americano 
Andy Warhol su « Che » Guevara esposte a Roma 


QUANDO L’UOMO NON 
SI FA CANCELLARE 



Andy Warhol: serigrafia della serie per la morte di «Che» Guevara, 1967 


Le mostre d’arte comincia¬ 
no a dissolversi in spettaco¬ 
li che sono l’astuta messa in 
scena, pure squisitamente teo¬ 
rizzata, del nulla: per un’ora, 
una sera; e non sempre si re¬ 
plica. Spettacoli regolarmente 
filmati e fotografati con mac¬ 
chine strepitose. Stiamo in¬ 
consapevolmente accumulan¬ 
do documenti accusatori del 
nostri giorni stupidi e della 
nostra arte stupida. Gii spet¬ 
tacoli però si moltiplicheran¬ 
no, si perfezioneranno anco¬ 
ra: perché è in atto una stol¬ 
ta contesa intellettuale su chi 
è più bravo e « moderno » 
nel dare spettacolo. Questio¬ 
ne di cibane e, soprattutto, 
di potere. Qui, in Italia, stia¬ 
mo spaccando il capello in 

S ro per scegliere fra un 
lvimento offerto dalla 
avanguardia avventuriera al 
servizio di chi paga e un dis¬ 
solvimento offerto dalla tra¬ 
dizione che il potere serve 
per concorso (e le carte si 
stanno mischiando: non si di¬ 
stingue piu un’avanguardia da 
un concorso). Oh! intendia¬ 
moci. lo spettacolo lo sanno 
fare: è la fredda c nuova » ar¬ 
te che va sostituendo quella 
più «antica» di dire la veri¬ 
tà e di darle forma plastica 
senza tanti complimenti, co¬ 
sti quel che costi. Spettaco¬ 
lo quasi sempre ben nutri¬ 
to ai gusto e di tecnica che 
hanno radici nel gesto delia 
pittura informale, nell 'azione 
erotica delHiappening e nel¬ 
l’immersione, che è annulla¬ 
mento, dei commedianti yan¬ 
kee della Pop Art fra gli og¬ 
getti. le merci e 1 miti ame¬ 
ricanisti (e imperialisti). 

La Pop Art sta morendo: 
tutto il poderoso apparato 
mercantile e propagandistico 
dell’arte nordamericana è al 
suo capezzale e cerca eredi con 
le carte in regola ai fini di 
un’arte unicamente america¬ 
na. (Gli artisti « non > si so¬ 
no un po’ perduti nelle stra¬ 
de d’America e alcuni di lo¬ 
ro hanno preso pericolosa 
confidenza con le idee; gli 
artisti « funk », da Oldenburg 
a Saul, un po’ come gli in¬ 
formali sono infidi e scettici 
manipolatori degli oggetti: ve¬ 
dono le merci e pensano alle 
feci; i realisti sociali sono 
sempre artisti da interrogare 
per attività antiamericane; 
quelli delle » strutture pri¬ 
marie» sono dei puristi me¬ 
galomani; più disponibili ma 
troppo provvisori quelli del 


l’arte di « environment »; che 
sia il turno del molto ameri¬ 
cani figurativi tradizionalisti 
dell'America provinciale e rea¬ 
zionaria?). 

La Pop Art, che è stato in 
mezzo secolo il più grosso 
tentativo americano di ege¬ 
monia artistica, sta morendo 
perché è crollato il mito, sul 
quale si faceva forte e aggres¬ 
siva, dell’America come « il 
migliore dei mondi possibi¬ 
le» (lo disse Robert Indiana 
e il concetto fu abbondante¬ 
mente amplificato e projia- 
gandato). Credo che Cuba so¬ 
cialista, i compagni vietnami¬ 
ti e i negri di Detroit abbia¬ 
no contribuito non poco a 
dare un colpo mortale a ta¬ 
le mito. Va però precisato 
che numerosi artisti pop ame¬ 
ricani nella loro esperienza 
avevano cominciato a toccar 
con mano tutt’altra realtà, pu¬ 
re se partiti dal mito ame¬ 
ricano. E a tal punto che 1 
tipici mezzi plastici pop ce¬ 
lebrativi del modo di vita 
americano e degli oggetti del¬ 
ia « grande società » del con¬ 
sumi molti di loro avevano 
finito per ritorcerli con valo¬ 
re di critica e di contestazio¬ 
ne. oppure per dichiarare un 
disagio, a volte un sentimen¬ 
to di vergogna per essere 
americani. 

E deve essere anche per 
questo fatto nuovo che, que¬ 
st’anno, li padiglione ameri¬ 
cano alla Biennale di Vene¬ 
zia scarta correnti e artisti 
di avanguardia, ignora come 
sempre i realisti sociali e si 
arrocca, con la grossa retro¬ 
spettiva di Edwin Dickinson, 
su posizioni conservatrici e 
t rad izional iste americane, in 
nome di un- revival figurati¬ 
vo sbandierato ancora ima 
volta come capacità america¬ 
na di fare un’arte unicamen¬ 
te americana, soddisfatta e 
tranquillante. 

Avremo modo di parlare 
della situazione artistica ame¬ 
ricana in occasione della Bien¬ 
nale. ma questo lungo pream¬ 
bolo mi è sembrato utile a 
mettere in guardia U visita¬ 
tore di mostre che si trove¬ 
rà davanti a sempre più nu 
merosi spettacoli che sono 
maschere del nulla o pagato 
silenzio; e utile anche a me¬ 
glio intendere alcune opere 
recenti del pittore america¬ 
no Andy Warnol, fra i più ti¬ 
pici e originali artisti pop, 
che espone a Roma, alla gal¬ 
leria i La tartaruga », in piaz¬ 


za del Popolo, due pitture e 
una serie organica di serigra¬ 
fie sull’assassinio del compa¬ 
gno Ernesto « Che » Guevara. 
(Si può dire, a titolo Informa¬ 
tivo, che un po’ dappertutto 
e nei modi plastici più di¬ 
sparati nascono opere ispira¬ 
te alla morte di Guevara, alla 
lotta di liberazione nei Viet¬ 
nam, alla rivolta dei negri 
d’America). Warhol è un pit¬ 
tore il quale ha avuto una 
grande influenza sui giovani 
artisti italiani. Le sue ricer¬ 
che plastiche e le sue inven¬ 
zioni tecniche sulla fotogra¬ 
fia documentaria, sull'imma¬ 
gine meccanica e seriale, sul 
montaggio dinamico dei fram¬ 
menti più quotidiani e casua¬ 
li al fine di figurare un em¬ 
blema contemporaneo, in re¬ 
lazione al modo di vita ame¬ 
ricano. hanno contato molto 
e, a nostro gusto, giusta¬ 
mente. 

Certe sue immagini — quel¬ 
la, ad esempio, con ia ripe¬ 
tizione ossessiva della botti¬ 
glia di Coca-Cola, oppure quel¬ 
le col volto di Jacquehne 
Kennedy a lutto, oppure an¬ 
cora quelle varianti coloristi¬ 
camente i fotogrammi di una 
esplosione atomica — sono 
tanto tipiche quanto efficaci 
per la scelta e l’evidenza ot¬ 
tica. Priorità del fatto fred¬ 
damente registrato, ripetizio¬ 
ne seriale del fatto e dell'og¬ 
getto. montaggio In una se¬ 
quenza visiva che da un fat¬ 
to può guidare solo a un al¬ 
tro fatto: questi caratteri del¬ 
la figurazione di Warhol si 
ritrovano nella drammatica 
serie per « Che » Guevara. Si 
ha notizia che ora Warhol di¬ 
pinge poco o nulla, che gira 
film di cento, trecento ore: 
di questa esperienza, che sem¬ 
bra coerente sviluppo del suo 
modo di fare pittura, non so 
nulla. Altri pittori, un po’ 
ovunque, anche In Italia, han¬ 
no fatto il salto verso il film; 
oppure verso lo spettacolo 
che può essere montato con 
la luce e i mezzi fotografi¬ 
ci e filmici. 

Per queste opere su « Che » 
Guevara la tecnica di Warhol 
non ha subito mutamenti: Im¬ 
magine fotografica su tela fo¬ 
tosensibile e ripetizione se¬ 
riale fitta con intervento pit¬ 
torico del colore che allonta¬ 
na e avvicina, scopre e can¬ 
cella; e ancora variazioni seri¬ 
grafiche con gran numero di 
sfumature cromatiche da fo¬ 
glio a foglio. 


L'occhio di Warhol s’è fer¬ 
mato su una delle più terrì¬ 
bili fotografie di « Che » Gue¬ 
vara assassinato. Una foto 
che ha fatto il giro del mon¬ 
do e anche quello delle no¬ 
stre coscienze. E’ strano, in¬ 
credibile quasi, come quella 
foto di anonimo reporter re¬ 
gistrasse la incolmabile su¬ 
premazia del rivoluzionario 
sui suoi assassini, come il 
corpo straziato apparisse in¬ 
tatto e grancieggiante, come 
la luce si coagulasse su que¬ 
sto corpo e confinasse nel¬ 
l’ombra, privi di testa, i car¬ 
nefici che si tappano il naso. 

Warhol deve aver sentito, 
forse più di altre volte, che 
la pittura era quasi disarma¬ 
ta di fronte a quella fotogra¬ 
fia. Ha provato a figurare se¬ 
rialmente tutto il fotogram¬ 
ma e il particolare della te¬ 
sta del « Che ». La tecnica se¬ 
riale è la stessa dei quadro 
ricordato con la bottiglia di 
Coca-Cola, ma l’effetto ottico 
e psicologico è opposto: una 
certa umanità non è riduci¬ 
bile alla sene, non può esse¬ 
re svilita a cosa, non si fa 
cancellare, è vittoriosa dello 
stempio, delle manipolazioni 
tecniche, mercantili e ideolo¬ 
giche. E credo che la fred¬ 
dezza ottica piuttosto ambi¬ 
gua di Warhol finisca per es¬ 
sere un « testimonio » inso¬ 
spettabile. 

L’effetto tragico è forse 
maggiore nella sene di seri¬ 
grafie: si parte, anche colo¬ 
risticamente, dal bianco e ne¬ 
ro della fotografia d’insieme 
e del particolare, poi con ac¬ 
censioni e spegnimenti di co¬ 
lon svariati, l immagine ap 
proda al bianco assoluto del 
foglio su] quale una spettra¬ 
le colontura bianca dei due 
fotogrammi ci lascia ai no¬ 
stri pensieri. Quel bianco da 
nempire non riesco a dimen¬ 
ticarlo. Come non riesco a di¬ 
menticare alcuni figuri tn 
panni neri e ciondoli, trucca¬ 
ti come » generici » romani 
per ruoli di cow boys e india¬ 
ne, che la sera dell’inaugura¬ 
zione ballavano davanti ai 
quadri di Warhol per la fur¬ 
ba curiosità d'una cinepresa. 
Dicevamo che le cose si met¬ 
tono a spettacolo™ Ma come 
si potrà convivere in una si¬ 
tuazione dove da una parte 
si muore e da un’altra parte 
si fa U balletto sulla morte? 

Dario Micacchi 


turale: li c gerarchizziamo » nel 
senso che poniamo l'eredità 
culturale su un gradino « su¬ 
periore » rispetto all’eredità 
biologica; e, tanto per defini¬ 
re più esattamente questi no¬ 
stri modi di valutare, ci aspet¬ 
tiamo che in una specie « più 
evoluta » la gamma dei com 
portamenti tramandati atira 
verso la cultura sia più este¬ 
sa, e la gamma dei compor¬ 
tamenti ereditati attraverso i 
cromosomi sia più ristretta; 
reciprocamente, ci aspettiamo 
che in una specie « meno evo¬ 
luta » sia ristretta la gamma 
dei comportamenti « acquisiti », 
e vasta la gamma dei com¬ 
portamenti « ereditati » bioio 
gicamente. Penso che in linea 
generale questa valutazione sia 
giusta: ma le osservazioni di 
Lorenz dimostrano che essa è 
giusta solo statisticamente, 
quantitativamente: che in tuia 
specie « meno evoluta » sia ere¬ 
ditato biologicamente un com¬ 
portamento equivalente a quel¬ 
lo che in una specie « più evo¬ 
luta * è acquisito, è soltanto 
probabile: ma non è certo. 

Si vedano ad esempio le pa¬ 
gine dedicate alla conoscenza, 
o al riconoscimento, della spe¬ 
cie nemica: gazze, anitre, pet¬ 
tirossi, possiedono in questo 
campo un meccanismo innato 
(ereditato biologicamente), co 
sì che nessuna gazza, anche 
se allevata in casa, si lascerà 
mai accostare da un gatto, al 
tri uccelli invece, le taccole, 
non possiedono meccanismi in 
nati ma si trasmettono l'infor¬ 
mazione circa il nemico: e quin¬ 
di circa non la specie, ma 
l’individuo da considerarsi ne¬ 
mico («Se avrete provocato due 
o tre volte la rumorosa ag¬ 
gressione anche della più do¬ 
mestica taccola... in men che 
non si dica sarete noto fra 
tutte le taccole dei dintorni co¬ 
me un essere rapace contro il 
quale si deve a tutti i costi 
combattere »). 

E non è che fra gazze e tac¬ 
cole esista un differente « gra 
dino di evoluzione », anche se 
fra le gazze è un fatto c isfin- 
tivo » (o innato, o ereditato 
biologicamente) quello che fra 
le taccole è (si passi l'espres¬ 
sione) un fatto c culturale ». 
Ancor più significativa la cir¬ 
costanza che le scimmie, dun¬ 
que i più evoluti fra gli ani¬ 
mali. abbiano un’innata capa¬ 
cità di distinguere i felini (gat¬ 
ti e tigri) dai cani, e di aver¬ 
ne paura. Si legga poi la sto¬ 
ria fra comica e patetica del 
pavone che, a causa di invo¬ 
lontari errori compiuti duran¬ 
te la sua... educazione, rimase 
per tutta la vita cieco e sordo 
al fascino delle pavoncine, e 
capace di innamorarsi, senza 
speranza, solo delle testuggini 
giganti: mentre la più gran 
parte dei mammiferi, anche se 
allevata in casa, lontano dai 
propri simili, sa, per meccani 
smi innati, scegliersi tra la 
propria specie (o tra specie 
strettamente affini) il partner 
sessuale. 

Non vi è, in questi ridicoli 
aneddoti, soltanto un elemento 
* divertente »: c’è, a sapervi 
riflettere, una lezione impor¬ 
tante da trame, questa: ogni 
comportamento necessario alla 
conservazione o alla propaga¬ 
zione della specie viene, in ogni 
specie, tramandato in un mo¬ 
do caratteristico: o biologico 
(ereditario, innato) o « cultu¬ 
rale » (acquisito. « educati¬ 

vo »); ma U credere che i mo¬ 
di biologici di trasmissione di 
tali comportamenti da una ge¬ 
nerazione all’altra siano sem¬ 
pre tipici delle specie meno 
evolute, e i modi culturali sia¬ 
no sempre tipici delle specie 
più evolute, è una generalizza¬ 
zione arbitraria. Una specie 
molto eróluta può giovarsi di 
una trasmissione biologica pro¬ 
prio in quello stesso campo, 
in cui una specie meno evo¬ 
luta può invece fruire di una 
trasmissione per acquisizione 
« culturale ». 

TI che significa anche, in 
fondo, che è sotto certi aspet¬ 
ti arbitrario il giudizio di va¬ 
lore che facciamo quando va¬ 
lutiamo i fatti culturali come 
appartenenti a un ordine * su 
perirne » a quello cui appar¬ 
tengono i fatti biologici Osser¬ 
vazione da tener presente quan 
do si affronta fl problema di 
vedere sino a che punto l'uo¬ 
mo è natura, e da che punto 
l’uomo è storia: l’essere uma¬ 
no va studiato fatto per fatto, 
comportamento per comporta 
mento, senza pregiudizi. Senza 
il pregiudizio che ravvisare in 
un suo comportamento una de 
terminante storica costituisca 
un « elevare » U concetto di 
« uomo ». e senza Q pregiudizio 
che ravvisare in un altro suo 
comportamento una determinan¬ 
te biologica costituisca un < ab¬ 
bassare » il concetto di * uo¬ 
mo », Senza il pregiudizio che 
la cultura e la storia si con¬ 


trappongano alla natura, alla 
biologia. 

Anzi si integrano, dinamica- 
mente. nel meccanismo evoluti¬ 
vo: quel medesimo meccanismo 
evolutivo che garantisce la so 
pravvivenza di quegli indivi 
dui, di quei ceppi, di quelle 
specie, che possiedono organi e 
funzioni biologiche che li ren 
dono adatti a vivere, garanti 
sce anche la sopravvivenza di 
quelle specie che possiedono 
comportamenti che le rendono 
adatte a vivere; e che possie 
dono, di tali comportamenti, 
quei modi di trasmissione, bio 
logici oppure culturali, che più 
si armonizzano alle altre carat¬ 
teristiche della specie, per ren¬ 
derla adatta a vivere. 

Un esempio concreto di tale 
definizione astratta viene an 
eh 'esso dalle pagine stingesti 
re di Lorenz. Non c’è niente 
che appaia più squisitamente 
« storica », « culturale ». di quel 
li che si è soliti chiamare 
* principi morali » Afa lo zoo 
logo trova tra gli animali 
qualcosa che molto da vicino 
si può paragonare ai princi¬ 
pi morali, ed è il sistema del 
le inibizioni dei comportamenti 
aggressivi, inibizioni indotte 
da determinati comportamenti 
dell’avversario Così, un lupo 
è impossibilitato a mordere un 
altro lupo, se questo assume 
un atteggiamento di snitomis 
siane, se « si arrende » E' que 
sta una caratteristica degli ani 
mali cosiddetti « feroci ». che 
più esatto sarebbe chiamare 
semplicemente « carnivori * o 
« predaci »: « quando, nel cor¬ 
so dell’evoluzione. una specie 
di animale sviluppa un mez¬ 
zo aggressivo che potrebbe uc¬ 
cidere in un sol colpo un ani¬ 
male della stessa specie, deve 
svilupparsi parallelamente an¬ 
che un’inibizione sociale, affin¬ 
ché resistenza della specie non 
ne venga messa in pericolo ». 

Quanto dire che la sopravvi¬ 
venza di una specie è affida¬ 
ta a molti meccanismi, alcuni 
dei quali possono trovarsi in 
contrasto, o in equilibrio, tra 
loro: uno di questi meccani¬ 
smi è la selezione del più for¬ 
te (per esempio nelle competi¬ 
zioni sessuali), ma un altro, 
in contrasto o in equilibrio col 
primo, è lo sviluppo di inibi¬ 
zioni sociali dei comportamenti 
aggressivi. La trasmissione di 
tali inibizioni è affidata a mec¬ 
canismi biologici, si tratta cioè 
di inibizioni « innate * nei sin¬ 
goli individui: ma la loro com 


mi 
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Pastore tedesco 


Ghepardo 

parsa nella specie fu « stori¬ 
ca », si verificò cioè nel tem¬ 
po. di pari passo con lo svi¬ 
luppo dei mezzi aggressivi. 

Sotto questo aspetto, la spe¬ 
cie umana appare a Lorenz co 
me una specie che non ha an 
coro acquistato un sistema di 
t inibizioni innate », biologi¬ 
camente trasmesse: e quindi, 
come una specie che sviluppa 
i propri mezzi aggressivi più 
rapidamente delle proprie ini¬ 
bizioni. Certo, stiamo elabo 
randa un sistema di inibizioni 
da trasmettere per via * cui 
turale », « morale », « pnlitt 

ca »: esse però sono meno st 
cure, offrono menu garanzie di 
* oprarmi enzn dello specie di 
quanto facciano le inibizioni 
munte che le generazioni di tu 
pi si trasmettono, l'ima ali ai 
tra. attraverso i cromosomi 

E’ € superiore * il sistema di 
inibizioni dei lupi, affidato ai 
cromosomi? Oppure è « stipe 
riore » il sistema di inibirlo 
ni che speriamo di elaborare 
culturalmente e politicamente 
noi uomini, affidandoci ai trat¬ 
tati internazionali e a sistemi 
sociali che impediscano al pro¬ 
fitto capitalistico di scatenare 
le guerre? Domanda oziosa, e 
anche errata: è « superiore » il 
dispositivo più efficace. Nel 
caso dei lupi è più efficace, 
quindi è « superiore », il mec¬ 
canismo biologico: esso infatti 
è molto più sicuro di un siste¬ 
ma politico culturale. 

Nel caso degli uomini è più 
efficace, invece, il meccanismo 
politico culturale: è più effica 
ce perché — si spera — di più 
rapida instaurazione. Mentre 
la creazione di un meccani¬ 
smo biologico può avvenire so¬ 
lo in tempi lunghi, in ere mil¬ 
lenarie. noi non abbiamo che 
un margine di tempo molto ri¬ 
stretto: i nostri mezzi aqgres 
sivi si sviluppano con enorme 
rapidità, e se aspettiamo che il 
meccanismo della selezione na¬ 
turale crei fra gli uomini co 
me fra i lupi un sistema bio 
logico di difesa, rischiamo di 
scomparire come specie. Dnb 
biamo, quindi, con urgenza, 
provvedere a costruirci un si¬ 
stema di difesa fondato su 
mezzi politico culturali: non è 
questione di « superiorità », è 
soltanto questione di efficienza. 

Laura Conti 

(1) KONRAD LORENZ. La- 
netto di He Salomone. Bibliote¬ 
ca Adelphi. pagine 274. 


Si inaugura il 27 febbraio 

La VI Biennale romana 


Alla rassegna di Arti figurative di Roma e del 
Lazio sono presenti 546 artisti con 1.255 opere 
Una apposita sezione presenta i progetti archi- 
tettonici che hanno partecipato al Concorso per 
il Palazzo degli Uffici della Camera dei Deputati 


La VI Biennale Romana — 
rassegna di arti figurative di 
Roma e del Lazio — sarà inau¬ 
gurata martedì 27 febbraio pros¬ 
simo nel Palazzo delle Esposi 
noni di via Nazionale. 

Alla rassegna .sono predenti 
546 artisti, italiani e stranieri 
con 12.» opere. 

Dei partecipanti alla Mostra 
quelli invitati sono J67 con 1015 
opere, quelli selezionati dall'ap¬ 
posita Giuria di accettazione so¬ 
no 179 eoo 240 opere. 

Gli artisti stranien presenti 
appartengono a 23 paesi: Argen 
Una. Austria. Australia. Bulga¬ 
ria. Cile. Columbia. Equador. 
Grecia. Iran. Jugoslavia, Litua 
ma. Norvegia. Perù. Polonia. 
Romania. Siria. Spagna. Svezia 
Svizzera. Turchia Ungheria, cui 
.si devono aggiungere gli Stati 
Uniti con untici artisti — il 
gruppo più cospicuo — ed il 
Giappone con { ette 

Questa larga rappresentanza 
di artisti stranien operanti nel 
la nostra città testimonia come 
Roma sia divenuta un centro at¬ 
tivo nel campo delle arti anche 
su! piano intemazionale. 

La sesta edizione della Bien¬ 
nale presenta alcune novità ri¬ 
spetto alle precedenti: innanzi¬ 


tutto è stato ridotto il numero 
degli artisti partecipanti special¬ 
mente per quanto riguarda gli 
artisti invitati. Inoltre, si he 
una più larga presenza di arti¬ 
sti giovani ed una piu cospicua 
rapp'esentanza dj stranieri. 

La selezione operata ha avuto 
Io scopo di offrire alla critica 
opere più valide dal punto di vi¬ 
sta artistico e al pubblico la 
possibilità di meglio concentrare 
la propria attenzione: la pre¬ 
senza di numerosi giovani per¬ 
mette di fornire una documen¬ 
tazione quanto mai ampia dell# 
attuali tendenze nella ricerca ar¬ 
tistica. 

Una delie novità più significa¬ 
tive consiste nellaver sostituito 
la tradizionale mastra omaggio 
dedicata ad ariiiti scomparsi, 
con la esposizione nei progetti 
presentati nel recente conco-so 
per la nuova sede degli uffici 
del Parlamento Questa iniziati 
va viene ad associare I architet 
tura alle arti figurative tra li 
ztonalmente presenti della mo¬ 
stra .in armonia ad un discor¬ 
so unitario moderno su tutte I# 
arti. 

La rassegna si articolerà sai 
due piani del Palazzo delle Espo¬ 
sizioni occupando 73 rete. 















l'Unità / mercoledì 21 febbraio 1968 
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«Nella giungla delle città» di Brecht a Roma 

Una partita di boxe 

giocata con 
le parole 

Un testo arduo - La regia di Colenda 


discoteca 



Gigi Proietti (in primo piano). Ileana Ghione e Ferruccio 
De Ceresa in « Nella giungla delle città » 


Le ballate 
di Fabrizio 

Dopo alcuni anni di ritardo, 
vengono riproposte, o meglio 
proposte, lo canzoni di Fabrizio 
Do Andre, cantautore ligure ili 
cui parlavano solo pochi ititcn- 
ditori cil amici c il ricordo di 
qualche 45 giri inei-n a suo 
tempo per una casa minore, la 
Kariin. Ora, Fabrizio, come 
semplircmrnle si era chiamalo 
in un primo tempo, vede usci¬ 
rò a 33 giri le sue ballate c, na- 
turalincnto il primo album non 
poteva non comprendere quel 
('.urlo Martello ritorna tlalla 
battaglia di Pnilier, una balla¬ 
ta piccante ma immaginiHra, 
rho assicuri'», sei anni fa cir¬ 
ca, unn certa popolarità al suo 
autore. I.c altre canzoni sono 
Preghiera in granaio, Marcia 
nuziale. Spiritual. Si chiamai a 
Getii, la malinconica Canzone 
di llarbnra, Pia del campo. 
Ciao amore. Hocco di rosa, l.a 
morte. In rs««r, cadenze popo¬ 
lari o reminiscenze medioevali 
■i mescolano spesso gustosa¬ 
mente e non di rado vi compa¬ 
ro una vena amara, ora auten¬ 
tica ora lievemente ricercata 
(Illuebell Ititi.I> 59). 

Numerosi i dischi di hos«a 
nova. Del pianista, chitarrista 
e talvolta anche cantante (ma 
soprattutto compositore) Vn- 
lonio Carlos Johim ceco IFaie. 
dove Johim è acrompagnato dai 
tromboni-li l'rhie Green e 
Jimmy Cleveland, dal sjt Je¬ 
rome Itirhanhon. dal basso 
finn Carter rii altri. Il disco 
è piacevole (AM stereomono 
33 giri 4001). Una sofisticata 
malinconia è la sigla di Asirud 
Gilberto, voce la cui suggesti¬ 
vità supplisce ai mezzi vocali 
non grandi. In The Shadnte of 
Yonr Smile, oltre alla bella 
canzone omonima, Fascoltiamo 


lieve incidente a 
Lucilla Morlacchi 

GENOVA. 20 

L'attrice Lucilla Morlacchi. di 
32 anni, è rimasta lievemente fe¬ 
rita la scorsa notte in un inci¬ 
dente stradale accaduto in Cor¬ 
so Italia, all'altezza del Lido 
d'Al baro. 

La Morlacchi. che vive a Mi¬ 
lano. è attualmente impegnata a 
Genova nelle prove delle Bac¬ 
canti di Euripide, la cui prima, 
fià fissata per il 26. è stata 
rinviata. 

L’attrice ha riportato ferite 
guaribili m otto giorni ed è ora 
ricoverata ncli'a?peda!e di San 
Martino. 


Registi italiani 
ad Algeri 

ALGERI. 20 

L'Associazione intemazionale 
dei documentaristi cinematogra¬ 
fici, si riunirà dal 25 febbraio al 
2 marzo prossimi ad Algeri, su 
invito del ministro algerino delle 
informazioni. Tra i registi che 
si recheranno ad Algeri figurano 
Roberto Rossellini, Antonioni. 
De Seta. Agnès Varda e Joris 
Ivens. Si svolgeranno numerosi 
incontri durante i quali saranno 
proiettati alcuni film dei suddetti 
rapisti. 


in Manha de Carnaval, e nella 
affermala Tristeza, in lingua 
originale. Anche qui, vi sono 
interventi di solisti di jazz, 
come i trombonisti Urbie 
Green o Bob Brookmcyer 
(Verve stereomono 51 Oli). 

Rivoluzione 

d’Ottobre 

Dal film Revolution d'oclo- 
hre di Frédéric Itossif, ecco la 
colonna sonora, elio consiste 
di pezzi originali composti da 
Jean Wiener c di canti popola¬ 
ri come Quando mia mamma 
m’ha portalo alla guerra. La 
Marsigliese degli operai, Rari- 
diera rossa, il Canto dei pri¬ 
gionieri politici ecc., più una 
Danza russa per complesso di 
balalaike. Le incisioni sono 
state realizzate tutto a Mosca, 
con la partecipazione di com¬ 
plessi sovietici (Philips sterco- 
mono 33 giri 842.165). 

Complessi 

californiani 

Ricca è sempre la messe dei 
diselli incisi «lai complessini, 
ma è proprio in questo settore 
elio si trovano le cose migliori. 
La musica da 45 giri ha trova¬ 
to oggi una nuova patria in 
California, una terra che ha 
già dato i I.ovin* Spoonfull, i 
Mama's and Papa's ece., c che 
adesso ci presenta gli interes¬ 
santi ragazzi di Mohy Grape, 
di rui la CBS ha pubblicato 
un ampio 33 giri (CBS 63090). 
Californiani anche i cinque 
«Iella Filili Dimension, com¬ 
plesso negro che sì è impoMo 
con Rav Charles e «li cui vie¬ 
ne ora pubblicato in Italia il 
primo « best-seller i>, Up-tip 
and atear. un motivo gradevo¬ 
lissimo (Liberty 45 giri 9013). 
Di carattere trailizionale sono 
invece i Love Generation (non 
vanno confusi con ì più bravi 
Love): Groory Summertime è 
il loro biglietto di presentazio¬ 
ne (Liberty 9011). Delmlente 
il primo 45 ciri italiano dei 
Fngs. un complesso provocato¬ 
rio che ha inciso per la ca«a 
d'avanguardia KSP e che for«e 
guadagna alPa«collo dal vivo: 
né Mornine Moming né Fren- 
:v. al puro ascolto, si rivelano 
stimolanti (Bluebell 3183). Do¬ 
po ì Camaleonti, anche Gian 
Pieretli ha inciso L’ora del- 
la more dei Prorol Ilanim. ma 
più convincente e. snl retro, 
la sua f fiori nella » alle (Ri¬ 
cordi 10.171). Yon è Frnnceva 
è la nuova divertente incisione 
«lei simpatici Balordi (Purium 
7538'. Miriam MaKeba. la can¬ 
tante africana residente in 
USA. sta ottenendo on gros¬ 
so rilanrio con la piacevolis¬ 
sima rata Pala, dove i suoi 
eccezionali mezzi vocali sono 
sempre in risalto (Reprise 
02097), mentre Chef ripresen¬ 
ta Marna, stavolta in lingua 
italiana (Liberty 9016), ed Iva 
/«nicchi Dolcemente, che è la 
celebre Love Me Tender di 
Preslev, rilanciata da Percv 
Sledge (Ri-Fi 16233). Colos¬ 
sale successo americano è il re¬ 
cente To Sir icith Lo re «lei» 
l’inglese Lido: canzone e in¬ 
terprete sono effettivamente 
gustosi (Columbia 7077). 

d. I. 


« Vi trovate a Chicago, nel 
1912, cd assistete all’inspie- 
gabile lotta di due uomini e 
alla rovina di una famiglia, 
che dalle savane è venuta 
nella giungla della metropoli. 
Non tormentatevi il cervello 
per scoprire i motivi di que¬ 
sta lotta, ina interessatevi al¬ 
le poste umane in gioco, giu¬ 
dicate imparzialmente lo sti¬ 
le agonistico dei due avversa¬ 
ri e... attenti al finale »: que¬ 
sta la dicitura apposta dallo 
stesso Bertolt Brecht alla sua 
opera giovanile Nella giungla 
delle città, ora presentata per 
la prima volta in Italia dal¬ 
lo Stabile di Roma, al Valle, 
in collaborazione con la Com¬ 
pagnia del Centouno. Nella 
giungla delle città fu scritta 
fra il 1921 e il 1924. ma già 
vide le scene, in una redazio¬ 
ne non definitiva, nel 1923; 
appartiene al |>eriodo della 
* scapigliatura > brechtiana, si 
colloca fra Tamburi nella not¬ 
te e Un uomo è un uomo, ed 
è folta di richiami, espliciti o 
impliciti, ad Arthur Rimbaud 
e alla sua Saison en enjer. La 
« inspiegabile lotta * è quella 
tra Shlink. un commerciante 
in legnami, di origine malese, 
e George Garga, cui Shlink 
fa perdere il posto di commes¬ 
so nella biblioteca circolante, 
dopo aver vanamente cercato 
di comprare, a suon di dollari, 
una sua qualsiasi opinione. Il 
gioco si svolge attraverso mos¬ 
se impreviste, sconcertanti: 
Shlink cede a George la sua 
azienda, si umilia in lavori 
manuali per soccorrere la fa¬ 
miglia dell’avversario, ma poi 

10 manda in prigione per tre 
anni; George, dal suo canto, 
denuncia Shlink (alla vigilia 
dell'uscita dal carcere) per 
avergli — dice — insidiato la 
moglie Jane, e violentato la 
sorella Marie; la quale ulti¬ 
ma. in verità, dopo aver tor¬ 
mentato Shlink con le sue inu¬ 
tili profferte d’amore, si è da¬ 
ta a battere i marciapiedi. In¬ 
seguito. secondo le regole, dai 
linciatori bianchi («... Pare 
che sul ponte di Milwaukee la 
gente appenda i gialli come 
se fossero panni colorati! *). 
Shlink trascina nella fuga 
George e infine, abbandonato 
anche da costui, pone termine 
ai suoi giorni, sotto gli occhi 
di Marie. George vende a un 
amico quello che resta della 
azienda, andata a fuoco, e gli 
consegna insieme la sorella e 

11 padre (la madre è scom¬ 
parsa. la moglie ha già tro¬ 
vato consolazione): si accinge 
a partire per New York, e com¬ 
menta; «Il caos è finito. E’ 
stato il tempo migliore ». 

« Lotta per la lotta ». « lotta 
in sè », « pura gioia della lot¬ 
ta ». ecco alcune delle inter¬ 
pretazioni date, a comincia¬ 
re dallo stesso Brecht, alla te¬ 
matica dì Nella giungla delle 
città: l’autore, a notevole di¬ 
stanza di anni, affermava che 
« la dialettica del dramma è 
di marca prettamente ideali¬ 
stica ». anche se. in controlu¬ 
ce, vi si può scorgere il pro¬ 
filo di una « lotta reale ». la 
lotta di classe. Sulla linea sem- 


Discorde la 
stampa svedese 
$uir«0ra del lupo» 
di Bergman 

STOCCOLMA. 20 
Pareri «rontrastanti sono stati 
«'spressi oggi dalla stampa sve¬ 
dese sull’ultimo film di Ingmar 
Bergman. Varpmitten (c L’ora 
del lupo»), presentato ieri, in 
« prima » assoluta, a Stoccolma. 

Alcuni «ritiri definiscono il 
film «bello e ricco come pochi 
altri ». mentre altri lo bollano 
addirittura come « un lungo pas¬ 
so indietro del famoso regista 
svf'desc nella sua arte ». 

Difficile raccontare il soggetto 
dell'Oro del lupo. In esso Berg¬ 
man — che in questi g : omi si 
trova a Roma — affronta il 
problema della pazzia e narra 
la storia di un celebre pittore. 
in*erpre*ato da Mac Von Svdow. 
che. durante le vacanze «Testate 
su un’i«ola deserta, affonda pro¬ 
gressivamente. in un mondo di 
allucinazioni. Anche la mog! : e 
del p : tto-e la cui pi rie viene in¬ 
terpretata da Liv Ullman. divide 
con il marito crucca esperienza. 
Tutta la stampa è stata d'accor¬ 
do. però, nell’affermare che. nel 
film, realtà e immacinazione si 
fondono a tal plinto da attana¬ 
gliare lo spettatore in una an¬ 
gosciosa attesa del dopo. 

Morta la madre 
di Gino Bromuri 

MILANO. 20 

La madre dell'attore Gino Bra- 
mieri. signora Giulia, è deceduta 
oggi nel padiglione « Bercila » 
dell’ospedale Policlinico di Mi¬ 
lano. dove era stata ricoverata 
qualche giorno fa. 


pre delle dichiarazioni di 
Brecht, e di un'indagine circa 
l'ambiente culturale e intellet¬ 
tuale della Germania di allo¬ 
ra, la critica più attenta (si 
veda quanto hanno scritto, in 
proposito. Paolo Chiarini e 
John Willett; i relativi passi 
di quest'ultimo sono riporta¬ 
ti nel programma) ha rilevato 
il valore decisivo che, nella 
struttura dell'opera e nel suo 
linguaggio, aveva la passione 
sportiva (di spettatore) nutri¬ 
ta dal drammaturgo e dai suoi 
compagni d'arte e di vita, 
particolarmente nei confronti 
della boie. E Nella giungla 
delle città può esser conside¬ 
rata infatti come una partita 
a pugni, dove i guantoni sono 
sostituiti dalle parole: ma do¬ 
ve. soprattutto, i contendenti 
non riescono mai a toccarsi 
davvero, e di continuo cerca¬ 
no di mettersi nella situazio¬ 
ne più favorevole per assesta¬ 
re il colpo risolutivo. 

Non è facile, peraltro, risa¬ 
lire dallo schema predetto al¬ 
la dislocazione, in esso, di pos¬ 
sibili significati; anche se, og¬ 
gi, i concetti di incomunicabi¬ 
lità e di alienazione sono di¬ 
ventati di uso corrente, pei 
quanto nelle loro accez.ioni piu 
generiche: e fa dunque un 
certo effetto cogliere dalle 
labbra di Shlink, in uno del 
momenti più ispirati di un te¬ 
sto diseguale eppure affasci¬ 
nante, frasi come le seguen¬ 
ti: « ... L'amore, il calore pro¬ 
veniente dalla vicinanza dei 
corpi, è l'unica grazia a noi 
concessa nelle tenebre. Ma so¬ 
la esiste l’unione degli organi, 
essa non annulla la disunio¬ 
ne del linguaggio. I corpi si 
uniscono tuttavia per genera¬ 
re esseri capaci di assisterli 
nel loro disperato isolamento 
E le generazioni si guardano 
fredde negli occhi... ». ■ Pei 
certi aspetti, questa «azione 
metafisica » (tale la concepi¬ 
sce ancora Shlink) anticipa i 
« deliri a due » ioneschiani, le 
inutili attese dei personaggi 
di Beckett. le battaglie co¬ 
munque perdute (tutti contro 
tutti) di Adamov. e, se vo¬ 
gliamo. le feroci ambiguità di 
Genèt. E’ stato percepito, nel 
rapporto di colleganza e di av¬ 
versione tra George Garga e 
Shlink. un sospetto di omoses¬ 
sualità; tanto meno arbitrario 
se si pensa che lo stesso mo¬ 
tivo è determinante neU’Edoor- 
do 11 di Marlowe, al cui adat¬ 
tamento Brecht lavorava (in¬ 
sieme con Feuchtwanger) nel 
medesimo periodo di Nella 
giungla delle città. 

Ma. se da un lato il dram¬ 
ma può preludere ardita¬ 
mente a modi e a problemi 
«lei teatro dell’assurdo, dal¬ 
l'altro ci richiama a conside¬ 
rare quanto dell'avanguardia 
europea abbia trovato, nella 
maturità teorica e pratica del 
« teatro epico ». la sua nuova 
patria. TI limite della regia 
di Antonio Calenda ci sembra 
consistere proprio nella man¬ 
canza di una scelta evidente 
(e magari arrischiata) fra le 
due strade ideali che si bi¬ 
forcano da Nella giungla del¬ 
le città. Esitante fra stilizza¬ 
zione e archeologia è già l’ap¬ 
parato figurativo immagina¬ 
to da Franco Nonnis: scena es¬ 
senziale, a base di tubolari 
verniciati di arancione, con 
una pedana quadrangolare al 
centro, che potrebbe anche 
suggerire la dimensione di un 
ring ; e costumi « datati ». epo¬ 
ca ’20-'25. nel clima di un 
vago manierismo brechtiano, 
favorevole alla consumazione 
del prodotto, ma non alla e- 
strinsecazione del suoi conte¬ 
nuti più attuali, o più pun¬ 
genti. 

Anche nel ritmo e nel tim¬ 
bro imposti alla recitazione 
toma la stessa incertezza (più 
che alternanza) fra astrazio¬ 
ne e psicologia, fra distacco 
e partecipazione. Il meglio ca¬ 
librato ci è parso Ferruccio 
De Ceresa, che ha tenuto il 
suo Shlink su toni asciutti, te¬ 
si. interiormente vibranti (as¬ 
sai ben detto lo splendido rac¬ 
conto del duro tirocinio sui 
fiumi cinesi). Gigi Proietti 
(George) è bravo, come al so¬ 
lito. ma non privo di sma¬ 
gliature. dovute forse all'emo¬ 
zione e alla difficoltà della 
parte. Corretta, ma flebile, 
Beara Ghione che è Marie. 
Nel contorno, spiccano positi¬ 
vamente Roberto Antonelli, 
Mino Bellei. Anna Maestri. 
Giuliano Disperati. Ma sono 
pure da ricordare Paila Pave¬ 
se. Enrico Ostermann, Gian¬ 
franco Barra, Valentino Orfei. 
« Il Gruppo ». giovane ed effi¬ 
cace complesso jazz, accom¬ 
pagna convenientemente lo 
spettacolo, che il pubblico ha 
seguito con interesse, e ap¬ 
plaudito con vigore. Sì re¬ 
plica. 

Aggeo Sevioli 


LA «TENDA 

ROSSA» HA 

PRESO IL 

VIA LUNEDI 



TALLIN — Il regista Mikhail Kalatozov e l'operatore Leonid Kalakinov hanno dato lunedi a 
Tallin, in Estonia, 11 primo colpo di manovella al film di coproduzione italo-sovietlca La tenda 
rossa che rievoca, come è noto, la spedizione polare del generale Umberto Nobile a bordo del 
dirigibile < Balia ». Si è trattato, però, soltanto di alcune scene di massa In quanto gli Inter¬ 
preti principali del film, Peter Finch, Claudia Cardinale, Mario Adorf e Hardy Kruger saran¬ 
no sul « set » soltanto oggi. Le prime scene dei film illustrano la riunione di un « giuri d'onore », 
nei corso della quale i membri della spedizione, morti e vivi, « risponderanno davanti alla gene¬ 
razione attuale se li sacrificio di vite umane può essere consentito in nome della scienza ». Tra 
gli attori sovietici che parteciperanno al film sono Donatas Banionis e Brouno Ojo (lituani), 
Eduardo Martsevic, Nikita Mikhalkov e Anatoll Papanov. Nella foto: Claudia Cardinale e Peter 
Finch posano per 1 fotografi nel night dell'Hotel Metropole di Mosca subito dopo il loro arrivo 


Spettacolo lirico alla Filarmonica romana 


La «cambiale» che Rossini 

pagherà con il Barbiere» 


la frizzante e anticipatrice operino, scritta dal composi¬ 
tore a diciotto anni, presentata in una pregevole edizione . 


Per prima l’Accademia fi¬ 
larmonica ha celebrato a Ro¬ 
ma — nel centenario della 
morte — Gioacchino Rossini 
operista. E, per una voluta 
coincidenza, è tornato alla ri¬ 
balta proprio il primissimo 
Rossini, il compositore debut¬ 
tante, il Rossini diciottenne 
(1810) della Cambiale di ma¬ 
trimonio. Una farsa giocosa 
che è, nel complesso, una 
splendida ouverture a tutta 
l'intensa produzione di Rossi¬ 
ni. Una farsa nella quale so¬ 
no virtualmente contenuti, 
nelle loro linee fondamentali, 
i caratteri — briosi e patetici 
— dell’arte rossiniana. Basti 
risentire la piccola, preziosa 
Introduzione, cosi ricca di echi 
« classici » (Mozart e llaydn). 


Due mesi I 

ì 

I senza 
| cantare j 



PARIGI — Minili* Mathieu 
(nella foto) «Jovrà sfare per al¬ 
meno due mesi senza cantare. 
Le conseguenze dell'incidente 
automobilistico di cui la can¬ 
tante è stala vittime domenica 
si sono rivelate più gravi del 
previsto: Mireille ha due ver¬ 
tebre fratturate e dovrà rima¬ 
ner# per un lungo periodo al¬ 
l'ospedale 


ma già protesa (nel primo af¬ 
fiorare del € crescendo » e in 
certi slanci ritmici) alla più 
consistente bellezza del Bar¬ 
biere di Siviglia. 

Suddivisa in due atti, l’ope- 
rina racconta le astuzie di un 
commerciante il quale, incari¬ 
cato da un ricco cliente di 
spedirgli dall'America una 
moglie (onesta, non più di 
trent'anni, bella, resistente, 
ecc.). pensa di appioppargli 
la figlia, Fanny, alla quale af¬ 
fida la cambiale di matrimo¬ 
nio, perchè la consegni al¬ 
l’acquirente quando verrà dal 
Canada. Arriva il facoltoso 
americano. Slook, e succedono 
equivoci e situazioni imbaraz¬ 
zanti. Tanl'è. il commercian¬ 
te non vorrebbe rinunciare al¬ 
l’affare e addirittura sfida a 
duello l’americano il quale, 
uomo semplice e spiccio. « gi¬ 
ra » la cambiale ai giovanotto 
e mette nella scatola delle ar¬ 
mi due pipe al posto delle pi¬ 
stole. Per suo conto, cioè, su 
tutta la faccenda così ingar¬ 
bugliata sarebbe bene farci 
sopra una fumatina. E così 
alla fine succederà, con sod¬ 
disfazione di tutti. 

Il punto di novità in una fac¬ 
cenda del genere sta nella fi¬ 
gura dell'americano, diverten¬ 
temente acconciato dalla re¬ 
gìa in abiti di cacciatore di 
pelli nord-americano, con fu¬ 
cile. copricapo di pelliccia, e 
belle frange sulla giacca (in 
petto e lungo le maniche). 
Questo baldo canadese, che 
ha comprato una moglie nel 
modo più pratico possibile, si 
fa beffe di tutti quegli intri¬ 
ghi familiari, tradizionalmen¬ 
te intessuti tra le pareti do¬ 
mestiche europee ai danni del¬ 
le ragazze in età da marito. 
L'affare non gli riesce, pa¬ 
zienza. Senza drammatizzare 
e senza tentare alcuna esca¬ 
lation. il favoloso americano 
contribuirà anzi a completare 
la felicità dei due giovani. 

Im musica è frizzante, rigo¬ 
gliosa, prorompente a getto 
continuo da una fonte di deli¬ 
zie melodiche, timbriche e rit¬ 
miche. C’è un’aria, ad esem¬ 
pio. marciarne secondo un 
« moto perpetuo » che sembre¬ 
rebbe arriato da Bach Ed è 
anche una musica zampillante 
ironia nel delineare certi vez¬ 
zeggiamenti amorosi, certe 
piccole complicità, certa cu¬ 
pidigia del commerciante e 
anche quél distacco dalle tra¬ 
dizioni teatrali, reso possibi¬ 
le dalla presenza di Slook. 

La realizzazione dell’operino 
pud senz'altro dirsi garbata e 
brillante. Piacevolmente sor¬ 
prende, poi, che due tra I 
principali interpreti — Re¬ 
nato Cesari e Alvino Miscia- 
no — siano venuti a celebra¬ 
re Rossini lasciando momen¬ 
taneamente i loro complicati 
ruoli nella Lulu di Berg. La 
scoperta e Indifesa schiettez¬ 
za dell’americano i stata 
scaltramente interpretata da 
Sesto Bruscantini. Margherita 


Guglielmi ed Elena Zilio han¬ 
no simpaticamente svolto le 
due parti ■ femminili. Renato 
Fasano, direttore d’orchestra, 
ha assicurato all’operina un 
elegante smalto esecutivo, 
mentre la regìa di Corrado 
Pavolini, senza forzare l’in¬ 
nocenza dello spettacolo con 
accentuazioni più maliziose, 
ha mantenuto la farsa in un 
ritmo schietto e spontaneo. La 
scena e i costumi di Fiorella 
Mariani hanno anch’essi pun¬ 
teggiato il successo della se¬ 
rata. 

Applausi e chiamate agli in¬ 
terpreti tutti. Si replica (a 
prezzi ridotti) venerdì sera. 

e. v. 


Domenica 
l'assemblea 
degli attori 

In considerazione delle riu¬ 
nioni con i'ANICA e con la RAI, 
per la soluzione dei problemi 
avanzati dagli attori, il Consi¬ 
glio della SAI (Società attori 
italiani) avverte tutti i suoi soci 
che l'assemblea, prevista per 
domani, è rimandata a dome¬ 
nica 25, alle ore 11, al teatro 
dei Satiri. 


le prime 


Cinema 

Professionisti 
per un massacro 

Il cinema italiano è già abba¬ 
stanza ma ssa «irato da sedicenti 
professionisti perchè non si sen¬ 
tisse proprio la necessità della 
co-produzione colorata itato 
spagnola in argomento, diretta 
da Nando Cicero e interpretata 
da George Hilton. George Mar¬ 
tin. Jose Bolalo. Raramente ab¬ 
biamo avuto occasione di assi¬ 
stere z una catena di avveni¬ 
menti tanto assurda quanto in¬ 
genua: avvenimenti circondati 
da montarozzi di cadaveri, fat¬ 
ti fuori con colpi a! petto o 
spappolati dalla dinamite. A dir 
poco, i morti ammazzati sono 
centocinquanta, mentre intorno 
ferve la caccia a m carico 
d’oro rubato da una decina di 
nordisti disertori. Tra i cumuli 
dei cadaveri si notano due fi¬ 
gure femminili, due donnone 
messicane (Cuna. loca odierà 
ubriaca e ninfomane: i'altra, 
con funzione di capobanda in 
una equivoca atmosfera ma¬ 
triarcale), «tue apparizioni che 
rimangono impresse nella men¬ 
te delio spettatore come un in¬ 
cubo da cui sarà difficile li¬ 
berarsi. 

VÌC« 


.tea! ili. 

a_video spento 


CINEMA E SOCIETÀ* - E' 
cominciato ieri, per la ru¬ 
brica Sapeie, un nuovo ci¬ 
clo eli trasmissioni dal titolo 
Cinema c società. Lo cura 
Giulio Cesare Castello con 
la collaborazione di Salva¬ 
tore Noci (a. Abbiamo assi¬ 
stito a questa prima pun¬ 
tata con molta curiosità e, 
anche, con molta speranza: 
il tema, infatti, ci sembrava 
molto interessante e fe¬ 
condo. Indagare nei rap¬ 
porti tra cinema e società, 
guardare cioè al cinema co¬ 
me a un mezzo di espres¬ 
sione dei miti e delle est 
geme di determinate classi 
sociali in determinati pe¬ 
riodi. o conte a un mezzo 
di « persuasione » e di mi¬ 
stificazione della realtà quo¬ 
tidiana può essere davvero 
utile: alcuni sociologi l’han 
no fatto con risultati assai 
stimolanti. D'altra parte, 
una simile indagine può ani 
tare il pubblico a rendersi 
conto del divenire stesso 
dell'opera cinematografica 
c a guardare al film con 
occhi sempre turno t in¬ 
genui» 

Seri nuche, questa pruno 
puntata del nuovo ciclo di 
Saliere è stata una totale 
delusione. Ct starno Dovati 
dinanzi a una meccanica an- 
tnlogia di sequenze tratte da 
film assai differenti per isp i 
razione e livello e preseu 
tate tutte come « specchio » 
della nostra storia risorgi- 
mentale. Arnoldo Foà ha rie¬ 
vocato alcuni fatti storici 
attinenti alle guerre di indi¬ 
pendenza e ha commentato 
le immagini della Pattuglia 
sperduta di Nelli, di Piccolo 
mondo antico di Soldati, di 
Viva l'Italia! di Rn->»elititt. 
di 1860 di Biadetti e di Senso 
di Visconti come se si trat¬ 


tasse di illustrazioni di al¬ 
trettanti libri di testo sulla 
storia d'Italia. Si è fatto, 
cioè, esattamente il contra¬ 
rio di quanto sarebbe stato 
necessario fare: invece di 
mettere a confronto i film 
con la ricerca storica (per 
mettere in evidenza le mi- 
stificazioni. le distorsioni o 
le intuizioni polemiche degli 
autori cinematografici in 
rapporto agli orientamenti 
ufficiali della società italia¬ 
na), si è finto di credere che 
d cinema italiano abbia 
avuto uno sviluppo lineare 
e coerente c, soprattutto, 
abbia obbedito tempre e sol¬ 
tanto, in questo campo, a 
una generica ispirazione 
t patriottica v. Cosi, un film 
per molti versi di rottura 
come 1860 ù stato messo 
tranquillamente accanto a 
un film come Pìccolo mondo 
antico, che della vicenda ri- 
sorgimentale dà tutt'aìtra 
immagine) o a un’opera co¬ 
me Senso, ebe rappresenta 
ancora un'altra faccia della 
r storiografia » cinematogra¬ 
fica italiana. Cosi, si è tra¬ 
scurata anche la informa¬ 
zione più elementare: coni» 
nel caso di Senso, appunto, 
un film che fu pesantemente 
censurato proprio perchè in 
esso Visconti cercava di pre¬ 
sentare le contraddizioni pro¬ 
fonde che travagliavano il 
Risorgimento. Nè. sul piano 
della analisi critica, può es¬ 
sere apprezzato l'intervento 
conclusivo del prof. Ghisa!- 
berti, che ha fatto un di¬ 
scorso quanto mai astratto 
e ovvio, definendo un « mo¬ 
dello * il più recente cine¬ 
ma italiano dedicato alla 
storia del nostro Paese nel 
secolo s coi so 

g. c. 


preparatevi a... 


Coppia inglese (TV 2° ore 21,15) 


Il film di stasera ò am¬ 
bientato nel mondo degli 
studi televisivi e narra le 
vicende di una coppia di 
divi televisivi che sono ma¬ 
rito e moglie nella vita e 
sono stati scelti a rappre¬ 
sentare i coniugi ideali an¬ 
che sul video. Scnonché, I 
due sono sul punto di divor¬ 


ziare: e i| contrasto tra la 
vita reale e la parte tele¬ 
visiva costituisce la fonie 
dei vari sviluppi della vi¬ 
cenda. La quale, comunque, 
non va oltre una spiritosa 
storia condita da qualche os¬ 
servazione di costume. Il da¬ 
to più interessante di questo 
« Simone e Laura », diretto 
da Muriel Box, 


Guttuso racconta (TV 2° ore 22,40) 

In un incontro con l'« Approdo », Renato Guttuso rievo¬ 
cherà stasera I vari momenti della sua biografia di artista 
in stretto riferimento alle sue opere. Il servizio, che pro¬ 
mette di essere di notevole interesse, anche perché con¬ 
terrà una vasta rassegna de) quadri di Guttuso apparte¬ 
nenti a varie epoche, è di Franco Simongini. L'« Approdo » 
ha in programma inoltre un servizio sui restauri in corso 
al Teatro Argentina di Roma (di Alberto Clattlni); un ser¬ 
vizio sul teatro sacro e profano, che prende spunto dalla 
rappresentazione dell'c Avvenimento » di Diego Fabbri (di 
M. R. Cimnaghi) e. Infine, un servizio sui rapporti tra 
fantascienza e letteratura, anche in riferimento alla mo¬ 
stra che, su questo tema, s'è aperta in questi giorni a 
Parigi (autori Saraceni e Crispolti). 


: ,4-programnriiiM 
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TELEVISIONE 1* 


. 10,30 

11.30 

12.30 
13,00 

13.30 
17,00 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 

20.30 
21,00 
23,00 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

SAPERE 

A TU PER TU 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
RITORNO NEL SUD 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19,00 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SIMONE E LAURA - Film 

22,40 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6.35: Corso di lingua te¬ 
desca: 7,10: Musica stop; 
7.37: Pari e dispari; 7.48: 
Ieri al Parlamento: 8 30: 
I-e canzoni del mattino; 
9.00: La nostra casa; 9.06: 
Colonna musicale; 10.05: 
La radio per le scuole; 
10,35; Le ore della musica; 
11,24: La donna oggi: 11.30; 
Antologia musicale; 12.05: 
Contrappunto; 12.36: Si o 
no; 12.41: Periscopio: 12.47; 
Pjnto e virgola; 13.20: Ap¬ 
puntamento con Claudio 
Villa; 13.54: Le mille lire; 
Trasmissioni rcgio- 
14.40: Zibaldone ita¬ 
le canzoni di San- 
1968; 15.35: Il gior- 
di bordo: 15.45: Pa- 


14.00: 

nali; 

liano, 

remo 

naie 


rata di successi; 16.00: Pro¬ 
gramma per i piccoli: 1621-5: 
Passaporto per un microfo¬ 
no; 16,30: Canzoni napole¬ 
tane; 17.05 Vi parla un me¬ 
dico: 17.11 I giovani e la 
opera lirica; 17.40: L'ap¬ 
prodo: 18.10: Corso di 1 n- 
gua ingle-e. 18.15: Sui no¬ 
stri mercati; 18,20: Per \oi 
giovani; 19.12: Consuelo, 
romanzo di George Sand. 
19.3<): Luna park: 20.15: Il 
giardino sulla roccia, tre 
aiti di En.d Bagnoid; 21.35: 
Concerto sinfonico diretto 
da Wilfr.ed Boettcher; 
23.00: Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore (30, 
7r», 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

IMO, 17,30, 11,30, 19.30, 
21,30, 22,30; 6,35: Svegliati 
e canta; 7,43: Biliardino a 
tempo di musica; 8,13: Buon 
viaggio; 8.18 Pari e dispa¬ 
ri; 8,40: Gisella Sofio; 9.09: 
Le ore libere; 9,15: Roman¬ 
tica; 9.40: Album musica¬ 
le; 10,00: Le avventure di 
N.ck Carter; 10.15: Jazz 
panorama; 10.40: Corrado 
fermo posta; 11.35: Lettere 
aperte; 11.44: Canzoni de¬ 


gli anni '60; 12,20: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13.00: M'in- 
vit.i a pranzo?; 13.55: Bac- 
ciietta magica; 14.00: Le 
, mille lire; 14.05: Juke-box; 
14.45: Dischi m vetrina; 
1-5 00: Motivi scelti per voi; 
15.15: Rassegna di giovani 
erecutori: 15.35: F. Schu- 
ben: 15.57: Tre minuti per 
tre; 16.00: Le canzoni di 
Sanremo J968j 16.15: Pome¬ 
ridiana; 16.5a: Buon viag¬ 
gio; 17.35: Classe unica; 
18.00: Aperitivo in musica; 
18.20: Sui nostri mercati; 
19.00: E’ arrivato un basti¬ 
mento: 19.23 Si o no; 19,50: 
Punto e virgola; 20.00: Jazz 
concerto con la partecipa¬ 
zione del complesso Lioncl 
Hampton; 20.50: Come e 
perchè; 21.00: Italia che 
lavora; 21,10: Novità di¬ 
scografiche americane; 21.55: 
Le nuove canzoni. 

TERZO 

10,00: Musiche operisti¬ 
che di W. A. Mozart. C. 
Gounod. A. Dvorak e A. 
Boito; 10.30: G. Freseobal- 
di. G. D. Rognoni Taeggio, 
T. Susato; 11.05: R. Schu- 
mann; 12.05: L’informato¬ 
re etnomusicoiogico: 12,20: 
Strumenti: il pianoforte; 
12.4-5: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Charles MQnch; 
14.30: Recital del sestetto 
vocale L. Maurenzio; 15,15: 
H. Purcell; 15.30: E. Bloch, 
II. Boiler; 16-20: Composi¬ 
tori contemporanei; 17,00: 
Le opinioni degli altri; 
1740: C. Vetere; 17.20: 
Corso di lingua tedesca; 
17.45: L. Boccherini; 18.00: 
Notizie del terzo; 18,15; 
Quadrante economico; 1840: 
Musica leggera; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 1945: Concer¬ 
to di ogni sera; 20.00: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
P. Boulez; 22.00: Il gior¬ 
nale del terzo; 22.30 In¬ 
contri con la narrativa; 
23.00: Musiche di M. Locke, 
G. Coperario, A. Holbome 
e G. Muffai; 22,35: Rivi¬ 
sta delle riviste. 

















PAG. io/sport 


« No » al Sud Africa ! 


Anche il Sudan 
Kenia e Irak 
contro il CIO 

Saliti a tredici i paesi che hanno 
deciso di ritirarsi dalle Olimpiadi 



Dopo uno drammatico riunione la Lazio 


ha deciso ieri di cambiare l’allenatore 


GEI SILURATO ! 


Gei si è difeso prendendosela con un grup¬ 
po di giocatori - La squadra sarà affidata 
a Lovati - Minacciate multe contro i giocatori 
Lazio-Spartak il 29 febbraio a Roma 

Squalificato 

l’Olimpico? 




II campione mondiale 
KEINO (del Kenia) è un 
altro del grandi atleti (co¬ 
me l'etiope Bikila) che 
diserteranno l'Olimpiade in 
segno di protesta contro 
la riammissione del razzi¬ 
sti del Sud Africa: per 
l'assurda decisione del 
CIO l'Olimpiade perde cosi 
alcuni tra I maggiori pro¬ 
tagonisti 



« BOB LOVATI > è il nuovo allenatore della Lazio 


Anche II Kenia, Il Sudan e l'Irak hanno annunciato che 
non parteciperanno alle Olimpiadi in segno d| protesta contro 
la riammissione del Sud Africa: sono cosi saliti a 14 I paesi 
che boicotteranno le Olimpiadi In quanto prima del Kenia 
del Sudan e dell'lrak avevano preso analoga decisione Al¬ 
geria, Etiopia. Zambia, Ghana, Guinea, Mali, Somalia, Tan¬ 
zania, Uganda, RAU e Siria. Il Kenia aveva In programma 
l'invio a Città del Messico di una cinquantina di atleti tra I 
quali alcuni candidati per la conquista di buoni piazzamenti 
come il campione mondiale dei 5.000 metri Kipdioge Keino. 

Intanto a Roma I deputati Folchi e De Pascalis hanno 
rivolto una Interrogazione al Ministero del Turismo « per ot¬ 
tenere l'auspicata conferma della notizia già apparsa sulla 
stampa circa l'atteggiamento assunto dal CONI, con II suo voto 
responsabile, contro la riammissione del Sud Africa ai giochi 
olimpici ». Invece a Parigi Brundage ha tentato ipocritamente 
di difendere la decisione del CIO affermando: 

« Noi siamo i soli che abbiamo tentato di fare qualcosa 
e die abbiamo ottenuto da un governo come quello del Sud 
Africa che transiga dai suoi principii. Cosi dunque, la mag¬ 
gioranza che al CIO s'è formata a favore di questa soluzione, 
lascia tutta la responsabilità dei loro atti a coloro che non in¬ 
tendano non rispettare le leggi democratiche ». 

Brundage ha poi parlato del dilettantismo affermando: 
c Un cattivo esempio è stato dato dal protagonisti del giochi 
olimpici d'inverno e si rischia che i giochi d'estate ne vengano 
contaminati ». 

« La nostra opposizione alla pubblicità fatta alle marche 
di sci costituiva una sanzione Indiretta contro gli atleti per 
I quali cl è difficile, se non impossibile, provare che essi siano 
In effetti dei professionisti. Il cattivo uso della parola dilet¬ 
tante ha falsato II contesto nel quale sono sorte controversie. Il 
professionista e il dilettante nel senso olimpico del termine 
possono anche amare II loro sport, ma (I primo Intende consi¬ 
derare questa attività fisica come il mezzo essenziale per gua¬ 
dagnare da vivere » ha ancora dichiarato il presidente del 
CIO, che ha aggiunto: * lo sono contrario all'atleta che viene 
distolto dalle sue attività normali e che diventa un soldato del 
suo paese. I comitati nazionali dovrebbero pertanto aiutarci 
più efficacemente per lottare contro questa dannosa politica. 
Negli Sfati Uniti, la commercializzazione dello sport si tra¬ 
duce In un reclutamento di « college! » che offrono, per fini 
pubblicitari, borse di studio al giovani dotati. Alcuni lottano 
adesso molto generosamente contro questo stato d'animo ». 

Alla domanda: c Siete d'accordo con coloro che fanno II 
processo al gigantismo dei giochi e quali potrebbero essere 
I criteri adatti per eliminare certi sport », Bruandage ha ri¬ 
sposto: * Noi lavoreremo con le federazioni Intemazionali al 
fine di trovare una soluzione comune. Ma è venula l'ora di 
sbarazzarci di tutti quelli la cui preoccupazione essenziale è 
di guadagnare denaro. Un guadagno che è la causa di tutti 
I mali ». 


Per fortuna aveva premesso: « Non sarò polemico ! » 


Duran crìtica pubblico 
stampa e organizzatori 


Carlo Duran. campione euro¬ 
peo dei pesi medi e protagoni¬ 
sta principale della riunione di 
pugilato che si svolgerà venerdì 
prossimo al Palazzo dello Sport 
di Roma, ha esordito alla con¬ 
ferenza stampa indetta dall’orga¬ 
nizzatore Sabbatini dicendo te¬ 
stualmente: « Non sarò polemico. 
Non ne ho voglia e non è nean¬ 
che il caso di esserlo in questa 
occasione ». 

Fortunatamente il pugile era 
animato da cosi moderati senti¬ 
menti altrimenti chissà cosa 
avrebbe potuto dire. In dieci 
minuti che ha tenuto la parola. 
Duran ha attaccato un po’ tut¬ 
ti: gli organizzatori (per la loro 
bramosia di allestire incontri di 
richiamo per il pubblico senza 
preoccuparsi dei rischi che cor¬ 
rono i pugili): i procuratori (che 
non guardano tanto per il sot¬ 
tile nell'accettare le offerte de¬ 
gli organizzatori tanto che. in 
ultima analisi, è il pugile che 
deve preoccuparsi di ammini¬ 
strare il suo massimo bene, la 
salute): 1 giornalisti (che scri¬ 
vono e giudicano senza frequen¬ 
tare le palestre di pugilato dove 
si può valutare a pieno le capa¬ 
cità di un atleta), il pubblico 


Domenica contro il Comitè du Lyonnais 

Gli azzurri di rugby 
debuttano a Vienne 


Col duplice debutto — senior e 
Junior — di domenica prossima 
delie selezioni italiane a Vienne 
cittadina francese della regione 
di Lione, il rugby inizia la sua 
stagione internazionale. E* un 
duplice debutto atteso per molte 
ragioni. Alia guida degli « azzur¬ 
ri » è tornato, dopo alcuni anni 
di assenza. Aldo Invernici, che si 
avvale della collaborazione dei 
tecnici Rarilari. Baratta. Campi- 
ce e Fercoli; guidano invece gli 
« azzurrini » Marini e Caccia 
Dominioni. Le due formazioni 
italiane si troveranno di fronte 
le formazioni « pari peso » del 
Comité due Lyonnais. due quin¬ 
dici di ottimo valore, formati da 
atleti rotti all'arduo, duro cam¬ 
pionato francese. 

Dopo la tremenda batosta In¬ 
cassata la scorsa primavera a 
Tolone i possibili « azzurri » 
tornano in Francia per rifarsi il 
« volto ». per ritrovare quel cre¬ 
dito che si erano conquistati in 
lunghi anni. II compito dei ra¬ 
gazzi scelti da Invernici non è 
facile. Lucien Caron. il selezio¬ 
natore dei francesi, ha già scel 
to gli avversari da contrapporre 
alla Selezione Nazionale italia¬ 
na. Si tratta di ragbysti abili e 
abbastanza noti. Molti di essi si 
sono già segnalati nel difficile 
campionato francese di prima 
divisione, diversi sono seguiti at¬ 
tentamente dai selezionatori na 
rionali del vicino Paese. 

Del resto basta fare I nomi di 
alcuni dei nostri prossimi av¬ 
versari: Cazade, Gremer. Du- 
busset. Perret- Ducruitz. Legger, 
Navarre. Bctbeder per rendersi 
conto della reale forza della 
squadra francese. 

Invernici e 1 suo {collaboratori 
stanno ancora procedendo nella 
fase sperimentale. Dopo gli in¬ 
contri svoltisi a Roma fra le 
rappresentative interregionali e 
rincontro con l’Università di 
Pretoria — incontri che tutto 
sommato hanno soddisfatto — il 
folto gruppo degli e azzurrabi¬ 
li » è stato largamente sfoltito 
e il match di Vienne servirà 
senza a;cun dubbio a precisare 
ancor meglio le cose in previ¬ 
sione dei futuri incontri. 

Per la partita contro il Corniti 
du Lyonnais Invernici ha chia¬ 
mato diciotto ragazzi. Sono Mo- 
donesL Abbiate, Zanelle, Della 
Valle. Ambron, Conforto. Berto- 
lazi. Ricci, Cuechiarelli, Di Zit¬ 


ti. Vittorini. Bollesan. Boccon- 
celli. Silvestri. Clini, Protano. 
Giani e Bertoli. I nuovi sono 
Della Valle. Zanctte, Protano. 
Abbiati. Bertoluzzi. Vittorini e 
Gini. Gli altri hanno già fatto 
parte di formazioni nazionali. 

L'appuntamento è per giovedì 
sera a Milano. Nella mattinata 
di venerdì i giocatori soster¬ 
ranno un breve allenamento al 
« Giurati ». Nel pomeriggio par¬ 
tiranno per Parigi dove sabato 
pomeriggio assisteranno al 
match Francia-Inghilterra del 
Torneo delle Cinque Nazioni per 
trasferirsi poi in serata a Lione. 

Visti gli atleti a disposizione, e 
considerato che grazie all'accor¬ 
do coi francesi saranno possibili 
nel corso dell'incontro tre sosti¬ 
tuzioni. la probabile formazione 
iniziale non si discosterà molto 
dalla seguente: Modonesi; Za- 
nette. Ambron. Giani. Della Val¬ 
le; Conforto. Ricci: CucchiareHi. 
Di Zitti. Boliesan: Bertoli. Ber¬ 
toluzzi: Gini. Silvestri. Abbiati. 

Mancano alcuni nomi che già 
erano in predicato per la tra¬ 
sferta. Mazzucchelll. ad esem¬ 
pio. è trattenuto in Italia dal suo 
lavoro. Pulii è infortunato. Co- 


lussi è pjrtito per l’estero, sem 
pre per lavoro. Ma come si di¬ 
ceva si tratta di un lavoro an¬ 
cora in fase sperimenta.e e altri 
atleti verranno sicuramente in¬ 
terpellati per le prossime tra 
sferte. 

Per i giovani junior il pn> 
blema delle scelte si è compli¬ 
cato per l'indisponibilità di di¬ 
versi atleti sui quali Marini e 
Caccia Dominioni facevano con¬ 
to. I diciotto convocati per que¬ 
sta gara, che si raduneranno a 
Torino venerdì. sono Balestrieri. 
Giani. Girardi. Cosson, Mauro 
Silvestri. Fedrigo. Salsi. Pini. 
Bonomo. Visentin. Vezzani. Ci- 
nali. Caiigiuri. Falsaperla. Cop¬ 
pola. Lucchini. Cagliazzi e Laz- 
zarini. 

Questa la formazione di par¬ 
tenza: Lazzarini ;Luechini. Vez¬ 
zani. Coppola. Falsaperla; Ctna- 
li. Visentin: Bonomo. Pini, Sal¬ 
si: Fedrigo. Cosson: Balestrieri. 
Giani. Silvestri. Partiranno co¬ 
me riserve, per giocare certa¬ 
mente almeno una parte del¬ 
l'incontro. Girardi. Caiigiuri e 
GagliazzL 


— quello romano in particola¬ 
re — (che ha tirato anche una 
scarpa sul quadrato in occa¬ 
sione dell'incontro Duran Grif- 
fith del 1964). Questo in pratica 
il contenuto delie dichiarazioni 
« prive di polemica » dell’atleta. 

Duran non ha mai « digerito » 
le reazioni del pubblico alla sua 
ultima esibizione capitolina con 
l'alIora campione del mondo dei 
welter, esibizione di cui egli, in 
un certo senso, va ancora orgo¬ 
glioso. « Mi ingaggiarono a dieci 
giorni dall’incontro — ha preci¬ 
sato il pugile — ed io da buon 
professionista e da padre di fa¬ 
miglia (allora non era campione 
europeo, non aveva la cittadi¬ 
nanza italiana e quindi aveva 
scarse possibilità di combattere) 
naturalmente accettai. Si scrisse 
allora sui giornali che io ero 
una vittima predestinata (mia 
moglie pianse quando le annun¬ 
ciai che avrei combattuto con 
Griffith) ma nessuno rilevò suc¬ 
cessivamente che in sette ripre 
se il campione del mondo non 
riuscì a darmi un pugno Ed io 
non commisi scorrettezze nè al¬ 
lacciai il mio avversario. Solo 
che Griffith non riuscì a pren¬ 
dermi mai lo con un pugile in¬ 
feriore so di poter risolvere l'in¬ 
contro anche se l'avversario evi¬ 
ta la lotta. Ma allora si parlò 
male solo di me. Comunque, que 
sta è acqua passata. Ho chiesto 
insistentemente all'organizzazio¬ 
ne Sabbafini di darmi la possi¬ 
bilità di tornare a combattere 
a Roma e di riabilitarmi presso 
il pubblico della capitale. Sono 
stato accontentato. Voglio far 
vedere quello che effettivamente 
valgo e non quello che si pensa 
che io sia. Oggi mi sento in 
grado di battere chiunque, an¬ 
che Benvenuti (" tre anni fa 
era migliore ") e Griffith ». 

Duran combatterà venerdì 
contro il negro Milo Calhoun, 
già valido avversario di Benve¬ 
nuti. Nella stessa riunione com¬ 
batterà il pugile del Ghana. Pe¬ 
ter Cobbiah (che ha fortemente 
impressionato a Roma battendo 
prima del limite ciclone Barth) 
contro l'altro negro Beckles il 
quale, oltre ad essere una copia 
perfetta del fantasista statuni¬ 
tense Sammy Davis jr.. vanta 
una vittoria con Eddie Perkins 
e un’altra — prima dei limite — 
sull'italiano Batti-tutta. Gli altri 
due incontri professionisti ve¬ 
dranno di fronte i pesi medi La¬ 
magna e Stigline ed il pe=*> gallo 
Aliottey e Galli. La riunione 
sarà completata dalle 10 finali 
dei campionati regionali dilet¬ 
tanti. 

Infine l’organizzazione Rodol¬ 
fo Sabbatini ha reso noto che. 
causa l’indisponibilità dei pu¬ 
gili Bob Allotey e Bunny Sur¬ 
fing. gli italiani Tommaso Gal¬ 
li e Mario Lamagna, nella riu¬ 
nione di venerdì prossimo al Pa¬ 
lazzo dello Sport di Roma, af¬ 
fronteranno rispettivamente il 
peso gallo delio Zambia Patrick 
Mambwe e il peso medio, cam¬ 
pione del Congo. Dean Tschi- 
kuna. 


I giocatori 
dell'Anderlecht 
rinunciano 
alla Nazionale 

BRUXELLES, 20. — « Bomba » 
nel calcio belga: l'Anderiecht 

_ secondo quanto annuncia 

«Le Solr» — ha chiesto ufficial¬ 
mente alla propria Federcaiclo 
che 1 suol giocatori non ven¬ 
gano piùpresi In considera¬ 
zione per la Nazionale. Da par¬ 
te loro 1 giocatori hanno insi¬ 
stito per non essere selezio¬ 
nati soprattutto per Belglo-Ger- 
manla del 6 marzo La decisio¬ 
ne dell'Anderiecht che è la 
squadra campione nazionale è 
messa in relazione ali’« amarez¬ 
za per alcune critiche ». 


Ancora una volta un allena¬ 
tore è chiamato a fare il ca¬ 
pro espiatorio per le colpe al¬ 
trui: si tratta dell’allenatore 
della Lazio Renato Gei il qua¬ 
le è stato licenziato (veramen¬ 
te il comunicato della Lazio 
parla ipocritamente di dimis¬ 
sioni) dopo una drammatica 
riunione avvenuta ieri po¬ 
meriggio in un albergo ro¬ 
mano alla presenza del pre¬ 
sidente della Lazio Lenzini. dei 
suoi collaboratori Fiore e De 
Rossi, nonché dello stesso Gei. 

La riunione in verità era 
stata sollecitata dallo stesso 
Gei onde esaminare le cause 
della cocente e gravissima 
sconfitta di Novara (che ha 
praticamente tagliato fuori la 
Lazio dalia lotta per la pro¬ 
mozione) e il comportamento 
di qualche giocatore in parti¬ 
colare. accusato dall'allenato¬ 
re di scarso rendimento. 

Ma Lenzini già in mattinata 
aveva deciso d’accordo con 
Fiore che la riunione prendes¬ 
se tutt’altra direzione, si con¬ 
cludesse cioè con il licenzia¬ 
mento dell’allenatore. A chi 
Io ha avvicinato in mattinata 
infatti Lenzini ha detto: « Mi 
dispiace proprio per Gei che è 
una bravissima persona ma 
siamo costretti a cambiare al¬ 
lenatore per tentare l’ultima 
carta: dare cioè tino choc alla 
squadra ». Cosi si capisce che 
a nulla sono valsi i tentativi di 
difesa di Gei nel corso della 
riunione, a nulla i suoi attac¬ 
chi durissimi a qualche gioca¬ 
tore: ormai la decisione era 
stata presa prima ancora che 
cominciasse il processo, per 
cui Gei ha dovuto rassegnarsi 
alia sua sorte. Uscendo dalla 
riunione i dirigenti laziali con¬ 
fermavano dunque l’avvenuto 
licenziamento dell'allenatore, 
annunciavano la sua sostitu¬ 
zione con l’attuale allenatore 


Al torneo di Viareggio 


Nei quarti Inter 
«viola» e Napoli 


Scatterà sabato da Roma 


PRONTO IL GIRO DI SARDEGNA 


D Giro della Sardegna, nono¬ 
stante gli organizzatori siano 
riusciti a vararlo soltanto all'ul- 
timo momento, si avvia anche 
quest'anno ad un grande succes¬ 
so di adesioni. Le iscrizioni so¬ 
no state aperte dalla Faema che 
oltre ad Armani vincitore del¬ 
l'ultima edizione, ha anche 
Iscritti il Campione del Mondo 
Eddy Merck*. Vittorio Adorni, 
Canalini. Lelangue e Reybroeck. 

Oltre alle iscrizioni della Fae¬ 
ma già sono giunte quelle della 
Filotex con Bitossi e Zilioli; del¬ 
la Germanvox Wega con Tacco¬ 
ne. Ritter e Bocci; della Max 
Mayer eoo Durante, BallinI, 


Galbo. Michelotto. Gualazzini e 
Cucchi et ti e quindi della Molte- 
si capeggiata da Balmamion e 
Basso. 

Gli organizzatori attendono 
ora l'iscnzione della Salvaranì. 
della Peugeot, della Pepsl Co 
la. della Smiths e della Zimba- 
Automatic. 

Taccone, Bocci, Vittiglio. Bal- 
mamìoo. Basso. Schutz. già han¬ 
no raggiunto Roma e si allena¬ 
no sulle strade dei Castdii e 
dd Litorale in attesa di sa¬ 
bato. giorno in cui partirà la 
corsa. 

La prima tappa, sabato 24 
febbraio, lunga 187 chilometri. 


si snoderà da ‘Roma a Civita¬ 
vecchia attraverso i Castelli e 
quindi sulla Tolfa nel finale. 

Nei giorni successivi la cor¬ 
sa si svolgerà sul seguente iti- 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 20 

Giornata favorevole alle squa¬ 
dre italiane oggi al torneo in¬ 
temazionale di calcio di Viareg¬ 
gio. Inter. Napoli. Fiorentina 
(insieme al Dukla) si sono quali¬ 
ficate per I quarti superando 
abbastanza agevolmente i diretti 
avversari. Lo spettacolo più in¬ 
teressante si è visto a Viareg¬ 
gio dove il Dukla sì è importo 
per 2-0 alla Sampdoria. Il calcio 
praticato dalla squadra cèca è 
stato come al solito di ottima 
fattura. I blucerchiati. che dal 
canto loro hanno presentato una 
squadra abbastanza omogenea, 
hanno potuto fare ben poco 
per reeeere il confronto. 

Al termine dei primi 45 minu¬ 
ti di gioco il Dukla aveva già 
in tasca il risultato con le due 
reti segnate da Voycek al 16* e 
da Tereny al 40’. Enorme la 
differenza dei valori in campo, 
tanto da far pensare che fl 
Dukla potrebbe essere una del¬ 
le due final iste. 

La Fiorentina giocando al ri¬ 
sparmio contro la formazione 
rumena dello Steaua, è riuscita 
a Montecatini a chiudere la gara 
sullo zero a zero riuscendo co¬ 
si a superare fi fuma La gara 
dei gigliati è stata condotta in 
un modo intelligente, anche per¬ 
chè nel prossimo turno dovran¬ 
no incontrare fl Dukla. per cui 
hanno badato soprattutto a ri¬ 
sparmiare energie. 

A Lucca il Napoli ha superato 
In tutta scioltezza fi Benfica con 
un 2 a 1 che non lascia dubbi. 
Sportello ha portato I parteno¬ 
pei in vantaggio. Aguas ha ri¬ 
portato però, pochi minuti do¬ 
po. Il risultato in parità. Nella 
ripresa al 2 T Dolce ha dato la 
vittoria agli azzurri. 

Vittoria pure per 1 neroaz¬ 
zurri defiTnter. che hanno bissa¬ 
to la vittoria per 1 a zero ripor- 


La Honda lascia 
le corse 
motociclistiche 


rierano: domenica 25. Porto ! tata già nell’incontro di andata 


Torres - Alghero. Km 143. Lu¬ 
nedi 28, Htiri-Oristano. Km. 13&. 
Martedì 27, Oristano-Cagliari. 
Km. 128. Mercoledì 28. Quarto 
Sant'Elena • Arbatax Km. 162 e 
Arbatax-Nuoro. Km. 103. Giove¬ 
dì 29. NuoroOlbia. Km. 139. Ve. 
nerdl 1. Olbia-Sassari. Km, 133. 
Complessivamente quindi la cor-, 
sa è lunga Km. 1.131. 

e. b. 


Achilli al 32* del primo tempo, 
con una bella staffilata ha cen¬ 
trato il bersaglio togliendo di 
gara 1 francesi dello State de 
Rems che avevano lasciato In¬ 
travedere buone possibilità per 
proseguire fi torneo. 

Napoli ed Inter si incontreran¬ 
no per fi secondo quarto di fi¬ 
nale. 

Alberto Billet 


LONDRA, 20 

11 portavoce della casa moto- 
ciclistica Honda ha annunciato 
che la ditta giapponese si ritira 
dalle corse internazionali su 
circuito. La Honda, che ha do¬ 
minato dal 1960 quattro delle 
cinque classi del motociclismo 
mondiale, si concentra sulle 
corse automobilistiche. 

1 due piloti ufficiali della casa. 
Tinglese Mike Hailwood e k 
irlandese Ralph Bryan. corre¬ 
ranno privatamente nelle gare 
valevoli per fl campionato del 
mondo di quest’anno. 

La Honda fornirà le macchine 
ma 1 due centauri dovranno 
provvedere ai meccanici. 


Caduta di Altig 
alla «6 giorni» 


MILANO. 20. 

Caduta di Altig. 11 « partner» 
di Gimondi. alla * Sei giorni * 
il tedesco, scivolato nell'» ame¬ 
ricana » di 50 km., ha riportato 
contusioni all'anca destra con 
interessamento sulla loggia re¬ 
nale. Altig è risalito quasi subi¬ 
to in bicicletta, ma il medico 
non esclude che l'incidente pos¬ 
sa avere conseguenze negative 
domani nella giornata decisiva. 
In tal caso andrebbe in fumo 
il preventivato successo di Gi¬ 
mondi 

L'americana ha registrato la 
vittoria di Renz-Revereyns. La 
graduatoria generale, al segna¬ 
le orario delle ore 2-1 è la se¬ 
guente: 

1 ) Renz-Severeyna punti 200: 
Bugdahl - F. Pfenninger 200; 3) 
Lykke-Eugen 147; 4) a un giro 
Motta-Post 436; 5) Kemper-Ol- 
denburg 455; 6) Gimondi-Altig 
436. 
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in seconda Bob Lovati (il non 
dimenticato portierone della 
Lazio) e concludevano con una 
frase sibillina ma abbastanza 
minacciosa: « Questo è il pri¬ 
mo provvedimento. Ora se le 
cose continueranno ad andare 
male dovremo prendere altri 
provvedimenti ». 

E’ evidente dunque che le 
critiche di Gei ai giocatori se 
non sono servite a salvarlo 
però hanno lasciato il segno, 
hanno indotto i dirigenti a pre¬ 
pararsi a provvedimenti anche 
contro i giocatori. Ma a dir la 
verità non sappiamo proprio a 
che potranno servire, come 
non sappiamo a che potrà ser¬ 
vire il licenziamento di Gei. 

La Lazio infatti non sta an¬ 
dando male per gli errori del- 
l’aiienatore o per lo scarso 
rendimento dei giocatori quan¬ 
to per gli errori commessi in 
sede di campagna acquisti dai 
dirigenti: come gli ingaggi di 
Fortunato che finora non ha 
reso nemmeno la metà di 
quanto si attendeva da lui, di 
Cucchi e Gioia (che sono infe¬ 
riori a quel Burlando ceduto 
al Varese), di Fava che sarà 
una speranza ma non ancora 
una realtà e comunque non è 
in grado di ricoprire il ruolo 
di risolutore che è scoperto 
alla Lazio. 

Come se non bastasse poi 
Lenzini ed i suoi nmici hanno 
sbagliato anche la prova di 
appello costituita dalla riaper¬ 
tura delle liste a novembre: 
invece di comprare un golea¬ 
dor (magari quel Bercellino II 
che poi è stato prestato dalla 
Juve al Palermo per pochi sol¬ 
di, o quel Bozzoni che era 
pure disponibile ad una cifra 
accessibile) sono andati a 
spendere altri 100 milioni per 
ingaggiare il difensore Soldo, 
un giocatore bravo non dicia¬ 
mo di no. ma che non era indi¬ 
spensabile visto che i ruoli del¬ 
la difesa apparivano ben co¬ 
perti. 

Questi e non altri sono i 
motivi per cui Gei. che pure 
aveva portato il Genoa ed il 
Brescia in serie A. non è riu¬ 
scito a fare il « tris * con la 
Lazio: ed essendo questi come 
abbiamo detto non si vede co¬ 
me facciano Lenzini e Fiore a 
sperare che Lovati possa risol¬ 
vere tutti i problemi con un 
colpo di bacchetta magica. 

Certo domenica la Lazio è 
attesa da un impegno difficile 
dovendo giocare in casa con¬ 
tro un Genoa apparentemente 
in ribasso tanto che dopo aver 
perso a Lecco ha pareggiato 
successivamente in casa con 
il Catanzaro: ma ammesso che 
la Lazio riesca a battere il 
Genoa come è probabile, non 
per ciò si potrà dire che il fu¬ 
turo si presenterà più roseo 
per la società e la squadra, 
non per questo si potrà dire 
che la Lazio può considerarsi 
tornata nel giro delle squadre 
che lottano per la promozione. 

Ormai infatti questo giro 
appare ben delineato: sono 
ben cinque le squadre in lizza 
per le tre promozioni, cinque 
squadre che filano con il vento 
in poppa e che di domenica in 
domenica aumentano il loro 
vantaggio nei confronti delle 
inseguitrici e della Lazio in 
particolare. Ma staremo a ve¬ 
dere come finirà. Per ora con¬ 
cludiamo con un saluto a Gei 
e con gli auguri di rito a Bob 
Lovati. 

Il 29 febbraio la Lazio gio¬ 
cherà a Roma contro Io Spar- 
tak di Praga, squadra cam¬ 
pione di Cecoslovacchia 1967 
e in attesa di affrontare il 
Reai Madrid nel quadro della 
Coppa dei Campioni. 

Passiamo poi alla Roma per 
constatare che si attendono 
con comprensibile ansia le 
decisioni che prenderà oggi il 
giudice sportivo della Lega: 
non solo perché si teme la 
squalifica di Jair (e magari 
anche di Taccola che dovrebbe 
aver raggiunto la terza ammo¬ 
nizione) che metterebbe nei 
pasticci Pugliese essendo an¬ 
nera fermi Cappelli ed Enzo 
per scontare la seconda gior¬ 
nata di squalifica (è stato fat¬ 
to ricorso alia commissione 
giudicante ma si teme che non 
venga accolto), ma anche per¬ 
ché si teme che le nuove in¬ 
temperanze cui si sono lasciati 
andare domenica gli sportivi 
romani lanciando arancie. or¬ 
taggi e proiettili vari contro la 
tema arbitrale ed i giocatori 
della Sampdoria. possano ave¬ 
re come conseguenze una for¬ 
tissima multa se non addirit¬ 
tura la squalifica dell'Olimpico 
Tempi cupi insomma per le 
due squadre romane. 

r. f . 



GEI mentre si avvia alla riunione che si è conclusa con il suo 
licenzìamaenlo 


Il campionato di serie B 

Ristretta a cinque 
la lotta in testa ? 


E dunque, dobbiamo pro¬ 
prio concludere che la lotta 
per la promozione si sla ri¬ 
stretta alle cinque squadre 
che capeggiano la classifica? 

Certo, la tentazione è forte. 
Quando, difatti, un Palermo 
e un Foggia, malgrado la sup¬ 
pletiva fatica infrasettimana¬ 
le, trovano la forza 1’una, di 
andare ad Impattare sul cam¬ 
po del Padova, l’altra addirit¬ 
tura di vincere a Potenza 
(raggiungendo cosi il quindi¬ 
cesimo risultato utile conse¬ 
cutivo), e quando il Pisa, sen¬ 
za forzare, costringe il Lecco 
alla rassegnazione e alla scon¬ 
fitta, e il Verona esce lnden 
ne dal campo di Reggio Ca¬ 
labria, e il Livorno riesce an¬ 
cora a sorprendere, vincendo 
a Perugia, ebbene allora bi¬ 
sogna convenire che queste 
squadre sono in possesso di 
una determinazione eccezio¬ 
nale che non può essere se 
non il frutto di una interiore, 
fortissima convinzione delle 
proprie possibilità. 

E pertanto, se ancora qual¬ 
cosa cl trattiene dal tradur¬ 
re in affermazione quella ipo¬ 
tesi Iniziale, e che cioè la 
faccenda della promozione sia 
ormai un fatto ristretto alle 
cinque squadre suddette, è 
solo perché la lunghezza e il 
logorio del campionato non 
possono fare escludere che 
la determinazione di cui di¬ 
cevamo può improvvLsamen 
te rompersi In qualcuna di 
quelle squadre, determinando 
una nuova svolta del cani 
pionato. 

Allo stato, però, non si può 
fare a meno di accordare cre¬ 
dito al Palermo, al Pisa, al 
Foggia, al Verona, al Livorno 
un ampio credito, che poi al¬ 
tro non è se non il tic-mo 
scimento di un eomportamen 
to, magari non eccezionale, 
in qualche caso, ma certa¬ 
mente regolare e concreto. E 
questo, lo si è sempre detto, 
è un campionato di fondo 

E d’altra parte, pur non 
escludendo t meriti di altre 
squadre, non è che si possa 
loro accordare lo stesso cre¬ 
dito delle cinque battistrada. 
Il Catania, per esemplo, pur 
avendo avuto un periodo bril¬ 
lantissimo ed avendo compiu¬ 
ta una rimonta delle sue, tut¬ 
tavia non mostra sufficiente 
convinzione net propri mezzi, 
anche perché, forse. Il suo 
rendimento è vincolato !n 
gran parte alla • luna » di 
Fara. Domenica na perso la 
battuta tn casa del Bari, di 
quel Bari, tanto Der fare un 
altro esempio, che si è atte¬ 
stato a quota 25, come u Ca 
tania, ma che ha impiegato 
troppo tempri per prendere 
coscienza di se stesso, e che, 
ovviamente, dovrebbe ancora 
forzare I tempi per agganciar¬ 
si al gruppo di testa. 

Il Catanzaro? Qui il discor¬ 
so è leggermente diverso Con 
il pareggio conseguito a Ge¬ 
nova (che è il tredicesimo ot¬ 
tenuto) Il Catanzaro ha di¬ 
mostrato ancora una volta la 
sua robustezza di impianto 
di gioco, ma ha confermato 
soprattutto, quale è la linea 
che persegue: guadagnare 
punti, senza azzardare, sen 
za rischiare, in tutu mode 
stia. Perché 11 programma del 
Catanzaro non è ambizioso, 
per questo campionato E sen 
za grilli per la testa, la squa¬ 
dra calabrese si trova alla pa¬ 
ri, attualmente e precede an¬ 
che. squadre che avevano ben 
altre velleità. Ma non ritenia¬ 
mo che abbia Intenzione di 


forzare la mano. 

E poi la Lazio Lisciatecelo 
dire in tutta franchezza. la 
vittoria a largo punteggio ridi¬ 
la squadra romana sul Mon¬ 
za, domenica l’altra, et sor¬ 
prese. L’avevamo vista nella 
polvere la domenica prece¬ 
dente a Potenza, e cl sem¬ 
brava improbabile un risve¬ 
glio clamoroso. Al massimo 
si potPva conceoere a que¬ 
sta squadra la fiducia tn un 
miglioramento, dovuto piu a 
una maggiore carica agonisti¬ 
ca. che ad altro 

Di fronte al Danteggio ot¬ 
tenuto col Monza pensammo, 
senza troppa convinzione, crie 
avessero influito sul suo ren¬ 
dimento anche alcune retti¬ 
fiche di natura tecnica Do¬ 
menica scorsa la Lazio e ri¬ 
piombata nel grigiore, Ptl na 
preso In casa di quel Nova¬ 
ra che non vinceva da qual¬ 
che mese. Tutte a monte, al¬ 
lora, le speranze della Lazio? 
Non ancora. Ma In tutta fran¬ 
chezza, come si fa a crede¬ 
re in questa squadra? Dite¬ 
ci voi a quale argomento ri¬ 
correre, che non sla specio¬ 
so, per sostenere che la La¬ 
zio ha ancora molte frecce 
al proprio arco. Quattro pun¬ 
ti la dividono dalla squadra 
— il Foggia — classificata al 
terzo posto. E quattro punti 
rappresentano uno svantag¬ 
gio che si può rosicchiare. 
Ma è chiaro che più passa il 
tempo, più improbabile diven¬ 
ta la rimonta. Dovremmo ave¬ 
re una Lazio d'improvviso 
tanto vigorosa e baldanzosa 
da non guardare più In fao- 
cia a nessuno, imponendo a 
dritta e a manca la sua su¬ 
periorità. E questo. In termi¬ 
ni sportivi, sarebbe un «ex¬ 
ploit ». Ma quali elementi la 
Lazio cl ha finora fomiti per 
farci credere m un « exploit »? 

Lottano a denti stretti le 
squadre pericolanti: il Messi¬ 
na ha impattato a Reggio Ei- 
lia. il Modena a Monza. I 
tempi stringono, e la paura... 
è forte! 

Michele Muro 


le nuove date 
per il campionato 
di serie À 

SI 6 riunito Ieri II C O. «Irli» 
Lega calcio Preso atto dell» 
date fissate dall'UEFA per Ita- 
lia-ItulRaria di Coppa Europa (I 
aprile a Soda e SI aprile In Ita¬ 
lia! Il Consiglio ha cosi modi¬ 
ficato le date del campionato 
di serie A; 12 giornata II 14 
aprile; 1J giornata II 2* aprile; 
14 Riornata 11 5 m»RRlo; II. 
Riornala il 12 maRRlo 

Nessuna sospensione 6 previ¬ 
sta per la serie B 

ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L. 59 

AA SPECIALISTA veneree pelle 
distunnonl sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA Via Orinolo, «* Fl- 
retue • Tel. 198.971. _ 

11) OFFERTE IMPIEGO 
_ E LAVORO e. 3» 

SISTEMAZIONE « cura cuose 
guendu la « patente » <lt Agente 
.ielle Imposte di Consumo Re¬ 
quisiti ; licenza Media/Awia- 
mento; 18 anni minima Chiederà 
informazioni al Centro CNAT • 
70023 Gioia (Bari). 
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pag. li / echi e notizie 


Hanno scioperato i braccianti della Campania 

■ ‘ - — — - » 

‘ , ‘ v 

Protesta nel centro di Napoli 
dei candidati alla minipensione 

E’ di 15.500 lire al mese il massimo a cui può aspirare un anziano operaio agricolo — Cin¬ 
quemila in corteo — Il comizio dei dirigenti della categoria e della Camera del lavoro 



NAPOLI — La massa dei lavoratori in corteo durante lo sciopero per la riforma della previdenza 


Rinnovate a Milano le pesanti accuse contro i dirigenti delNNCIS 

LO SCANDALO DEL VILLAGGIO OLIMPICO 

NeH'amnistia « Roma-capitale» 
le speranze degli incriminati 

Conferenza stampa del presidente dell’ARCO, Agarinis - «Il presidente dell’Istituto deve sedere sul 
banco degli imputati! » - Nessun, rappresentante degli inquilini nel comitato centrale dell’INCIS 


MILANO. 20. 

Quindici tra i maggiori ras 
della speculazione edilizia ro¬ 
mana. quattro alti funzionari del 
Genio Civile e deU'lXClS. e tre 
ispettori generali del ministero 
dei Imvoti Pubblici, tutelati da 
un collegio di difesa composto 
da 35 tra i piò noti avvocati, ri¬ 
pongono gran parte delle proprie 
speranze nell'amnistia che. si 
prevede, verrà concessa nel 1970 
in occasione del centenario del¬ 
la capitale. Sono stati rinviati a 
giudizio recentemente i primi 
quindici per rispondere del reato 
di frode in commercio e oli altri 
per falso ideologico in atto pub 
blico avendo eseguito in modo 
negligente un numero impreri 
salo di collaudi e di controlli. 
Lo scandalo, già nolo ai nostri 
lettori, è quello del Villaggio 
Olimpico. Ne ha parlato questa 
mattina in una conferenza *tam 
pa il dolt Vittorio Agarinis pre¬ 
sidente della Associazione degli 
inquilini del quartiere ( A UC O ) 
sorta anni fa per promuovere 
le azioni necessarie alla tutela 
delle vittime di una delle più 
grosse speculazioni di questi an¬ 
ni L'incontro con i oinrnahsti 
milanesi ha questo significato: 
interessare al problema tutta la 
stampa e l'opinione pubblica na 
zinnale. 

Im vicenda del Villaggio Olim¬ 
pico è nota. Vi abitano SODO per¬ 
sone. circa 1360 famiglie, cioè. 
di dipendenti dello Stato Una 
minoranza sono impiegati e fun 
tionari civili; la maggior parte 
sono invece agenti di P. S.. ca 
rabinieri, sottufficiali e qualche 
ufficiale. I primi ad alloggiarvi 
furono gli atleti partecipanti alle 
Olimpiadi del '60. Successiramen 
te gli alloggi furono distribuiti 
al definitivi destinatari. 

Una catastrofe: nel giro di 
pochi mesi le abitazioni erano 
in pezzi, si staccavano pareti e 
calcinacci, il sistema di distri¬ 
buzione dell'acqua era in sfa¬ 
celo. gli scarichi erano bloccati. 

Gli affitti furono però stabiliti 
tn base ai codi e rimasero espo 
s fi a tutti pii copraci della gc 
stione provocati delle spese di 
riparazione e di manutenzione. 
Per un appartamento di tre l& 
cali piò serrui si orrira a ra¬ 
pare anche quarantamila lire al 
mese, che costituiscono in qual¬ 
che caso anche Q settanta per 
cento dello stipendio del capo- 
famiglia. 

Quando VARCO chiese al pre¬ 
ndente detriNClS avv. Umberto 
Ortolani di impugnare t collaudi 
dinanzi al Consiplio di Stato e di 
denunciare alla magistratura or- 
dinaria i responsabili delle im¬ 
prese costruttrici, ottenne un 
secco rifiuto Da qui i scaturito 
un secondo esporto alla Procura 
della Repubblica. 

Col rinvio a giudizio degli im¬ 
prenditori e dei funzionari, la 
Procura ha chiesto al presidente 
del tribunale di citare come 
« persona offesa dal reato » il 
presidente dell'INCIS in rappre 
sentenza dell' istituto stesso 
t Non è assolutamente giusto — 
sostiene il doti Aoarinis — che 
ol processo riNCIS venga rap 
presentato da quello stesso pre¬ 
sidente che si i ripetutamente 
rifiutato di impugnare I collaudi 
dinegai ài Consiglio di Stato e 
di denunciare le impreset Qui 
di «n errore di omissione! Il 


presidente dell’lNCIS se mai. 
deve stare dall'altra parte: sul 
banco degli imputati! ». 

In sostanza VARCO mira, le¬ 
gittimamente. a porre l'accento 
sul fatto che i veri danneggiati 
sono stati migliaia di inquilini. 
E' una aspirazione derivante 
dalla sua natura democratica. 
Tale natura viene ulteriormente 
sottolineata dalVaratnre quando 
ci ricorda che il « comitato cen¬ 
trale dell'ÌNCIS è simile a un 
qualsia *i consiglio di ammini¬ 
strazione di grande società ano 
nima. in cui sono rappresentati 
soltanto gli istituti finanziatori 
e alcuni ministeri, proprio come 
se quel tale articolo " non a fini 
di lucro " fosse stalo II per 
prenderci in giro. L'INCIS. nel 
sua comitato centrale non ha al 
curi rappresentante deoli inqui¬ 
lini che in Italia superano le 
120 000 famiglie, delle anali ol¬ 
tre 70 000 nella sola Roma ». 
Non è mancata da parte del- 
l'Agarinis la sottolineatura delle 
proporzioni in cui le costruzioni 
INCIS sono state distribuite sul 
territorio nazionale. Col mate¬ 
riale prodotto alla maaistratura 
dalla Associazione denti inquili¬ 
ni. ali imputati si sentono atte 
corde Ed è per questo che i 
toro fHitroni hanno puntalo sul¬ 
la caria dei rinvìi come alla 
maggiore speranza: quale pessi¬ 
ma celebrazione avrebbe il cen¬ 
tenario di Roma capitale nel 
'70 se raggiungessero lo scopo 
di guadagnare agli speculatori e 
ai funzionari corrotti il beneficio 
dell'amnistia! 

Angelo Matacchiera 


Commerciante danneggiato 
dall'alluvione del '66 


Fa causa per danni 


GROSSETO, 20. - 

Il 10 aprile prossimo appariranno davanti ai giudici della Z 
seconda sezione del tribunale civile di Grosseto il ministro ~ 
dei Lavori Pubblici Mancini e l'ingegnere del Genio Civile 
della città maremmana Giuseppe Verdirame. Li ha citati per “ 
danni un commerciante di elettrodomestici, Giuseppe Aldro- — 
vandi. assistito dagli avvocati Capitani di Grosseto e Parri “ 
di Firenze. Il commerciante perse, a causa dell’alluvione del — 
•1 no\embre 1966. oltre 17 milioni di merci che sì trovavano nel Z 

suo negozio invado dalle acque. ” 

II commerciante e i suoi difensori sostengono che lo stra- • 
ripamento dell'Ombrone. che causò gravissimi danni alla città. “ 
poteva non solo essere previsto, ma considerarsi certo fin • 
dalle prime ore del 4 novembre Z 

Se si fosse dato il preallarme in tempo 1 danni maggiori — 
avrebbero potuto essere evitati. Invece, l'ing. Verdirame detto “ 
alle autorità comunali risposte vaghe ed evasive, assicu- - 
rando che la situazione non era molto grave. Inoltre, nella _ 
citazione, il commerciante sostiene che nessun avviso di al- “ 
larme venne dato al sindaco, come imece la legge prescrive. - 
Ora egli chiede il risarcimento dei danni subiti al ministro “ 
e all'ingegnere del Genio Civile, rifacendosi anche aU’arti- » 
colo 32 della Costituzione che afferma: « I funzionari e 1 di- “ 
pendenti dello Stato sono direttamente responsabili secondo lo — 
leggi penali, civili e amministrative degli atti compiuti in Z 
violazione dei diritti ». * 


Milano: nessun accordo nei quattro maggiori ospedali 

La Ca’ Granda provoca 
lo sciopero dei medici 

Intollerabile atteggiamento del consiglio di amministrazione 
Una delibera senza alcuna trattativa - Quale via di uscita? 


MILANO, 20 

Prosegue ad oltranza lo scio¬ 
pero dei medici e assistenti ospe¬ 
dalieri di quattro fra • maggiori 
ospedali milanesi: Niguarda. 
Policlinico, San Carlo e Sesto 
S. Giovanni. Sono gh ospedali di 
pendenti dalla Ca' Granda, am¬ 
ministrazione ospedaliera mag 
giore. istitutt ospedalieri. 

Si sa il perchè dello sciopero, 
1 medici e assistenti devono an¬ 
cora oercepire gli arretrati de¬ 
gli stipendi dal 1906: inoltre 
spetta loro l'indennità di rischio 
che invece - In base a specio¬ 
se interpretazioni della circola¬ 
re ministeriale 194 — si vuole 
negare. Negli altri ospedali l’ac¬ 
cordo fra amministraiiool • 
medici per la liquidazione de¬ 
gli arretrati è stato prontamen¬ 
te raggiunto a ovunque lo scio¬ 


pero e l'agitazione sono cessati 
Per quanto riguarda gli ospeda¬ 
li deila Ca' Granda invece la 
rottura é completa. Basti dire 
che alla assemblea dei medici 
che si è svolta a Niguarda. Ieri 
I altro, hanno votato a favore 
dello sciopero a oltranza 112 
presenti contro appena 18 voti 
contrari e tre astenuti. 

L’amministrazione dei quattro 
ospedali aveva proposto la li¬ 
quidazione degli stipendi arre¬ 
trali (si tenga conto che sono 
due anni che questi media non 
vedono un soldo) in quattro rate, 
da esaurirsi entro quest'anno 
Si tratta di una somma conside¬ 
revole, cioè un miliardo e 200 
milioni circa. L’amministrazione 
della Ca* Granda poi non Inten¬ 
de pagare l’indennità di rischio 
e non intende accettare I tempi 


più stretti del pagamento inte¬ 
grale (entro U 30 giugno) chiesti 
dai media legittimamente esa¬ 
sperati. 

Altre amministrazioni ospeda¬ 
liere (per esempio il Fatebene- 
fratelli) pagano regolarmente la 
indennità di rischio senza appi¬ 
gliarsi a cavilli e hanno concor¬ 
dato serenamente con i medici 
le rate dei pagamenti degli ar¬ 
retrati. Negli ospedali della Ca' 
Granda invece si è voluto proce¬ 
dere a « muso duro » fin dall'ini¬ 
zio. 

L’ANAAO milanese (l'asso¬ 
ciazione dei medici e assistenti) 
ha intanto diffuso un comuni¬ 
cato di piena solidarietà con I 
colleghi dei quattro ospedali in 
sciopero nel quali — si preci¬ 
sa » ! servizi urgenti sono 
sempre e comunque garantiti. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 20. 

< Lo sciopero di oggi e la 
grande manifestazione di pro¬ 
testa cui hanno dato vita i 
braccianti agricoli deila Cam¬ 
pania, cosi come le manife¬ 
stazioni e gli scioperi dei gior¬ 
ni scorsi in Sicilia, Puglie. 
Emilia, Lombardia, dovrà far 
sentire la vostra voce, la vo¬ 
ce dei lavoratori delle cam¬ 
pagne. ai ministri che stasera 
si incontreranno con i sinda¬ 
cati sulla questione del mi¬ 
glioramento delle pensioni. I 
lavoratori non possono più at¬ 
tendere per questa fondamen¬ 
tale rivendicazione. Intanto 
il governo ò disposto ad ascol¬ 
tare solo i datori di lavoro e 
gli agrari e non vuole af¬ 
frontare con serietà il pro¬ 
blema previdenziale ». 

Con queste parole, che sin¬ 
tetizzano il preciso obbietti¬ 
vo della giornata di protesta, 
ha esordito il segretario na¬ 
zionale della Federbraccian- 
ti Lionello Bignami. parlando 
ad una folla di oltre cinque¬ 
mila braccianti convenuti a 
Napoli stamane dalie campa¬ 
gne di tutta la regione. Pre¬ 
cedentemente un imponente 
corteo aveva attraversato il 
centro cittadino con cartelli e 
bandiere. 

Nel corso del comizio han¬ 
no parlato anche iì segretario 
regionale della Federbraccian- 
ti, Domenico Petrella. e il 
compagno Giuseppe Vignola 
segretario della Camera del 
Lavoro. 

« Si possono considerare for¬ 
tunati i braccianti che lavo¬ 
rano 200 giorni all’anno — ha 
detto Petrella — ma vi sono 
categorie che lavorano 100, 80 
e anche solo 50 giorni all'an¬ 
no. e tutti per salari di fame ». 

La situazione previdenzia¬ 
le è ormai nota e bastano po¬ 
chi accenni a sottolinearne la 
gravità. Per questi lavoratori, 
la pensione non può essere 
superiore alle 15 600 lire al 
mese indipendentemente dalla 
paga, dalia qualifica e dagli 
anni di lavoro. L'indennità di 
malattia non può superare le 
600 lire al giorno, mentre per 
alcune categorie essa è di so¬ 
le 200 lire. Le donne gestanti 
non hanno diritto ai riposo nè 
prima, nè dopo il parto. Men¬ 
tre nell'industria vengono ri¬ 
conosciute 42 malattie profes¬ 
sionali, in agricoltura se ne 
riconoscono solo 7: eppure so¬ 
no note la pericolosità e la no- 
cività del lavoro bracciantile. 
Per giunta, in numerosi comu¬ 
ni si procede arbitrariamente 
alla cancellazione dalie liste 
anagrafiche di centinaia di 
la\oratori che rimangono cosi 
senza assegni familiari, sen¬ 
za indennità di disoccupazione 
c di malattia. Il ministro Bo¬ 
sco si era impegnato a pre¬ 
sentare la legge di riforma 
previdenziale entro l'ottobre 

Ciò che i lavoratori voglio¬ 
no è che le pensioni siano 
portate subito ai 70Vc del sa¬ 
lario contrattuale percepito 
nell'ultimo triennio. E che nei 
prossimi anni esse gradual¬ 
mente arrivino aH’80?ó del 
salario. Inoltre i contributi dei 
braccianti siano considerati 
validi per un anno intero. Non 
soitanto per le giornate lavo¬ 
rative. ma anche per le gior¬ 
nate di disoccupazione, infor¬ 
tunio. malattia e maternità. 

« La Commissione tecnica 
nominata dal governo della 
quale fanno parte i sindacati 
— ha detto Bignami — ha di¬ 
mostrato che i fondi per la ri¬ 
forma ci sono; manca la vo¬ 
lontà politica del governo, il 
quale non fa pagare i contri¬ 
buti agli agrari continuando a 
regalar loro miliardi ». 

Dopo che il governo ha ri¬ 
mandato il problema per anni, 
per sostenere ora che non c'è 
più tempo in questa legislatu¬ 
ra. stasera dovrà decidersi, 
nell’incontro coi sindacati, e 
dare una risposta. Lo ha af¬ 
fermato con forza Vignola, ri¬ 
cordando ai braccianti che la 
loro lotta è anche quella di 
tutti i lavoratori, c Già Io scio¬ 
pero generale del 23 nmembre 
vi ha visti in que>ta stessa 
piazza accanto ai metallurgi¬ 
ci agli edili e alle altre cate¬ 
gorie. 

< Oggi il presidente del con¬ 
siglio Moro e ì ministri del 
Tesoro e del Lavoro si incon¬ 
treranno con 1 sindacati per 
pagare la cambiale che hanno 
firmata. Noi ci auguriamo — 
ha detto — che il senso di 
responsabilità illumini il go¬ 
verno e che la risposta non 
sarà negativa. Perchè se co 
si fosse noi ci ritroveremo di 
nuovo tutti uniti, lavoratori 
delle fabbriche e delle cam¬ 
pagne in una battaglia più vi¬ 
gorosa. E' un impegno che 
hanno assunto tutte le catego¬ 
rie di lavoratori. E siamo si¬ 
curi — ha affermato Vignola 
concludendo — che anche gli 
altri sindacati saranno con noi 
nella lotta, perchè si tratta di 
una rivendicazione vitala per 
tutti I lavoratori ». 

Franco Do Arcangeli* 


Stoccolma 


Rappresentante della RDV 
ricevuto dal ministro 
degli esteri di Svezia 

Sulla missione del diplomatico vietnami¬ 
ta viene mantenuto il massimo riserbo 


STOCCOLMA, 20. 

L'ambasciatore del Nord- 
vietnam a Mosca, Nguyen Tho 
Chan, giunto oggi a Stoccol¬ 
ma. ha avuto nel pomeriggio 
un colloquio con il ministro 
degli Esteri svedese Torsten 
Nittson. Sulla missione in Sve¬ 
zia del diplomatico nordviet¬ 
namita viene mantenuto il 
massimo riserbo. 

Al suo arrivo all’aeroporto 
di Stoccolma, Nguyen Tho 
Chan si è limitato a dichia¬ 
rare: « Non sono latore di 
plani di pace. Gli argomenti 
che discuterò dipenderanno 
dal governo svedese. Non pos- 


leri alla Farnesina 


so dire fino a quando mi trat¬ 
terrò. Sono lieto di essere in 
questo Paese amico e porgo 
i miei rispetti al suo popolo 
e alla sua giustizia ». 

Il diplomatico era stato ac¬ 
colto dal direttore della Se¬ 
zione politica del ministero 
degli Esteri svedese, dall’am- 
basciatore e dal console del- i 
l'URSS, dall’incaricato d’af¬ 
fari cinese a Stoccolma. 

Un gruppo di manifestanti 
hanno applaudito il rappresen¬ 
tante di Hanoi, agitando ban¬ 
diere del FNL e levando car¬ 
telli con la scritta: « Benve¬ 
nuti in Svezia. Vittoria al po¬ 
polo vietnamita ». 


RIPRESI 
I COLLOQUI 
FANFANI- 
BASCEV 

Ampio esame dei problemi intemaziona¬ 
li e dei rapporti tra i due paesi - Oggi 
la firma di una convenzione consolare 


Sono ripresi ieri alla Farne¬ 
sina, dopo fili incontri di lu¬ 
nedi e un primo giro d'orizzon¬ 
te sili problemi internazionali e 
i rapporti bilaterali. ì colloqui 
tra il ministro degli esteri 
Fanfani e il suo collega bui- 
garo, Bascev. Il tema delle con¬ 
versazioni sì è incentrato in 
maniera particolare sul proble- 



- 


PETROLIERA ALLA DERIVA 

a sud di Tokio. Nove membri dell'equipaggio sono dispersi, altri due sono stati 
tratti in salvo 


ma del Vietnam. Questione che 
era stata affrontata già lunedi 
con viva preoccupazione e eoa 
un chiaro richiamo alla neces¬ 
sità di risolvere al più presto, 
tramite negoziati il grave con 
flitto, dal ministro degli esteri 
bulgaro. 

Fanfani ha ribadito ieri « la 
necessità che siano proseguiti 
da ogni parte gli sforzi intra¬ 
presi per favorire l’avvio di 
negoziati » e ha illustrato € gli 
sforzi che l’Italia ha compiuto 
per favorire una composizione 
pacifica del conflitto ». Questa 
sua esposizione è stata acxoin 
pagliata tuttavia da un singo¬ 
lare appello al suo collega 
bulgaro « affinchè anche il suo 
paese svolga presso l suoi al¬ 
leati e presso Hanoi tutta la 
azione possibile per contribuire 
— egli ha detto — all’avvio dei 
negoziati che tutti auspicano ». 
Diciamo singolare poiché è da 
tempo universalmente chiaro 
che queste « pressioni * sfonde¬ 
rebbero. ad Hanoi, una porta 
aperta (gli stessi colloqui che il 
ministro Fanfani ha avuto re 
centemente a Roma con I rap¬ 
presentanti di Hanoi ne sono 
una ennesima conferma), men¬ 
tre ogni tentativo di negoziato 
ha trovato e trova tutt’ora la 
più violenta ed irresponsabile 
opposizione proprio nell’aggres¬ 
sore. alleato del nostro governo. 

Replicando alle esposizioni 
fatte nel precedente incontro 
dal collega bulgaro. Fanfani ha 
quindi illustrato le tesi italiane 
sui maggiori problemi della si¬ 
tuazione europea e in partico¬ 
lare quelli più volte esposti a 
proposito di una conferenza 
europea sui problemi della si¬ 
curezza del nostro continente. 

Secondo Fanfani. che accetta 
in linea di principio questa 
idea, la conferenza non dovreb¬ 
be essere solo sui problemi del¬ 
la sicurezza ma considerare 
c con priorità » quelli dello svi¬ 
luppo della cooperazione eu- 
ro;x?a. 

Tra i problemi che potrebbero 
essere discussi alla conferenza 
europea, FanTani ha accennato 
a quelli della distensione in 
aree regionali particolari, quali 
ad esempio quella del Balcani, 
su cui si era soffermato ieri il 
ministro degli esteri bulgaro e 
quella dei vari rapporti tra la 
Comunità Europea c i paesi 
europei esterni al Mercato Co¬ 
mune. A questo proposito il mi¬ 
nistro bulgaro aveva indicato 
la necessità di prendere m 
esame le implicazioni negati\e 
die certe misure adottate dalla 
CEE producono in alcuni paesi 
dell’Est, specie nel campo agri¬ 
colo. 11 ministro Fanfani. anzi¬ 
ché affrontare nel concreto le 
indicazioni del collega bulgaro, 
non ha fatto altro che ripetere 
la generica ed elusiva tesi 
secondo cui « tali problemi pos¬ 
sono essere ricondotti nel qua¬ 
dro generale dello sviluppo della 
comunità e delle sue relazioni 
esterne ». nel quale oggi, secon¬ 
do la tesi abbracciata dal no¬ 
stro governo come un toccasa¬ 
na. « una posizione prioritaria 
ha il problema della adesione 
della Gran Bretagna al MEC ». 

Sia Fanfani che Bascev han¬ 
no quindi trattato della non 
proliferazione nucleare, valutan¬ 
do positivamente gli effetti che 
la firma di un tale trattato po¬ 
tranno avere per la pace e la 
distensione. I colloqui italo-bul- 
gari si concluderanno stamane 
con un esame particolareggiato 
dei rapporti bilaterali e con la 
firma della convenzione conso¬ 
lare tra Italia e Bulgaria. 


Pesanti repressioni contro l'opposizione militante 

Il «leader» negro Rapp Brown 
tratto in arresto a Manhattan 


Ieri a Parigi 


Lungo colloquio tra 
De Gaulle e Zorin 

Esaminati gli ultimi sviluppi della questione vietnamita 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 20 

Il generale De Gaulle ha 
avuto questo pomeriggio un col¬ 
loquio di circa un’ora con Tarn- 
basciatore sovietico a Parigi, 
Valenan Zorin. che aveva sol¬ 
lecitato l’incontro. All’usata dal- 
I Eliseo. Zorin ha dichiarato: 
* Il mio incontro con il gene¬ 
rale De Gaulle rientra nel qua¬ 
dro delle informazioni e delle 
consultazioni reciproche sul 
problemi di Interesse comune 
ai nostri due paesi, particolar- 
mente sul recenti avvenimenti 
in Asia ». 

Questa breve dichiarazione è 
bastata a far circolare negli 
ambienti politici della capitale 
francete le ipotesi più diveree. 


Secondo l’opinione maggiormente 
diffusa De Gaulle e Zorin avreb¬ 
bero avuto uno scambio di idee 
non soltanto sulla situazione del 
Vietnam e sulla volontà del¬ 
l’Unione Sovietica di aiutare il 
popolo vietnamita a respingere 
una nuova eventuale scalata 
americana, ma soprattutto sulle 
prospettive di negoziato che 
erano sembrate aprirsi con il 
viaggio di U Thant m varie ca¬ 
pitali asiatiche ed europee. Co¬ 
me si ricorderà, nel corso dei 
suol sondaggi il segretario ge¬ 
nerale delie Nazioni Unite aveva 
avuto prolungati colloqui a Mo* 
tea • a Parigi con ! massimi 
dirigenti sovietici a col gene- 
rate De Gaulle. 

a. p. 


NEW YORK, 20. 

D dir.gcnte del movimento per 
il « Potere negro ». Rapp Brown. 
è stato arrestato oggi nel West 
Side di Manhattan sotto l*imp> 
fazione di violazione del domi¬ 
cilio coitto II 18 settembre il 
tribunale aveva ordinalo a 
Brown di ns edere e<ci imamen¬ 
te nel distretto mend ona.’e di 
New York, con l'eccezione dei 
viaggi che egli avesse dovuto 
effettuare in altn Stati in re¬ 
lazione a processi intentati nei 
suoi confronti. 

Rapp Brown è stato colpito 
da imputazioni di comodo in 
Virginia e nella Louisiana II 
fine delle imputazioni è, ovvia¬ 
mente quello di impedirgli di 
svolgere attività politica. E' 
stato infatti arrestato al rien¬ 
tro dalla California, dove ave¬ 
va pronunciato due discorsi. 

[/organizzazione giovanile 
americana < Club Dubois » na 
diffuso frattanto un comunica¬ 
to sulla feroce repressione ope¬ 
rata dalla Guardia nazionale det¬ 
ta Carolina del sud contro gli 
studenti del collegio negro del¬ 
la città di Orangeburg. 

Nei comunicato si afferma cne 
quelle funzioni che un tempo 
erano peculiari solo alla polizia 
e al Ku Kiu* Kian sono ora 
completa mente assegnate ai 
soldati della guardia nazionale. 
Ciò prova che la «guerra cas¬ 
tro l'America negra > assume 
porzioni senza precedenti, n go¬ 


verno di Johnson, scontratosi con 
!a profonda delusione dell'opi¬ 
nione pubblica generale ameri¬ 
cana per la guerra nel Vietnam, 
non solo si è schierato sulle po¬ 
sizioni di estrema destra di 
Goldwater nell'affrontare 1 pro¬ 
blemi intemazionali, ma si è ar¬ 
mato del principi cari al sena¬ 
tore ultra-reazionario defi’Ariz- 
zona anche per la realizzazione 
dei programmi interni 

L'aspetto più Inqu.etante del¬ 
la campagna ooo'.ro 1 disordini 
di strada annunciata da John¬ 
son. è costituito dal fatto che 
questi, nel tentativo di disto¬ 
gliere l'attemione degli ameri¬ 
cani dai problemi di importan¬ 
za vitale, tenta di trasformare 
1 negri in « capri espiatori * e di 
riversare su di essi tutta la re¬ 
sponsabilità dei cr.mim perpe¬ 
trati nelle città americane. 

Nel comunicato deli'organlz- 
x *2 ione giovanile si fa appello 
a tutti gli americani affinchè 
intervengano tempestivamente 
contro l'offcns.va razzista che 
si va delineando. 

« Americani, svegliatevi, n 
paese si sta trasformando ser¬ 
to ì vostri occhi in un immenso 
"Lager" armato. Il terron=*no 
ufficiale contro la popo azione 
negra non garantisce la vostra 
pace e sicurezza sodale. L’uni¬ 
co risultato a cui questo terro¬ 
rismo potrà portare sono le m 
insanguinate, il caos toc late • 
n fasciamo ». F detto ari m- 
modesto. 


A *'* . / • 
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rassegna 

internazionale 


BrOSIO 0 * n ragione che iia consigliai 

il signor Brusio ad andare 
, ... Washington in un moment 

I polli senza testa come l’attuale: il lentativc 

cioè, di rappezzare una allear 
Se l’Europa va da una parte, *■ d' ven, ? ,a . complelament 

II signor Brosio, segretario gè- eul P ,ano P 0,,,, S° m 

nerale della Nato, va dall’altra. d, ° . con, ' nua a vivere «ollanr 
Se i governi europei cercano alla organizzazione mi 

di piazzarsi ad una certa di- *' ,ar f Integrala .Luì prò,lesi 

stanza dalle posizioni di Wa- A C, V « ,ova ’ , N . un certo . fll1 

shington, il signor Brosio va . nia e«‘°™*« 2a dei govem, eu 

Washington. E’ il suo mestiere, ro P c '*. '«“e™" 10 P re «" u 

si dirà: essendo segretario gè- pa " .‘ ,e, ! a ,P ,ega C,, . 0 f , 8,ann ' 

ncralo della Nato non può fa¬ 
ro altrimenti. Prima di tutto, 
la funzione di segretario ge¬ 
neralo della Nato non è una 
condanna cho si deliba scon¬ 
tare per forza. Si può infatti 
audio fare a meno di conser¬ 
vare la carica. In secondo luogo, 
c’è modo e modo di fare il se¬ 
gretario generalo della Nato. 

(Quando, ad esempio, il signor 
Brosio firma con Johnson un 
comunicato in cui si «lice che 
« il mantenimento della poten¬ 
za della Nato, compresi gli im¬ 
pegni americani, è necessario 
per garantire una continua sta¬ 
bilità e sicurezza nella regione 
nord-atlantica n egli afferma 
qualcosa che nessuno gli chie¬ 
de di afTerrnnre, salvo il presi- i —.- —- —.—— - 

«lente degli Stali Uniti. E quan- s,a, ° d’animo dei governanti eu 

I 1 * 1 * Il I mnnl n In natalità nBnfnmln #1**1 


la ragione che ha consigliato 
il signor Brusio ad andare a 
Washington in un momento 
come l’attuale: il tentativo, 
cioè, di rappezzare una allean¬ 
za diventata completamente 
asfittica sul piano politico ma 
che continua a vivere soltanto 
grazie alla organizzazione mi¬ 
litare integrata. Cui prodest ? 
A chi giova? Non certo alla 
maggioranza dei governi eu¬ 
ropei, fortemente preoccu¬ 
pati della piega che stanno 
prendendo le cose nel Vietnam 
o delle conseguenze elle quel 
conflitto può avere per il no¬ 
stro continente. Giova ai diri¬ 
genti degli Stati Uniti, questo 
si. Essi ritengono, infatti, ohe 
fino a quando gli a atlantici » 
europei rimarranno legati ni 
carro americano la loro oppo¬ 
sizione nlia guerra vietnamita 
difTieilnienle potrà assumere 
la forza e la chiarezza neces¬ 
sarie. Non a caso, del resto, 
il signor Brosio, dopo aver af¬ 
fermalo di aver parlato con 
Johnson anche del Vietnam, 
si è guardato bene dallo espri¬ 
merò un giudizio. Se lo avesse 
fatto, egli non avrebbe potuto 
esimersi dallo esternare al pre¬ 
sidente degli Stali Uniti la in¬ 
quietudine che caratterizza lo 


Vivaci reazioni in America alle escogitazioni del Presidente 


Romney rimbecca Johnson : « Stiamo 
perdendo la guerra non vincendo» 


DALLA PRIMA 


Il governatore del Michigan chiede una vera ini¬ 
ziativa di pace — Tendenziose indiscrezioni bri¬ 
tanniche sulla missione di U Thant, alla vigilia 
dell'incontro alla Casa Bianca 


do dichiara, nello stesso comu¬ 
nicato, rho si è convenuto che 
« l’adozione, decisa dai mini¬ 
stri alleati lo scorso dicembre, 
di un programma costruttivo 
per l’attuazione dei futuri com¬ 
piti della alleanza, dimostra 
inequivocabilmente la continua 
vitalità della Nato » il signor 
Brosio scambia lucciole per 
lanterne. Egli dovrebbe essere 
infatti il primo a sapere che 
la riunione dello scorso dicem¬ 
bre dei ministri alleati è stata 
tra le più insipide c inconclu¬ 
denti della storia della Nato. 
Infine, quando nel comunicato 
Johnson-Brosio si legge che 
a i due uomini politici si sono 
trovali d’accordo sul fatto che 
gli alleati debbano consultarsi 
strettamente o frequentemente 
sulla questione delle relazioni 
est-ovest e il mantenimento di 
una pace duratura in Europa d 
il segretario generale della Na¬ 
to fornisce la misura della di¬ 
stanza che vi è tra quanto egli 
pensa e la realtà. Tutti sanno, 
infatti, clic le relazioni interal¬ 
leate sono caratterizzate preci¬ 
samente dal fatto che nessuno, 
ormai, consulta più nessuno 
vuol sul problema menzionato 
nel comunicato vuoi su tutti gli 
altri prolemi che vengono in 
genere definiti « di comune in¬ 
teresse ». 

E’ forse precisamente questa 


ropei e la ostilità profonda del¬ 
ie popolazioni alla guerra ame¬ 
ricana. 

Ma il signor Brosio non si 
è limitato a tacere sul Vietnam 
Ha detto qualcosa che avrebbe 
potato e dovuto evitare di di¬ 
re a proposito del Medio Orien¬ 
te e del Mediterraneo. 0 t mem¬ 
bri della alleanza — egli ha 
affermato — seguono molto da 
vicino e con attento interesse 
il rafTorzamento dei russi nel 
Medio oriente e nel Mediterra¬ 
neo 0 . La cosa non piace, ov¬ 
viamente, al segretario gene¬ 
rale della Nato, il quale vor¬ 
rebbe che nessuno turbnsse la 
0 proprietà » della VI Flotta 
americana che fino a pochi 
anni fa la faceva da padrone, 
appunto, nel Mediterraneo. Ma. 
ahimè, le cose non vanno se¬ 
cando i desideri del signor 
Brosio. Al quale vorremmo 
dare un consiglio. La prossi¬ 
ma volta che avrà occasione di 
vedere il presidente degli Stali 
Uniti gli ripeta, invece di quel 
che gli ha detto questa volta, 
il suggerimento dato ai diri¬ 
genti americani dal giornale 
del Partito del lavoro coreano: 
di non comportarsi, cioè, come 
polli senza testa. F quali, pare, 
si dimenano in modo del tutto 
scomposto e poi cadono. 


WASHINGTON. 20 

A quattro giorni dal « silu¬ 
ro * lanciato contro la missio¬ 
ne di U Thant e alla vigilia 
dell’incontro con quest’ultimo, 
fissato per domani alla Casa 
Bianca, la posizione di John¬ 
son nei paese sembra tutt'al- 
tro che confortevole. Nè il ten¬ 
tativo di liquidare i risultati 
della missione come una ri¬ 
prova della presunta intransi¬ 
genza di Hanoi nè quello di 
rappresentare ottimisticamen¬ 
te la situazione politico-milita¬ 
re degli Stati Uniti hanno da¬ 
to. infatti, i risultati sperati. 
Al contrario: l’atteggiamento 
del presidente ha indotto cri¬ 
tici e oppositori a mettere pub¬ 
blicamente in questione-la sua 
serietà. 

Oggi, il governatore Rom¬ 
ney. possibile candidato re- 
pubblicano alla presidenza, ha 
dichiarato a Milwaukee, in 
polemica col presidente, che 
gli Stati Uniti « non stanno 
vincendo la guerra, la stan¬ 
no perdendo >. Romney ha det¬ 
to che le « paradossali » affer¬ 
mazioni di Johnson « sono 
smentite dai fatti * e che è 
tempo di elaborare un reale 
programma per una soluzione 


Manifestazione 
per il Vietnam 
all'ambasciata 
USA a Tel Aviv 

TEL AVIV, 20. 
Un gruppo di giovani israe¬ 
liani ha inscenato a Tel Aviv, 
davanti all’ambasciata ameri¬ 
cana. una manifestazione di pro¬ 
testa contro la guerra nel Viet¬ 
nam. I dimostranti hanno conse¬ 
gnato ai rappresentanti della 
ambasciata una petizione in cui 
si chiede il ritiro delle truppe 
USA dal Vietnam. 


Alla conferenza dei «18» a Ginevra 


La RAU denuncia 
i voli con le «H» 


Emendamenti al trattato di 
non-proliferazione proposti 
dal delegato italiano - Gra¬ 
ve dichiarazione alla Carne* 
ra dei rappresentanti USA 


GINEVRA. 20. 

Nella seduta odierna della 
conferenza dei « 18 » sul disar¬ 
mo, il delegato della RAU. am¬ 
basciatore Hussein Khallaf, ha 
portato l’appoggio del suo go¬ 
verno alla proposta sovietica, 
di proibire 1 voli di aerei, che 
rechino a bordo armi nucleari, 
in cieli diversi da quelli del 
paese a cui gli aerei apparten¬ 
gono. Khallaf si è riferito alla 
recente caduta di un B-52 degli 
Stati Uniti, con quattro bombe 
nucleari a bordo, sulle coste 
della Groenlandia. « La mia de¬ 
legazione — ha dichiarato l’am¬ 
basciatore — manifesta la spe¬ 
ranza che opportune misure ver¬ 
ranno prese per fermare questi 
voli al più presto possibile. Una 
decisione del genere contribuirà 
certamente a rimuovere i peri¬ 
coli che ci minacciano, e a pro¬ 
muovere la causa del disarmo ». 

Khallaf ha anche criticato f at¬ 
teggiamento dei « sei » paesi deb 
la comunità « europea ». i quali 
vorrebbero sostituire l’autocon- 
trotlo dell’Euratom al controllo 
della LAEA (organo dell'ONU) 
per quanto concerne il trattato 
di non-proliferazkjoe nucleare. 

Sul trattato anti-proliferazione 
è intervenuto il delegato italiano 
ambasciatore Caracciolo, il qua¬ 
le ha proposto tre emendamenti: 
il primo relativo al « diritto ina¬ 
lienabile a di tutti i paesi di 
assicurarsi materie fissili per 
usi pacifici: il secondo che pre¬ 
vede conferenze periodiche (ogni 
cinque anni), mentre il terzo 
prolunga a venticinque anni la 
durata del trattata 

Si apprende intanto che il vice 
direttore dell'ente per il disar¬ 
mo degli Stati Uni», ha dichia¬ 
rato alla Commissione esteri 
della Camera dei rappresentanti 
che H trattato di non-proiifera- 
xkme nucleare «non por t er à ab 
cun pregiudizio agli accordi esi¬ 
stenti con Paesi membri della 
NATO ». perchè, secondo Pinter¬ 
pretazione di Washington, esso 
« non vieta per nulla PeventuaVs 
spiegamento di armi nucleari. 


Quindici anni all'ex capo 
dell'aviazione egiziana 

Il generale Sidki Mahmud aveva revocato lo 
stato d'allarme alla vigilia dell'attacco israeliano 
Dieci anni al comandante della difesa aerea 


IL CAIRO, 28 

R tribunale militare supremo 
della RAU ha oggi condannato 
a 15 anni di reclusione l’ex 
comandante dell'aviazione gen. 
Mohamed Sidki Mahmud. per 
« negligenze che compromisero 
la vittoria delle forze annate 
egiziane » nella guerra di giu¬ 
gno. A quanto risulta, a Mah- 
mund è stato in particolare fat¬ 
to carico di aver revocato Por- 
dine di stato d’allarme per le 
forze aeree proprio alla vigilia 
dell'attacco degli israeliani che 
poterono cosi distruggere al 
suolo buona parte dell’aviazione 
della RAU. Per le sue respon¬ 
sabilità nella sconfitta è stato 
condannato a dieci anni anche 
l’ex capo della difesa aerea, 
gen. Ismail Labib. I due condan¬ 
nati erano stati collocati a ripo¬ 
so PII giugno. Pultimo giorno 
della battaglia del Sinai, privati 
del grado e delle decorazioni. 


Altri due esponenti militari so¬ 
no stati assolti Si tratta del 
gen. Gamal A tifi e del gen. 
Abdel Hamid DeghiedL 

Il processo era cominciato il 
30 ottobre dell'anno scorso ed 
ha tenuto, a porte chiuse. 38 
sedute: sono stati ascoltati 32 
testimoni a carico e a discarico. 
Tredici avvocati componevano 
il collegio di difesa. 

Un altro tribunale militare ha 
condannato e radiato dall'eserci¬ 
to un certo numero di ufficiali, 
fra cui il gen. Sidki Awad 
Elghoul. ex comandante dì una 
divisione blindata nel Sinai, il 
quale è stato condannato a 15 
anni di reclusione per aver ab¬ 
bandonato la sua unità durante 
1 combattimenti. Due colonnelli 
ed un tenente sono stati con¬ 
flati ai lavori forzati a vita 
e altri due ufficiali a pene mi¬ 
nori. 


pacifica, se si vuole evitare un 
rovescio di proporzioni stori¬ 
che. Il governatore del Michi¬ 
gan ha accusato la Casa Bian¬ 
ca di « aggrapparsi alla strate¬ 
gia dell’ampliamento dei bom¬ 
bardamenti delle città vietna¬ 
mite, che noi distruggiamo in 
nome della loro salvezza ». 
mentre ciò che occorre è 
« un’iniziativa positiva ». Ma 
per questa, ha soggiunto Rom¬ 
ney. tra gli applausi, occorre 
« innanzi tutto un governo il 
quale non tema di dire la ve¬ 
rità, per quanto spiacevole 
essa possa essere ». 

Nei circoli politici america¬ 
ni si attendono con impazien¬ 
za tanto rincontro di domani 
fra U Thant e Johnson, quan¬ 
to la dichiarazione che il se¬ 
gretario dell'ONU ha prean¬ 
nunciato per la fine della set¬ 
timana, dalla quale ultima po¬ 
trebbero uscire ulteriori ele¬ 
menti di accusa nei confronti 
della linea della Casa Bianca. 

Nell’ attesa, circolano a 
Washington le più diverse in¬ 
discrezioni. alcune delle quali 
di contenuto chiaramente di¬ 
versivo. circa i colloqui che 
U Thant ha avuto a Nuova De¬ 
lhi, Londra, Mosca e Parigi. 
Secondo un’informazione che 
1’ « Associated Press » attri¬ 
buisce a « fonti diplomatiche 
britanniche ». U Thant avreb¬ 
be espresso ai suoi interlo¬ 
cutori una sua « valutazione » 
secondo la quale Johnson ini¬ 
zierebbe entro l'estate e pro¬ 
seguirebbe anche dopo le ele¬ 
zioni « colloqui di pace » con 
Hanoi, essenzialmente alle 
condizioni di quest'ultima e 
rinunciando alla « formula di 
San Antonio ». Johnson non 
potrebbe, invece, iniziare i 
colloqui adesso, a causa del¬ 
la pressione dei militari e del¬ 
l’offensiva del FNL, che « ren¬ 
de per lui impossibile miti¬ 
gare i termini della pace ». 
Sempre secondo le stesse fon¬ 
ti. Wilson avrebbe obbiettato 
a U Thant che. a suo parere, 
sono i vietnamiti quelli che 
vogliono « evitare negoziati, 
almeno fino a quando non 
emergerà l’identità del candi¬ 
dato repubblicano alla presi¬ 
denza e non si conoscerà il 
suo programma politico ». La 
indiscrezione, come si vede, 
sembra fatta su misura per 
accreditare l'idea di un John¬ 
son « ragionevole » alle pre¬ 
se con un avversario «intran¬ 
sigente »: non stupisce, consi¬ 
derando ciò, che essa proven¬ 
ga da fonti londinesi. 

Un'altra indiscrezione, rac¬ 
colta dal « Washington Post ». 
attribuisce invece ai vietnami¬ 
ti una disposizione ad accet¬ 
tare una formula analoga a 
a quella di San Antonio, che 
essi giudicherebbero inaccet¬ 
tabile soltanto « per ragioni 
psicologiche». In quanto reca 
un'etichetta americana, e un 
suggerimento, rivolto allo stes¬ 
so U Thant, affinchè ne ela¬ 
bori personalmente I termini. 

La posizione di U Thant. 
come è noto, è stata ripetuta- 
mente esposta da lui stesso: 
egli è « più che mai convin¬ 
to ». dopo il suo viaggio, che 
la fine dei bombardamenti sia 
la premessa indispensabile di 
qualsiasi soluzione, e che ad 
essa seguirebbe rapidamente 
l’inizio di colloqui. 

Una certa sensazione ha su¬ 
scitato Fodiema dichiarazione 
del senatore McCarthy secon¬ 
do la quale il M addox, una 
delle unità americane prota- 
goniste degli « incidenti del 
Golfo del Tonchino ». si era 
deliberatamente addentrata, 
secondo direttive ricevute, 
nelle acque territoriali della 
RDV. Ne avrebbe dato con¬ 
ferma il segretario alla dife¬ 
sa uscente, Mcnamara. 



Due modi di trattare 
i prigionieri di guerra 

Ecco come sono trattaltl i prigionieri nel Nord e nel Sud del Vietnam. La foto In alto 
mostra i tre piloti americani fatti prigionieri nel Nord Vietnam e liberati nei giorni scorsi. 
Hanno dichiarato di essere stati trattati bene (e 11 loro aspetto to conferma) e di non aver 
subito maltrattamenti. Analoghe dichiarazioni hanno fatto in passato anche gli altri americani 
rilasciati dalle autorità di Hanoi dopo un periodo di prigionia più o meno lungo. La seconda 
foto mostra II trattamento che gli americani riservano ai patrioti del FNL o ai vietnamiti 
« sospetti ». Si tratta di sei prigionieri catturati dai marines americani nella zona di Danang. 

I prigionieri — dice la didascalia fornita dall'ANSA — c procedono lentamente in salita legati 
da una fune che passa attorno al collo di tutti e tirata da un marine, in testa ». Ogni giorno 
le agenzie diffondono anche documenti raccapriccianti sulle torture e sull'uccisione di prigio¬ 
nieri ad opera delie troppe collaborazioniste, alle quali gli americani consegnano in genere i 
' ' palrioli per gli « interrogatori ». ' ’ 



Un documento del Pentagono 

Preoccupazioni in USA 
per i missili sovietici 

Si ammette che la strategia nucleare dell'URSS è essenzialmente 
difensiva ma tale da scoraggiare qualunque aggressione 


WASHINGTON. 20. 

E’ stato reso pubblico og¬ 
gi un documento del Penta¬ 
gono, presentato al Senato 
degli Stati Uniti, in cui si 
ammette che la potenza nu¬ 
cleare e missilistica sovieti¬ 
ca è in aumento (in seguito 
al continuo aumento dei bi¬ 
lanci militari USA), e perciò 
tale da mantenere in ogni 
caso una piena capacità di 
dissuasione nei confronti de¬ 
gli Stati Uniti. Il documento 


Articolo d'un colonnello sovietico sul Trud 

IL SEGRETO DELLE VITTORIE DEL FNL 

Psichi la strategia della guerra popolare ha battute quella dei generali del Pentagono — la 
stampa dell’URSS salHta la nascita dei comitati amministrativi nelle regioni libere del Sadvietnam 


Dalla Mitrai rdazìaie 

MOSCA. 20 

La stampa sovietica sottolinea 
stamane il significato della co¬ 
stituzione nella provincia di Hué, 
come in altre zone del paese, di 
organi provvisori di potere po¬ 
polare in sostituzione delle am¬ 
ministrazioni del governo fan- 


difensive o di altro tipo, sotto toedo di Saigon, e delle forma- 


cJ 


la vigilanza e II controllo degli 
Stati Uniti, sul territorio di Stati 
che non possiedono tali tipi di 
armi ». Come è noto inratti ot¬ 
tomila armi nucleari USA si 
trovano attualmente nell’Europa 
occidentale. Questo fatto tuttavìa 
è fra quelli die suscitano riserve 
nel confronti,del trattato, e de* 


rioni politico-militari incaricate 
della cosiddetta «operazione di 
pacificazione ». 

D sorgere di un vasto fronte 
di unità nazionale democratico 
e pacifico nelle città e nei vil¬ 
laggi mentre l’offensiva delie 
forze combattenti contro le trup¬ 
pe americane continua con gran- 


lP«fa come esso i concepito da- I de asprezza, favorisce — affer¬ 


ai USA. 


ma la atampa sovietica ripor¬ 


tando una dichiarazione ufficiale 
de) Comitato centrale del Fron¬ 
te — il « rapido cambiamento 
del rapporto di forze e crea le 
condizioni favorevoli a una soli¬ 
da base per la completa vittoria 
del popolo vietnamita ». 

Sul Trud di oggi il colonnello 
Mocialov dedica un interessan¬ 
te articolo ai problemi della 
strategia e della tattica del¬ 
l'esercito di liberazione nel sud. 
L’offensiva di febbraio ha di¬ 
mostrato — scrive il colonnello 
sovietico — che la guerra non 
segue nei Vietnam le regole 
classiche conosciute dai genera¬ 
li del Pentagono. E questo per¬ 
chè non esìstono linee del fron¬ 
te, retrovie, fianchi, giacché le 
fora» patriottiche ei - trovano 
ovunque « possono trasforma¬ 


re quando vogliono una retrovia 
in una prima linea. Questa tat¬ 
tica non è soltanto — continua 
0 Trud — la conseguenza del 
particolare carattere imposto 
alla guerra dalla natura del 
campo di battaglia, ma del fat¬ 
to che praticamente tutto il po¬ 
polo combatte contro gli inva¬ 
sori. 

Gli obbiettivi strategici del 
Fronte stanno dunque nei logo¬ 
rare e nel dissanguare il nemi¬ 
co. nel distruggere il suo si¬ 
stema di comunicazioni, le re¬ 
trovie, i centri di collegamento 
e gli stati maggiori per colpire 
poi e annientare ad uno ad uno 
i principali raggr u pp a menti del¬ 
le sue forze. Poiché, continua 
Mocialov, te forza <M Fronte 


sono disseminate dappertutto, 0 
nemico non ha la possibilità di 
creare un potente raggruppa¬ 
mento co) compito di reggere 
l'urto e di passare poi alla con¬ 
troffensiva. E’ impossibile sa¬ 
pere infatti dove attaccheranno 
i patrioti e questo fatto riduce 
praticamente a zero i molti van¬ 
taggi dei quali dispongono gli 
americani. 

La strategia della guerra po¬ 
polare batte cosi, conclude il 
Trud, quella dei generali del 
Pentagono, anche perchè i suc¬ 
cessi dei patrioti vietnamiti han¬ 
no alla base la profonda espe¬ 
rienza del passato e l’appoggio 
di tutta l’umanità progressiva. 


si riferisce alla potenza nu¬ 
cleare sovietica come a una 
« capacità di secondo urto ». 
cioè di risposta a un even¬ 
tuale attacco nucleare; • esso 
ammette dunque che la stra¬ 
tegia nucleare dell'URSS è 
essenzialmente difensiva, ma 
lo è in misura tale da sco¬ 
raggiare qualsiasi aggres¬ 
sione. . 

n documento del Pentago¬ 
no reca una serie di ■ cifre ' 
aggiornate. Esso afferma che- 
gli USA dispongono ora di 
1.054 testate nucleari per mis¬ 
sili in partenza da (erra, di 
656 testate per missili in par- ■ 
lenza da sommergibili, e di 
circa 2.500 bombe nucleari da 
aereo, per complessive circa 
4.200 cariche nucleari (e ter¬ 
monucleari) pronte all'impie¬ 
go. oltre quelle giacenti nei 
depositi e per le quali non 
esistono vettori disponibili. 

Secondo la dichiarazione del 
Pentagono. l'URSS disporreb¬ 
be attualmente di 720 missili 
terrestri a testata nucleare, 
e di trenta missili installati 
su sommergibili. Secondo il 
documento, illustrato dal New 
York Times, « per la metà 
del 1969 i russi potrebbero 
disporre del nostro stesso nu¬ 
mero di missili intercontinen¬ 
tali con basi a terra, tutta 
via i loro missili interconti¬ 
nentali installati su sommer¬ 
gibili continueranno a essere 
in numero inferiore al no¬ 
stro ». 

Scopo del documento sem¬ 
bra essere fra l’altro quello 
di fornire una giustificazione 
alla adozione di missili a « te¬ 
stata multipla », 1 quali per¬ 


metterebbero di moltiplicare 
le capacità offensive di cia¬ 
scun vettore. E’ noto tuttavia 
che anche l’URSS dispone o 
disporrà di tali armi. 


Mosca 

Documentario 
sulle nuove 
armi sovietiche 


MOSCA. 20 

Il lancio di missili sovietici 
strategici da rampe sotterranee 
è l’oggetto di un documentario, 
presentato in questi giorni sugli 
schermi di Mosca. 

Il documentario a colori «AI 
servizio dell'URSS ». è fonda¬ 
mentalmente basato sulle ma¬ 
novre « Dnepr » effettuate k> 
scorso anno in Bielorussia e in 
Ucraina. 

Nel documentario vengono pre¬ 
sentate nuove armi e gli ultimi 
ritrovati della tecnica militare: 
un aereo localizzatore dotato di 
cervello elettronico In grado di 
effettuare mille operazioni al 
secondo, un intercetta toro con 
ala a geometria variabile. Per 
la prima volta sono state mo¬ 
strate sugli schermi le esplosioni 
delle bombe nucleari sovietiche 
effettuate prima della stipula¬ 
zione dell’accordo sul divieto di 
sperimentazione per questo tipo 
di armi. 

B documentario è stato diret¬ 
to dai registi Vladimir Hojkov 
e Boris Nebylitzk per conto del¬ 
lo Studio del film doc u me nt ari 
di Mosca. 


Mekong 

e in « divisioni nord-vietnami¬ 
te e vietcong » che sì prepa¬ 
rano a « marciare su Saigon ». 

Hiep Hoa, un importante 
centro dove i collaborazionisti 
addestravano le loro « forze 
speciali », è stato occupato 
dal FNL. 

Le truppe dell’esercito di li¬ 
berazione hanno inoltre tenuto 
fino a stasera la città di Phan 
Thiet. sulla costa, ritirandosi 
poi dopo aver lasciato dei 
franchi tiratori a contrastare 
gli americani (almeno questa 
è l’informazione data dagli a- 
mencani). 

A Hué gli americani hanno 
detto, per il ventunesimo gior¬ 
no consecutivo, che la loro a- 
vanzata nella cittadella « è len¬ 
tissima ». Ciò equivale a dire 
che gli americani sono ferirli. 
Oggi essi hanno usato « gas 
irritanti » nel tentativo di oc¬ 
cupare qualche edificio, ma 
senza risultato. Il maltempo 
impedisce l’intervento dell’a¬ 
viazione, ma contro la citta¬ 
della ha sparato oggi l’incro¬ 
ciatore Canberra, con canno¬ 
ni da 8 pollici (240 mm. circa). 
Naturalmente, senza risultato. 
Il comandante dei « marines » 
che attaccano la cittadella, 
col. Hughes, ha detto che le 
loro perdite « sono pesanti ». 
Il comando dei « rangers » 
collaborazionisti impegnati a 
Huè ha dal canto suo annun¬ 
ciato che verranno fucilati 
pubblicamente entro due gior¬ 
ni « i saccheggiatori » (ma è 
da tre settimane che rangers 
e marines americani saccheg¬ 
giano a man salva) e « i co¬ 
munisti recentemente arre¬ 
stati ». 

Ciò rischia di aprire una 
nuova crisi fra collaborazio¬ 
nisti ed americani, dato che 
il FNL ha ripetutamente am¬ 
monito che ad ogni esecuzione 
di un patriota farà seguito la 
esecuzione di un americano. 
Ciò aveva indotto nelle scorse 
settimane gli americani a In¬ 
tervenire pesantemente sul 
capo della polizia gen. Loan 
che a Saigon aveva fatto eri¬ 
gere i pali per le esecuzioni 
pubbliche, e poi ha dovuto 
toglierli. Ma si sa che 1 sol¬ 
dati delle « forze speciali » a- 
mericane stanno regolarmen¬ 
te e sistematicamente ucci¬ 
dendo tutti i prigionieri feriti 
che cadono nelle loro mani. 

L’hanno sempre fatto, ma 
ora lo ammettono pubblica¬ 
mente. Ciò indica che l’of¬ 
fensiva del FNL ha infranto 
persino l’unità tra i vari set¬ 
tori delle forze del corpo di 
spedizione di Westmoreland, 
ognuna delle quali sembra og¬ 
gi condurre una propria « po¬ 
litica ». 

A sud della fascia smilita¬ 
rizzata del 17.mo parallelo 
lutti i campi trincerati ame¬ 
ricani. compreso quello di 
Khe Sanh. sono stati bombar¬ 
dati dal FNL. 

Intanto si apprende da New 
York che il settimanale Neto- 
sweek sostiene che il Penta¬ 
gono stesso ha « ridimensiona¬ 
to» le cifre dei soldati del 
FNL uccisi nel corso di que¬ 
sta offensiva generale. La ci¬ 
fra di oltre 30.000 uccisi, ac¬ 
creditata persino dal presiden¬ 
te Johnson, è stata « ridotta » 
a 7.000. E’ probabile che an¬ 
che questa sia in eccesso (non 
si vede d’altra parte come gli 
americani avessero potuto con¬ 
tare i morti altrui in un mo¬ 
mento in cui non sapevano 
nemmeno a che santo votarsi), 
ma l’episodio è indicativo del¬ 
la grottesca leggerezza con cui 
si comportano militari e poli¬ 
tici americani. 


Longo 


re una prima valutazione del¬ 
le posizioni e delle iniziative 
del governo, valga a prepara¬ 
re meglio il dibattito sul bi¬ 
lancio in aula e tenga conto 
anche degli elementi di riser¬ 
bo che il governo, alla data 
attuale, ritenga opportuni. 

Perciò ti avanziamo forma¬ 
le proposta in tal senso e ti 
saremmo grati di quanto vor¬ 
rai fare perché essa venga 
accolta. Cordialmente Luigi 
Longo ». 

Nell’attesa che il governo 
si decida ad uscire dal suo 
ingiustificato silenzio, il Cor¬ 
riere della Sera, il Popolo , la 
Voce Repubblicana e altri 
giornali hanno scoperto un 
«imbarazzo» del PCI per le 
precisazioni dell’agenzia di 
stampa della Reppublica De¬ 
mocratica del Vietnam sui 
colloqui svoltisi nei giorni 
scorsi a Roma tra l’amba- 
sdatorc della RDV a Praga 
e il ministro degli Esteri Fan¬ 
fara. In tali precisazioni si 
afferma, com’è roto, che il 
rappresentante del governo di 
Hanoi si è recato a Roma per 
far conoscere al governo ita¬ 
liano la posizione del suo pae¬ 
se sul conflitto nel Vietnam 
e per illustrare i sentimenti 
di amicizia che legano il po¬ 
polo vietnamita all'Italia. Si 
smentisce inoltre che vi siano 
state proposte di mediazione 
per una trattativa con gli Sta¬ 
ti Uniti. 

In realtà, non si vede pro¬ 
prio perché il PCI dovrebbe 
sentirsi « imbarazzato ». Le 
precisazioni di Hanoi sono di¬ 
rette a smantellare una tesi 
che non è stata sostenuta da 
noi. cioè la tesi che presen¬ 
ta come ricerca di mediazione 
Fattività diplomatica assai in¬ 
tensa svolta dalla RDV in 
diversi paesi europei per il¬ 
lustrare la propria posizione. 

Ciò che i comunisti italiani 
hanno detto e continuano a 
dire, semplicemente e con 
molta chiarezza, riguarda lo 
•tteggtaoento de) governo e 
della sua maggioranza. E’ il 
go v er no che devo parlare. 


E* il governo che deve pre¬ 
cisare. dopo il colloquio di¬ 
retto con il rappresentante di 
Hanoi, la propria posizione, 
senza pensare di salvarsi 
l’anima « passando le carte » 
a Washington. E’ il governo 
che, avendo in mano tutti gli 
elementi per farlo, deve dis¬ 
sociarsi dalla politica USA e 
chiedere apertamente la ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
come condizione essenziale 
per l’avvio della trattativa. 

Lo zelo dei giornali gover¬ 
nativi potrebbe forse essere 
impiegato più utilmente se si 
applicasse ad ottenere da chi 
di dovere una risposta in me¬ 
rito ai problemi da noi sol¬ 
levati. 


Calcutta 

Caduto il 
governo 
imposto : 
nuove elezioni 
tra sei mesi 

NUOVA DELHI. 20. 

Il governo di Nuova Delhi ha 
deciso di imporre la t Presl- 
dential Rule » (amministrazione 
presidenziale), vaie a dire ì! 
potere diretto del governo cen¬ 
trale, allo Stato del Bengala 
occidentale (Calcutta), in seguito 
al fallimento del tentativo di 
farvi funzionare un governo lo¬ 
cale di gradimento di Nuova 
Delhi e come questo facente 
capo al partito del Congresso. 

Si ricorda che questo governo 
di comodo, che oggi ha presen¬ 
tato le dimissioni, fu costituito 
nello scorso novembre, por in¬ 
tervento del potere centrale, e 
affidato a Profilila!! Gosh, con¬ 
tro la volontà della maggioranza 
emersa dalle elezioni di un anno 
fa, e che aveva dato vita a 
un governo del Fronte imito 
delle sinistre progressiste, duet¬ 
to da Ajoy Mukherjee. Profuillnh 
Gash non era mai riuscito, ! n 
questi quattro mesi, a convo¬ 
care l'assemblea delio Stato, e 
infine ha dovuto rinunciare al¬ 
l'incarico (che gM era stato con¬ 
ferito dal rappresentante del 
governo centrale). 

L'imposizione della « Presi* 
dontial Rule » costringe il go¬ 
verno di Nuova Delhi ad assu¬ 
mersi direttamente la re.spon-.a- 
bilità di avere impedito il fun¬ 
zionamento del governo loea'e 
della maggioranza eletta. Inol¬ 
tre. impone che nuove e’ezioni 
siano tenute entro sei mesi; c 
non c'è alcun dubbio che es-e 
si risolveranno nella vittoria del¬ 
le sinistre. 


Madrid 

26 antifascisti 
arrestati; altri 
tre processati 

MADRID. 20. 

Ventisei giovani antifascisti, 
in parte studenti universitari, 
sono stati arrestati nei giorni 
scorsi dalla polizia. Questa af¬ 
ferma che si tratta di un’orga¬ 
nizzazione « filo-cinese ». 1 gior¬ 
nalisti stranieri a Madrid si at¬ 
tendono nuovi arresti soprattutto 
fra gli aderenti a)!a FUDE (Fe¬ 
derazione universitaria democra¬ 
tica spagnola) che è stata fra 
le organizzazioni promotrici del¬ 
le recenti lotte studentesche. 

Al processo contro tre anti¬ 
fascisti. l’accusa ha chiesto con¬ 
danne da due a tre anni, e pre¬ 
cisamente: tre anni e 25 m ; la 
pesetas di multa (pari a circa 
225 mila lire) per Indalecio 
Castro Estrada, per detenzione 
di libri ed opuscoli comunisti; 
due anni e quattro mesi e 15 
mila pesetas di multa per Carlos 
Ruiz Muniain, per diffusione di 
volantini e « azioni contro l'unl’à 
nazionale »; due anni e 25 mila 
pesetas di multa per Maria Iciair 
Foruaria. studentessa di legge 
a Bilbao, per distribuzione di 
materiale propagandistico « mi¬ 
rante ad azioni illegali ». 
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TRANI: in crisi l'industria del marmo 


Riportato in auge l'intimidatorio strumento della «diffida» di polizia 


L azienda «Bassi» chiude 


Licenziati 120 operai 


I 



Una cava di mar¬ 
mo di Tranl. Ora, 
con la chiusura 
dell'azienda «Bas¬ 
si i anche questo 
4 settore è entralo 
, In crisi. 


Nel comprensorio di Sciacca 


I contadini chiedono mezzi 
per poter lavorare la terra 

Una serie di proposte della Federazione del PCI 


E’ la quarta fabbrica che 
chiude nel giro di pochi 
mesi nella provincia 

Nostro servizio 

TRAM. 20. 

La catena continua. Dopo la 
chiusura della industria di 
confezioni « Magen » di Moiet¬ 
ta, ilei calzaturifici « Kasuc- 
ci's di Acquaviva e quello del 
« Sole » di Modugno — con il 
conseguente licenziamento di 
circa 1.000 operai — è la voi 
ta ora dell'Industria di marmi 
« Hassi » di Trani. L'azienda 
ha cessato in questi giorni la 
attività ed ha licenziato tutto 
il pei sonale. 120 lavoratori. 
Tram è un grosso centro nella 
zona Nord di Ilari ove in que¬ 
sti giorni un paio di parla¬ 
mentari della DC. a caccia 
di \oti. tengono riunioni di 
snidaci proponendo la creazio¬ 
ne di un nuovo nucleo indu¬ 
striale autonomo. In quest'azio¬ 
ne demagogica fingono di igno¬ 
rare che proprio in questa zo¬ 
na fra i licenziati della t Ma- 
gen * di Molfetta e questi ul¬ 
timi della industria di mar 
mi Hassi gli operai che hanno 
perso il lavoro nel giro di po 
chi mesi sono circa 500. 

L'industria di marmi Bassi 
è una delle più vecchie di 
Trani. Anche questa, come le 
altre e più delle altre, basa¬ 
va la sua attività unicamente 
sullo sfruttamento della inano 
d'opera mantenendo in p'edi 
arretrati impianti. Pare che la 
azienda sia in dissesto, per la 
incapacità dei figli del vecchio 
proprietario di mandarla a- 
vanti. Qualunque siano state 
le causo che hanno portato al¬ 
la chiusura di questa azienda, 
la realtà è elio un'altra atti 
vità. la quarta, é cessata nel 
giro di pochi mesi. Per non 
parlari* della ditta di autoli¬ 
nee « Scarda » di cui si prean¬ 
nuncia la cessazione dell'atti¬ 
vità: sorte incerta per altri 
250 lavoratori. 

E' cessata un’altra attività 
industriale ed è cessata fior i 
lavoratori nello stesso modo 
vergognoso già verificatosi per 
le tre precedenti aziende: sa¬ 
lari non pagati, mancata cor¬ 
responsione di assegni familia¬ 
ri. denunzie errate alt'INT’S 
della posizione assicurativa dei 
lavoratori. 

In una denunzia presentata 
da oltre 50 dipendenti al pre¬ 
sidente del Tribunale di Trani. 
e inviata per conoscenza ai di¬ 
rettori dell'LNPS. dell'Ispetto¬ 
rato del lavoro, nonché al Mi¬ 
nistro del Lavoro e ad altre 
autorità vengono denunziate le 
manovre dei fratelli Bassi. « In 
questi giorni — è scritto nella 
denunzia — e precisamente in 
data 13 febbraio la S. V. lll.ma 
fil presidente del Tribunale, 
n d.r.) Ila accolto due richieste 
d'ingiunzione di pagamento 
contro la signora Spadavecchia 
Giuseppina fu Leonardo, mo¬ 
glie di uno dei soci della so¬ 
cietà. il signor Bassi Enzo, per 
l'importo complessivo di lire 
40 000.000 circa. In virtù di tali 
ingiunzioni sono state accese 
iscrizioni ipotecarie sui beni im¬ 
mobili della Spadavecchia, beni 
che dovrebbero servire a ga¬ 
rantire i nostri crediti per in¬ 
dennità varie c per far fronte 
agli oneri della regolazione del¬ 
la posizione assicurativa. 

A proposito di quest'ultimn cir¬ 
costanza, sembra che la socie¬ 
tà abbia denunziato ai fini as¬ 
sicurativi un numero medio men¬ 
sile di 20 21 giornate di lavoro, 
mentre noi abbiamo sempre la¬ 
vorato per tutti i giorni del me¬ 
se. Le iscrizioni ipotecarie sono 
state prese dalla signora Limo- 
celli Iolanda, maritata Bianco, 
cugina della signora Spadavec¬ 
chia in Bassi e dal signor Pa¬ 
lombo Mario, amico dei Bassi, e 
persona che in Trani è ritenuta 
non economicamente solida al 
punto da poter prestare un im¬ 
porto rilevante di oltre 14 miho- 
ni. Tra martedì e mercoledì del¬ 
la corrente settimana — prose¬ 
guo la denuncia aH'A.CL dei la- 
lavoratori — è stato trasportato, 
non sappiamo dove, gran parte 
del materiale, anche non lavo¬ 
rato depositato presso Io stabi¬ 
limento dei Bassi ». 

Gli operai nella loro denunzia 
chiedono al presidente del Tri¬ 
bunale che venga fissato un 
breve termine entro il quale i 
Bassi dovranno provvedere a 
corrispondere le retribuzioni ar¬ 
retrate e gli assegni familiari: 
oh’edono anche che nel caso di 
fallimento della società si con¬ 
ceda l'esercizio provvisorio, in 
moto da salvaguardare il posto 
di lavoro di 120 capi famiglia. 

Italo Palasciano 


SASSARI. 20. 

Il primario dell'ospedale Ali- 
vc-si di Ittiri (Sassari) prof. Gio¬ 
vanni Budroni. ha ridato la vita 
per ben due volte ad una an¬ 
ziana signora di Ittiri. Maria 
Ciu. La donna ha perduto la 
vita per ben due volte nella not¬ 
te del 7 febbraio (solo ora ne 
è stata data notizia dopo che la 
donna si è un po' rimessa in 
sesto), dinante una operazione 
durata dalle 21.30 alle una del 
giorno 8. Maria Luisa Cau è 
stata colpita da infarto intesti¬ 
nale. Ricoverata d’urgenza è 
stata subito sottoposta ad inter¬ 
vento chirurgico. L’anziana si¬ 
gnora soffriva gravemente al 
cuore. 

U prof. Budroni ha deciso 
par l'intervento anche dopo aver 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 
Un organico piano per la ri¬ 
nascita del territorio agrigen¬ 
tino sconvolto dal sisma è sta¬ 
to proposto alle altre forze po¬ 
litiche dal Comitato federale 
comunista di Sciacca. Esso ri 
articola in tre punti fonda¬ 
mentali: 

1 •) la ricostruzione del libero 
consorzio dei Comuni del cir¬ 
condario di Sciacca (.Montevago. 
Santa Margherita Belite. Sam¬ 
buca. Menti, Caltabellotta. Ri- 
bera. Calamonaci. Villafranca. 
Lucca Sicula. Burgio e natu¬ 
ralmente Sciacca) per redigere 
e attuare un piano urbanistico 
del comprensorio che preveda 
la ricostruzione, la trasforma¬ 
zione e lo sviluppo dell'abitato, 
dei servizi e delle attività pro¬ 
duttive: 

2 ) il riconoscimento del ter¬ 
ritorio degli 11 Comuni cene 


constatato il grave stato car¬ 
diaco della malata. 

Appena fatta l'anestesia, il 
cuore della Cau si è però fer¬ 
mato: anche la respirazione è 
venuta a mancare. Il primario 
e i suoi validi assistenti con 
massaggi cardiaci, attraverso 
la respirazione artificiale e inie¬ 
zioni di adrenalina hanno rida¬ 
to la vita al gracile cuore del¬ 
la donna. 

Il chirurgo ha cosi proseguito 
il suo intervento che si è con¬ 
cluso dopo alcune ore. La don¬ 
na sembrava essersi ripresa, 
ma nel trasporto m barella nel¬ 
la sua sala è stata nuovamente 
colpita da collasso, ed è dece¬ 
duta per una seconda volta. 
L'illustre chirurgo si è ancora 
una volta prodigato e in pochi 


zona agricola omogenea e quindi 
la sollecita approvazione, il fi¬ 
nanziamento c l’esecuzione da 
parte dell'ESA di un piano di 
sviluppo basato suU'esaltazione 
del ruolo dell’azienda coltiva¬ 
trice «associata, sugli espropri e 
sul sostegno tecnico ed econo¬ 
mico ai contadini, sulla irriga¬ 
zione di 200 mila ettari attra¬ 
verso il completamento e l'am¬ 
pliamento degli impianti sul Be- 
lice. sul SofìoVerdura e sul Ma- 
gazzolo: e sulla costruzione di 
impianti di tmsfor.nazione e di 
conservazione dei prodotti agri¬ 
coli. vitivinicoli e di alleva¬ 
mento: 

3 ) istituzione o adeguamento 
di impianti e infrastrutture 
(porto di Sciacca, zona indu¬ 
striale. collegamenti viari velo¬ 
ci con Palermo e Trapani) che 
permettano lo sviluppo della 
piccola e media azienda mani¬ 
fatturiera già esistente, dell'in- 
dustria di trasformazione di prò- 


minuti è riuscito a rimettere 
m funzione gli organi cardiaci 
della donna. La respirazione ar¬ 
tificiale è quindi durata per 
molte ore. 

E' noto 
Aldo Pintor 

CAGLIARI, 20. 

La casa del compagno dottor 
Eftsio Pintor è stata allietata 
dalla nascita del primogenito, 
al quale è stato imposto il no¬ 
me di Aldo. Al compagno Psitor, 
alla moglie signora Mariella e 
al neonato i vivissimi auguri 
dei comunisti di Cagliari e deb 
l'Unità. 


dotti agricoli c ittici e di quella 
fornitrice di mezzi per l'agricol- 
tura e per le altre attività pri¬ 
marie della zona. 

In una risoluzione, il C.F. 
sottolinea che l'unità delle for¬ 
ze democratiche, il successo del¬ 
lo sciopero generale della set¬ 
timana scorsa, l'approvazione 
da parte del Parlamento regio¬ 
nale della legge-quadro per la 
rinascita e l'inclusione di tutti i 
Comuni del circondario di Sciac¬ 
ca tra quelli che beneficiano 
delle provi idenze regionali e sta¬ 
tali. costituiscono non solo i 
primi e significativi risultati 
dell'iniziativa popolare ma an¬ 
che valide premesse per una 
ulteriore c positiva azione. 
Tuttavia. j>er l'attuazione del 
piano (per il quale già da tempo 
i comunisti si battono, e il cui 
valore e ruolo sono accresciuti 
dalle disastrosa conseguenze 
del terremoto) non basta l'attua¬ 
zione. ancorché integrale, della 
legge regionale: occorre che sia 
approvata una legge nazionale 
che assicuri il finanziamento di 
tutte le opere e le iniziative 
programmate e l’intervento de¬ 
gli enti pubblici: e questo pri¬ 
ma della chiusura della Camera 
e della scadenza della legisla¬ 
tura. 

Da qui l'appello del CF a tutte 
le forze che hanno costituito 
il comitato unitario di zona, al¬ 
le amministrazioni comunali, ai 
lavoratori e alle loro organiz¬ 
zazioni. a tutta la popolazione 
perché si sviluppi una forte e 
larga iniziativa e una lotta ca¬ 
pace di imporre la conquista 
di tutti gli obiettivi di ricostru¬ 
zione e di rinascita. 

Frattanto a Trapani una folta 
delegazione di coltivatori della 
zona terremotata si è incontro- 
ta con il prefetto e con funzioni 
dell'Ispettorato agrario per sol¬ 
lecitare l’immediata assegnazio¬ 
ne di attrezzi, concimi e mangi¬ 
mi per poter riprendere imme¬ 
diatamente il lavoro nelle cam¬ 
pagne. 

La delegazione — che era ac¬ 
compagnata dai dirigenti pro¬ 
vinciale dell'Alleanza — ha po¬ 
sto anche l'esigenza che in so¬ 
stituzione delle case coloniche 
distrutte dal sisma vengano ap¬ 
prontate almeno delle baracche 
pre-fabbr'cate per consentire ai 
contadini la presenza sulla ter¬ 
ra. 0\e a tale richiesta non 
lenga data una concreta e posi- 
tiia risposta entro i primi gior¬ 
ni di marzo. ì coltivatori si ri¬ 
servano di avviare un forte mo¬ 
vimento di lotta in tutta la pro¬ 
vincia. 

In tal senso la delegazione 
aveva ricevuto un preciso man¬ 
dato nel corso di vivaci e affol¬ 
late assemblee dì coltivatori e 
di mezzadri, svoltesi a Salemi 
e a Vita e neile tendopoli di 
Castelvetrano e di Santa Ninfa. 
Nel corso delle assemblee sono 
stati affrontati anche i problemi 
più urgenti dei mezzadri e co¬ 
loni (necessità di superare i 
contratti jugulatori. di attuare 
una politica di investimenti pub¬ 
blici. ecc.). 

Altre manifestazioni contadine 
di protesta per i ritardi nella 
applicazione del decreto nazio¬ 
nale e della legge regionale 
proterremetati, si segnalano a 
Sciacca (dove si è tenuto un 
convegno di dirigenti dell’Al¬ 
leanza di tutti i centri sinistrati 
dell'Agrigentino) e. in provin¬ 
cia di Palermo, a Corleone e a 
San Giuseppe Jato. dove è «tato 
riproposto con forza il problema 
dellespropno del feudo Patria. 
Un grosso concentramento pei 
sottolineare il grave stato di di¬ 
sagio in cui versano, con quelli 
danneggiati dal sisma, tutti i 
contadini siciliani, avrà luogo 
domenica 3 marzo a Catania. 
La decisione è stata presa dai 
dirigenti dell'Alleanza delle pro¬ 
vince orientali 


TARANTO 


Assunzioni clientelali 
nelle scuole materne 


TARANTO. 20. 

Vivo malcontento hanno su¬ 
scitato le assegnazioni prati¬ 
cate dali'Aminim.straz'one co¬ 
ni male di centro-sinistra per 
i posti di maestre, sigilatr'j-, 
inserì lenti e cuoche ne<> 
scuole materne comunali. Il 
malcontento è stato causato 
dal criterio adottato dai ro- 
stwn>.ibili soprattutto per le 
as-einazioni degli incar.chi 
di ugilatrici. Infatti, mentre 
per i posti di maestre è sta*. ì 
rispettata la priorità sancita 
dall'apposita graduatoria, gl. 
altri incarichi sono stati af¬ 
fidati accontentando or que 
sto amministratore or q *"1 
cornicierò dei partiti di mig- 
g'oranza. 

1 res;x>asabili della co-a 
pubblica avrebbero potuto e 
dovuto seguire due strade 
por l’a ssegna z one degli .rica¬ 
richi di i igilatnci nelle scuo¬ 


le materne e cioè o asse¬ 
gnando il posto a maestre, 
regolarmente iscritte in gr i- 
duatoria ed immediatamente 
seguenti le colleghe a cui è 
stato assegnato l'incarico dì 
maestra — visto che gene¬ 
ralmente le maestre assol¬ 
vono anche al compito di va¬ 
gliatrici nelle scuole privale 
— oppure prendendo in con¬ 
siderazione i casi più b.so- 
grosi tra le centinaia di do¬ 
mande pervenute aH'ammi- 
nistrazione od infine inter¬ 
pellando l'Ufficio del Lavoro. 

Hanno invece orefento sce¬ 
gliere la strada che porta 
al clientelismo ignorando 
quanti hanno realmente di- 
r.tto. Evidentemente per gli 
amministratori locali di cen¬ 
tro sinistra è anche questa 
un'occasione clientelistica in 
vista della prossima campa¬ 
gna elettorale. 


Eccezionale intervento a Sassari 


orlata due volte in vita 
i il massaggio cardiaco 


Misure di marca fascista a Piati 
contro sindacalisti e lavoratori 


Manifestazione a San Severo contro l'aggressione USA 


Pace per il Vietnam 



Una grande manifestazione per il Vietnam, per la fine dell'aggressione americana, per una decisa iniziativa del governo italiano 
a favore della pace si è svolta a San Severo per iniziativa di un comitato unitario. Centinaia di lavoratori, giovani, professio¬ 
nisti, hanno dato vita ad un corteo che ha percorso le strade principali del centro cittadino Nelle foto: due aspetti della 
manifestazione 


Interessante dibattito per iniziativa dello SNASE a Foggia 


Il governo ha aggravato invece di 
risolvere il problema della scuola 

La carenza di aule e la disoccupazione degli inse¬ 
gnanti — Il 25 prossimo manifestazione a Roma 


Conferenza 


Dai nostro corrispondente 

FOGGIA. 20. 

l'n interessante dibattito sui 
problemi della scuola elementa¬ 
re ha avuto luogo a! Falazzetto 
dell'Arte, ad iniziativa dello 
SNASE: vi hanno preso parte il 
prof. Sanno Mollilo per il PLI. 
l'on. Anna Muterà per il PSU. 
li dotL Angelo Rossi per il PCI. 
l'avv. Vittorio Salvatori, d.c.. 
sindaco di Foggia. Per Io SNASE 
era presente il direttore didatti¬ 
co dotL Caricai. 

Da tutti gii interventi è parti¬ 
ta — questa la considerazione 


Chieti 


CHIETI. 20. 

Con un dibattito sul tema 
«Esiste la politica cristiana? >. 
introdotto da una conversazione 
tenuta dal dr. Frando Rodano, 
condirettore de L a rinata tri¬ 
mestrale ». si è aperto a Chieti. 
presso il grande albergo Abruz¬ 
zo. il ciclo di conferenze dedi¬ 
cate al problema dell'un.tà pi¬ 
etica dei cattol.c:. indetto dal 
gruppo Exprit. 

Il significato di questa inizia¬ 
tiva è stato illustrato ai conve¬ 
nuti da Enzo Ciammaglichella. 
esponente del gruppo, t A mio 
avviso — egli ha detto — sono 
egualmente interessati alla te¬ 
matica s’a il mondo cattolico 
che il movimento operaio. I cat¬ 
tolici italiani in quanto sono po- 
sn davanti alla maturazione sto¬ 
rica di problemi teorici, a Uni¬ 
co dibattuti nelle più diverse 
sedi e quindi non più sposta¬ 
bili nel tempo a causa della 
decisiva importanza delle scel¬ 
te operative, a cui si è chia¬ 
mati quali cittadini ». « Anche 
il movimento di classe, artico¬ 
lato nei due partiti della sini¬ 
stra operaia — ha proseguito 
Ciammaglichella — è chiama¬ 
to ad essere sempre più sensi¬ 


principale su questo interessan¬ 
te incontro — una nota di se¬ 
vera critica sulla politica scola¬ 
stica fin qui condotta dai vari 
governi succedutisi in questi 
anni alla direzione del Paese. 
ET mancata — è stato sottoli¬ 
neato — una visione globale del 
problema: puntando in questi 
anni su leggi e leggine si sono 
costantemente aperte nuove fal¬ 
le e creato l'attuale caos: rifor¬ 
ma della scuola media unica, 
lasciato invariata l'organizzazio¬ 
ne dell’Istituto superiore, con 
alunni provenienti da una scuola 
elementare le cui deficenze sono 


bile a quanto positivamente si 
muove nel mondo cattolico ita¬ 
liano. In Italia il problema della 
ripresa di una egemone coscien¬ 
za rivoluzionaria si salda con 
di sviluppi conseguenti alla ma¬ 
turazione di una coscienza pie¬ 
namente politica da parte dei 
cattolici. E cioè nella misura 
in cui l'unità politica dei cat¬ 
tolici si dissolve, si creano le 
condiz.ooi per il recupero di 
forze di sinistra che possono 
dare uno specifico contributo al 
rinnovamento del discorso rivo¬ 
luzionario 

La conversazione del dr. Ro¬ 
dano è stata tesa a sostenere 
la illegittimità di una «politica 
cristiana ». « Bisogna costruire 
— egli ha detto — una politica 
in quanto fole, senza impazien¬ 
ze apocalittiche o conservatori¬ 
smo. E" su questo terreno che 
credenti e non credenti si pos¬ 
sono incontrare ». 

Su questo assunto si è svi¬ 
luppato un vivace dibattito, a 
cui hanno partecipato l'aw. Fi- 
namore. don Luciano Tosti, il 
dr. Pellelli. il prof. Petrocelli, 
il prof. Liberati, il dr. De Ce¬ 
sare. l’universitario Di Vin¬ 
cenzo. 


ormai note, carenze di aule, 
doppi turni, programmi didattici 
ormai superati, iasegnanti im 
preparati per i compiti nuovi 
che la scuola « dell'era della tec¬ 
nica » chiede. 

La scuola di base va e deve 
essere sviluppata ed ammoder¬ 
nata. Si deve giungere ad una 
scuola a pieno tempo o ad una 
scuola integrata, comunque si 
voglia chiamarla, c non tanto 
perché vi sono 200 mila maestri 
disoccupati o milioni di donne 
che lavorano, ma perché le esi¬ 
genze del progresso umano e 
civile lo richiedono. 

L'na scuola che formi « piena¬ 
mente » i futuri cittadini dun¬ 
que. Si guardi poi al problema 
della democrazia all'interno del 
la scuola: vi é un ordinamento 
che si ba^a ancora suPe leggi 
fasciste con un rapporto mae¬ 
stro-direttore. direttore superio¬ 
re. ecc., di tipo « militare ». E' 
la burocrazia infatti che p~epa- 
ra i programmi scolastici c non 
i docenti, è la burocrazia che 
decide della condotta di un mae¬ 
stro e dello sviluppo della scuo¬ 
la. Valido, perciò, il giudizio 
espresso dal compagno Ravvi di 
una scuola che non solo è ben 
lontana dail’avere respiro unita¬ 
rio e moderno, ma che è ancora 
di « classe ». 

Che il problema sia gene-ale 
e di indirizzo politico ci viene 
confermato dall'intervento del 
sindaco d c. di Foggia, aw. Sal¬ 
vatori. che ha denunciato la 
manicanza di oltre 200 aule sco¬ 
lastiche nella sola città di Fog¬ 
gia che conta tra l'altro circa 
4 mila maestri diroccivpati in 
tutta la Provincia. Portare alla 
normalizzazione la situaz.or.e cit¬ 
tadino vuol dire in un quinquen¬ 
nio una spesa di alcuni miliardi 
di lire. Sono gli uomini di scuo¬ 
la, le popolazioni tutte, chiama¬ 
te a battersi per un rinnova¬ 
mento della stessa. 

Il direttore Carlesi. concluden¬ 
do. ha sottolineato come il sin¬ 
dacato è pronto a questa batta¬ 
glia. Ha quindi invitalo i mae¬ 
stri a manifestare la loro pro¬ 
testa e la toro volontà di lotta 
partecipando al grande raduno 
nazionale che si terrà a Roma 
il 25 febbraio prossimo sui pro¬ 
blemi della occupazione magi¬ 
strale e del rinnovamento della 
scuola. 

Roberto Consiglio 


di Terracini 
a Cosenza 

Il compagno Umberto 
Terracini terrà domani a 
Cosenza una conferenza sul 
tema « I problemi della de¬ 
mocrazia oggi in Italia ». 

La conferenza del com¬ 
pagno Terracini si svolge¬ 
rà con inizio alle ore 18,30 
nel salone della locale Ca¬ 
mera di Commercio, indu¬ 
stria e agricoltura. 

Manifestazione 
contadina 
ad Atri 

TERAMO, 20. 

Una manifestazione con¬ 
tadina per la riforma agra¬ 
ria si è svolta domenica ad 
Atri, in provincia di Te¬ 
ramo. 

Nel corso della manife¬ 
stazione hanno preso la pa¬ 
rola i compagni on. Illu¬ 
minati ed Ognibene. 


Bambina muore 
intossicata da 
anticrittogamici 

AGRIGENTO. 20 
Una bambina è morta ed altri 
tre bambini sono rimasti gra¬ 
vemente intossicati da un po¬ 
tente antierittogamico, a Catto¬ 
lica Eraclea. La vittima è Vin¬ 
cenza Schettino, di tre anni; gli 
altri tre sono: Rosalia Forte di 
13 anni. Antonia Ferrario di 
cinque e Antonio Ferrare, di 
dodici, che versano in fin di 
vita nell'ospedale di Agrigento. 
Dalle prime indagini sembra 
che a provocare le disgrazia sia 
stato un antiparassitario col qua¬ 
le sono stati lavati i capelli dei 
bambini. . 


Dibattito sull'unità 
politica dei cattolici 


Sono elementi «social¬ 
mente pericolosi» * Con¬ 
vocazioni in questura 

Nostro servizio 

PLAT1' (R. Calabria'. 20 

Una violenta azione repressi¬ 
va contro le libertà ixvliticlie e 
sindacali dei cittadini si c sca¬ 
tenata sul versante jonieo della 
provincia di Reggio Calabria. 

11 capitano Crescenzo Ponza, co 
mandante della compagnia dei 
CC. di Locii, t\d il commissaria- 
to di PS di Sidereo non m la¬ 
sciano sfuggire alcuna occasio¬ 
ne per denunciare alla magi¬ 
stratura decine di lavoratori co 
stretti a protestale pubblicameli 
te contro la disoccupazione ed i 
licenziamenti. 

Ora hanno sco.vrto la legge 
antimafia come strumento di 
persecuzione politica: in questi 
giorni, i carabinieri di Piatì so¬ 
no ìmix'gnati a fondo nel distn- 
buue indiscriminati provvedi¬ 
menti di diffida. Tra i primi ad 
essere individuato tome elemen¬ 
to pericoloso è il compagno Mi¬ 
chele Crea, segretai io della lo¬ 
cale Camera del Lavoro. Kor-e 
non si vuole che egli faccia 
t politica ». Perciò, lo hanno 
chiamato in caserma por sentir¬ 
si dire dal capitano Ponza: 

* Siete indicato come uomo so¬ 
cialmente iiencoloso. Da oggi 
non ixitete andare nelle bettole, 
sostale nei locali pubblici |x*r 
di più di invili minuti, stare 
assieme ad altre ivi stille ivri- 
colose. andare in giro di notte ». 

Insemina, tappatevi a casa 
vostra, in libertà vigilata. 

Cose dei tempi fascisti, ma. 
ancora, tristemente veie. Poi¬ 
ché uno è tropjxj poco, vengono 
dillidati altri sei lavoratori men¬ 
tre si lascia intendere che ana¬ 
loghi provvedimenti saranno 
ancora notificati ad altri. Natu¬ 
ralmente. i pericolosi di cui 
parla il cnp. Ponza, sono altri 
dirigenti iwlitici e sindacali, in¬ 
censurati. noti ix*r le loro doti 
di cittadini onesti e. comunque, 
tali da non poter essere certo 
spacciati come ivricolosi eie 
menti di « mafia ». Intanto, il 
giorno 9 marzo, il compagno 
Crea dovrebbe presentarsi nel¬ 
la questura di Reggio Calabria 
per essere fotografato come un 
comune delinquente, ivr lasciar¬ 
si prendere le impronti digitali, 
per completare, iiwxnma. la sua 
scheda personale da congegna¬ 
re. magari, al nuore S1FAR. 

Intanto, contro il gravissimo 
prov cedimento della questura e 
dei carabinieri, sono insorte a 
Piatì tutte le organizzazioni ixx 
litichc e sindacali: la dirittura 
morale e civile del compagno 
Crea e degli altri compagni 
« dilTidati » è «abbastanza nota. 
Le persecuzioni politiche, le 
condanne subite dal compagno 
Crea per la sua attività di diri¬ 
gente sindacale gli fanno certo 
onore e nessun carabiniere o 
questurino — sia pure di grado 
elevato — potranno mai spac¬ 
ciarlo per un ladro di galline o. 
peggio ancora, come elemento 
pericoloso. 

D'altra parte, la grave, ingiu¬ 
stificata pressione jioliziesca ca¬ 
de in un momento di tensione 
fra una ditta romana. A. Del 
Din. i suoi dipendenti e Linie¬ 
ra popolazione di Piati, turlupi¬ 
nata da oltre due anni. Sin dal¬ 
le alluvioni del 1951. la statale 
n. 112 che collega il versante 
jonieo con l'Aspromonte ed il 
Tirreno, è rimasta interrotta do¬ 
po Piati per le numerose fra 
ne che si sono abbattute. Sola 
mente nel novembre del 1966 
furono iniziati i lavori di riatta¬ 
mento con una prima assunzione 
di 70 operai per un cantiere 
vasto circa 13 km. L'opera, che 
si sarebbe potuto completare in 
due anni, è ancora nella fa=o 
iniziale, con uno stadio di avan 
zamento che non supera il 25'^ 
dell'importo complessivo. 

Il direttore dei lavori, dr 
Poggio, il quale gira ostenta¬ 
tamente armato di una pistola 
e lascia circolare voci di un suo 
burrascoso passato di fanatico 
repubblichino, mantiene un at¬ 
teggiamento arrogamente iku 
confronti dei lavoratori. Sul fi 
ni re dello scorso anno ha lieen 
ziato 27 operai esasperando al 
massimo la lentezza dei lavo-i. 
Sono stati neecs.>ari più di 15 
giorni di .sciopero per poter ot 
tenere che i 27 licenziati fo*- 
.scro messi in Ca>sa integrazione 
e per impegnare la ditta che, 
allo .scadere dei tre mesi, rias¬ 
sumesse tutta la mano d'opera 
licenziata. 

La ditta, però non ha mante¬ 
nuto lede agli impegni: anzi, 
ai primi del mese in corso, ha 
licenziato altri quattro lavorato 
ri che si erano recati nella la 
cale caserma dei carabinieri per 
consegnane un odg votato al ter¬ 
mine di una giornata di scio¬ 
pero: Sergi Giuseppe. Cala ma¬ 
riti Sebastiano, Musitano Vin¬ 
cenzo. Barbaro Francesco. 

A questo punto di grave ten¬ 
sione. quando è ormai chiara¬ 
mente manifesta l'intenzione 
della ditta di ritardare il oom 
pletamer.to dell'opera, si inferi¬ 
sce la pioggia indiscriminata di 
diffide. Si vuole impedire, prò 
prio ora. al compagno Crea di 
condurre, assieme ai lavoratori 
ed alle popolazioni che da anni 
attendono l'apertura della im¬ 
portante arteria turistico com¬ 
merciale, la legittima azione 
sindacale per imporre alla Del 
Din il rispetto degli accordi e 
La immediata assunzione di tut- 
ta la mano d'opera necessaria? 

I diritti democratici e le li¬ 
bertà politiche e sindacali non 
possono essere impunemente 
conquiste e per richiamare l at 
prio per ribadire tali inalienabili 
conquiste e per ichiamare l'at¬ 
tenzione del ministero dei lavo, 
vori pubblici sulle inadempien¬ 
ze della ditta Del Din e sulle 
eventuali complicità che la co¬ 
prono. l'intera popolazione di 
Piati manifesterà pubblicamente 
sabato 24 febbraio. 

Enzo Lacana 























